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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


UN IMPORTANTE APPREZZAMENTO DEL GOVERNO 
DELLA RAU SUI COLLOQUI COL SEGRETARIO DELL’ONU 


Positiva la missione di U Thant 
La minaccia USA rimane grave 


Lasciano i porti italiani 
per unirsi alla VI Flotta 





Sei navi da guerra della VI Flotta USA hanno lasciato Ieri II 
porto di Napoli per « ignota destinazione » (evidentemente per unir»! 
al grosso della squadra navale che si muove verso 11 Medio Orienti). 
Su due unità sono Imbarcati reparti di « marines ». Nella stessa gior¬ 
nata di Ieri ha lasciato il porto d| Gaeta l'Incrociatore lanciamis¬ 
sili « Little Roc », nave ammiraglia della VI Flotta americana, 
sulla quale alzo le Insegne II comandante ammiraglio Martin. 
Nella telefoto: la nave « Cambrla » della VI flotta americana 
lascia il porlo di Napoli. 


Primo: la pace 

F ORSE por orientarci fra lo reazioni di corta 
stampa che ci chiede, fra l’ingenuo e il provocatorio, 
dove abbiamo scoperto la presenza dell'imperialismo 
nel Mediterraneo, gii intrighi di tipo coloniale, le 
interferenze nella politica interna degli stati del Medio 
Oriente, dovremmo immaginare quello che con toni 
non troppo dissimili si sarebbe scritto appena un mese 
fa se avessimo parlato della imminenza di un com¬ 
plotto monarchico in Grecia col concorso della CIA, 
con l’appoggio immediato della VI flotta. Ma non può 
bastare a spiegare Io scatenamento anticomunista e 
la fretta frenetica di buttarla in politica interna, la 
ignoranza e l’incomprensione di quello che rappre¬ 
sentano la resistenza e la ribellione anti-imperialista 
e l’accanito aggrapparsi alle posizioni colonialiste dei 
grandi gruppi dei monopoli petroliferi e delle potenze 
che vogliono dominare il Mediterraneo e il mondo. 
Forse nell’odio non dissimulato per gli arabi che oggi 
sanno dire di no; per la Siria che qualche mese fa 
ha regolato una parte dei suoi conti con le grandi 
compagnie petrolifere; per l’Egitto che non accetta 
i risultali dell’aggressione del 1956, c’è in certi gior¬ 
nalisti italiani, magari di sinistra, la nostalgia dei 
libici di ieri, quando veniva impiccato da Graziani 
Omar E1 Muktar e tutto si sistemava avendolo definito 
un fanatico. O c’è il consiglio agli arabi di essere 
come i libici di oggi ai quali, con la complicità dei feu¬ 
dali, si rubano 60 milioni di tonn. di petrolio all’anno. 

Non può bastare l’ignoranza, la miopia, la scarsa 
memoria per giustificare quelli che dimenticano la 
guerra del 1956 e la distruzione di Porto Said, il mol¬ 
tiplicarsi dei colpi di stato e le vicende dell’lrak. della 
Siria, né può bastare ignorare la guerra nello Yemen, 
dove i feudali arabi possono servirsi di aerei a reazione 
americani. Certo, la lotta contro l’imperialismo è fatta 
anche della denuncia della propoganda imperialista, 
del superamento di pregiudìzi antichi e della rinno¬ 
vata ignoranza. 

O 

« UI NON c’è tempo di richiamarci alle dottrine, 
alle esperienze storiche, di chiedere a certi socialisti 
di ricordare il socialismo e a certi democratici di non 
dimenticare la difesa dei popoli contro l’oppressione. 
Il problema della pace è urgente e grave, domani può 
non essere neppure più soltanto questione di politica 
estera. Ci sono delle basi nel nostro paese: e ieri 
abbiamo saputo che sette navi americane sono partite 
da Napoli cariche di marines per il Mediterraneo 
orientale. Nessuno può in questa situazione chiudere 
gli occhi, dimenticare gli interessi generali della pace 
e prima di tutto quelli della pace per il nostro paese. 

Siamo in una situazione grave e nuova che esige 
la riflessione, l’appello alla ragione, la certezza di 
decisioni giuste. L’Unione Sovietica alla quale ancora 
durante il conflitto del 1956 qualcuno credeva di poter 
negare di aver voce e peso nel Mediterraneo e nel 
vicino oriente, ha ricordato ancora una volta che non 
lascerà fare airimperialismo. Gli arabi resistono e 
trovano una nuova unità. Ma più in là ancora sono in 
atto processi che non possono non avere un significato 
profondo: all’ONU non c’è una maggioranza ameri¬ 
cana. il suo Segretario generale tratta con Nasser e 
non pare certo disposto a dare per altre imprese 
imperialiste la bandiera delle Nazioni Unite come fu 
fatto per la guerra di Corea. 

Mentre tutto questo avviene abbiamo invece in 
Italia uno scatenamento provinciale che pare avere 
un obbiettivo solo anche se certo non nuovo: quello 
dell’aggressione contro i comunisti. Ecco le manifesta¬ 
zioni più plateali di irresponsabilità, senza una sola 
preoccupazione per le sorti stesse del nostro paese, 
una cecità bassamente elettorale che non può essere 
giustificata in nessun modo. Che cosa fa scrivere sul- 
r.Acanfi/. ad un socialdemocratico responsabile di 
essersi fatto sostenitore dell’aggressione dei 1956, un 
articolo rabbioso contro tutti coloro che hanno con- 
- dannato l’aggressione americana nel Vietnam? Che 
Tycosa fa perdere il lume della ragione a chi scrive le 
frasi paranoiche di eccitazione guerriera che ricor¬ 
diamo in altra parte del giornale, e a chi scatena la 
polizia e i carabinieri contro i ragazzi che gridano di 
no aH’America? 

C’è una spiegazione sola ma capace di insegnarci 
tante cose. Li ha spaventati il crescendo del moto 
unitario contro la guerra, il fatto che non è bastato 
scrivere che i comunisti erano isolati, e fallita la 
protesta per il Vietnam, per impedire che comunisti, 
socialisti, cattolici, socialisti unitari, uomini di cultura, 
operai, in un numero sempre maggiore fossero insieme 
in una unità combattiva che non ha avuto precedenti. 

E’ lotta per la pace, è l’unità che appaiono sem¬ 
pre più essenziali. Questo vale anche per Israele, 
per la sua indipendenza, rappresenta per noi la con¬ 
tinuazione della battaglia contro il razzismo e l'anti¬ 
semitismo che ci vide insieme ai combattenti ebrei 
nella Resistenza, nei campi di sterminio di Auschwitz 
e di Mauthausen. Deve essere chiaro che gli anti¬ 
semiti di oggi sono quelli che credono di poter gio¬ 
care Israele come una carta del grande gioco del 
petrolio. Sono antisemiti mediocri e abbietti anche 
quelli che più modestamente vorrebbero giocare quella 
carta come una briscola, in cerca di qualche voto, ma¬ 
gari per una elezione amministrativa. 

Gian Carlo Pajefta 


Si conferma al Cairo che Johnson aveva parla¬ 
to di intervento armato — Il segretario gene¬ 
rale dell’ONU rientrato a New York 


Importante annuncio della Pravda 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 25 

U Thant ha lasciato oggi il Cairo per 
rientrare a New York, dopo un nuovo collo¬ 
quio con il ministro degli Bsteri, Riad, che 

ha fatto seguito a quello di ieri sera con il Presidente 
Nasser. Il segretario dell’ONV ha dichiarato: « 1 miei 
colloqui sono stati molto cordiali. Ho ricevuto un’ac- 


Durante la sosta 
a Fiumicino 

Incontro di 

U Thant 
con 

Fanfani 

Isterismo anticomunista di 
Rumor a Siena . Le mi¬ 
stificazioni della stampa 
padronale 

Il Sesretnrio "onorale del- 
l’ONU U Thant ha fatto ieri 
una breve sosta all'aeroporto 
di Fiumicino nel suo viaggio 
di ritorno a New York, incon¬ 
trandosi col ministro degli 
Esteri Fanfani che si era re¬ 
cato a salutarlo. Interrogato 
dai giornalisti sull’impressio¬ 
ne tratta dal colloquio, Fanfa¬ 
ni ha risposto testualmente 
che « di fronte ai problemi 
della pace non si può avere 
ne impressione ottimista né 
pessimista, ma solo un nro- 


coglienza molto calorosa 
dal Presidente Nasser. dal 
ministro Riad e dai diri- 
genti delia RAU Ora preparerò 
un rapporto che sottoporrò al 
Consiglio di sicurezza dell’or¬ 
ganizzazione internazionale ». 
Riad ha dichiarato, a sua volta . 
che U Thant è stato accolto 
con viva simpatia nella capita¬ 
le egiziana. Al Ahram scrive 
stamane che la RAU desidera 
agevolare la sua missione di 
pace. 

Successivamente l’agenzia 
MENA (Middle East News 
Agency) ha annunciato che le 
trattative del segretario gene¬ 
rale dell * ONU con il Presi¬ 
dente Nasser sono siate * co¬ 
ronate da successo ». La stes¬ 
sa agenzia, che citava dichia¬ 
razioni del ministro degli Este¬ 
ri. Mahmoud Riad, ha accen¬ 
nato alla possibilità della ri¬ 
costituzione di una commissio¬ 
ne mista armistiziale tra Israe¬ 
le ed Egitto. Riad ha fatto no¬ 
tare che « fu Israele a violare 
l’accordo armistiziale del 1956 
quando attaccò l’Egitto e tocca 

Arminio Savioli 

(Senne in ultima pag.) 


La Francia 
conferma che 
gli arabi temevano 
un'aggressione di 
Israele 


MISS: Il VIETNAM A VRA 
TUTTO l'AIUTO NECESSARIO 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25 

La relazione tenuta questa 
mattina da Couve de Murviile. 
davanti alla commissione di poli 
tica estera dell'assemblea, per 
informare sull'evoluzione della 
situazione nel Vicino Oriente ed 
esporre la posizione del governo 
francese, porta un prezioso chia 
nmento ai passi compiuti ieri da 
Parigi in tre direzioni: sdram¬ 
matizzare la situazione con la 
proposta di una consultazione a 
quattro, significare agli USA che 
la Francia non li avrebbe segui¬ 
ti nella loro presa di posizione, 
e infine non respingere il dirit¬ 
to egiziano sul golfo di Akaba. 
anche se la questione è stata de¬ 
finita « complessa », dal punto di 
vista giurìdico. Couve ha, in so¬ 
stanza, accreditato la validità .di 
alcune posiziohi egiziane, offren¬ 
do gli elementi di un apprezza¬ 
mento più equanime della realtà 
esistente nel Vicino Oriente, e 
sulle orìgini della tensione. 

Si è poi appreso da fonti in¬ 
formate, che la Francia ha con¬ 
sigliato Israele a non fare tran¬ 
sitare una < nave-cavia » nello 
stretto di Tiran per porre alla 
prova il blocco deciso dalTEgit- 

Maria A. Macciocchi 



(Segue in ultima pag.) 


Missili sovietici in dotazione alle forze nord-vietnamite. 


Nel vano tentativo di incrinare l'unità realizzatasi nella lotta per la pace 


Messaggi di De Gaul- 
le ai dirigenti sovietici 
sulla crisi del Medio 
Oriente 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

L'isolamento crescente degli 
Stati Uniti per la loro politica 
nell'Estremo come nel Medio 
Oriente — si fa notare a Mo¬ 
sca — è ormai un elemento 
certo, controllabile, in una si¬ 
tuazione che è però più che 
mai confusa e pericolosa. Nato 
dal lungo e profondo movimen¬ 
to dell’opinione pubblica mon¬ 
diale, l’i.solamento degli USA 
diventa sempre più una realtà 
misurabile anche a livello dei 
rapporti fra Washington e i 
paesi alleati che, scossi da lar¬ 
ghi moti di protesta resistono 
agli appelli degli Stati Uniti. 
Nella battaglia in corso per im¬ 
pedire l'allargamento del con¬ 
flitto ha già pesato e pesa 
la netta risposta venuta agli 
aggressori dall’Unione Sovieti 
ca. I,e dichiarazioni di solida¬ 
rietà al Vietnam, alla Siria e a 
Cuba non sono formule vuote 
e ben lo sanno i dirigenti ame¬ 
ricani. Per quel che riguarda 
il Vietnam la < Pravda» im- 


posito fermo di adoperarsi In 
tutti i modi per riuscire a 
consolidare la pace dove c’è 
e ad acauistarla od a conqui¬ 
starla dove ancora non c’è ». 
Alla richiesta di precisare se 
è prevista qualche iniziativa 
con partecipazione dellTtalia. 
Fanfani ha rinviato al suoi 
colloqui con gli ambasciatori 
dei paesi interessati, aggiun¬ 
gendo di aver visto nella mat¬ 
tinata anche il rappresentan¬ 
te del Libano. Il ministro de¬ 
gli Esteri appariva molto se¬ 
rio in volto; e del resto dalle 
sue parole è emersa chiara¬ 
mente una riconferma della 
gravità della situazione. 

Nella stessa mattinata Fan¬ 
fani aveva ricevuto il mini- 
-stro degli Esteri del governo 
fantoccio di Saigon, alla pre¬ 
senza dell’ambasciatore D’Or- 
landi, intrattenendolo, a quan¬ 
to è stato annunciato, « sulle 
prospettive di soluzione nego¬ 
ziata del conflitto vietnami¬ 
ta *. Ancora preoccupazione 
è tornato ad esprimere Pao¬ 
lo VI, perché « riprende il 
conflitto nell’Estremo Orien¬ 
te, e soffia vento di tempora¬ 
le anche nel Vicino Oriente » 
dove « la terra di Gesù è mi¬ 
nacciata d’essere teatro di 
guerra ». 

Tntanto, sui temi della poli¬ 
tica estera è in corso una fu¬ 
ribonda campagna propagan¬ 
distica anticomunista da par¬ 
te della stampa padronale e 
governativa (cui dà una ma¬ 
no per l’occasione anche lo 
Aranti'), nell’intento di na¬ 
scondere le radici reali del¬ 
la tensione esplosa nel Medio 
oriente e imbrogliare le car¬ 
te anche per quanto riguarda 
le responsabilità del conflitto 
vietnamita. In questo tenta¬ 
tivo mistificatorio di nrpsen- 
tare l’URSS come « ostacolo » 
alla composizione delia crisi 
arabo-israeliana e di accredi¬ 
tare la storiella di un preteso 
« pacifismo a senso unico » 
dei comunisti si distingue in 
particolar modo il Corriere 
della Sera. Ma è (a linea sul¬ 
la quale, nel campo dei par¬ 
titi, batte in primo luogo la 
DC, nello sforzo disperato di 
riguadagnare quel terreno 
che, sulle questioni della pa¬ 
ce, essa sente di avere per¬ 
duto nei confronti delle stes 
se masse cattoliche. 

Lo ha detto con chiarezza 
il discorso pronunciato a Sie- 

m. gh. 

(Segue in ultima pag.) 


L'aggressione poliziesca scatenata a Roma 


contro un corteo di giovani per il Vietnam 



Cosi l'altra notte via Veneto pochi attimi prima che si scatenasse la brutale aggressione Risulta evidente dalla foto, che nulla, 
nell'atteggiamento dei giovani ha potuto giustificare il selvaggio attacco poliziesco. 


Quanti anni son passati da 
I quando certi giornalisti sui 
| fogli fascisti , quando scattò 
. l'ordine di esaltare la difesa 
I della razza di vilipendere gl> 
* ebrei poi di giustificarne la 
i deportazione e il martirio oh- 
| bedircmo e si misero servil¬ 
mente all'opera? In uj» paese 
I come il nostro che avevo 
I sempre conosciuto la conci 
« verna, la collaborazione più 
I ancora che la toOercnza ac 
cadde allora quello che o 
1 nessuno mai era parso pos- 
I sibile. ET soltanto a quei 
. pennivendoli che possono es 
I sere parago na ti, per cinismo 
1 irresponsabile, coloro che la- 
i sciando trasparire da ogni 
| riga che obbediscono senza 
credere e che servono solo 

I_ 


Provocazioni 


per denaro, s emb r an o esul¬ 
tare per la possibilità di una 
guerra. 

Non potranno certo far cre¬ 
dere a un italiano solo che 
stia loro a cuore la sorte dei 
pooclo ebraico o l’avvenire 
dello stato ài Israele, quelli 
che su un giornale di Roma 
ieri hanno scritto: « Israele 
è una nazione decisa e forte 
che non trema, nel suo ac¬ 
cerchiato orizzonte, aspettan¬ 
do il giorno della battagba. 
E ripete in queste ore il ver¬ 
so di Isaia: " E tn quel gior¬ 
no gli egiziani, diverranno 


antisemite 

come donne, e saranno nello 
sbalordimento e nel terrore, 
dinanzi alla mano minaccio¬ 
sa del Signore degù eserciti, 
che vedranno scuotere sopra 
di essi. E la terra di Giuda 
sarà causa di spavento per 
L Egitto” *. 

Dobbiamo aggiungere che 
il giornale in questione si 
canta di essere vicino all'on. 
Moro, presidente del Cons i 
gito del governo italiano. Non 
ne riportiamo le farneticazio¬ 
ni per trame la conclusione 
che l’Egitto può avere ragio¬ 
ne di sentirsi obbligato a 


1 


prendere delle misure di si 
durezza. Ri portiamo le jarne- 
acazioni del giornale vicino 
al presidente del Consiglio. 
per ricordare agli italiani che 
essi devono preoccuparsi per¬ 
ché c’è chi attenta alla ra¬ 
gione e chi cerca nella prò 
vocazione Vestrema difesa di 
coloro che ri sono sentili 
sempre più isolati nella loro 
comprensione per l'imperia 
hsmo americano, per i bom¬ 
bardamenti nel Vietnam. E 
citiamo queste aberrazioni 
anche per ricordare, a chi 
già ne ha sofferto, i pencoli 
e la provenienza ih un anti¬ 
semitismo reale, camuffato 
dall'ipocrisia di una non di¬ 
sinteressata alleanza. 


*_! 


L'assemblea popolare a 
piazza Navona - Un or¬ 
dinato corteo nella not¬ 
te ha percorso la città 
Di fronte all'ambasciata 
USA la improvvisa pro¬ 
vocazione della polizia 

t 

j Una grande manifestazione 

j unitaria ha portato ieri notte 
nel centro di Roma la protesta 
dei gioì ani e dei democratici 
della capitale contro l'aggres¬ 
sione americana al Vietnam e 
il pericolo di guerra che essa 
fa correre al mondo. La dimo¬ 
strazione si è protratta per ol¬ 
tre sette-ore. A notte inoltrata 
ta polizia si è scagliata con 
inaudita violenza contro le mi¬ 
gliaia di giovani e di democra¬ 
tici che si erano raccolti in 
\ia Veneto al termine di un 
corteo. 

Si contano decine di feriti. 
Sono stati operati 150 fermi. 
Quattro dimostranti sono anco¬ 
ra agli arresti: Claudio Libera¬ 
tore. Italo Croci. Augusto Fe¬ 
dele e Mario Amori Guccia. 

Comunisti, socialisti, cattoli¬ 
ci. indipendenti, si erano ritro¬ 
vati alle 19 a piazza Navona. 
Avevano parlato alla folla Fer¬ 
nando Santi e Riccardo Lom¬ 
bardi della Direzione del PSU. 
Enrico Berlinguer della Dire¬ 
zione del PCI, Lucio Luzzatto 
per il PSIUP. Tullia Carettoni 
del MAS e Luciano Benadusi 
de. Era stato proiettato un 
documentario sui bombarda- 
menti americani. A piazza Na¬ 
vona i manifestanti hanno so¬ 
stato fino a tarda notte. Poi si 
è formato an corteo che ha at¬ 
traversato corso Vittorio, piaz¬ 
za Argentina, piazza Venezia, 
via del Corso, largo Chigi, via 
del Tritone. Venivano innalzate 

(Segue in ultima pag.) 


piega, ad esempio, in un edi¬ 
toriale di questa mattina, una 
formulazione che non si presta 
ad equivoci di sorta: « Gli aiuti 
sovietici — leggiamo — corri¬ 
spondono e corrisponderanno 
alle esigenze di una resistenza 
efficace agli aggressori ». Il 
che significa precisare che la 
< risposta » sovietica ad ogni 
passo in avanti della scalata 
sarà sempre — come ha detto 
recentemente lo stesso Breznev 
— « assolutamente proporziona¬ 
ta > alle necessità. L'editoriale 
della c Pravda » è dunque oltre 
ad una denuncia della gravità 
del pencolo rappresentato dai 
tentativi in corso di allargare 
il conflitto per c colpire i mo 
cimenti di liberazione naziona 
le in tutto il mondo », un monito 
ai dirigenti americani perchè si 
convincano che il problema 
vietnamita non è risolvibile per 
mezzo delle armi. Solo accet¬ 
tando le proposte della Repub¬ 
blica democratica vietnamita 
per l’arresto dei bombarda- 
menti e di ogni altra inizia¬ 
tiva aggressiva — scrive la 
* Pravda * — sarà possibile 
imboccare la via della pace. 

Per quello che riguarda il 
Medio Oriente iniziative diplo^ 
matiche continuano ad intrec¬ 
ciarsi anche a Mosca. Si parla 
ad esempio dell'arrivo di uno 
e forse di due messaggi ai di¬ 
rigenti sovietici di De Gaulle 
(che dovrebbero contenere la 
nota proposta francese per un 
incontro fra i quattro grandi) 
e di consultazioni frequenti fra 
l'URSS ed i paesi arabi. Sem¬ 
bra assai problematico, a que¬ 
sto proposito, che l'URSS possa 
accettare una proposta come 
quella lanciata da De Gaulle 
senza che una conferenza del 
genero di quella auspicata ten¬ 
ga conto di un contesto inter¬ 
nazionale dominato dalla ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam. Stasera è giunto a Mosca 
il ministro della difesa della 
RAU Bad Ran. Skalkin ripren¬ 
de sempre sulla « Pravda » di 
questa mattina i temi della di¬ 
chiarazione ufficiale del gover¬ 
no sovietico dell'altro ieri scri¬ 
vendo che le minacce lanciate 
alla RAU dagli Stati Uniti dopo 
la decisione del governo del 
Cairo di chiudere alle navi del¬ 
la Repubblica israeliana il gol¬ 
fo di Akaba dicono chiaramen¬ 
te quali siano le forze che agi¬ 
scono dietro le quinte nel Me¬ 
dio Oriente muovendo i circoli 
governativi israeliani. 

•o «. 
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Giamburrasca 
in prigione ? 

H A DODICI anni, si chia¬ 
ma Paolo Job, non ha as¬ 
sassinato nessuno, non ha com¬ 
piuto gesti di violenza, non è 
pericoloso per gli individui e per 
la società, ma finirà lo stesso 
in riformatorio, per tre anni. Lo 
ha deciso il giudice del tribuna¬ 
le per i minorenni, ma i genitori 
hanno fatto ricorso sostenendo 
che non è questo il provvedi¬ 
mento capace di risolvere i pro¬ 
blemi del figlio. Hanno ragione. 

Che cosa ha fatto dunque 
questo ragazzino terribile, per 
meritarsi agli occhi del magi¬ 
strato una pena così dura? Non 
è proprio uno stinco di santo, 
Paolo, ma le sue prodezze non 
possono far paura a un’intera 
città, Venezia, ed esigere il suo 
internamento: fanno di lui più 
un Giamburrasca della società 
dei consumi che un • minoren¬ 
ne traviato » e quindi, via. sono 
da ridimensionare 

Qualche esempio: un anno fa 
si era impadronito di un bel 
motoscafo lucente delle linee 
pubbliche e se ne eia andato 
allegramente in giro per la la¬ 
guna (in un’ora di punta, si. con 
pericolo per tutti, si, ma aveva 
anche undici anni e una fantasia 
sbrigliata). «Catturato», debita 
incute sgridato e rispedito a ca¬ 
sa, non si era arreso Dopo qual 
che tempo, eccolo « prendere in 
prestito una motocicletta e cor¬ 
rete come un pazzo tra Mestre 
e Marghera, per finire poi, con 
un ultimo gmz/o. direttamente 
m acqua Nuova ramanzina, riuo¬ 
se minacce, nuovi «musi duri» 

A marzo il miraggio delle bar¬ 
che lo spinge a una nuova av¬ 
ventura marina Sale su un mez¬ 
zo a motore e si avvia verso lo 
ignoto, che però non raggiunge, 
perché viene a mancare la ben¬ 
zina e allora va alla deriva, 
finché non è ripescato dalla 
Guardia di Finanza. 

Deve finire per tre anni in ri¬ 
formatorio? Oggi come oggi, evi¬ 
dentemente il giudice non trova 
altre vie per imbrigliare la fan 
tasia del ragazzo e anche per 
curarlo (i medici dicono che sof¬ 
fre di turbe psichiche, ma che 
può benissimo guArire) Se fos¬ 
se figlio di un benestante qual¬ 
siasi, avrebbe a disposizione mo- 
torini e barche per sbizzarrirsi le¬ 
galmente e per pagare i danni dei 
suoi eccessi, quante migliaia di 
ragazzini come lui sfrecciano in 
vespe e battelli? F sarebbe anche 
curato a dovere, forse già gua¬ 
rito. 

Ma è figlio di un netturbino 
e la « grana » non corre in casa 
loro. L’energia, la fantasia, la 
spericolatezza di Paolo non pos¬ 
sono neppure scatenarsi in quel 
tipo di scuole che hanno pale¬ 
stre, giochi, laboratori, orari lun¬ 
ghi per dare un senso c un 
orientamento alla giornata dei 
ragazzi. Allora, il riformatorio ri¬ 
schia di sembrare la via giusta 
per «salvarci» il ragazzo. Il se¬ 
condino, insomtna. invece del 
medico e del maestro. 

Luisa Melograni 

Azionariato 
impopolare... 

L O SCHEDARIO degli azioni¬ 
sti, istituito nel ’62 insie¬ 
me all’imposta ceJolare, reca 
una curiosa informazione: nel 
1965 sono risultate 347 mila le 
persone registrate come azioni¬ 
sti, al momento in cui si sono 
assoggettate alla ritenuta d’accon- 
to. Sappiamo che, con la scap¬ 
patoia fornita dal centro-sinistra 
mediante la ceJolare « secca », 
una parte degli azionisti maggio¬ 
ri, e la maggioranza delle gros¬ 
se imprese, si sono sottratti alla 
registrazione. In Italia infatti, 
con ventanni di fascismo e con 
la sua abolizione della nomina- 
tività dei titoli azionari, ce an¬ 
cora l'abitudine al segreto e alla 
evasione, per i possessori di pac¬ 
chetti azionari II sistema fiscale 
è invecchiato, c né Io Stato né 
i Comuni riescono ad acchiap¬ 
pare — come in USA — i per¬ 
cettori d‘un reddito non fisso. 

Così, risultano schedali fino 
all’ultimo i lavoratori ma non i 
padroni. Le società anonime so¬ 
no anonime per davvero, nel far 
sapere quanti profitti vanno in 
tasca ai capitani d’industria, pro¬ 
prietari o manager! che siano 
Comunque, il dato sugli azio 
nisti schedai: paganti la ceJo¬ 
lare d’acconto è assai significa¬ 
tivo Possiamo immaginare che 
queste 347 mila persone siano 
infatti i veri piccoli azionisti, 
quelli sui quali c fiorita specie 
negli Stati Uniti tutta una lette¬ 
ratura radicale che ne prendeva 
demagogicarnente e utopistica¬ 
mente le difese. Sul piccolo azio¬ 
nariato è anche fiorita nei paesi 
più industrializzati, ed è stata 
poi importata in Italia, una filo¬ 
sofia neocapitalistica piena di 
fumo. 

Chi non ricorda il « capitali¬ 
smo popolare » che verrebbe 
prodotto con la diffusione della 
proprietà azionaria? Chi non ri¬ 
corda « l’azionariato popolare » 
perseguito da grandi aziende ti¬ 
po Montecatini o Itaisider, per 
rendere comproprietari i dipen 
denti, cioè per far diventare fi 
nanziatori anche gli operai? Del 
resto, le società per azioni sono 
nate (e quelle familiari come la 
Krupp, la Rotschild, la Saint 
Gobain e la Dreyfus si sono re¬ 
centemente trasformate) proprio 
per allargare le basi della prov¬ 
vista di capitali. Come previde 
già Mar» parlando del processo 
di « socializzazione *. 

Orbene, risulta che in Italia t 
piccoli azionisti sono pochini. 
Donde due constatazioni: chi 
parla in loro nome non ha die¬ 
tro quasi nessuno; comanda 
sempre chi ha il pacchetto più 
grosso: come in USA, dove gli 
monisti sono milioni. 


Aris Accornero 


con decreto legge ? i 

Negli incontri tra DC e PSU si profila un provve- I ■ 
dimento di sblocco iniziale limitato ad uno « sca¬ 
glione» di contratti — Si metterebbe cosi in 
moto un meccanismo antipopolare in assenza di 
una giusta politica nel settore edilizio 


Grave minaccia per gli inquilini 

Sblocco dei fitti 


t 

Oggi sciopero generale nel capoluogo ligure 


Per il Vietnam: fabbriche 
erme per un'ora a Genova 


Anche a Siena due ore di sciopero di tutti i lavoratori — Giornata di lotta dei contadini in 
tutta la Toscana — li comitato provinciale delia DC di Lucca chiede al governo un’esplicita 
condanna dell'« escalation » americana e la sospensione incondizionata dei bombardamenti 


Una minaccia si profila per 
milioni di inquilini: la maggio 
ranza governativa tenderebbe 
ad operare un avvio dello 
sblocco dei fitti addirittura con 
un decreto legge. Questo orlon 
lamento è stato reso noto ieri 
dall'on. Ferri, capo gruppo del 
PSU alla Camera, al termine 
di un incontro con il vice pre 
sidente del gruppo democri¬ 
stiano. on. Zanibelli. Una de¬ 
cisione per decreto legge ta¬ 
glierebbe fuori il Parlamento 
da una discussione prima del¬ 
lo sblocco, salvo un dibattito 
e un voto sul decreto legge 
entro sessanta giorni. 

In concreto, la soluzione che 
il centro sinistra darebbe a 
questo problema sarebbe quel¬ 
la di uno sblocco parziale o 
per meglio dire di una messa 
in molo del meccanismo già 
previsto dal progetto appro 
voto dalla maggioranza della 
speciale commissione della Cn 
mera. Verrebbero cosi sbloc 
cali i contratti e le pigioni 
per gli alloggi composti da 
quattro o più vani con indice 
di affollamento inferiore ad 
una unità per vano e delle 
abitazioni i cui inquilini ab 
biano. ai fini della imposta 
complementare, un reddito 
annuo superiore ai tre milioni. 
Tutti gli altri contratti sareb 
bero prorogati per tutto il ’68 

L’on Ferri ha sottolineato 
che una decisione siffatta sa 
rebbe « intesa a moralizzare » 
il settore delle locazioni, esciti 
(fendo subito dal blocco i con¬ 
tratti e le pigioni relativi ad 
appartamenti abitati da fa¬ 
miglie considerate agiate. A 
parte il fatto che è alquanto 
discutibile un tale criterio di- 
scriminante. il problema è un 
altro. Il problema è che un 
provvedimento quale quello in 
gestazione nel centro sinistra 
metterebbe in moto il mecca¬ 
nismo dello sblocco dei fitti in 
assenza di una politica che ri¬ 
stabilisca la normalità nel set¬ 
tore delle abitazioni e in gene¬ 
rale nel mercato edilizio. , . 

■ Nel corso di una recente ma¬ 
nifestazione di rappresentanti 
degli inquilini a Roma l’onore¬ 
vole Cucchi — rappresentante 
del PSU nella commissione 
della Camera che si è occu¬ 
pata di questo problema — 
affermò che il suo partito 
aveva acceduto alla idea dello 
sblocco quando il governo 
aveva promesso — parallela¬ 
mente a tale provvedimento 
— una serie (li misure quali la 
legge urbanistica, lo sviluppo 
dell’edilizia pubblica e sovven¬ 
zionata dallo Stato, l’applica¬ 
zione della legge 167. ecc. Man¬ 
cando una politica per norma¬ 
lizzare il mercato edilizio — 
disse Fon. Cucchi — il PSU era 
portato a riconsiderare il pro¬ 
blema. 

Il parlamentare socialista — 
evidentemente esprimendo il 
pensiero del suo partito — af¬ 
fermò che di conseguenza la 
migliore cosa da fare era la 
proroga de! blocco attuale. Le 
dichiarazioni di ieri del capo 
gruppo del PSU farebbero in¬ 
tendere che queste posizioni 
sono state abbandonate. Il pe¬ 
ricolo per cinque milioni di 
inquilini — tanti sono quelli 
che hanno il fìtto bloccato dalle 
leggi del 1947 e del 1963 — 
è gravissimo. 

d. I. 


Proposte per la revisione del codice della strada 

Uno schedario centrale 
per le contravvenzioni 

Secondo TACI, dopo la seconda sospensione la patente dovrebbe essere 
revocata - L’età minima e massima s i requisiti psico-fisici dei conducenti 


Novità in vista per il rilascio 
delle patenti e la circolazione 
sulle strade, stando almeno alle 
proiioste che formulerà nei pros 
simi giorni TACI in seno alla 
commissione interministeriale 
per la revisione del codice del¬ 
la strada. 

Le novità di maggiore rilievo, 
tutte di ordine limitativo. dt> 
vrebbero riguardare l’età mini¬ 
ma e massima dei conducenti 
delle varie categorie di veicoli, 
la validità delle diverse patenti, 
i requisiti psico-fisici dei condu¬ 
centi. le visite di revisione, l'in¬ 
segnamento e gli esami di idonei 
tà. la sospensione e revoca del 
le patenti. 

L'età per condurre un veicolo 
rimarrà immutata: cioè la pa¬ 
tente potrà essere conseguita al 
l'età di 18 anni secondo l ari. 79 
dell’attuale codice, ci vorranno 
invece 21 anni — secondo te 
proposte dell'Automobile club — 
per guidare auto e motocarroz¬ 
zette da piazza e i vari tipi di 


autotreni. L'età massima per gli 
stessi veicoli sarà di 155. e non 
più di 60. Per gli automezzi di 
linea il limile di età è stato 
fissato a 60 anni. 

Per quanto riguarda I requisi¬ 
ti psicofisici dei candidati. TACI 
proi>orrà che la facoltà di rila¬ 
sciare i certificati sia conferita 
solo ai medici iscritti in un albo 
predisposto dal Ministero della 
Sanità, e ti candidato sottoscri¬ 
va — sotto la propria responsa 
bilità — una dichiarazione di 
non essere affetto da nessuna 
delle malattie indicate nell'appo¬ 
sito modulo. In caso di falsa di¬ 
chiarazione. verrà applicato l'ar¬ 
ticolo 495 del codice penale (fai 
sa attestazione o dichiarazione 
a un pubblico ufficiale sulla iden¬ 
tità o su qualità proprie o di al 
tri. che comporta la reclusione 
fino a tre anni). 

Per la validità delle patenti. 
l'ACI proporrà di conservare in 
dieci anni la validità di quelle 


di categoria « A * e c B ». pur¬ 
ché il titolare non abbia supera 
lo i 45 anni, dopo di che la pa 
tento resterà valida soltanto per 
cinque anni. Oltre il 70. anno, 
la patente avrà una validità di 
tre anni. 

Un'innovazione importante ri¬ 
guarderà la valutazione delle 
contravvenzioni: un punto per 
quelle punite con rammenda, 
due per quelle punite con l'ar¬ 
resto. tre punti per quelle puni¬ 
te con pene più gravi. Quando 
la valutazione complessiva supe¬ 
rerà i tre punti, la patente sarà 
sospesa per un mese. In caso di 
recidiva, la patente sarà sospe- 
sa per sei mesi: in caso di ulte¬ 
riore recidiva ne è prevista la 
revoca. La nuova valutazione 
delle contravvenzioni presuppo¬ 
ne la creazione di uno schedario 
centrale. 

Le proposte rielt'ACl rappre^ 
sentano la sintesi del lavoro di 
nove sottocomitati svolto in 116 
sedute per oltre due anni. 


Studenti 
arabi a Roma 
appoggiano 
RAU e Siria 

Circa 500 studenti dei vari ixae- 
si arabi, che frequentano univer¬ 
sità italiane, si sono riuniti oggi 
nella sede dell'Accademia delle 
Belle Arti della BAU. in via 
Omero. Oli studenti hanno ap¬ 
provato un documento nel (piale 
esprimono la loro solidarietà col 
presidente N'asser e a provano 
la ix>si/ione presa dai governi 
della Siria e della BAU. e le ri¬ 
vendicazioni dei profughi pale 
stiiiesi: accusano Israele, di or¬ 
dire i>er conto degli USA com¬ 
plotti intesi a rovesciare i regi 
mi progressisti dei jxiesi arabi 
e di tutto il Medio Oriente e di 
impedire « con la collaborazione 
delle grandi potenze e particolar¬ 
mente degli USA e dell'Inghil¬ 
terra ». c lo sviluppo economico- 
sociale ed il risveglio politico dei 
paesi arabi ». Affermano che la 
BAU. bloccando il (ìolfo di 
Akaba, ha esercitato il suo di- 
ritto di sovranità, sollecitano da 
parte dei governi dell'Arabia san 
dita e della Giordania < una po 
sizione chiara nei confronti (iel¬ 
la Persia come paese fornitore 
di petrolio a Israele ». mettendo 
in rilievo che il t petrolio arabo 
è l’arma indispensabile nella bat¬ 
taglia decisiva contro l'imperiali¬ 
smo e il neo-colonialismo ». 


Si vogliono coprire le responsabilità per il Vajont 


L'ex sii 



di Longarone : 
non elemosina ! » 


Si conta sull’estremo stato di miseria in cui versa la popolazione per far accettare ai familiari dei su¬ 
perstiti un indennizzo in cambio del silenzio - Il Parlamento deve impedire questo vergognoso ricatto 


Dal nostro inviato 

LONGARONE. 25 

Terenzio Arduini è l’uomo che 
di fronte al Presidente della Re¬ 
pubblica, quattro giorni dopo la 
tragedia, mentre ancora lungo il 
Piave si ripescavano a decine i 
corpi ignudi delle vittime, lan¬ 
ciava il grido che doveva per¬ 
correre come un colpo di scudi¬ 
scio tutta l'Italia: < E' stato un 
assassinio! ». 

Terenzio Arduini, l’ex sindaco 
socialista di Longarone. è oggi 
un uomo scettico e amareggialo, 
ma non piegato. Gli chiediamo 
cosa pensa della transazione di 
10 miliardi proposta dall'ENEL 
perché i superstiti rinuncino alla 
costituzione di parte civile nel 
processo. 

Ci risponde nel suo solito mono, 
pacalo e riflessivo, nel quale la 
durezza delle parole viene miti¬ 
gata da un sorriso: « No, io non 
accetterò mai, anche se la mia 
famiglia dovesse morire di fame. 
Sappiamo di avere diritto ad un 
risarcimento. Quello che lo Stato 
e la solidarietà nazionale hanno 
fatto fin qui è ben lontano dal 


ripagare i superstiti di Longaro¬ 
ne. dei familiari perduti, dei beni 
distrutti, delle sofferenze morali 
sopportate. Ma quel che ora 
l'ENEL propone non è un risar¬ 
cimento, bensì una compraven¬ 
dita. Vogliono comprare il nostro 
silenzio in cambio di una man¬ 
ciata di milioni. E’ una cosa che 
ripugna non solo alla mia coscien¬ 
za. ma anche a quella di molti 
semplici miei concittadini ». 

Anche il sindaco democristiano 
di Erto e Casso, Giovanni Corona, 
ha fatto sapere con un vibrato 
telegramma che non intende par¬ 
tecipare a trattative sulla tran¬ 
sazione. Certo, è indubbio invece 
che molti fra i superstiti si ag¬ 
grapperanno alVofferla della tran¬ 
sazione come ad un'ancora di sal¬ 
vezza. 

Longarone è ancora oggi 
una pietraia desolata, questi non 
sono stati anni di slancio e di 
fervore, ma di contesa estenuan¬ 
te e feroce con le carte, le do¬ 
cumentazioni, la burocrazia. Anni 
di una lotta in cui molti non han¬ 
no saputo resistere di fronte al¬ 
l’assistenza e al sussidio eretti ad 
istituzione permanente, fonti di 


« Milioni di uomini », un articolo di Ingrao 

Un editoriale di «Rinascita» 
sulla lotta per il Vietnam 

« Il contemporaneo » dedicato al tema dei giovani di oggi 



c La questione, quanto mai ur¬ 
gente, che sta dinanzi a noi — 
scrive Pietro Incrao nell'edito¬ 
riale (Milioni di uomini) di Rina¬ 
scita tn. 21) — è come il popolo 
italiano può far sentire il suo 
peso per fermare l'aggressione 
americana nel Vietnam e sal¬ 
vare la pace in pericolo ». 

Dissociarsi apertamente dalla 
aggressione USA. condannare la 
« scalata ». chiedere la fine dei 
bombardamenti e degli atti di 
aggressione, pronunciarsi per il 
riconoscimento del FNL de) Viet¬ 
nam del Sud: ecco atti politici 
che possono essere compiuti dai 
governi dei Paesi occidentali e 
che possono avere un peso sulla 
sorte della politica di Johnson, 
c D passo in avanti che deve 
fare il movimento popolare per 
la pace sta non solo nella pre¬ 
sa di coscienza deli’accresciuta 
gravità del pericolo, ma nella 
consapevolezza che una parte 
degù strumenti politici che pos¬ 
sono fermare la ” scalata ” e 
anche nelle nostre mani, nelle 
possibilità dell’Occidente europeo 
e dei nostro Paese ». 

ET possibile oggi porre obietti¬ 
vi e sbocchi politici al movimen¬ 
to, non restare solo alla prò- 


testa, lottare per mutamenti rea¬ 
li di indirizzo a livello anche 
delle forze politiche e di gover¬ 
no: « E’ chiaro però che per 
ottenere tali spostamenti è ne 
cessano che si mettano in movi¬ 
mento non già migliaia, ma mi¬ 
lioni di italiani, e più ancora in¬ 
tere forze sociali: pnma dì tut¬ 
to. la classe operaia. le masse 
contadine, gii intellettuali avan¬ 
zati. che riescano a trascinare 
anche forze ingenti della borghe¬ 
sia ». Occorre dunque un'azione 
di propaganda, di chiarificazione, 
una invenzione di forme dì lotta 
non solo per gruppi ristretti, ma 
a livello di grandi schieramenti 
popolari. 

SuU’aggravarsi deiraggressto- 
ne USA al Vietnam, scrive Fran¬ 
co Bertone (17. parallelo: l'ulti¬ 
ma soglia), mentre Adr.ano 
Guerra informa sulle reazioni 
dell’URSS alla strategia ameri 
cana dell’* escalation » globale 
e Massimo Roberti analizza 
(Un’altra guerra a » est di 
Suez»?) la minacciosa tensione 
provocata daU'imperialismo e da 
Israele nel Medio Oriente. 

Segnaliamo ancora gli scritti 
di Emanuele Macaiuso (Fuori 
dalla gabbia de) sul problema 
variamente riproposto in queste 


ultime settimane, di un'autono¬ 
ma collocazione della sinistra 
cattolica e di Michele Figurelli 
(Verso un sindacato degli uni- 
rersifari). 

fi Contemporaneo è in larga 
arsura dedicato al problema dei 
giovani di oggi: Paolo Va le? io 
esamina gii orientamenti ideali 
della gioventù nei paesi capita¬ 
listici avanzati. Alberto Scansio¬ 
ne porta nella forma diretta di 
una relazione autobiografica la 
esperienza di un giovanissimo. 
Salvatore Bonadonna si sforza 
di trarre dalla sua milizia a 
fianco di Damìo Dolci e poi nel 
sindacalismo alcune conclusioni 
teoriche. Giuliano Scabia espone 
i problemi di linguaggio e d: 
impegno politico che scaturisco¬ 
no dal suo « laboratorio » di gra¬ 
vane scrittore. Giorgio Mana¬ 
corda parla delle ultime genera¬ 
zioni di poeti. Leonardo Paggi 
affronta le questioni della sto¬ 
ria del partito dal punto di vista 
dei giovani storici. 

Il dramma del fascismo in Gre¬ 
cia. infine, è evocato dalla dram¬ 
matica testimonianza di tre scrit¬ 
tori — Vassilikos, Kotzias e Pa- 
trikios — rifugiati a Roma « in- 
tervistati da Aldo De Jaco. 


demoralizzazione e di disgrega¬ 
zione sociale. Su questo ha in¬ 
dubbiamente puntalo la DC, su 
questo punta ora l'ENEL per por¬ 
tare avanti la sua manovra. 

Se la nostra ammirazio¬ 
ne e la nostra solidarietà van¬ 
no agli Arduini. ai Santini.ai 
sindaco di Erio, a quanti non si 
piegheranno alla transazione, non 
per questo ci sentiamo di poter 
condannare coloro che la transa¬ 
zione riterranno di dover acco¬ 
gliere. Semmai, ciò ribadisce an¬ 
cor più le responsabilità del go¬ 
verno. delle forze politiche diri¬ 
genti che dovevano provvedere 
alla ricostruzione e alla ripresa 
della vita economica della comu¬ 
nità longaronese. 

Un discorso schietto va fatto 
anche al comune di Longarone: 
se è vero, come ci si assicura, 
che il sindaco dottor Frolli, co¬ 
me superstite che nella notte del¬ 
la tragedia ha perduto l'intera fa¬ 
miglia. non accetterà la transa¬ 
zione, come è possibile che la sua 
amministrazione sia invece dispo¬ 
sta a ritirarsi dal processo, ve¬ 
nendo a mancare per giunta al 
solenne impegno che si era as¬ 
sunta di fornire i mezzi per l'as¬ 
sistenza legale a tutti quanti in¬ 
tendevano battere il cammino del¬ 
la giustizia per colpire i respon¬ 
sabili della tragedia? 

Quanto più si affonda lo sguar¬ 
do e tanto più appare l’ampiezza 
e la complessità della manovra in 
corso per ridurre e isolare il fu¬ 
turo processo al rango di un qual¬ 
siasi episodio di cronaca giudi¬ 
ziaria. Proprio per questo gli in¬ 
terrogatici si addensano attorno 
alla presunta delibera del consi¬ 
glio di amministrazione dell'ENEL 
che avrebbe deciso di stanziare 
10 miliardi per coprire le respon¬ 
sabilità penali del monopolio pri¬ 
vato della SADE. Il ministero del¬ 
l’Industria e la Corte dei conti 
ratificheranno la delibera? Sarà 
possibile sottrarre un provvedi¬ 
mento di tanta importanza politi¬ 
ca oltre che economica al raglio 
del Parlamento? 

Un avvocato che rappresenta 
numerose parti curili nel proces¬ 
so ci ha detto: * Siamo consape¬ 
voli che si tratta di una opera¬ 
zione mólto discutibile, sotto ogni 
punto di rista. Tuttavia, se an¬ 
drà in porto, considero questa 
transazione ancora come la solu¬ 
zione migliore. Sappiamo tutti 
quali e quante siano le colpe del¬ 
la SADE e degli uomini politici 
e di governo che hanno reso pos¬ 
sibile l'impianto del Vajont e la 
tragedia che ne è seguita. Ma le 
cose sono quelle che sono. Il pro¬ 
cesso. se anche si farà, non potrà 
andare oltre Q primo grado, per¬ 
ché nel 1971 i reati ascritti agli 
imputati cadranno in prescrizione. 
In queste condizioni, per ottenere 
un risarcimento i superstiti do¬ 
vranno intentare tante cause ci¬ 
vili. che si trascineranno per an¬ 
ni ed anni. Con la transazione, 
invece, potranno dividersi, subi. 
lo. una somma notevolmente con¬ 
siderevole ». 

Chiediamo: t E la giustizia? E 
la denuncia di tutto ciò che di ter¬ 
ribilmente esemplare rappresen¬ 
ta fi Vajont nella cita delta so¬ 
cietà italiana? ». 

Mario Passi 


Le ÀCLI torinesi 
attaccano la DC 
per la « Gazzetta 
del Popolo » 

TORINO. 25 

Una presa di posizione sulla 
crisi dell’editoria e sulla libertà 
di stampa, minacciata dal pro¬ 
cesso di concentrazione di nume¬ 
rose testate di quotidiani italia¬ 
ni in atto da alcuni anni, è per¬ 
venuta dal Consiglio provinciale 
delle ACLI torinese. L'associa¬ 
zione ha esaminato la situazione 
della Gazzetta del Popolo in se¬ 
guito alio sciopero dei suoi re¬ 
dattori. scesi in lotta contro il 
licenziamento di 15 giornalisti e 
contro il piano di smantellamen¬ 
to della vecchia testata torinese, 
da alcuni anni portavoce della 
corrente democristiana facente 
capo agli on. Rumor e Piccoli. 

Il documento, approvato dalie 
ACLI. dopo aver rilevato l’atteg¬ 
giamento « moralmente e social¬ 
mente riprovevole » assunto nei 
confronti dei giornalisti e delle 
maestranze della Gazzetta del 
Popolo — atteggiamento che 
« conferma ancora una volta la 
incapacità del gruppo dirigente 
di dare una risposta positiva al¬ 
la soluzione del problema », af¬ 
ferma che tali fatti « aggrava¬ 
no la già precaria situazione m 
cui tersa attualmente parte dei 
quotidiani, esponendo a seno pe¬ 
ricolo la libertà di stampa col 
pretesto delle ricorrenti difficol¬ 
tà economiche ». facilitando in 
tal modo — contirua il docu¬ 
mento — fi processo di « antide¬ 
mocratica concentrazione nelle 
mani di pochi detentori del po¬ 
tere economico-f i nanziario ». 

Il documento, approvato dalle 
ACLI. termina invitando a 
< creare le condizioni per faro- 
rire — come il dettato costituzio¬ 
nale impone — una effettiva li¬ 
bertà di stampa attraverso op¬ 
portuni organici interrenti, or¬ 
mai indilazionabili ». 


Per chiedere la cessazione 
dell'aggressiuiie americana i 
lavoratori di Genova scendono 
in sciopero generale nel pome 
riggio di oggi dalle 16,30. Più 
tardi un corteo partirà da pia/, 
za Caricamento per raggiunge, 
attraverso le vie del centro, i 
giardini di piazza Verdi dove 
parlerà Vittorio Foa, segreta¬ 
rio della CGIL. Alla manife¬ 
stazione. indetta dalla Camera 
del Lavoro, hanno aderito le 
maestranze delle maggiori fab 
briche della città, le compagnie 
portuali ed altre organizzazioni. 

Anche a Siena dalle 16 alle 
18 di oggi sì terrà uno scio 
pero generale, proclamato dal¬ 
la Camera del Lavoro. dall’Al¬ 
leanza provinciale dei contadi¬ 
ni e dalla Federazione delle 
cooperative. 

Manifestazioni e comizi con 
tro Faggrcssionc USA si ter¬ 
ranno oggi in tutta la Toscana, 
nel quadro (lolla giornata di 
lotta per la pace nel Vietnam, 
proclamata dalle segreterie re¬ 
gionali della Federmezzadri, 
della Federbrnccinnti e dell’AI 
leanza dei contadini. 

Scioperi contro l'escalation 
americana, per la libertà del 
Vietnam, si sono svolti in nu¬ 
merose fabbriche di Modena e 
della provincia. Un ordine del 
giorno di protesta che chiede 
una ferma condanna da parto 
de! governo italiano è stato 
approvato negli stabilimenti me. 
talmeccanici della Mirandola. 
Una petizione per la pace nel 
Vietnam è stata sottoscritta 
dalle maestranze della Mase- 
rati e della SA1CEM. 

Un ordine del giorno appro¬ 
vato da tutti i gruppi del Con¬ 
siglio comunale di Reggio E- 
milia — eccettuati i missini — 
chiede fra l'altro la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti ameri¬ 
cani sulla RDV, per aprire 
la porta ad una soluzione ne¬ 
goziata del conflitto. 

Quanto sia ampio nel paese 
lo schieramento di forze che 
esigono dal nostro governo una 
esplicita condanna della ag¬ 
gressione nel Vietnam, per pri¬ 
vare di ogni avallo politico 
gli USA, è testimoniato da un 
ordine del giorno approvato da! 
Comitato provinciale della DC 
di Lucca. Esprimendo * profon¬ 
da preoccupazione » per l'oc¬ 
cupazione della zona smilitariz¬ 
zata. il documento afferma: 
« Al di là delle particolari giu¬ 
stificazioni che possono esse¬ 
re sempre trovate per ogni at¬ 
to di guerra, il Comitato provin¬ 
ciale della DC ritiene sia or¬ 
mai necessario un chiaro giu¬ 
dizio morale e politico di fron¬ 
te alla situazione che non per¬ 
mette più di restare in una 
posizione di attesa ». Pertanto 
si invita il nostro governo a 
far conoscere « al governo de¬ 
gli Stati Uniti il desiderio di 
pace e di giustizia del popolo 
italiano, invitandolo ad inter¬ 
rompere l'escalation di guerra 
e a ricercare la soluzione solo 
in negoziati, sulla base degli 
accordi di Ginevra ». L’ordine 
del giorno dei democristiani luc¬ 
chesi conclude facendo proprio 
l'appello di U Thant « per una 
incondizionata sospensione dei 
bombardamenti ». 

Un comizio ed un corteo con¬ 
tro l'aggressione americana nel 
Vietnam si sono tenuti a Bari, 
per iniziativa dei giovani della 
FGCI, del PSIUP e del PRI. 

Una nuova manifestazione u- 
nitaria per la pace è stata in¬ 
detta per domenica a Palermo 
dalla FGCI. dai giovani del PSU 
e del PSIUP e dalle organiz¬ 
zazioni goliardiche di ispira¬ 
zione laica. 

La manifestazione vuole tra 
l’altro esprimere la solidarietà 
della gio\entù democratica pa¬ 
lermitana al segretario regio¬ 
nale della FGCI, Franco Pa- 
druL arrestato sabato notte e 
tuttora detenuto nel carcere 
delFUcciardone. Migliaia di fir 
me sono state raccolte in cal 
ce ad un appello che chiede 
la scarcerazione del nostro 
compagno. 


NEL N. 21 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Milioni di uomini (editoriale di Pietro Ingrao) 

• Colombe sotto l’ala dei falchi (di Aniello Cop¬ 
pola) 

0 1 7° parallelo: l'ultima soglia (di Franco Bertone) 

0 Mosca replica alla strategia dell'escalation (di 
Adriano Guerra) 

0 Un'altra guorra a « est di Suez »? (di Massimo 
Robersi) 

0 Fuori dalla gabbia de (di Emanuele Macaiuso) 

0 La lotta in Puglia è a una svolta (di Giovanni 
Papapietro) 

0 Riforma universitaria e sindacato studentesco 
(di Michele Figurelli) 

0 Incontro con la Francia che si muove per 
l'unità (di Ugo Pecchioli) 

0 Strategia dei comunisti svedesi (di Irma Trevi) 

0 Un Ghana fittizio (di Romano Ledda) 

0 Un convegno di studi su Banfi (di Luciano 
Gruppi) 

0 Sei pittori italiani dagli anni '40 a oggi (di Ma¬ 
rio De Micheli) 

0 Fu avanguardia il neorealismo? (di Enzo Si¬ 
ciliano) 

0 La pena di vivere (di Leonardo Sciascia) 

IL CONTEMPORANEO 

LA VOCE DEI GIOVANI — articoli di: Paolo Va- 
lesio, Alberto Scandone, Salvatore Bonadonna, 
Giuliano Scabia, Giorgio Manacorda e Leonar¬ 
do Paggi 

0 II Festival mondiale del teatro universitario di 
Nancy (di Bernard Dori) 

0 Western e fumetti per adulti (di Mino Argen¬ 
tieri) 

0 Colloquio a Roma con tre scrittori greci in esilio 
(di Aldo De Jaco) 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore rii Roma, in data 29 
novembre 19C6. Ita pronunciato la 
seguente sentenza 

CONTRO 

LASAGNA GIOVANNI nato a Gon¬ 
zaga NI giugno 1927 residente in 
Roma via Sinopoli n. 46 con eser¬ 
cizio in Piazza Rosnrno n. 7 

IMPUTATO 

della contravvenzione agli articoli 
23 47 1. comma e Cl R.D.L. 15 
ott. 1925 n. 2033 modif. L. 23 febb. 
1950 n. 66 e L. 13 marzo 1958 
n. 282 per aver posto in vendita 
nel proprio esercizio olio di semi 
senza ap[x>rre sull’esterno del lo¬ 
cale la targa prescritta. In Roma 
il 30 aprile 19f»C. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di lire 50.000 di ammenda e al 
pagamento delle spese processua¬ 
li. Ordina la pubblicazione, per 
estratto, della sentenza sui gior¬ 
nali « IL GLOBO » e « L'UNITA' » 
nonché l'nffissione all'Albo della 
Camera di Commercio e a quello 
del Comune di residenza del con¬ 
dannato. 

Per estratto conforme all'ori¬ 
ginale 

Roma, li 23 maggio 1967. 

Il Cancelliere Capo Dirigente 

(Ugo Lioce) 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

IL PRETORE DI ROMA, in 
data 24 gennaio 1967. ha pronun¬ 
ciato la seguente sentenza 

CONTRO 

CROCETTI GIOVANNI nato a 
Force il 17 luglio 1929 residente 
in Roma via Mattia Battistini 
n. 26 con esercizio di osteria al 
n. 29 della stessa via 

IMPUTATO 

A) della contravvenzione di cui 
agli artt. 25. 86 e 108 D.P.R. 12 
febb. 1965 n. 162 per non aver 
esposto nei locale di vendita car¬ 
telli con scritte ben leggibili in 
dicanti il grado alcoolico dei vini 
sfuM smerciati: 

B) della contravvenzione di cui 
agli artt. 25, 86 e 108 D.P.R. 12 
febb 1965 n. 162 PER NON AVER 
INDICATO IN MODO BEN VI¬ 
SIBILE SUI RECIPIENTI o sulle 
spine da cui sì estraeva il vino 
posto in vendita, il grado alccra 
lico minimo, m Roma il 26 lu¬ 
glio 1966. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di lire 30.000 di ammenda per il 
reato di cui al capo A) e di lire 
30.000 per quello di cui al capo B) 
e al pagamento delle spe«e prò 
cessinali. Ordina la pubblicazione 
della sentenza, per estratto, sui 
giornali « L'UNITA' * e « IL COL 
TIVATORE » nonché 1' affissione 
all'Albo della Camera di Com¬ 
mercio e a quello del Comune di 
residenza del condannato. Ordina 
la sospensione condizionale della 
pena. 

Per estratto conforme all’ ori¬ 
ginale. 

Roma, li 23 maggio n*T7. 

Il Cancelliere Capo Dirigente 
(Ugo Lioce) 


VACANZE LIETE 


FRASSENE AGORD1NO (BL) 
ALBERGO POSTA - Riscaldamen 
to centrale • Acqua corrente 
CEF Ideale per bambini 

RI.MIN1 PENSIONE ROBERTA 

Tel 28 932 Pensioncina fami 
tiare vicino al mate Ottimo trat 
tamentn Cucina curata dalla 
proprietaria Giugno settembre 
1 700 Luglio e dal 20 8 L 2 000 
tutto compreso anche cabine ma¬ 
re Gestione propria . Sconti 
bambini. 


RICCIONE - PENSIONE STA 
DIUM Viale S Martino. 70 
Tel. 41.618 - Vicino mare Giar¬ 
dino - Ogni moderno comfort - Cu¬ 
cina scelta - Ambiente distinto 
Giugno-settembre 1500 - Luglio 
2.100 • Agosto 2.500 tutto com¬ 
preso - Cabine mare. 


PENSIONE GIAVOLUCC I - Via 

Ferraris 1. RICCIONE - Giugno 
Settembre 1.400 - dallT al 10 7 
L. 1.700 - dalNl-7 al 207 L. 1.900 
dal 21-7 al 20-8 L. 2.200 dal 21 8 
al 30-8 L. 1.700 tutto compreso. 
100 m. mare - Gestione propria. 
Prenotatevi. 


GRAND HOTEL BELLAVISTA - 

LEVICO TERME (Trentino) tele¬ 
fono 71 474 71.136 Centrale Vi 
sta sul lago e montagne II cat. 
76 camere con bagno e telefono. 


RICCIONE • HOTEL EUROPA - 
Viale Orazio. 27 Nuovissima co¬ 
struzione - 50 m. mare Tutte 
camere con servizi privati com¬ 
pleti Balconi - Ascensore Bar 
Giardino Parcheggio - Tratta 
mento eccellente - Giugno settem¬ 
bre L. 1800 - 1-15/7 L. 3000 - 16/7 
25/8 L. 3500 tutto compreso • Pre 
notatevi. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 «) 


MEDICINA IGIENE L. SO 


A.A. SPECIALISTA veneree peli» 
disfunzioni sessuali. Doflor MA¬ 
GLIETTA, via Orinolo, 49 • Fi¬ 
renze Tel. 298.371 


AVVISI SANITARI 


tICOlTI 


Vie miete 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di» 
«funzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (ncurastt-nla. deficienze a 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - post matrimo¬ 
niali Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 18. Int. 4 
(Stazione Termini) Visite e rare 
8-12 e 15-19: festivi: 10-!1 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si curane 
x-eneree. pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATI: 

A. Corti Roma 16019 del 2Z-11-’M 

Medico specialista dermafolo** 

STROM 

Cura sclerosarne < ambulatori»!* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varieoi» 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SE8SVAU 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-ZO; festivi 8-1* 

(Aut Mi San n. 719/223153 
del 29 maggio 1954) 
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rag. 3 / attuaiità 


SIGNIFICATIVO SCRITTO DI MOSHE SHARETT, EX «PREMIER» DI 


ISRAELE IN POLEMICA CON LA POLITICA DI AVVENTURA 


Un diffìcile problema di convivenza 


tra 



Stato di Israele e gli arabi 


» Il colpo inferfo alla coscienza araba dalia costituzione del nostro Stato fu molto più 
forte e profondo di quanto non immaginassimo... Non avevamo mai considerato la pos¬ 
sibilità, che un giorno, due terzi della popolazione araba fossero improvvisamente al¬ 
lontanati dal nostro territorio... Senza sminuire l'importanza delle questioni di sicurezza 
quotidiana, la causa della pace deve sempre avere il suo posto nei nostri calcoli » 



Moshe Shnrett, l'ex 
ministro d'Israele 


primo 


Crediamo dì dare un utile contributo alla 
chiarezza della (Inclusione sulla crisi nel Me¬ 
dio Oriente riproducendo dai Cahiers Bernard 
La/are intesto che è, senza dubbio, ha i più 
interessanti documenti della storia politica 
israeliana degli ultimi anni Si tratta der/li 
estratti di una conferenza che l'ex primo mi¬ 
nistro Moshe Sharett tenne dinanzi al Semi¬ 
nano ideologico del Ma pai (il principale par¬ 
tito di (inverno) nel 11)37. all'indomani del fal¬ 
lito attacco anglo-franco israeliano alla RAIJ. 
ma che è stata resa pubblica solo sul finire 
dello scorso anno. 

Il principale motivo di interesse del docu¬ 
mento è Iellata, appunto, alla personalità del¬ 
l’autore. Sharett è stato ministro depli esteri 
di Israele dalla fondazione, e per diversi anni, 
ed è stato primo ministro nel 1031, durante il 
breve ritiro di Ben Corion dalla direzione del 
paese. Durante l'attacco del ’5f>, si trovava in 
India, in missione ufficiale. Oppositore della 
concezione militarista attivista e della teoria 
della « atterra preventiva », che trovo in quel¬ 
l'occasione la sua più prore manifestazione. 


eqli affronta qui i problemi della pace nel 
Medio Oriente e delle relazioni con i paesi 
arabi in termini «. problematici », quali di 
rado si possono cogliere nel linguaggio poh 
fico dei dirigenti israeliani. Il suo discorso 
non va più in là. né offre un'alternativa alla 
politica che contesta. 

I lettori troveranno tuttavia in questa espo 
sizione, pur tesa alla difesa della esistenza 
di Israele e di una sua missione come Stato, 
accenti ben diversi da quelli che ontani di 
stampa atlantici, e perfino fascisti, hanno un 
inegato m questi giorni per collegare quegli 
obbiettivi alla causa che sta loro più a cuore: 
quella deU’imperiaUsmo americano e della sua 
programmatica volontà di condizionare la so 
vranità degli Stuti. in tutto il mondo, ivi com¬ 
preso lo Stato di Israele. Accenti, diremo, auto¬ 
critici O. per lo meno, la proposta di un'auto 
critica, dal momento che la politica criticata 
da Sharett ha continuato ad essere nell’ultimo 
decennio, senza soluzione di continuità, la poli¬ 
tica ufficiale di Isiaele. 


e. 


...La politica sionista n\o\a 
formato e cristallizzato ceite 
concezioni siti modo di risolse 
re il problema e di armare ad 
un «modus vi\curii» tra il moti 
rio arabo e noi Benché queste 
concezioni melassero audacia 
e laiglie/za rii spirito, temo ette 
siano stille alleiate ria « unii 
insudiciente penetrazione del 
tato psicologico del problema*. 
I motivi sono due: noi eravamo 
tanto coscienti del fatto che la 
nostra causa storica era giu¬ 
sta. che non abbiamo tenuto 
conto della sua relatività. Di 
più: la nostra comprensione 
psicologica del problema era 
difettosa, perchè non avevamo 
prestato attenzione alla profon¬ 
dità dei sentimenti c alla co- 
scienza del monito arabo. 

Ci siamo detti che il mondo 
arabo è molto vasto In clic co 
sa sarebbe stato esso diminui¬ 
to. come gruppo omogeneo, se 
utfintima parte avesse perduto 
il suo cai attere fondamcntal 
mente arabo e avesse assunto 
un carattere fondamentalmcn 
te ebraico? In clic misura ciò 
avrebbe pesato nella bilancia 
della storia e dcH’avvcnire del 
mondo arabo? 

Questo argomento non ha ot¬ 
tenuto il suo scopo. 

E’ difficile immaginare qual 


I 


cono che si rivolgesse in que 
sti termini a paesi come la 
Francia. Iti (Iran Bietagna o 1 
paesi scandinavi: * Per risolve 
le un problema internazionale, 
dovete sacrificare una piccola 
parte del vostro territorio Una 
piccola regione del sud della 
Francia, per esempio, smetta 
di essere francese e diventi 
spagnola, perchè ciò è indi 
spensabile per la soluzione di 
un problema internazionale, 
perchè è giusto che la Francia 
ceda ». Come avrebbero reagi¬ 
to i francesi? E’ difficile im¬ 
maginare qualcuno che giudi¬ 
chi il rifiuto della Francia rea¬ 
zionario c inammissibile. 


Lo coscienza 
araba 


I 


I 


I 


I 


I 


Appello delle 
Comunità 
israelitiche 
italiane 


I 


I 


In una dichiarazione al- | 
TASSA il presidente delle 
comunità israelitiche italta- I 
ne. are. Piperno, ha dichia- 


| rato ieri che * il blocco di 
. Aqaba costituisce un’ulte 
I riore minaccia alla pace e 
una violazione del priori 
1 pio della libertà di variati 

* zinne dei mari » Piperno ha 
I dichiarato che ah ebrei ifa- 

• liani confidano che il qm er- 
I no italiano intervenga « per 
I sostenere e riaffermare fa- 
i le principio ». Da parte del- 
I le comunità israelitiche ita- 

■ liane à stato lanciato anche 
I un violento appello antiara- 

■ bo nel quale si afferma che 
| Israele « è Punico stato de- 

• mocratico del Medio Orien- 
| te » e che chi si schiera con 

■ g li Sfati arabi « opera con 
| tro la democrazia e la 

pace ». 

I Lo spirilo dell'appello si 
muove in una direzione che 
I tende a semplificare, m 

* termini esasperati e di agi- 
| tazione razzista antiaraba, 
i una questione molto grave e 

■ complessa. Lo scritto del- 
| l’ex premier di Israele, Mo¬ 
she Sharett. che pubbhchta- 

I mo qui sopra, offre, per 
1 esempio, dello stato delle 
I relazioni fra Israele e gli 

• arabi, e delle responsabilità 
| israeliane, un quadro molto 
I problematico e perfino ai* 

■ locritico che non può non 
I far riflettere tutti coloro 

che. anche se in buona fé- 
I de, tendono ad identificare 

* la legittima rivendicazione 
| di sovranità di Israele, con 
I le posizioni più oltranziste, 

■ antiarabe . degli attuali diri- 
I genti israeliani. 


Qual era la nostra prospetti 
va negli anni che hanno prece 
(luto la nascita dello Stato 
ebraico? Non avevamo mai 
considerato la possibilità che. 
un giorno, due terzi della popo¬ 
lazione araba di Israele fosse¬ 
ro improvvisamente allontanati 
dal nostro territorio. La nostra 
prospettiva era di una vita co¬ 
mune. una sorta di destino im¬ 
mutabile. Ci siamo detti: por¬ 
tiamo loro la prosperità L’in¬ 
sediamento degli ebrei aumen¬ 
ta il toro livello di vita Ci sia¬ 
mo presentati agli arabi con 
uno spiegamento spettacolare 
di tutti i vantaggi economici e 
sociali che portavamo toro 
Speravamo che consentissero a 
: vendere il loro diritto di pri 
mogenitura per un piatto di 
' lenticchie ■> Quando vi parto 
cosi, vi parto dal punto di vi 
sta dell’arabo Perchè è ciò 
clic Io ha ferito netta sua di¬ 
gnità. Come se si potesse di 
menticare la coscienza che 
l’arabo ha di esser figlio di una 
nazione. 

Il colpo inferto atta coscien 
za araba dalla costituzione del 
nostro Stato fu molto più forte 
o profondo di ouanto non im 
macinassimo I.'educazione po 
lituo delta società araba avrei» 
he reso le conseguenze meno 


può moltiplicare la sua forza 
reale soltanto grazie ad un al 
tissimo coefiiciente di attività 
manifesta: la sua sorte sarà 
precaria Lo Stato d’Israele de 
ve ad ogni passo provare seti 
za equivoci che è forte, che 
è capace rii usare la forza in 
morii» schiacciante ed efficace, 
e clic è pronto a farlo Se non 
può, sarà spazzato via Quan 
tu alla pace — aggiungono i 
campioni di questa linea di con 
dotta — essa è in ogni modo un 
affare dubbio: in ogni caso, 
molto lontana. Se la pace vie¬ 
ne, ciò sarà soltanto quando es¬ 
si si saranno convinti dell'im¬ 
possibilità di batterci. Vi sono 
maggiori possibilità di ottener¬ 
la con mezzi persuasivi, come 
la forza, che non con parole 
sulla reale buona volontà di 
Israele verso la pace. 

Il problema della pace non 
deve dunque fare da contrap 
peso, quando viene aH'ordiiic 
del giorno il problema di una 
manifestazione di forza su va¬ 
sta scala, destinata a risolve 
re un problema di sicurezza 
quotidiana. Se queste operazio 
ni di rappresaglia, o nume 
campagne, devono rinfocolare 
l’odio, non bisogna preoccupar¬ 
sene. dal momento clic l’odio 
è in permanente ebollizione. 
D’altra parte, se evitiamo di 
reagire energicamente per ti* 
more di accrescere l'odio, fi.- 
niremo per perdere più di quel 
che avremo guadagnato. Ag¬ 
giungiamo ora a questi argo¬ 
menti: che l'uomo è per sua 
natura incline a reagire, che 
gli ebrei, per la loro scnsibi 
lità. sono molto suscettibili di 
nunzi all'idea che li si possa 
considerare deboli, e. infine, 
l’epoca brillante detta guerra 
d'indipendenza, ancora motto 
vicina, e la gloria che aureola 
l’esercito israeliano. Compren¬ 
diamo allora i fattori che han¬ 
no contribuito a creare l’at¬ 
mosfera favorevole a queste 
idee, insieme con l’argomento 
che riguarda la politica e la 
! sicurezza nazionali, che è di 
j por se stesso molto serio. 

| Qual è la spcond.i linea di 
| condotta? Non dobbiamo di 
monticare neppure per un i«tan 
te la grande causa delta pai e 
Non solo per cateoto pulitilo: 
per un calcolo di sicurezza nn 


l’mtelhgcnza. o so è la rou¬ 
tine militare a prevalere. 

Basandosi sulla evoluzione 
degli avvenimenti, negli ulti¬ 
mi anni, i fautori della prima 
soluzione affermerebbero: che 
tutti gli incidenti erano incvi 
tubili; Iodio degli arabi per 
Israele è un fattore fondnmen 
tale e immutabile: il nesso tra 
il conflitto arabo ebraico c la 
guerra fredda è ormai parte 
integrante della realtà politica 
mondiale. Per la natura delle 
cose, le complicazioni doveva¬ 
no diventare sempre più gran¬ 
di. Il pericolo che minacciava 
Israele è necessariamente au¬ 
mentato; senza le reazioni e- 
nergiche che vi sono state, la 
situazione sarebbe stata anche 
peggiore; la crisi sarebbe ve 
nuta anche prima. 


La guerra 
del Sinai 


I Ci trminmn da\nnti ad 

I' tln processo di trasformazione j 7 j nna j 0 a J linj t a scadenza, e di 
I die richiede non già anni, ma | importala decisiva. Senza 
decine d anni. j sminuire l’importanza delle que- 

Io dico che. fino a quando la 
generazione che ha subito lo 
choc direttamente, personal¬ 
mente, vive ancora, non vi è 
quasi una chance, o se vi è è in¬ 
fima. di arrivare ad un com¬ 
promesso psicologico, senza il 


I_I 


quale, la pace è impossibile 
Dicendo questo, non penso di 
negare resistenza di due possi 
hihtà* 

a) attivare l'avvento della 
jj pace: 

) hi ritardare ancora la pace. 

I l In ogni modo non sono arri 
I vato alla conclusione che non 
vi è nulla da fare e che. qua¬ 
lunque cosa facciamo, non 
cambia nulla. Non penso che 
possiamo stare con le braccia 
incrociate ad aspettare che 
questa generazione sparisca. 
Penso che la nostra attività ha 
un valore e un peso, positivi 
o negativi, sia per le chances 
di pace che offre, sia per i po 
ricoli da allontanare 
...Potrebbero esservi, a mio 
avviso due linee di condotta 
possibili e reali 
l-a prima sostiene che gli 
arabi comprendono soltanto il 
linguaggio della forza. Lo Stato 
d’Israele è tanto piccolo e iso 
lato, cosi debole (tenuto conto 
della sua superficie, della po¬ 
polazione e delle risorse) che 


stioni di sicurezza quotidiana 
la causa della pace deve sem¬ 
pre avere il suo posto nei no¬ 
stri calcoli. Dobbiamo conte¬ 
nere le nostre reazioni. 


Routine della 
rappresaglia 


E ancora si pone questo pr<> 
blcma: è stato davvero prova 
to che sono le operazioni rii 
rappresaglia quelle che risol 
vono il problema della sicurez 
za nazionale, come dovrebbe¬ 
ro? 

Supponiamo che la prima so- 
luzione sia adottata. E’ chiaro 
che, da quel momento in poi, 
ogni incidente di frontiera osi 
gerà una reazione, e che que 
sta reazione potrà essere sol 
tanto militare. Si tiene conto 
del fatto che le reazioni milì 
tari, quando sono di portata più 
vasta delle cause che le han 
no provocato, ravvivano una 
sensibilità, allargano una pia¬ 
ga e spingono i nostri vicini 
nel campo degli estremisti? Co¬ 
me impedire questa reazione a 
catena? II problema è di sape¬ 
re se queste cole impegnano 


Col colpo die abbiamo asse 
stato ai nostri vicini, al tempo 
della guerra del Sinai, spera¬ 
vamo di favorire « la pace ». 
dato che essi non capiscono al 
tro linguaggio. E se questa 
chance non si è concretata è 
perchè, in ogni modo, non esi 
steva... 

Riferisco queste due conte 
zioni. senza esser sicuro di 
riassumerle rendendo loro giu 
stizia... Non so risolvermi ad 
alcun giudizio. Come confcren 
ziere. dovrei dare un insegna¬ 
mento chiaro, netto e reciso. Da 
questo punto di vista, deludo; 
ma, come politico, non posso 
sottrarmi all'organica comples¬ 
sità del problema. 

Ecco che mi si interroga sul 
valore della guerra nel Sinai. 
E' chiaro che. basandosi sudi 
eventi che l'hanno preceduta, 
si può vederla come una gucr 
ra di salvezza nazionale. Ma , 
questo non è ancora I'cssen I 
zialc della nostra discussione | 
storica e politica. Bisogna por ! 
si prima una questione più prò j 
fonda: le condizioni che hanno 
provocato la guerra del Sinai 
(e l'hanno resa indispensabi- | 
le) dovevano crearsi inerita-j 
bilmente? Dobbiamo pensarci, i 
Non darò un giudizio positivo, j 
ma a nessun prezzo mi schie- J 
rerei dietro una sentenza sto j 
rica che dicesse: le cause del 
la guerra del Sinai erano ine « 
vitabili. 

E' certo molto importarti* ere , 
Israele sia uno Stato forte, 
celebre nel mondo come « p*c 
colo Stato ». ma potente. Vi è 
certo un interesse importante J 
a che esso sia riconosciuto nel i 
mondo come paese glorioso e ’ 
Stato eroico. Ma ei si potreb¬ 
be anche domandare: vale la 
pena che Israele sia anche con¬ 
siderato « lo Stato della veri- j 
tà »? Si può pensare che ciò 
non sia importante, che sia me 1 
elio per lo Stato d'Israele non j 
distinguersi troppo dagli altri , 
per la sua tradizione profeti J 
ca. la sua visione della Giu j 
stizia. della Grazia, della Ve j 
rità... Ma. se se ne adorna. I 
è in qualche modo garante 
della loro esistenza, anche a 
costo di sacrifici. Se non lo 
fa, si caccj'v$\ un vicolo cie¬ 
co, dal di vista morale 

c, a lu,’ % acadenza, politico... 



«ABBIAMO BRUCIA TO 


TUTTI LI CAPANNE 


CHE ABBIAMO VISTO » 


•< Papà, é duro per me pensare che tornerò e dovrò guardarti negli occhi » 


Modena: aperta 


«e 


Il sosia 
di Oswald 
vuole 37 
miliardi 
per << danni 
morali » 


11 


NEW YORK. 

L’Akion Beacon .Journal, 
i he <i pubblico nell'Oblò, 
reca in uno dei suoi ultimi 
numeri la lettera di un sol 
dato americano nel Vietnam 
ai genitori. E m essa è detto: 
€ Carissimi papà c mamma. 


hanno portoti a quali "e n.ii/ho 
di dilania ;>cr l interroga 
tono Appari ero -tufiebtti 
quando cominciammo a brìi 
ciarc le loro capanne, le loro 
cose e ad uccidere il loro 
bestiame. Si. noi bruciano 
tutto il mo. e abbattiamo 


pupa, r duro prr me panare 
( he tornerò e dorrò quar 
darli neqh oicln Ma l ho 
i tolto l olei o urlare di dolore, 
i ra non sono riuscito nem 
meno n que-to > 


siamo andati oggi in missione. ; bùio il bestiame ». 


l'assemblea nazionale 


del Sindacato 


Lo scrittore 
di fronte 
olla società 
moderna 


Dal nostro inviato 

MODKN \ 

L'as'-emblea genei .ile ilei Sin 
(laeato Nazionale Sentimi si è 
apeit.i stamane «d l’.ilazzo ilei 
Musei di Modina, m un clima 
che già proamninua il imissimo 
Festival del Libili Economico, 
(ìli striscioni |h*i le strade della 
uttà, le iniziative (oliatina!! che 
M addensano m questi gioì ni. i 
banconi per i libi i che già sono 
sistemati nel untile del palazzo, 
collegllilo idealmente tia loro le 
due mamfo'ta/'iini ihe avranno 
ambe in umiline un tenia di di 
Mussami* il mpixntu tia lituo e 
scuola A que-to tapinato mfnt 
ti s. c urolito Tia I «litio nel suo 
saluto ad assemblea Uuties Tnvn 
Snidato del comune di Moderni, 
clic insieme all \mmmi , -tiazione 
pini mi iole all'Elite Pi m innate 
lH*r il Tiiiismo e alla ('auleta di 
romulei no fa pai te del comitato 
ospitante e oigamzzatoie 

L'assemblea veia e propr a 
li on !i* elezioni degli in gallismi 
diligenti l'esame dei bilanci, 
cu ) avia luogo infatti piu tnr 
di II Convegno i he la pi ecciterò 
prevede, ulti e allo questioni dell» 

lettili a (li alitili ì nelle scuole», 
il tema (lefi.i « s tua/iono dello 
senitoie nel'ambito della so 
lieta moderna . 

Pi esiliente il piof S,i|x*gno. il 
dibattito e stato apeito da un» 
icla/ione del Segietario nazionale 
del sindacato Ialleio Bigi.netti 
il quale ha anelinoti» ilio oggi, 
a un più alto livello di stillinoti 
ta/ionc metodologica, tecnica e 
(olimaie, fa iisiontio nella Iet 
telatura italiana una elisi di vn 
lori, legata sopì attuiti) alle pres 
sioni e costrizioni del « sistema ■* 
Non sono imkIu* — egli ha detto 
- le uil|K> clic lo scrittoio ha In 
questa itisi pei In sua «ostnn 
ziale resa iH'mdustiia culturale" 
«Lo scrittoli* pioterà tanto ma 
non iesiste ver.enente non ri 
tinta « 

La discussione clic ne e se 
guit.i e appai s.» nill'insieme 
mo'to discontinua, uni qualche 
punta vivace e In ili,iute, in» 
amile ton m*iixiI>i!i .dibassa 
menti di livello e di tono Dono 
un intervento di \irom-o (latto, 
d (piale ha sostenuto In ne 
cessila ibi* lo sentirne timi 
nella « 11,1 « (o«tien/n * e nei 

valori del «sentimento - e della 
« letteratura » la spinta a li 
bcrarsi dalla degradazione e 
dalla cori ti/.ionc dcll'industrl» 
culturale, i* dopo alcune prò 
ix»ste di Cario Villa, intese « 
modificate la situazione (una 
serie di iniziative dello scrii 
toro a livello delle libi cui*, del 
!i* scuole e dei mozzi di corno 
menzione ri, massa). Adriano 
Scrolli ha sottolineato soprat 
tutto resilienza rii una lespon 
sahilità |>olitie,i di una chiara 
presa di posizione ria parie del 
l'intellettuale* ili fi onte ai ginn 
rii problemi e di animi del no 
stro tempo, se si vuole che le 
denunce e le pioteste uintio In 
industria cullili ale e i mitro il 
« sistema * diventino attiva bat 
taglia di tiasformn/ione. 

Questo intervento non i* pia 
cinto al signor Vmicn/o Sa 
letta, clic si e detto turbato pei 
ì riferimenti di Sei ohi alia 
x sixirca guerra » del Vietnam 
c che ha ripro|x>sto la squal 
fida figura del vecchio retore 
alieno dai pubblici fastidi e 
in buona t>ace con tutti. 

Tra questo od altro battute, 
pai arcaiche che* pittoi esche, 
si è insolito I intervento il 
Pietro A. Huttittn. il quale ha 
ripreso alcuni spunti di Scroni 
e Ila criticato ogni atteggia 
mento « a poca 1 ttico - di fi onte 
all industria culturale. affer 
mando 'a nei essila di una at 
tva contestazione al.'interno di 
essa. Già in questo primo av 
vio (di altri momenti della se 
(luta pomeridiana riferiremo 
rioinan.) il convegno sembra 
muoversi tra un atteggiamento 
protestatario che rischia di 
esaurirsi nell'appollo rumali 
stico c nostalgico tradizionale, 
una tendenza a formulare prò 
Iiostc* tecniche e operative *car 
samente incidenti e un'est 
gonza d, resxms.ibil.t.i jK»Iitu,i 
e di intervento concreto rieri n 
tellettua e ne.'a ot.i contem 
Ixir.H.ea i io dovrebbe esseri 
«o ri v»*rta r ei il vero tema de! 
con.c grò 

f. 


g. c. 


e non sono molto fiero di me La lettera desi rive enne j 
stesso, dei miei amici, o del j un soldato avesse lanciato una { 
Paese... .Voi abbiamo ! bomba a mano in un rifugio i 


I 


mio Paese... Voi abbiamo j bomba a 
bruciato tutte le capanne che j e cosi prosegue: 


abbiamo visto. E’ accaduto 
in una zona dove si trova¬ 
vano dei piccoli villaggi ni- 


t ... Vcn c era più nulla che 
noi potessimo fare; dopo la 
i esplosione, abbiamo trovato la 


rali. i cui abitanti erano in- ) madre, due bambini di 6 e I. 

, credibilmente poveri Ixi mia i anni circa (nn bambino e una 
unità ha bruciato e razziata ' bambina), e un neonato. Era 
le loro poche cose. Voglio ! proprio ciò che il vecchio 
' spiegarvi com'è andata. 1 ai ei a cercato di dirci II ri 


< Qui 


i e ognuna 


NEW ORLEANS, 25. 

Gordon Novel, il sosia di 
Oswald che sì è rifiutato di 
presentarsi al «Grand Jury» 
di New Orleans riparando 
in un altro Stato, ha citato 

per danni il procuratore »! br » famiglia, sono una 

Garrison e i finanziatori I 1 *!* c j e di T 'J U ^° con l ro « 

* bardamentt aerei. Tuttavia, i 
dell'inchiesta sul delitto d. .) mi€l capi sosterìgono che que . 

Dallas. Complessivamente, |j < 

Gordon Novel richiede una 


- le capanne sono co { ^ u 9‘° era piccolo e poco prò 
; perle di balie di palma. '™do. Tre ai noi nc hanno 

- - ha all'interno un ! (''fatto i radane'i. -tender 

C h e j doli sul pavimento della ca 
panna. Era orribile. 1 corpi 


|! bunkr-r Questi bunkers. 

I; servono a proteggere i mem 


si i bunkers hanno un carat- 


somma pari a trentasette 
miliardi di lire italiane. 

Secondo Novel (il cui av¬ 
vocato sarebbe uno di quel¬ 
li pagati dalla CIA per di¬ 
sturbare l'inchiesta dì Gar¬ 
rison) le rivelazioni del pro¬ 
curatore sul suo conto ne | 
avrebbero pregiudicato < la 
fama di uomo onesto, ono- j 
^ rato a probo >. ^ 


fere offensivo. Cosi, ci hanno 
ordinato di radere al suolo 


I ! tutte le capanne che dispone 
vano di un bunker. 

I l « Siamo atterrati con dieci 
elicotteri in mezzo a queste 
i capanne. Abbiamo aperto il 
J; fuoco su di esse. Poi ci siamo 


messi m linea di combatti 
mento per rastrellare la zona. 

< Poi abbiamo bruciato que¬ 
ste capanne, e arrestato tutti 
coloro che erano in età di por¬ 
tare un'arma, e li abbiamo 
caricati sugli elicotteri, che li 


fragili dei bambini erano stra 
ziati. mutilati. Ci guardammo j 
l'un l'altro, e demmo fuoco 
alla capanna. Il vecchio in¬ 
credulo piangeva disperata- 
i mente fuori della capanna. 
Voi ci allontanammo lascia n 
dolo là a piangere. Conti 
nuammo la marcia, poi ci 
separammo Cera una ca¬ 
panna lontano, e il mio capo 
*•quadra mi disse di andare 
a distruggerla L'n vecchio ne ! 
usci. Tolsi di tasca i fiammi 
feri. L'uomo mi si avvicinò, 
era cosi triste. Von diceva 
nulla, se non di non bruciare 
la sua capanna. Eravamo là, 
soli, e aveva la tua età, 
papà. Ho dato fuoco alla pa¬ 
glia, c mi sono allontanato, 


Giovanni Pesce 


Senza 


tregua 


La guerra dei GAP 


ieri l’Italia, 
oggi la Grecia 
e la-Spagna 
una esperienza dì lotta 
che si può ripetere 


successo 



i 


zi 



















PAG. 4 / economia e lavoro 

Documento della Federbraccianti-CGIL al governo 


l'Unità / venerdì 26 maggio 1967 

Convegno di studi annonari 


Gli agrari possono pagare^ mec «guerra 

• . .i .• .j • i. tra negozi 

i contributi previdenziali 


li lavoro dell’operaio agricolo nelle aziende capi¬ 
talistiche rende quanto nell'industria - Colpire i 
200 mila evasori per dare all’INPS nuovi mezzi 
ed elevare le prestazioni 

La mancanza di contributi agricole un contributo pari al 
adeguati sul salario dei laro- 50 per cento del salario, cosi 
rotori agricoli è una delle cau come avviene nell'industria. 


« Made in Italy » 


SCARPE NEGLI USA 


se non solo delle disparità di 
trattamento, ma anche della 
crisi finanziaria della previden 
za sociale. Viceversa, se sa 


Il documento Federbraccian 
ti rileva che. siccome tanto il 
capitale agrario (macchine, ut 
trezzi bestiame) guanto il cu¬ 


rò risolto il problema della pitale fondiario (proprietari 
contribuzione sui salari agri ' terrieri) si appropriano del ri 
coli, non si risolverà solo il sultato della produzione, am- 
problema dei braccianti, colo- bedue debbono essere chiama- 
ni e mezzadri, ma farà un pus ti a pagare i contributi previ¬ 
so in avanti tutta la battaglia denziali. Che possano pagare 


per una pensione che si raggua 
gli all'8(1 per cento del sala- 


è dimostrato dal fatto che ogni 
anno, secondo LINEA. la sola 


no. Sono queste le ragioni che proprietà terriera si appropria 
fanno del secondo sciopero ria di 500 miliardi, contro i 450 mi 
zinnale dei coloni e braccianti, bardi di massa salariale. Quan 
proclamato per lunedi, una lo al modo di farli pagare, or- 
tappa importante della « i er viamente. non c'è n’è uno solo: 
tema » aperta fra i sindacati si può tassare il reddito domi- 
e governo. ideale e agrario ma, con lo stes 

Da parte sindacale, la possi- so r ‘ st fBalo, si può puramente e 
bihtà che il padrone agricolo s ^ m P‘jcemente aumentare il co 


paghi contributi sul salario co¬ 
me il padrone industriale (fer¬ 
me restando le differenze, an 
cara forti, fra l'entità dei due 
tipi di salario) è stata dimostra 
tu recentemente in documenti 


sto globale della manodopera 
imponendo un contributo del 
50 per cento sul salario a tut¬ 
ti i datori di lavoro, esclusi i 
coltivatori diretti. 

Le aziende agricole che oc- 


inviati al ministro del Lavoro, cupano manodopera dipendete 
Benché il ministro, e la Coni- te, secondo quanto riferisce la 
missione da lui nominata, non Federbrnrcianti CGIL, sono nr- 
abbiaito tenuto troppo presente ca 500.000 ma 300 mila di 
questa documentazione, essa esse sono state escluse dal pa 
non è stata nemmeno confutata gamento dei contributi perchè 
Dal 1053 al 1003 — fa ri le occupano manodopera dipen 

tare la Federbraccianti -- dente per sole 120 130 giornale 
CGIL — d valore del prodotto annue Le aziende da chiamare 


netto dell'agricoltura è aumen 
tato del 4.3 per cento all’anno. 
Tale media è frutto di tenden 


a contribuire sono dunque cir 
ca 200 mila, forse meno, su 
due milioni. Il beneficio che il 


ze che. contrariamente ad una governo accorda a queste 200 


opinione diffusa, vedono il 
Mezzogiorno in più rapida evo- 


mda aziende, per circa 300 mi 
Bardi all'anno, non è dunque 


lozione del Nord: al Sud in- un favore fatto all 'agricoltura 
fatti l'aumento del prodotto italiana, ma ai proprietari ter- 
netto dell'agricoltura è stato rieri ed ai capitalisti agrari, 
del 7,6 per cento all'anno, con Abolire questo privilegio, per 
punte assai più elevale in Pu- aumentare le pensioni e gli 
glia e Campania. Questi dati assegni familiari dei lavorato- 
bastano da soli a far rilevare ri agricoli, non danneggerà 
l'assurdità delle riduzioni pra- dunque l’agricoltura. 



tra negozi 
e supermercati 

I problemi economici e giuridici della 
rete distributiva - Interessanti proposte 
sul ruolo delle amministrazioni locali 


Quali saranno le conse^uen | più penetra nel settore della 
ze dell'applicazione del Merca ! distribu/ione delle merci? E 
tn Comune nel campo del coni ! (inali compiti, in questo campo, 
mcrcio? La reto distributiva j saranno assolti dalle pubbliche 
j fondata sul piccolo negozio fa j amministrazioni locali? 
miliare — elemento che anco | Questi sono gli interrogatici 
ra caratterizza la situazione ; in discussione in un con- 
■commerciale soprattutto in Ita i wgno internazionale apertosi 
li a e in Francia - saprà resi- I a Roma, in un salone di 


siete e trasformarsi, oppure Falazzo Brasehi. Il convegno 
sarà messa ai margini dal organizzato dal Centro studi 
grande capitale che sempre di annonari: ad esso prendono 

parte rappresentanti dei coiti 

__ mercianti amministratori degli 

enti locali e studiosi della ma¬ 
teria dei sei paesi aderenti alla 
JUIfinafAet#A tIANA Comunità. Nella prima giorna 

llllIill¥v5lUXIUIlw ta sono state svolte le relazioni 

introduttive del professor Giu 
^Aii llll SI> PP<? Orlando, del professor 

I Vacca, quelle presentate dal 

gruppo tedesco, dal gruppo 
francese, dal gruppo del Bene 

a ESranTU nA|> lux o dai funzionari della CEE. 

IHCIIAC |fvl II quadro della situazione 

dell’apparato distributivo, trac- 
I » • ciato al convegno, si presenta 

IG pensioni quanto mai diverso tra i sei 

■ paesi della Comunità Eeono 

FIRENZF 9j niica Europea. Nel settore ali 
CGIL. CISL e UIL hanno in- untare. ad esempio, mentre i 
detto per giovedì prossimo, pri- negozi indipendenti e non or¬ 
mo giugno, una manifestazione a ganizzati rappresentano in Iter- 
piazza della Signoria per la ri- lia l'Rj'?. in Francia il G7‘T> 
forma della previdenza e l'au- e in Belgio il MG. nella Ger- 
mento delle pensioni. L'iniziativa mania Federale costituiscono 
unitaria, che si sviluppa sull'on- appena il !)% della rete distri- 
da di un forte movimento in atto butiva ()j f|Ues , () settore. Al 

<“• r: ,rc -, nc " n 

vldenta, due milioni di braccianti "»"»» Federale 'I a Branda 
e coloni), è stata comunicata commercio » (supermercati, re¬ 
datte segreterie confederati prò- celerà) è pari, sempre nel set- 
vlnciali insieme agli obiettivi co- toro alimentare, al 23% cui si 
munì: attuazione della legge 903 aggiunge un altro « 8 % della 


Manifestazione 
CGIL-CISL-UIL 
a Firenze per 
le pensioni 

FIRENZE. 25. 

CGIL, CISL e UIL hanno in¬ 
detto per giovedì prossimo, pri¬ 
mo giugno, una manifestazione a 

_ei__ 


'63 '64 *65 '66 


per ciò che riguarda II collega¬ 
mento della pensione a! salario; 
aumento delle pensioni; democra¬ 
tizzazione degli enti; creazione 


rete distributiva formata da 
negozi uniti tra di loro in va¬ 
rie forme associative (spesso 


ficaie dal governo, a più ri¬ 
prese, sui contributi previden¬ 
ziali degli agrari. 

Ma c’è altro: nello stesso 
decennio i trattori sono passati 
da poco più di 50 mila a 400 
mila. Inoltre, dentro la t me¬ 
dia » nazionale, ci sono setto¬ 
ri come quello dei fiori e vivai, 
che dà 100 miliardi di reddito 
su soli 12 mila ettari; delle 
colture in serre per primaticci; 
delle aziende ortofrutticole, che 
vedono passare la loro proda 
zionc dai 332 miliardi del 1919 
ad oltre mille miliardi nel 1965 
con un incremento annuo del 
J3 per cento. 

Dal momento, che. pure in 
presenza di questi elementi di 
sviluppo, la manodopera impie¬ 
gata è fortemente diminuita, la 
Federbraccianti può documen¬ 
tare che il prodotto netto di 
una giornata lavorativa è pres¬ 
soché uguale nell'industria co¬ 
me nell’agricoltura. Il docu¬ 
mento prende a base il pro¬ 
dotto netto agricolo del 1965. 
che fu di 3.S00 miliardi al net¬ 
to e di 5.000 miliardi al lordo, 
e lo divide per le giornate la¬ 
vorate accertate col metodo 


r. s. 


Ecco il formidabile Incremento avuto dall'esportazione di cal- H i ovedl 

zafure italiane negli Staff Uniti, fra il 1959 e II 19W: in quantità, conclusa ^1 discorsi dei segr<^ 
da 4,3 a 31 milioni di paia; in valore da 10,2 a 46 miliardi di lira tari provinciali. 


delle unità sanitarie locali; ap- dipendenti da una grande so 
provazione delle proposte slnda- eietà finanziaria), in Italia allo 
cali per la maternità e l'infan- stato attuale delle cose i su 
zia. La manifestazione di giovedì permercati sono soltanto l' 8 % 


Convegno CGIL-CGT 

Metallurgici : 
unità d’azione 


Parigi-Milano ma necessario 


Poste ie basi per una collaborazione 
duratura anche con gli altri sindacati 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 


dice la mozione (malo — deter¬ 
minare e coordinare certi obiet¬ 
tivi rivendicativi al fine di poter 


Cadono ie frontiere in Europa, giungere ad una azione sindaca 


i. 1959 • i. 19M: In quantità, ^dlsc^i del* st^rl * - ndita e * *f ta - 

e da 10,2 a 46 miliardi di lire I tari provinciali. ghanti organizzati tra di loro 

sul piano economico raggiun- 

- - —-- - - — - -—-— gono il 7% del totale. Quanto 

alle cooperative di consumo 

Tavola rotonda ACLI-CGIL esse ra pp resenlano 0 sr ° in 

,UVU,U IVMVMUU nWLI WIL Belgio, il 10% nella Germania 

'-- Federale, il 4% in Francia, il 

4% in Italia, il 7% in Olanda 
"W" y (naturalmente la sostanza so- 

m I YÈ ciale di queste cooperative dif- 

mW t ferisce alquanto nei vari paesi). 

Quali trasformazioni cono da 
m • attendersi come conseguenze 

~M~fW J J O/l dellapplicazione del MEC nel 

g campo commerciale? Nel con¬ 

vegno ne sono state delincate 
0 le principali. 

fi Vt/)/)/)00/y f*I/ì 1* - Trasformazioni giuridi- 

Ul ti chc ~ In q v e , st0 sens “ l ’?\ di ‘ 

scute, essenzialmente, dell abo¬ 
lizione di quella che in Italia 

Interessante approfondimento sul di- sciata dai Comuni. E' una tesi 

■ • - » ■ I . caldeggiata dal MEC e dal mi- 

scorso dell unita sindacale organica nistero deli'Industria ma che 

9 trova fondate ostilità nelle am¬ 

ministrazioni dei Comuni e in 

Da! nostro inviato ® <JUI (dlora cfie sal, a fuori una parte delle organizzazioni 

— ha detto il prof. ZonineUl — dei dettaglianti. Emerge, ollre- 
MANTOVA. 2a. Resistenza di due modi diversi {utt0t jj timore c he l’abolizione 
E' possibile l'unità sindacale “* intendere a sindacato, anche della licenza favorirebbe — 


Interessante approfondimento sul di¬ 
scorso dell'unità sindacale organica 


Da! nostro inviato 


corate accertate coi metoao : ... .-r - le rnmnnjlp t Premessa i ciò è . s>nmu«.u«i -- ” - ' ;-- dei a licenza tavorireoDe — 

. ■ per i sindacati. L possibile mi- R comunale*, tremerà a ciò e Italia? A onesta domanda do- se esistono momenti unitari in .. 

tinificati. 220 mi- /](lre un’azione comune, nel MEC. ,,n altro impenno: quello di » rea sfg j 0jt l u , 0 , Randello, con- importanti battaglie contrattuali. ne P e condizioni italiane un 


Boni di giornate per i brac- La ilTlUÌil UT , 0 uno < , C! 0 pc' 
danti; 400 milioni di giornate ro carotico *■ è lunga, ma è .n- 
per i coloni-comfxirtecipanti- cominciata. 
mezzadri; 5 00 milioni di giorna L' n momento importarne della 
te per i coltivatori diretti. So corruzione di una < umta sinda- 

no dati inflazionati da rìenun e f ' ta '°. d 

, , .... sno s\o.to-i thM 'Ziomi «i-orsi a 

ce * larghe ». per ragioni di fidano. pronu »"0 da -.mdacali- 
acquisizione di diritti connessi <u n .ilarH»i della FIOM CGIL e 
elle denunce, e tuttavia con > ndacahsti della regione pan- 
sentono di attribuire in media -ma della USTM-CGT. Al centro 
4.164 lire di prodotta lordo ad (k ‘' 1;uon vrano i problemi del 
oqni qinmata lavorativa (3.390 '°' toro della e.ettronHvcanic.i i>e 

„ j-_sante. iK>s>ib.ii * contenuti » di 

li e d p ). una izione comune. Perciò erano 

oc trascuriamo l azienda con- pre-enti deiegazifKii delle fabbri 
fading, che ha problemi parti che elettromeccaniche francesi 
colori, e concentriamo Vatten- (’em. Ro*tean Jonmivi:. Schne; 
zinne sull’azienda che assume der. Al«loni-Sa\a:sienne e del.e 
hrocrinnti. cnmparlecifxinti e < k *leia/ioni dede fabbriche nula - 
_,_• -,_. - . -, ne-i Krco.e Marcili. T1RB. Asaen. 

fOlOWf, il (lllCldrQ 5! DUI Rf (■ i* -r ij_ iJ _ 

j tfv ! • : . r ranco Tosi. Ureda Termomec 

fo. Ae/I azienda zootecnica pa- canea. Preda Elettromeccanica. 
dona ogni operaio agricolo dà \eho -f.vrdo dei ì.ivon era il 
J0.000 lire giornaliere di prò procX'-'O sindacale unitario pre- 
dotto lordo e 6.500 lire di prò- -onte in Franca un particolare 

dotto netto (solo 3 000 lire, in tra CGT e (. H)T» e ir. I'a. a ttra 

media, vengono poi € restituì- FlriMFI.M lII.Mt. i problemi 
j- sorti nei m:e pae-i con i proces- 

. , ,- _ _ , 'i di rior^an.z/a/uvie e ri-truttu 

le aziende cerealicole che finn- , orn* produttivi m*l -ettore 
no adottalo la meccanizzazio- j del.’elottromeecan-ca ;v-an:e <ri- 
ne — nella Valle Padana co- j pd.iz.oni damno <• nd -i ^a 

me a Foggia e in Sicilia — una • '.ano. attacchi a; '..veli, di occu- 


liz/are una convergenza di tutte su/here nazionale delle ACLL prò- Molto spesso per qualcuno l’obiet- patologico aumento dei punti 

le organizzazioni sindacali - nel.e motric , j, Wìa interessante ta- Uvo ® quello di apjmnrc forti, di vendita, accentuando quella 

fabbriche di Parigi e di Milano. ml(ì TOtnn( ] a hanno risposto Al- dl . sopravranzare le altre orga- « polverizzazione » del settore 

un contribu.o allo •.viluppo « dt-i- Bonaccini segretario, regio- nizzazioni. Ma la forza non deve commerciale che è causa di 

le relazioni con le altre orgamz nale CG]L e n p tf ro/ SeryÌQ ^ essere un fine. Il futuro richiede b nroduttività Inoltre abo- 
d ^ ninelli. capo ufficio studi Alta “ n Jw_ d ‘ s ' ndacn l° lanciato ,: 7 : n !L P Ho „a licenza sienifiche- 


motrici di una interessante ta- i,vo ® quello di apjHinre forti, di vendita, accentuando quella 

vola rotonda, hanno risposto Al- d [ sopravranzare le altre orga- « polverizzazione » del settore 

do Bonaccini segretario, regio- nizzazioni. Ma la forza non deve commerciale che è causa di 


de! Mercato Comune ». 

b. 

Lotte contrattuali 

- . Tramare TaTond^Vel ! J ~ ì no considerati con preoccupa 

Domani lavoratori nella direzione indi- ! ' ar0ra ,‘® n e a , U ’ r '" zi<*ne i costi sociali che una 

■^VIIIUIH cata rfaifo carta costituzionale e 1 , frdr C’tira — e stata { a ] e misura potrebbe avere. 

• • rìn{ su0 pr,mo art,coin: l'Italia i I nT'YJìn i scnza dcI resto alcuna garan¬ 
tii sciopero far™ Repubbl,ca 1ondata sul to^là d ' difesa del consumatore. 

” . Perchè i lavoratori dohani non cn mr Yaspirazione all’un tò sia E’ comunque certo che una 

• OCA m!I« potrebbero trovare una loro au- un fatto concreto una realtà che c guerra » tra negozi e super- 

| mi Q f anoma e originale organizzano- a f ™ n ™■ e ^/ abbr !f ‘ e mercati si svilupperà. 

rie sindacale? Tanto più che essa f/^or Zamr.^h. r.cUa s Ua repli- 
. diventa una necessità di fronte c n °’ ba ^0 prendere a'to di * Diritto dt stabdmento - 

teSSill o«e sedre di gruppi padronali d^ta aspirazione. II MEC. nel Trattato istitutivo, 

icaaill che finora hanno deciSQ l0 svilup II compagno^ Bonaccm,^ ha a da liberta di movimento ai ca¬ 
po della nostra società. La evi ‘ ™ta replicato connotando pjtajj pe r ] e varie iniziative — 

Tornano a scioperare domani I trasformazione è ben presente \ L,, , ^ a .K anche commerciali - nei sei 

35tì mila lavoratori detnndustria tutte le organizzazioni sin- I ^on ^n det^no c^auUar^. paesi. L'Italia sembra essere 
tessile. La rottura delle trat- dacah. anche se ci possono es- rri? , „ conqu ' ,aTSl - ria 

latìve, avvenuta la settimana sere digerenti valutazioni CGIL V'™ che J’ °^ ett ° dl Particolari piani da 

scorsa, ha mostralo un padre- politiche concrete per raaoiun- T"? ? nche , r " ì0m d:rf T '‘’ ma parte di grandi organami coni- 

. _ . _ _ r “ v I f'tt et rfisri» fnrAv/ìr/i ir.'tiTwi a __■ 1 _ » . . 1 L t 


Italia della CISL 
Il compagno Bonaccini. dopo 
essersi rammaricato dell'assenza 
della UIL, ha constatato che il 
sindacato deve essere conside¬ 


ri precisi promanimi e non Ma lizione della licenza significhe- 
« forza bruta ». Come si vede un rebbe via libera — senza al- 
discorso. che rappresenta obici- cun controllo da parte dei Co- 
tivamente un momento di arresto munì — ai grandi magazzini e 
nella (attira prosecuzione del supermercati. Nessuno pensa 


italiana Suo compito è quello di 
trasformare la condizione dei 
lavoratori nella direzione indi- 


giornata di lavoro dà in media 1 P-iziiw o mvn-ifii .ro -fr ct.mvn 
20 mila lire di prodotto lordo i 1,1 , : d«*.!e 

r 10.000 lire di prodotto netto. ] u>n 


Nelle aziende ortofrutticole lo una rela/.one di Iternard (.'actH' 1 as P r *; a,, o sciopero di domani 
operaio produce per S mila lire ^retano de, metal.urg c; dsma j ne seguirà un altro di « ore una li ^ \ noTa°Tgu^^Tva^e. 

lorde, per ó.aOO lire nette. So regione pancina cito ha ..lustra j ali inizio della settimana en- prospettive. ! Xlf)ie ri e n% trasformatone della 

no sempre dati del 1965. ma ha 'I documento relat.vo a"o fab- j ran ’f: Il prof. Zanmelh. dal canto i società e del sistema che la rca¬ 
stano e aranzano per dimostra- i 1 lavo’ratòrrS 0 bao '' U °’ ha affeTT ? at0 r H prò- gè. crii-calo fra l’altro anche 

" s»e ri è nlcvpa *",» | Ite T5w.i U.iwi' "X ^ * Pw * 

per far pagare alle aziende italiane: una comuncazione di I scenderanno nuovamente Hi scio- mettere in dubbio l'utdìà che de- progr ... 

Paolo Santi. deU’ufficio -tikii del- P«ro per il contratto. L'Assicre- nra ^ larorator, dal fatto di Romano BontfaCCI 


scorsa, ha mostrato un padro- politiche concrete per raagtun- T”' 2 nche , d:rrT '' t ’ j P art e di grandi organismi coni- 

nato arroccato su posizioni ne- gore questo fine. I die n deve tarmare insieme per . nierciah che intenderebbero 

gative di fronte alle innovazioni () ce t7ìolUe rf jare con '^a^ouet^ch^l ram^oVn j P rcndcre inflative di rilievo 

fon"°La lolVa ri svilii. Si " **** genera: on, " 

on. uà o a si sviluppa quinai o.'/e quolt b sogna offrire prospet 1 - otji * ndarali line di macaz/im. d. super 

Knra- à In (riAn«m ria ifamini I . . . r - " 11 »«uiuif 1 1 


1 tori. La lotta si sviluppa quindi 


tire valide: e la battaalia Der , Dobb-amo far e delle scelte - la 1 mercati, ecc. 


[TLure aCOle C Un0 d ' q ' ieil€ ' n0itTa f weila che va »i dire- ! 3 . 1mzta M vl degli erti: lo 

pro.'pe iure. , zinne della trasformazione della ,* j - 

Il prof. Zanmelh. dal canto | società e del sistema che la rea- ro,! ~ L>na ldca . " 1 1'- res ' an «- 
suo. ha affermalo che 3 prò- j <&_ crii-calo fra l'altro anche 10 Q ues R> campo e stala avan 
cesso unitario è molto complesso, i dalla recente enciclica « Papa- zata nella relazione del pro- 


scenoeranno nuovamente m scio- mettere in dubbio l'utd là che de- 
Paolo Santi, deli ufficio -tikii del- P«ro per il contratto. L'Assicre- nra ^ lavoratori dal fatto di 
la FIOM -1 è soffermata sulla dito e l'Associazione delle casse essere uniti, ma da qui a fare 
situazione .von.)m.c.i del -ettore. di risparmio hanno tentato ieri l’unità il passo non è breve 4 b- 
Nelia -econda cmrnata dei con di giustificare la propria intran- biamo alle spalle vent anni di 
v-egno sono state lette e d*-cusso sìgenza, ma senza apportare al- esperienze unitane come avelie 


Farmaceutici: 
profitti record 


situazione «vonom.ca del -ettore. 

Nella -eciinda ciornata dei con¬ 
vegno sono -tate lette e discusse 


l'unità il passo non è breve. Ab¬ 
biamo alle spalle rcnt'anni di 
esperienze unitane come quelle 


nrAflHl MfHM cl.i' .vii e aita ap iro\ azione di 

IvVlniI , <ru ri'ozionate finale E’ stato un 

fecondo -cambio di informazioni 
Dopo la Carlo Erba, anche la ed espcnenze < per trovarsi mc- 
Pfizer Italiana ha denunciato per j elio armati e uniti, per rivendi¬ 
li '66 un utile netto di 1.245 mi- canoni comuni di fronte a pa 


k* relazioni dei diversi gruppi c 1 cun elemento nuovo nella ver- | realizzale tra il '44 e il '48 in 
quindi s; è proceduto alle con J lenza. CUI _ secnjì( j 0 ] 0 Zoninelh — il 


NUCLEARI - I lavoratori del 
Comitato nazionale per l'energia 


lidio si nducera ad un'etichet 
ta soltanto L'unicità del snida- 


Accordo Beni 
Stnbili-Finsider 


m utile netto di 1.245 mi- canoni comuni di fronte a pa 
liom. secondo le anticipazioni drom che non conoscono frontie 
date dall’* Agenzia Economico re » ha detto Cagne. Si è comm- 


nucleare (CNEN) hanno deciso calo deve essere il risultato di 1 l. Fmsider e la Beni S-ah-h 

uno sciopero, ch« sarà fissato a un profondo convincimento degli ! , 

giorni, per ottenere che il sìnda- intrre.c.<ali. ciod dei lavoratori, i '' oc,e a 8 forte oartecipaz.one 


cato sia chiamato ad esprimersi 
su ogni aspetto della vita dell'or 
ganismo. Si rileva, inoltre, che il 
CNEN non intende affrontare il 
p ruòte ma delle retribuzioni. 

TELEFONICI — I lavoratori dei 


C'è poi una condizione irrmun- I vaticana) hanno deciso di con- 


ciabile rappresentala dalla conce¬ 
zione comune del sneuirato. Van¬ 
no anche precisati alcuni valori 
che devono essere tali per tutti. 


centrare m una sola soc.età le 
rispettive imprese (Sopnefm e 
Ircom) operanti nel settore del- 


fessor Vacca il quale ha messo 
in rilievo la funzione positiva 
che potrebbe avere una « ca 
tona pubblica » per la distri 
buzione al dettaglio: essa po 
trrbbe agire non per mettere 
ai margini i] commercio tradì 
zinnale ma per portare sul 
mercato innovazioni non soltan 
to tecniche ma anche sul pia 
no dei prez/i e quindi delia 
1 difesa sia dei produttori agri 
coli chc dei consumatori. 


ET vero, il sindacato deve dare l'edilizia industrializzata. La nuo- 



• la Sherinf con 206. 


Milana < E* interesse comune — I rinnovo del cent rette. 


io ideo validi. 


ai chiamerà ItaìediL 


Vs 'odio. 

v> 


d. I. 



date* daU’« Agenzia Economico re » ha detto Cagne. Si è comin- ganismo. Si rileva, inoltre, che ii rione comune del sut'ujrato. Van- n.^ttive ìmnrcse (Soo-ef n e ^ convegno terminerà oggi 
Finanziaria » sul bilancio della ciato ad entrare « nel mento del- CNEN non intende affrontare II no anche precisati alcuni valori ^ . 1 i propri lavori con il dibattito 

società farmaceutica- Ciò dimo- l'azione rivendicativa ». E’ già problema delle retribuzioni. che devono essere tali per tutti. Ircom) operanti net settore del- e s j c j ovreb { )e concludere con 

stra quanto alto sìa il profitto stato formulato un impegno per TELEFONICI — I lavoratori dai ET vero, U sindacato deve dare l'edilizia industrializzata. La nuo- i a icti» uz fn>ve di commissioni 

dei < pirati della salute k Se- dare c continuità 1 * ai rapporti telefoni scioperano il L ai-ono. un contributo all'evoluzione deOa va società avrà un capitale a pre- permanenti % 'odio 

suona adl'ordinc la Squibb con fra le organizzazioni sindacali per 24 ore, con Inizio dall'ultimo nostra società nazionale, ma alla . . __, . _ . . permanerai c x 

STmfffl ta ùSttt con 405 delle fabbriche di Parigi e di fumo del 11 maggio. Chiodano II condizione di portare acanti dei- partecipazione statale o J ■ 


Un problema della massima importanza 

Il diritto degli emigrati 
a partecipare alle elezioni 


In questi ultimi mesi al¬ 
cuni organi di stampa per 
l enngraziune si sono occu¬ 
pati a lungo dei problemi 
posti dalla /lartecipazione 
dei lavoratori emigrati alle 
elezioni che si svolgono in 
Italia La stessa direzione 
del partito democristiano si 
sta occupando della cosa ed 
e stato formulato un proget¬ 
to per la costituzione a Ho 
ma di un'organizzazione del 
gruppi democristiani all'e¬ 
stero D'altra parte il prò 
blema si e di nuoto /xis'o 
in modo diretto ed imme¬ 
diato ncr parecchie decine 
di tmaluiut di lavoratori si¬ 
ciliani emigrati, che intendo 
no }>arteciparp alte elezioni 
regionali dell’Il giugno, tri 
quanto la proposta comuni¬ 
sta di un contributo pc-r te 
spese sostenute da chi nett¬ 
ila a 1 citare (oltre, ovvia¬ 
mente. ulle facilitazioni di 
1 >aggioI è stata bocciata dal¬ 
la maggioranza di centro - 
sinistra del jxirlarnento re¬ 
gionale 

Il Partito comunista si è 
sempre occupato attivamen¬ 
te della questione, convinto 
delta necessita che t lai o- 
raton emigrati — in man¬ 
canza di una integrazione 
nelle so-tela che li accolgo¬ 
no. viteqiazione, molte vol¬ 
te. impossibile — mantenga¬ 
no 1 piu .stretti contatti con 
il loro Paese d'arguite. (Hi 
incontri che avvengono nei 
Paesi di immigrazione tra 
lavoratori e deputati, con¬ 
siglieri. amministratori e 
sindacalisti — e questo non 
solo nelle settimane prece 
denti le elezioni — tendono 
appunto a far si che la vi¬ 
ta tace dei partecipanti al¬ 
le lotte popolari in Italia 
arrivi anche a chi l'Italia ha 
dovuto abbandonare. 

E’ in questa prospettiva 
che il PCI ha deposto alla 
C a zzi e r a nell'autunno del 
1*163 (quindi nel corso del¬ 
la presente legislatura) un 
progetto di legge tendente 
ad assicurare ad ogni elet¬ 
tore chc rientri a votare al 
suo paese (sta per le elezio¬ 
ni politiche che per quelle 
amministrative e regionali), 
oltre al maggio gratuito, 
una indennità che copra al¬ 
meno m parte le sjiese e la 
perdita di salario per i gior¬ 
ni di assenza dal lai oro E’ 
questa una proposta con¬ 
creta e ragionevole, chc sal¬ 
vaguarda completamente la 


libertà di voto del cittadino, 
dandogli nel contempo — 
fatto di alto valore civico 
— la possibilità di vii ere 
anche solo poche ore della 
campagna elettorale che si 
svolge nel jiaese e che rap¬ 
presenta un importante mo¬ 
mento della vita politica. 

Un voto espresso presso 
1 consolati italiani all'este 
ro — come è stato propo¬ 
sto da alcune parti — oltre 
a sollevare dette difficolta 
diplomatiche forse inso,- 
montabili (se non andiamo 
errati la Svizzera — ad 
esemplo — non considera , 
consolati c o m e territorio 
cetra - territoriale e quindi 
non autorizza il loto ne! 
consolato, ma solo nell'ain 
basciatai, ha appunto il gru 
xe limite di non permette¬ 
re una presa di coscienza 
politica da /iurte dell’eletto 
ie Quale Paese infatti per¬ 
metterebbe che una vera e 
propria campagna dettatale 
si svolga sul proprio terri¬ 
torio 7 Le espulsioni dalla 
Svizzera di militanti comu¬ 
nisti dimostra Ytmpossibt- 
htu di un simile progetto 
Inoltre, ammesso il prin¬ 
cipio — che ci sembra lo 
gicn a causa dei rapporti 
sentimentali e nel (ontempo 
politici dell'crniQiato — che 
ogni elettore ioti /ter le li¬ 
ste della circoscrizione elet¬ 
torale del suo paese di an¬ 
gine. la realizzazione prati 
ca di questo principio et 
sembra di una estrema dif¬ 
ficolta Vi e ancora >m ele¬ 
mento che non va dimenti¬ 
cato è quello della garan¬ 
zia della .segretezza del ia¬ 
to, il cui controllo tramite 
1 rappresentanti dei par¬ 
titi risulterebbe quanto mai 
malagevole in caso di voto 
presso 1 consolati 

Il fatto che i lavoratori 
italiani emigrati suino milio¬ 
ni e non solo fioche ciprini» 
di migliaia, come lo sono, 
per esempio, r francesi al 
l'estero, impone che tl prò 
Ideata del voto venga visto 
con una diversa prospetti¬ 
la. chc tenga conto anche 
dell'obiettivo delta partcci- 
;lozione degli emigrati alla 
vita politica italiana, ed a 
tutte le sue manifestazioni, 
cosi come del valore ideale 
chc ha il rientro in patria 
del lavoratore c il suo in¬ 
contro con gli altri tal ora 
tori italiani, per Ycspressm- 
ne del voto (ni n ) 


GERMANIA: sempre 
elevato il numero 
dei disoccupati 

Nemmeno uno degli Indicato¬ 
ri economici lascia presedere 
un miglioramento della situano 
ne nella Germania ottiilinm'e 
Cosi, il numero del disoiiup.tti 
e negli occupati u tempo pur- 
ziale rimane elevato (501 OCX) e 
■Jlti IXXI. ri-peli. \umente a line 
marzo», mentre -1 valutano a 
circa :i(X) iHX) i lavoratori stra 
meri occupati m meno quest'au 
no rispetto al lOtaì nei primi 
tre mesi del 1907 appena 30 OHI 
emigrati sono -iati assunti re’. 
Paese, contro 111 POH mi cor 
lispondente periodo del I960 
Anche le ordinazioni di prò 
dotti industriali rimangono sen 
«linimento al dt sotto ilei Uvei 
lo raggiunto un anno la e non 
tendono ad autnenlare. dft ehe 
ta presagire la continuazione 
della crisi ani he mi prossimi 
mesi IVI resto la fabbrica di 
automobili « Volkswagen » ha 
annunciato una nuova serie di 
giornate di onesto dilla proda 
i rione e rum ha imIuso di do 
I ver rieorrere al licenziamento 
j rei prossimi mesi 

I Incontro tra CGIL 
I e DGB tedesca 

I Dal quindicinale della CGII, 
! imprendiamo ehe una do’egizio 
| ne ibi -ridai .ito il ili ino -1 e 
ini mitrata rei enti mi me con una 
delegazione dii sindacato tede¬ 
sco della DGB. con lo scopo di 
permettere nlla DGB una piu 
profonda conoscenza dei proble¬ 
mi del mondo del lavoro ltalm- 
I no 1 due sindacati hanno de 
I elsn dl continuare I loro con 
tatti e gli v ambi dl Intornia 
| zumi e dl esperienze, coscienti 
dei nuovi compiti del sindacato 
di front- alle trasformazioni lei 
mi he alle lotte ripetale, alla 
| paté e alla coe-iste z-a paclllia 
• I a CGII. e a DGB favoriranno 
i ne! futuro la collabomztone r 
gli Incontri fra I sindacati di 
| tutti 1 Paesi 

! SVIZZERA: la verità 


viene a galla 


Ài lavoratori siciliani 
che andranno a votare 


Finalmente. la commissione 
Trasporti ridia Camera tiri 
deputali — come l'Unità fin 
già riferito in breve — lui 
approvalo, in sin definitiva, il 
progetto dì legge presentato 
dai deputati comunisti Failla, 
Macaluso. Li Lauri eri nitri 
per rc*tenrione delle facilita¬ 
zioni di staggio presisfe dalla 
legge elettorale, per le elezio¬ 
ni polilirhe, alle elezioni del- 
I" Assemblea Regionale sici¬ 
liana. 

I.a lunga e tenace lolla con¬ 
dotta dai comunisti, per ion¬ 
ico ti re ai lasoratriri siciliani 
emigrali nel Nord e nei Pae¬ 
si dell’Kuropa occidentale che 
vorranno rientrare nell'isola 
per votare, rii poterlo fare sen¬ 
za eccelsisi sacrifici, è Mala 
ritintine coronata rial succes¬ 
so. Loti Lapprosazione rii que¬ 
sta legge, infatti, i siciliani 
emigrati nei Paesi europei 
as ranno diritto al staggio gra¬ 
tuito di andata e ritorno sul¬ 
le Frrrosie dello Sialo dalla 
stazione rii confine a quella 
ilei comune rii s illazione o. 
comunque, alla stazione più 
strina al comune ili solario- 
ne. I siciliani emigrali nel 
Nord d iluita avranno insrrr 
diritto al 70 per renio rii 
sronli frrrosiari. Per usufrui¬ 
re drlie facilitazioni rii stag¬ 
gio eli emigrati dos ranno pre¬ 
sentare l'apposita « cartolma- 
assi<o » instata loro dal Lo- 
mitnr. oppure il certificato 
elettorale. 

Sappiamo bene ehe il viag¬ 
gio gratuito e il 70 per cen¬ 
to di -conto »ullr Ferrovie 
«ono l>en lonìani dal coprire 
le «j«—e effettive che ilos ran¬ 
no sopportare i «urbani ehe 


sì reciteranno a votare PII 
giugno. Per questo, i deputa¬ 
ti comuni-li avevano propo¬ 
sto alPAssemblea Regionale 
mi progetto ili Irgge per la 
■ once—ione di un ronlrilnilo- 
spe-e di 30.000 lire agli emi¬ 
grali provenienti dall'estero e 
«li 15.000 lire n «jiiclli pro¬ 
venienti dalle regioni del 
Nord. Ma nell'ultima «cibila 
dell' \s-etiiblrn Regionale del 
2 aprile scorso, la DL e il 
PSi: ron l'appoggio «Ielle ilr- 
«tre ( lilieralt, monarchici e 
fascisti ) hanno re-pinto la 
proposta comunista Hi conce¬ 
dere un contnbiito-s|iese agli 
emigrati siciliani, contributo 
che asrrblie favorito Pescrci- 
7Ìo del loro «Itrillir-dosere di 
elettori e avrebl>e comportato 
una s|«esa di 300 milioni. K 
nella stessa seduta, col pre¬ 
testo «li favorire l'incremento 
«lei turismo, deciilesano di re¬ 
galare 15 miliardi agli specu¬ 
latori delPindustria turi-tira 
e ai momqroli ri elettrici. 

Tutto «ii>. ne *iatnn retti, 
ha fatto e fata riflrttrre gli 
emigrati «iriliant r Ir loro fa¬ 
miglie. Si e trattato dt un rpi- 
«rtlin rbr li ha riguardati di¬ 
rettamente. ma che jione Ite¬ 
ne in Iute il ritma antipopo¬ 
lare. di corruzione e «li mal¬ 
governo. a riti e stata «Irgra- 
data la sita |olitira siciliana 
dalla l)L r «lai suoi alleati 
di «le<tra e «li -ini*tra. F.il e 
per «ondannarr questo «lato 
di rn«e e aprire la sia al rin¬ 
novamento e alla rina*rila 
•Iella .““irilia e dell"!t.alia, ehe 
molti siciliani «i apprestano 
a rientrare nell’isola |*er le 
elerior.i dell'l I giugno. 


! Nel rapporto 196C dell'Asso¬ 
ciazione svizzera degli Impresa- 
I ri costruttori, si legge che nel 
1966 « la tendenza alla diminu¬ 
zione dell'occupazione e la di- 
I mmuzlone del lavoratori occu- 
I pati ha permesso alle Imprese 
I in molti casi una « migliore 
m«'I la ilei lavoratori stranieri » 
Viene rosi « «infermato da parlo 
padronale quanto il nostro gior¬ 
nale e i giornali opi ral svizzeri 
avevano a suo tempo dtiuincin 
to ossia la «elezione unti con¬ 
seguente Iicermminenlo ilei la 
voratori meno produttivi o piu 
rivendicativi! della manodopera 
straniera ila parte del padroni. 

Nello stesso rapporto «ono 
contenuti 1 dati seguenti sulla 
diminuzione dell' occupazione 
nell edilizia, rispetto al 19h5 Tl- 
i ino diminuzione del 1*) 6 per 
lento Val lese H9 per cento. 

| .Srmltusn 11,9 pi r unto 

! Giochi proibiti 
! nel Canton Zurigo 

j I.a polizia zurighese ha ron 
| trollato l'identità e multato net 
| giorni scorsi 16 persone, fra cm 
I « Italiani, fi svizzeri e 2 tede¬ 
schi. che giocavano d'azzardo e 
avevano come poste forti som 
me dl denaro 1,’azinne della po¬ 
lizia faceva seguito a un'azione 
Informativa condotta nelle scor¬ 
se settimane tendente a Infor¬ 
mare sul fatto che l giochi dl 
azzardo con poste tn denaro so 
no proibiti nel Canton Zurigo 
J-a polizia ritiene die numerosi 
emigrati partecipino a questi 
giochi, rhe si svolgono presso 
alcune fermate del tram. La na 
zumatila delle persone prese sul 
fatto, tuttavia, indica che non 
sono solo gli Italiani a giocare 
d'azzardo. 

MEC: proposta 
j l'abolizione dei 
permessi di lavoro 

Ij» Commissione del MEC ha 
recentemente trasmesso al Con¬ 
siglio dpi ministri del « Sei Pae¬ 
si » il progetto dl regolamento 
della libera circolazione della 
manodopera, che dovrebbe en¬ 
ti are in vigore il primo luglio 
1968 A partire da quella data 
la clausola dl salvaguardia del¬ 
la manodopera nazionale dovreb 
be venire abolita, cosi come tl 
permesso di lavoro e la clau 
sola che prevede che l'emigra¬ 
to disponga di un « alloggio nor¬ 
male » per farsi raggiungere dal¬ 
la famiglia Queste misure do¬ 
vrebbero permettere l'attuazlo- 
ne completa della libera circo 
Linone aU'mterno dei sei Pae 
J «i .ulerinti al MEC, 

' BELGIO: un nuovo 
j ufficio dell'lnca 

Nfl mese si-orso_ con la par- 
; tei ; pozione di numerose per«o 
. nauta in rappresentanza d* 1 
j CoRteilatn Uni ,ino. dei slnda 
! ati belgi, dtgll a:trt Padronati 
I e delle Associazioni italiane in 
• Be.gio. con ima Treve centro- 
t ma sono «tati Inaugurati t nuo¬ 
vi locali della sede dell Lfbcio 
Inoa di Uegt, n rue Dartele .1 

Il direttore generale dell'Ivtt 
tuto ha sottolineato l’importan¬ 
za deile attinta che i patronati 
j svolgono per la tu'ela dei di¬ 
ritti previdenziali ed assistenzia¬ 
li dei lavoratori emigrati, ed 
ha auspicato ur.a sempre p-u 
i stretta collaborazione fra Ine». 
1 t! Consolato. ì sindacati e gli 
; » tri Patronati 


Ci scrivono da 


Lussemburgo 


In congresso sii antifascisti 

sui problemi 

lidia nostra emigrazione 

Cari compagni. 

anche se un poco in ritardo, lorremrr.o 
mlormarm dettagliatamente su una manife¬ 
stazione tenutasi net giorni 6 7 maggio a 
Esch Presso Y Hot et du Pare, sj è svolto il 
congresso degli antifascisti italiani emigrati 
nel Lussemburgo ci hanno partecipato, nelle 
tre sedute, circa 200 persone. Hanno portato 
i! saluto dei lavoratori e del popolo lus¬ 
semburghese gli onh Urbani e Usseldtng. 

Il congresso ha preso in esame i proble¬ 
mi dell'emigrazione italiana, che ha tn que¬ 
sto Paese antiche e gloriose tradizioni. Nel 
lenimmo della dittatura fascista, il popolo 
lussemburghese ospitò ed aiutò l'emigrazio¬ 
ne politica italiana, stabilendo » primi fra¬ 
terni legami Nel momento ir. cui il piccolo 
Lussemburgo renna mraso dulie orde nazi- 
ste. » patrioti italiani furono al fianco dei 
patrioti lussemburghesi nella Resistenza allo 
invasore, affrontando insieme la lotta, le 
persecuzioni, i campi dt prigionia. 

Alla fine della guerra, la nuota emigra¬ 
zione italiana ha dato tl suo contributo alla 
ricostruzione dell'economia lussemburghese, 
rappresentando tl più forte gruppo di ma¬ 
nodopera straniera. Degli 80.000 lavoratori 
dell'industria lussemburghese gli italiani rap¬ 


presentano, infatti, circa il 20 per cento- 
poco più della meta è rappresentala da I 
emigrati permanenti mentre il resto è costi- | 
Grifo da laroraton stagionali, soprattutto 
edili, che costituiscono la quasi totalità de- | 
gli operai di questo settore dell'economia I 
lussemburghese ■ 

.4 Esch. « la Milano del Lussemburgo ». ■ 
mono oltre 6 00 italiani, che hanno stabi- I 
!;to con la popolazione locale t piu cordiali 1 
rapporti il lavoro italiano ha contribuito 
wm poco allo smluppo economico ed vrba- I 
rustico dt questa bella cittadina Qui Verni- | 
graziane italiana e rappresentala dall'orga- 
nuzazione Ai massa * Italia Libera », serri- | 
pre sollecita e attiva in ogni iniziativa di as- I 
sistema e in ogni manifestazione demo- • 
erotica. 

Con la istituzione della Comunità Eeono- 1 
mica Europea i rapporti bilaterali sj sfa- I 
bthzzano oggi come rapporti comunitari, 
col pieno riconoscimento dei diritti civili, I 
sindacali e politici, di tutti i cittadini della I 
Comunità. Nella prospettiva di una unità eu- 9 
ropea che deve costruirsi sulle più ampie ■ 
basi democratiche, il lavoratore italiano tuo- I 
le essere non solo una riserva di lavoro, ma • 
anche una forza attiva al servizio della pace 
e dello sviluppo democratico dei popoli del- I 
la Comunità. Questi i temi discussi dal Con- | 
gresso degli antifascisti italiani emigrati nel 
Lussemburgo, che vogliono dare anch'essi | 
il loro contributo, insieme alla classe ope- I 
raia locale ed al popolo lussemburghese, ■ 
per la costruzione della nuova Europa. _ 

LETTERA FIRMATA I 
( Lussemburgo) I 
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E fra poco arriveranno 


«Jumbo» e supersonici 
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UN MINATORE ITALIANO EMIGRATO IN BELGIO 


Già scoppiano rat non marne come a Matmelle 
(ma fruttano) è rmito nel rogo dell'«Inno vation» 

I ^ veva cambiat0 ,avoro ^Piegandosi nel grande magazzino distrutto 

H' li UCJ-Il 1>JL Esposte nel salone aeronautico di Parigi *- e macer,e bruciano ancora ■ Altre cifre sulla sciagura * Molte compa¬ 
ct A -I gnie assicuratrici non coprono il rischio di incendio - Spiegano: «In 

genere c’è troppa negligenza» - Continuano i criminosi falsi allarmi 


Piste e attrezzature tecniche sono insufficienti da Milano a Palermo 
anche per il traffico attuale — Affari d’oro solo per chi gestisce i 
servizi sussidiari — Su 113 scali, 79 militari e 31 privati — Lo scor¬ 
so anno nove milioni di passeggeri, nel 1970 saranno quindici milioni 


Esposte nel salone aeronautico di Parigi 

Queste le sonde sovietiche 
che atterrarono sulla Luna 


Dai nostro inviato 

BRUXELLES. 25. 
i Era uscito lunedì mattina co 
me al solito, era ima giornata 
come tante altre, come da un 


agenzie ih .stampa americane cui 
due giornali belgi soltanto conti¬ 
nuano a dar credito che semina 
in realtà nell'opinione pubblica 
un clima di inquietudine c prò 
coca indirettamente alcuni epi- 


« Non sarò un ministro fer¬ 
roviario... » promise l’on. Seal- 
1 aro quando venne insediato 
al dicastero dei Trasporti. E’ 
passato qualche anno. Oggi si 
può dire che l'esponente scel 
biano sarà diventato forse un 
ministro autostradale, non cer¬ 
to un ministro dell’avia/ione 
civile. Nel palazzone di piaz¬ 
zale della Croce Rossa, nono¬ 
stante l'aggiunta all'insegna, la 
aviazione civile è sempre* tuia 
cenerentola. Eppure si calcola 
che più di mille miliardi 
dovranno essere spesi in po¬ 
chi anni per tenere il passo 
con le tdtre nazioni, senza vo 
loro tener conto dell esigenza 
sempre più pressante di incre¬ 
mentare l'attività dell'industria 
aerospaziale da cui dipende 
strettamente lo sviluppo tecno¬ 
logico di altri settori 
Chi dirige l'aviazione civile, 
in pratica, è un generale, il ge¬ 
nerale l'elice Santini, titolare 
dell'ispettorato che ha sede in 
uno dei tanti nuovi palazzi 
dcH'KUR. E’ questo un ente 
dal (piale certo non ci si può 
attendere, per la sua struttura, 
per i suoi limiti, quella svolta 
necessaria nella politica aero 
nautica del Paese. Per modifi 
care in modo radicale lo stato 
attuale, ovviamente, le deci¬ 
sioni da prendere sono essen¬ 
zialmente di ordine politico. 

II potenziamento, l'nmtnoder 
nnmento. la gestione pubblica 
degli aeroporti è uno fra i 
provvedimenti più attesi. A chi 
appartengono oggi gli scali na¬ 
zionali? La risposta è coni 
plessa: abbiamo aeroporti del¬ 
lo Stato (come quello di Fin 
micino), abbiamo aeroporti di 
enti locali (come quello di Mi¬ 
lano), abbiamo aeroporti mili¬ 
tari e rivili come quello di 
Verona, abbiamo aeroporti che 
sono di proprietà di enti, di 
consorzi, di privati. La rete 
aeroportuale risente notevol¬ 
mente del recente passaggio 
dcll'avin/ione civile dalla tu¬ 
tela militare al ministero dei 
Trasporti: le strutture fonda- 
mentali sono ancora prevalen¬ 
temente militari e concesse in 
uso all'aviazione civile. In to 
tale sono 113 gli aeroporti ita¬ 
liani: 79 sono militari. 31 pri¬ 
vati e soltanto tre civili. 

Le gestioni sono affidate a 
imprese appaltatrici. salvo i 
casi di Milano. Venezia. Ge¬ 
nova e qualche altro dove ope¬ 
rano organismi comunali o 
consorzi. Per la flotta aerea, 
per In rete, per il traffico. 
l'Italia è al settimo posto nella 
graduatoria mondiale, ma per i 
servizi aeroportuali occupa uno 
deeli ultimi posti. 

L'esempio di 
Fiumicino 

Sii questi scali, lo scorso 
anno, si sono posati 275.000 
aerei che hanno trasportato 
inno milioni di passeggeri. Per 
il 1970 si prevede un movi 
mento di mezzo milione di 
aerei e di quindici milioni di 
passeggeri. Solo per Laeropor 
to di Fiumicino, massimo scalo 
italiano, l'incremento previsto 
in tre anni è da 100 mila a 
130 mila aerei e da 3 milioni 
e mezzo a nove milioni di 
viaggiatori. Con l'entrata in 
linea dei transatlantici del 
l'aria, capaci di ospitare sino 
a 500 persone, il trasporto 
aereo sta per entrare nella 
fase del < boom >. Si prevede 
che i tassi di incremento sa¬ 
ranno dell'ordine del 10 15 per 
cento per un periodo di almeno 
una decina d'anni. 

Come ci si prepara? Il « Leo¬ 
nardo Da Vinci » di Fiumicino 
già è insufficiente. II prolunga¬ 
mento di una pista. la costru¬ 
zione di una terza, l'amplia 
mento dei piazzali, il raddoppio 
dcH'cdifìcio della stazione e 
dei servizi, la realizzazione di 
collegamenti rapidi fra la città 
e lo scalo sono necessità ur 
genti, da tempo dibattute, ma 
la cui realizzazione appare 
sempre troppo lontana. Anche 
a Milano è in progetto l'am¬ 
modernamento dello scalo della 
Malpensa. con la costruzione 
di una nuova stazione 
Accanto a questi problemi 
ne nascono altri. Per tutta la 
fascia costiera romana, da 
Ostia sino a Fregene — per 
esempio — esiste una minac¬ 
cia di inabitabilità: lo ha 
detto in Campidoglio un asses¬ 
sore che sì è fatto portavoce 
delle preoccupazioni di auto¬ 
rità sanitarie, in rista della 
entrata in funzione dei super¬ 
sonici. Si teme che i rumori 
possano provocare danni al¬ 
l'udito delle popolazioni che 
abitano lungo il litorale. Ma 
i « bang » dei supersonici — 
rispondono i tecnici — avven¬ 
gono soltanto a 500 chilometri 
dagli aeroporti. Prima è pre¬ 


visto che i riuori aerei volino 
come gli attuali jets. a velo¬ 
cità subsonica. La polemica è 
aperta. 

Comunque le opere di poten¬ 
ziamento e di adeguamento de¬ 
gli aeroporti vanno eseguite. 
Qualcuno, iiell’attesa, già si 
prepara il portafogli. Sono gli 
appaltatori. 11 discorso vale, 
in modo particolare, per Fiu¬ 
micino. Il « Leonardo Da Vin 
ci » appartiene allo Stato, ma 
la gestione degli impianti, di 
fatto, è in mano ai privati che 
ogni anno intascano fior di mi¬ 
lioni. E‘ il caso dei servizi di 
ristoro a terra ed in volo, dei 
servizi di trasporto fra la 
città e Io scalo. Quest'ultima 
compagnia, lo scorso anno, 
avrebbe realizzato un profitto 
di un miliardo netto! 

Progetto 
dell' IRI 

Lo Stato spende soldi per le 
opere aeroportuali, il Comune 
per le strade, la luce, gli altri 
servizi. Chi guadagna, però, 
sono le compagnie private e 
chi. nell'ombra, le protegge. 
Come porre fine a questa si¬ 
tuazione scandalosa? Qualcuno 
fa circolare l'idea di alcuni 
dirigenti dell’IRI che vorreb 
bero allargare gli interessi e 
l'attività dell'Istituto anche a 
questo settore (e in questi ul 
timi giorni questo progetto 
avrebbe fatto molta strada); 
altri propugnano la costituzio 
ne di un ente autonomo statale 
por la gestione degli scali 
aerei, qualcosa come l’ANAS 
per le strade. Tuttavia di con 
crcto ancora non c'è nulla. 

* Nella commissione del mi¬ 
nistero dei Trasporti — ci dice 
il compagno Marchesi, vice 
presidente — si può dire che 
dcll'av iazione civile non se ne 
sia mai parlato. Dal canto 
nostro abbiamo più volte solle 
citato, prima Corbellini, poi 
Jervolino e ora Scalfaro, a una 
discussione generale sui tra¬ 
sporti, sul coordinamento fra 
loro, sulla riforma, e quindi 
alla necessità di un esame sui 
problemi sempre più attuali e 
urgenti dell'aviazione civile. 
Ma i ministri sono sempre 
sfuggiti a queste richieste. An 
che alle interpellanze sul discu¬ 
tibile acquisto dei DC 9 da 
parte dell'Alitalia ancora non 
si è sentito il dovere di dare 
una risposta... ». 

Sembrava, nella prima ste¬ 
sura del piano Pieraccini. che 
il problema dell'aviazione ci¬ 
vile venisse visto in una in¬ 
quadratura. se non proprio ri¬ 
spondente alle esigenze del mo¬ 
mento. comunque con una 
preoccupazione nuova nei con¬ 
fronti del passato. Cenlocin- 
quanta miliardi di lire era lo 
stanziamento previsto. Ma. an¬ 
che in questo capitolo, è ca¬ 
duta la mannaia di Colombo. 
Ora il piano prevede, in cinque 
anni, una spesa di 100 miliardi 
* dei quali 70 destinati nll'am 
modernamente e alla graduale 
costnizione di nuovi aeroporti, 
con particolare riguardo alle 
regioni che no sono sprovviste 
e alLaeroporto di Fiumicino ». 
Ma solo per Fiumicino 70 mi¬ 
liardi è la spesa necessaria 
por la terza pista e per le 
altre opere di ampliamento. E 
sulla gestione? Neppure una 
parola. E sulla industria aero- 
spaziale? « Sarà presa in 
considerazione la possibilità 
dì concedere incentivi... ». Tut¬ 
to qua. 

Carlo Ricchini 


anno u questa parte, da quando soti < che , > ,0 ‘ tengono ripresi con 



cioè lavorava aH'fnriorolio». Non 
è più tornato. Si chiamava Bru¬ 
no Foreatini, di 58 anni, nato a 
Pieve Santo Stefano in provincia 
di Arezzo, ma abitante lino alla 
line della guerra nel connine di 
SansejHncro. Era arrivato nel 
Belgio nel 1948 e pieci.samente a 
Liegi, dove aveva trovato un |k> 
sto come min noie. Do[x> otto anni 
era riuscito a cambiare lavoro. 
Si sentiva soffocare nella minie¬ 
ra. ore e ore senza vedere la 
luce del giorno, con il pericolo 
di una catastrofe. Non ricordo 
-.e fu prima o dopo la sciagura 
li .Marcinone che decise di an 
darsene dalla miniera, so che 
ogni tanto ricordava Marc inelle 
e diceva: questa è la line di 
tutti i minatori ». 

Era venuto a Bruxelles, con la 
moglie Maddalena di 50 anni. An¬ 
che il figlio Boberto, che ora la¬ 
vora al Consolato italiano, lo 
aveva raggiunto nella capitale 
belga. Aveva trovato lavoro pres¬ 
so un ristorante gestito da un 
italiano, poi. esattamente un an¬ 
no e sei giorni ja. era stato as¬ 
sunto (idi!*Innovatimi, il grande 
magazzino di Bruxelles distrutto 
lunedì dai fuoco. 

« l-i notizia del disastro l’ah 
Piamo saputa jier radio — mi 
dice la nuora, signora Micheline 
Wallun. una belga —. Stavamo a 
casa e abbiamo sentito che l 'In 


sorprendente tempestività da Que¬ 
gli stessi giornali. I grandi ma¬ 
gazzini della città sono sorveglia¬ 
ti strettamente dalla polizia. 
Qualche mascalzone telefona ai 
gendarmi per annunciare che una 
bomba esploderà qui o là. Ieri 
sera la polizia è corsa nei gran 
di magazzini Vanderborght : og 
ili, poco dopo l'tina, in seguito 
ait un'altra telefonata che an 
nunciava l'imminente distruzione 
dei magazzini Priva siti nei pres¬ 
si di piazza della Borsa, i gen¬ 
darmi hanno circondato l'edifi 
ciò. Come sempre si trattava di 
un falso allarme. 

Questa mattina il giudice istrut¬ 
tore Cortois avrebbe autorizzato 
una ventina di perquisizioni pres¬ 
so alcuni dirigenti di un non me¬ 
glio precisato « comitato di aiuti 
al Vietnam » che raggruppa — 
secondo quanto sostiene Le Soire 
nella sua edizione della sera — 
4 non solamente dei filocinesi ma 
anche membri di differenti grup 
pi socialisti a pacifisti e di cat¬ 
tolici di sinistra ». L'autorità giu¬ 
diziaria però si è rifiutata ili con¬ 
fermare o di smentire la notizia. 
Scmjire secondo il giornale le 
perquisizioni sono invece senz'al¬ 
tro avvenute e non hanno dato 
alcun risultato. Ed aggiunge 
quindi t per essere obicttivi e 
precisi, che anche dopo le per¬ 
quisizioni di questa mattina, non 
esistano elementi materiali che 


novation stava brucando. Siamo «’wi "? 


PARIGI — L'Unione Sovietica espone nel Salone internazionale aeronautico di Parigi — aperto da ieri — le sonde spaziali 
Luna 9 e Luna 10, identiche a quelle che realizzarono i primi atterraggi morbidi sulla Luna, trasmettendo a Terra fotografie 
del satellite. Le due sonde sono destinate a suscitare l'interesse dei visitatori e particolarmente dei tecnici e degli scienziati. 
Nella telefoto: una veduta del padiglione dell'URSS, con in primo piano Luna 9 e Luna 10. 

Tragica conclusione di una gita festiva presso Cosenza 

uoiono 5 studenti nell'auto 

Dimesso perchè povero I caduta In 

Folle fucila il vicino un burrone 

e si toglie lo vita il maggiore aveva 20 anni, i più giovani 18 - In 

vice.™ « , ,, non curva lo spaventoso salto oltre il parapetto 


corsi sul |X>sto. [>oi al Ceti tic Ro- 
gicr. e stiamo aspettando ancora. 
So che hanno ritrovato stanotte 
altri venti corpi non identdicati, 
ma non ei hanno ancora chia 
mali. E pensare che era riuscito 
a sfuggile alla miniera... t. 

Forse non chiameranno mai la 
vedova o il figlio di Bruno Fo 
resimi per riconoscere qualche 
oggetto bruciacchiato o una po¬ 
vera salma che il fuoco non ha 
consumato del tutto. L'enorme 
cumulo di macerie bruna anco 
ra: due ritorni di fiamma si sono 
verificati stanotte fra le rovine 
dell emporio Mentre i vigili del 
fuoco circoscrivevano e domani 
no le fiamme, le famiglie abitanti 
nelle viciname hanno dovuto 
sgomberare in ineriti notte le loro 
case. A questo punto ci si ciucile 
se liuti si potranno recuperare 
tutte le salme m condizioni tali 
da poter fare un calcolo preci¬ 
so. Intanto è stata /issata la data 
della cerimonia funebre che si 
svolgerà martedì mattina, nella 
cattedrale di San Michele. 

Stamane al Lontre Rogier. un 
enorme grattacielo della piazza 
omonima, dove si trovavano giti 
alcuni uffici dell 'Innovatimi e do¬ 
ve ora si è trasferita la direzione 
generale, uno dei dirigenti, si¬ 
gnor Baes. ci ha dato le ultime 


rioni di un deliberato atto cri¬ 
minale n l'opera di un pazzo 
esaltato ». 

Per quanto riguarda le cause 


dell'incendio, le testimonianze di¬ 
rette e accreditate dalla polizia 
forniscono " invece notizie che 
orientano le ricerche in tutt'altra 
direzione. Due persone che nella 
tarda mattinata di lunedì si tro¬ 
vavano Luna al secondo c l'al¬ 
tra al terzo piano, hanno dichia¬ 
rato alla polizia di essere uscite 
la prima verso le 13,10 c la se¬ 
conda qualche minuto dopo, poi¬ 
ché nei reparti ramava una tem¬ 
peratura * veramente soffocan¬ 
te ». tanto da costringerle ad ab¬ 
bandonare l'emporio. Ciò ha dato 
corpo ad un'altra ipotesi: d futy 
co non covava da un certo tem¬ 
po in uno o nell’altro locale ? 
L’aerazione e i sistemi di sicu¬ 
rezza antincendio funzionavano 
bene? Xegh ambienti dcH'Uwon 
professio.'ielle belge des usstiran- 
cos si ritiene che in Belgio non 
vengano prese sufficienti arsure 
antincendio tanto che. negli ul¬ 
timi due anni una cinquantina di 
compagnie straniere che opera¬ 
no nel paese si sono rifiutate di 
sottoscrivere assicurazioni contro 
i rischi di incendio. 

Sei suo articolo di fondo dal 
titolo « Guardiamo le cose in fac¬ 
cia ». la Dernière hetire di oggi 
I non accenna affatto alle voci di 
un gesto criminoso. Pone l'accen¬ 
to sul fatta che nel grande ma¬ 
gazzino dovevano esservi in ser¬ 
vizio non 3 ma 150 pompieri, che 
le scale dovevano essere ciiupie 
volte di più, che troppi pìccoli 
incendi divampano ogni giorno 
nella città t dove gli edifici ve¬ 
tusti sono legioni ». senza che 
vengano prese adeguate misure 
tecniche, che il traffico impe¬ 
disce il passaggio degli automez¬ 
zi dei soccorsi. Questo, conclude 
il giornale, si chiama guardare 
le cose in faccia. 

Gianfranco Bianchi 


Crolla 

, - 

Col seno 

un ponte 

nudo 

e travolge 

servono 

5 uomini 

a tavola 


LIEGI. 25. 

Cinque persone hanno trovato 
la morte nel crollo di un ponto 
nei pressi rii Liegi, a Vatix Sons 
Chcvremont. Ixt vittime sono 
quattro vigili del fuoco e un ope¬ 
raio; stavano lavorando sul vec¬ 
chio fionte ferroviario, del fiume 
Vedrò, per demolirlo. Improvvi¬ 
samente. il passaggio di un con 
voglio ferroviario, ha fatto crol¬ 
lare una parte della costruzione, 
la* macerie sono andate a finire 


informazioni in merito al numero I addosso alla gru — sulla quale 


delle vittime che ogni giorno leu stava l'operaio. L'attrezzo è tire Jateph Ganci, aggiunge: « Dopo 
de a salire. A tarda sera la di - cipjtato con un terribile schinn- tutto il seno è la parte più belle, 
rezione dei grandi magazzini ha to ir n a mw) o di virili del fuo del corpo della donna. E allora 
annunciato che d numero degli ' rh ^ trov;lva sul per **rchè mostrarlo? ». 

scomparsi e di ó.h. Le saune » . Qua Iene ragazza, come I in 

estratte dalle macerie sono tu. nam cxentcnz.i. e accorso in j,, { |jtJ, Charles, non è in 

alle quali bisogna aggiungere i aiuto dell operaio, ai travano ado- vece del tutto d’accordo. Se po 
corpi di altre 27 vittime dece perando per il recupero del cor- tesse farebbe un altro lavoro 
dute negli ospedali o trovale nel- imi del manovratore della gru. comunque si vestirebbe: « Ìa 
le strade che circondano fedi fi- quando anche un'altra sez.ione del faccio solo per denaro ». dice 


LONDRA. 25 

E stato aperto il primo 
ristorante-club della capitale in 
gle.se con cameriere in topless. 
L iniziativa, pur fra qualche 
critica, sta avendo molto suc¬ 
cesso. 

Direttore del locale «■ La 
carretta » è un oriundo ita 
liano, il barone Domenico 
Inga. Commenta: «Londra in 
questo cam\io è in testa a tutti. 
Sta anche aranti a Parigi. Una 
iniziativa del genere non poteva 
quindi che fiorire qui ». E un 
dipendente, anch’egli italiano, 
.lateph Ganci, aggiunge: « Dopo 
lutto il seno è la parte più bella 
del corpo della donna. E allora. 


alle quali bisogna aggiungere i 
corpi di altre 27 vittime dece 
dute negli ospedali o trovale nel¬ 
le strade che circondano l'edifi- 


VICENZA. 25 

Era stato dimesso dall'ospedale 
psichiatrico perché i congiunti 
non potevano sostenere le spese 
di degenza: in una ennesima 
crisi di follìa ha ucciso un vici¬ 
no di casa e poi si è tolto la vita. 

Il dramma è scoppiato, a sera 
tarda, a Lonigo. un centro nei 
pressi di Vicenza. Mario Cheru 
bin. un manovate di 48 anni ha 
aggredito il pensionato Achille 
Gone'.la di 68 anni, colpendolo 
a morte con due fucilate al viso 
e alla spalla sinistra. Poi. men 
tre veniva inseguito dal figlio 
Antonio, di 18 anni, dopo essersi 
nascosto in un cespuglio, con !a 
stessa arma si è sparato alta go 
la. morendo sul colpo. 

Achille Concila, invece è dece 
doto all'ospedale di Vicenza per 
le gravi ferite riportate. 

L'omicida era stato dimesso, 
soltanto da pochi mesi, dal repar 
to neurologico dell'ospedale psi¬ 
chiatrico. anche se le sue condi¬ 
zioni mentali non erano normali. 
Aveva usufruito ormai del peno 
do di assistenza previsto dall'En¬ 
te mutalistico e nello stesso tem- 


in poche righe 


Trapianto dei rene 

GENOVA — Una nuova operazio¬ 
ne di trapianto di rene umano 
è stata eseguita presso la cli¬ 
nica chirurgica delfuniversità di 
Genova. L'operato è Rocco Spina 
44 anni, affetto da insufficienza 
renale bilaterale. l>e sue condi¬ 
zioni sono buone e ieri, a sette 
giorni di distanza dall'intervento, 
è stato sciolto il primo riserbo 
dal punto di vista modico. 


E’ stata ricoverata all'ospedale c 
posta in una incubatrice. Le sue 
condizioni sono buone. 

Ago nella sigaretta 

TERNI — Sapeva di metallo la 
sigaretta dalla quale i' operaio 
Carlo Allegretti aveva aspirato 
solo poche boccate. L’ha tolta dal 
la bocca, l’ha spenta, l'ha aperta. 
Dentro c'era un grosso ago. lun¬ 
go quanto la sigaretta stessa. 


Vuol vendere gli occhi ?r!!SS^ ,a * 0 e^^ c ^ 0 


CITTA' DEL MESSICO - Con un 
annuncio su un giornale un gio¬ 
vane messicano ha messo in ven 
dita ì suoi occhi. E - disoccupato 
da molti mesi, ha quasi due mi¬ 
lioni di debiti e deve mantenere 
la madre. la moglie e una bam¬ 
bina. 

Neonata abbandonata 

MILANO — Una bimba nata da 
pochi giorni è stata abbandonata 
sul sedile di un carro attrezzi. 
L* ha trovata il signor Antonio 
Piazza, che ne ha udito i vagiti 
mentre posteggiava la sua auto 
poco lontano daH’automezzo. Era 
I avvolta in un pullover da donna. 


VENEZIA — Si è inaugurata a 
Venezia una mostra filatelica che 
raccoglie le emissioni di tutti gli 
Stati in cui era suddivisa l'Italia 
prima dell'unità. Particolarmente 
interessante una collezione di tut¬ 
ti gli annulli prefilatelici e dei 
timbri conosciuti e usati dalla Re¬ 
pubblica di Venezia fino alla sua 
caduta nel 1792. 


Vìa all’Esro 2 


PARIGI — « Esro 2 », il satellite 
realizzato dall'organizzazione eu¬ 
ropea di ricerche spaziali, sarà 
lanciato lunedì prossimo dalla ba¬ 
se di Vandcnberg. in California. 
Per il lancio sarà utilizzato un 
rettore « Scout » della NASA. 


po la sua famiglia non era in con¬ 
dizione di continuare a pagare 
la degenza. 

Dopo un periodo brevissimo di 
calma, erano iniziate continue e 
volente liti con tutta la fami¬ 
glia. L’uomo sì era convinto, 
nella sua mente malata, che la 
moglie. Erminia Fortunato, aves¬ 
se una relazione con il vicino di 
casa. Lo aveva più volte minac¬ 
ciato. Ieri aveva anche tentato di 
aggredire la moglie, la quale si 
era rifugiata in casa di un co¬ 
gnato. Ossessionato dall'idea che 
il Gonella lo volesse far tornare 
in manicomio, dopo aver cercato 
per ore in casa un vecchio fu¬ 
cile nascosto dai figli ha compiu¬ 
to il tragico gesto. 


Impazzito ha 
tentato poi il suicidio 

Svizzero uccide 
il figlio e 
due persone 

GINEVRA. 2ó 

Impazzito, un uomo di 34 
anni, ha ucciso due persone 
e il figlio di nove anni. Poi 
ha tentato di togliersi la vita. 
E' ricoverato in ospedale in 
gravi condizioni. La tragedia 
è avvenuta fra le 20 e le 24 
di ieri a Faegvvill, un villaggio 
deH’Oberland. Il folle spara¬ 
tore si chiama Victor Weber. 

La sparatoria è stata prece¬ 
duta da una lite fra il Weber 
e la moglie, che l’uomo ha cac¬ 
ciato di casa insieme con i due 
figli di 11 e 2 anni. Si è quindi 
appostato nei pressi di un'oste¬ 
rìa del paese, a pochi metri 
dalla propria abitazione. Dal 
nascondiglio ha aperto il fuo¬ 
co, con un fucile uccidendo 
due persone che si trovavano 
alTintemo del locale, Johann 
Danner, ?l anni, e Armelio 
; Guata, /S\ 4 £. anni. 


ciò. sulle quali si erano gettate ponte è precipitata, investendoli 
durante i primi venti infernali ; ■ 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 25. 

Cinque giovani, tutti studen¬ 
ti tra i diciotto e i venti anni, 
hanno perso la vita in un pau¬ 
roso incidente stradale avve¬ 
nuto oggi pomeriggio verso le 
ore 15 sulla strada provincia 
le 113 nei pressi di Fiumefred¬ 
do Bruzio. in provincia di Co¬ 
senza. 

Le vittime sono Ottavio Spi¬ 
nelli di IR anni, da Bova Ma¬ 
rina in provincia di Reggio Ca¬ 
labria ma residente a Paola, 
dove frequentava la quinta 
classe del liceo scientifico: 
Francesco Naccarato di 19 an¬ 
ni: Saverio De Morelli pure 
di 19 anni; Benito Colonna di 
18 anni e Antonio Iorio di 20. 
Questi quattro da Fiumefred- 
do Bruzio. 

Lo Spinelli, il Naccarato. il 
De Morelli e il Colonna sono 


morti sul colpo mentre Io Iorio 
è deceduto presso la clinica 
Madonna delle Grazie di A- 
mantea dove era stato tra¬ 
sportato in fin di vita. 

I cinque giovani, a bordo 
di una 850. avevano approfit 
tato della giornata festiva per 
fare una gita lungo il litorale 
tirrenico della provincia di Co¬ 
senza e a tal proposito sta 
mane avevano noleggiato una 
macchina presso l'agenzia di 
Paola della Uertez c raggiunto 
Fiumefreddo. 

Nel pomeriggio stavano tor¬ 
nando a Paola ma forse per 
l'eccessiva velocità lungo i tor¬ 
nanti della strada provinciale 
113 che sbocca sulla statale 
107 Tirrenica, la macchina c 
sbandata precipitando per ol 
tre quaranta metri in una 
scarpata. 

Oloferne Carpino 


minuti. 1 feriti ancora ricoverati 
sono 66. dei quali 4 ancora gra¬ 
vi. Secondo i funzionari dell'In 
novation. nell'intero edificio, al 


m pieno. 

Di sciagura è avvenuta noti e 
prime ore del pomeriggio e sol¬ 
tanto a tarda sera i corni delle 


momento dell’incendio, vi erano | cinque vittime sono stati recu. 
all'incirca 1500 persone: quante • pernii. Alcuni tecnici, infatti pre- 


« Spiacevole errore » dei chirurghi 

Hanno tagliato 
la gamba sana 

; BIRMINGHAM. 

- A una donna di 79 anni, entrata in ospedale per la 

- amputazione della gamba destra, è stata amputata la 
Z gamba sinistra. Lo ha ammesso un portavoce dell'o«pe 
Z date Birmingham-East. dicendo: « E' accaduto un inci- 
“ dente che ha risto coinvolta una paziente in sala opera 

- torio: l'incidente è risultato dall'amputazione della 

- gamba sbagliata ». E ha aggiunto: c Quando i chirurghi 
Z si sono resi conto dell'errore . hanno immediatamente 
Z proceduto all'amputazione della gamba destra ». 

2 L'errore ha provocato la revisione del metodo di 
■ ammissione dei pazienti in sala operatoria nei quattro 
Z maggiori ospedali di Birmingham. Intanto la magistra 
Z tura ha aperto un’inchiesta, non ritenendo sufficienti le 

* giustificazioni dell'ospedale: «Si tratta del primo spia- 
2 cevole errore che ci è capitato; effettuiamo 5 mila opera- 

- zionì all'anno ». 

Z Nessuno riesce a spiegarsi come questo incidente sia 
Z accaduto. Malgrado tutto l'anziana signora, della quale 
” non è stato reso noto il nome, sta facendo rapidi pro- 

• fresai con una speciale cura. 


hanno potuto salvarsi? Si parla 
ad esempio di una comitiva di tu 
risti tedeschi, una quarantina, che 
qualcuno ha risto entrare poco 
prima dell'incendio. Erano forse 
giunti da poco a Bruxelles c non 
avevano ancora fissato alcun al 
loppio ? Non si sa. Iai tragica 
contabilità sembra non aver mai 
fine. Le cifre fornite dall'Inno 
valico non corrispondono a quel 
le ufficiali. In mattinata, infatti, 
il commis-arin De (ìrg-.e. che di 
riae la p'Aizia g>udiziar a. ìia del 
lo che finora 236 sono le jtersone 
segnalale come scomparse ; 61 
sono i morti accertali — tante 
sono le salme finora estratte dal¬ 
le macerie — : 50 r feriti in ospe¬ 
dale. dei quali 20 in pencolo di 
vita; 20 i feriti rimandati a casa 
ed ancora sotto cura. 

t Non s; può dire nulla di pre 
ci.-o — continua intanto a ripe ! 
fere ai giornalisti il capo delia i 
polizia giudiziaria di Bruxelles — ( 
dobo.amo .nn-rrozure un rr. i. a.<> . 
e for.-e p.u a r.~one. prima «ri | 
.-•.ab...re q.iaao'd con .'.rarezza*, j 

Anche ■'•!..e or-g ni de.lincei j 
d/o. m i mila a ripefere le di ! 
j eh graziali a a fatte nei g orn ! 
i -cors,. r fiutando--, nr.pl r tornei I 
! te di accreditare la campagna che 
continua, m irteli.ii",. -u a.fwo j 
. a ornali t a .-«•'i-ario'.» - per ac j 
crea tare fqtote.-i di un alien 
tato, perpetralo contro il grande 
maaazz.no dove era *n corso la 
t Seil'mana del prodotto ameri¬ 
cano t. 

Anche la notizia delle lettere 
di mmaccu ricevute dalla dne | 
rione del grande magazzino nei 
giorni <corsi. e da considerarci 
pr-ra di fondamento. Difatti un 
parfaroce della direzione, come 
ccnre Le So.re di questa matti¬ 
na. ha affermalo che * la dire 
Zione si rifiuta di credere in un 
attentata criminoso perpetrato 
da manifestanti o da acrersan 
della politica amer cana nel Viet¬ 
nam Come tutti .li organizza 
fon delle manifestazioni che si 
riferiscono agl i Stali Uniti, dove 
si inalbera la bandiera a stelle 
e strisce, anche ITnnovaLon ha 
ricevuto dei manifestini contro 
la guerra nel Vietnam, ma — 
scrive sempre il giornale — nes¬ 
suno lettera di minaccia anonima 
o no è stata inviata ai dirigenti 
del grande magazzino ». 

ET questa campagna allarmi¬ 
stica che continua attraverso le 


senti alla sciagura hanno tenta¬ 
to di p-estare il primo soccorso 
ai feriti, mentre altre persone 
andavano a Irogi a chiamare 
un'autoambulanza. Ma per quat 


g:e'e Judith Charles, non è in¬ 
vece del tutto d'accordo. Se po¬ 
tesse farebbe un altro lavoro, 
comunque si vestirebbe: < Lo 
faccio solo per denaro ». dice, 
infatti. Ma se vuole andarsene 
è libera di farlo: la direzione, 
quando ha pubblicato sui gior¬ 
nali un annuncio economico per 
la ricerca di cameriere, ha ri¬ 
cevuto centinaia di domande, 
t E abbiamo scelto solo te ra 
gazze più belle ». precisa un* 
segretaria deH'a7.ien<Ìa. 

Durerà? Negli Stati Uniti ri 
staranti del genere esistono da 
tempo. Per l'Europa è invece il 
pruno esperimento. Per ora hn 
suscitato solo qualche polemi 


tro vietili non c era più mente | ca. ma nessun intervento t/L 
da fare. cia!e. 



In tutte ^ 
le edicole | 
Lire 120 ì 


ì Nè inferno nè paradiso ì 

|LSD 

vj Cos’è questo allucinogeno di cui tutti parlano? h 
I Quali effetti produce su persone normali • 2 


Rmila Gvttvw. 
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l'Unità / venerdì 26 maggio 1967 



Da piazza Navona dopo S. Giovanni, via Veneto e l'Università 
la nuova ferma condanna contro gli aggressori americani 

RINNOVATO E PIU’ VASTO IMPEGNO DI PACE 

Roma nella notte unita e combattiva 

ha detto quanto è forte la 
nostra solidarietà con il Vietnam 


Una interrogazione dei 
parlamentari comunisti 


Inchiesta 
sulla polizia 


I deputati comunisti Ingrao. 
Natoli, Marisa Rodano. Nan- 
nuzzi e Cianca hanno interro¬ 
gato il ministro degli Interni 
« per conoscere se egli non 
ritenga opportuno aprire im¬ 
mediatamente una inchiesta 
l>er accertare i motivi e le re¬ 
sponsabilità delle aggressio¬ 
ni compiute dalle forze di po 
lizia. in Roma, nella notte 
fra il 24 e il 25 maggio, in 
prossimità dell'ambasciata 
degli Stati Uniti d'America, 
contro cittadini che manife¬ 


stavano la loro protesta con¬ 
tro la barbara guerra che 
quel paese conduce nel Viet¬ 
nam ». I deputati comunisti 
hanno inoltre sottolineato 
« che decine e fiocine di citta¬ 
dini sono stati attaccati, e 
arbitrariamente fermati e 
molti di essi non solo feriti 
nello scontro, ma anche mal¬ 
menati duramente dopo che 
erano stati trascinati via a 
forza su camion e rinchiusi 
iti camere di sicurezza *. 


L'appassionata assemblea popolare di piazza Navona e la forte protesta davanti all’ambasciata USA 
di via Veneto non sono finite con le cariche della polizia: i 145 dimostranti fermati e trascinati in 
questura l’hanno continua anche in cella discutendo di pace • Rilasciati soltanto dopo più di 10 
ore i 129 denunciati per manifestazione sediziosa - Quattro i giovani arrestati: sono accusati di 

oltraggio e resistenza - Decine di feriti - Nuovi impegni unitari 


l.a protesta è continuata anche 
in cella. Nel buio androne della 
caserma di Castro Pretorio, i 
155 giovani fermati dalla indizia 
in via Veneto, hanno continuato 
a discutere, a parlare della gran¬ 
de protesta che li ha accomunati 
a migliaia di altri cittadini ro¬ 
mani. hanno rinnovato l’imoe- 
gno di lotta contro l'aggressio¬ 
ne. iierchè la protesta non può 
finire se non con la line dell'ag- 
gressione americana al Vietnam. 
Un'altra giornata di lotta che si 
confonde con le tante manifesta¬ 
zioni cui Roma democratica ha 
dato vita in questi ultimi giorni 
e che sono unite da un un'unico 
filo: la passione civile, la volon¬ 
tà di pace, l'ispirazione antim¬ 
perialista dei giovani, degli stu¬ 
denti. ilei lavoratori romani. Si 
sono ritrovati in cella, uniti co¬ 


me lo erano stati in piazza Na¬ 
vona. come lo erano stati in via 
Veneto. Cerano giovani della 
FOCI, giovani socialisti, giova¬ 
ni cattolici, ragazzi che. lino ad 
ora, hanno deciso solo di milita¬ 
re nel grande iwirtito della pace. 

In quell'androne, che serve ai 
celerini |>er vederci i film che 
proiettano loro, ieri mattina al¬ 
l’alba sono state concentrate 145 
persone. Quattro di esse sono sta¬ 
te arrestate e accusate di oltrag¬ 
gio e resistenza. Sono: Claudio 
Liberatore, autista. 54 anni, abi¬ 
tante in via Valadier B4: Italo 
Croci, lucidatore di mobili. 29 an¬ 
ni. abitante in via Vigna Man¬ 
gani 15C: Augusto Fedeli, di 19 
anni, abitante in via Vitinia 19 
e Mario Amari Cuccia, impie¬ 
gato. 20 anni, abitante in via 
Aeaia 24. 


Bisogna punire ehi ha ordinato l'aggressione contro la grande folla che manifestava per la pace in via Veneto ; 
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DOCUMENTIAMO L 

E BRUTALI VI0LEN 

IZE DELLA POLIZIA 

.1 Tmscinatoperi capelli * 
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In cinque contro an» p 

| Spogliato ti manganellate: 
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Centinaia di foto sono arrivate sui nostri tavoli. 
Tutte parlano della violenza, della cieca brutalità, 
della caccia aU’uomo scatenata dalla polizia, im¬ 
provvisamente, in via Veneto. E’ difficile sce¬ 
gliere ed un moto di sdegno coglie quando le 
scorriamo. 

Una fa vedere un giovane, già fermato, inerte, 
portato a braccia da due carabinieri: non può fare 
nulla perché è immobilizzato. Dietro di luì un poli¬ 
ziotto, il volto contratto da una rabbia disumana, 
lo afferra per i capelli e li tira, li tira fino a fare 
urlare di dolore il giovane fermato. 

Un’altra fa vedere cinque poliziotti scatenati 
contro un unico dimostrante, immobilizzato, scien¬ 
temente trascinato per terra. 

La terza mostra un giovane, il volto coperto 
dal suo stesso maglione strappatogli da un poli¬ 
ziotto, mentre contro di lui si accanisce un manga- 
nellatore. 

Abbiamo pubblicato queste, avremmo potuto 
fare Io stesso con altre: tutte documentano un’uni¬ 
ca cosa: ancora una volta ad aggredire sono stati 
i poliziotti. 

Ma chi ne ha ordinato le violente cariche? Una 
cosa è certa: i responsabili debbono pagare. 

E’ necessario che si apra una seria inchiesta 
che accerti le responsabilità della aggressione, e 
che tali responsabilità vengano colpite severa¬ 
mente. Tanto più grave appare, infatti, la vio¬ 
lenta scatenata dalla polizia, in quanto non sem¬ 
bra sia stato dato l’ordine di sciogliere la pacifica 
manifestazione. 


I: 






Domani alle 18 

Comizio di 
Terracini 
sul Viefnam 
a Pomezia 

Domani, alle 18.50, a IVroezia, 
si terrà una manifestazione per 
la pace e la libertà del Vietnam. 
Parlerà il canpap» Umberto 
Terracini. 


Presentati 
i vari modelli 
della » Skoda » 

Sono stati presentati 1 altra 
sera, nei locali della società Va- 
gnoni e Righetti (via Tiburti- 
na 607) commissionaria della 
SKODA per Roma e province, 
gli ultimi modelli di auto della 
casa cecoslovacca: Standard. De 
I.u\e. Super e Coupé. Erano prò 
senti, tra il numeroso pubblico, 
l'ambasciatore di Cecoslovacchia 
Vladimir Ludvik. il consigliere 
commerciale della ambasciata 
cecoslovacca ing. Jaroslav Va 
tmba, l’ing. Josep Krumel dele¬ 
gato della società Motokm-, il 
dott. Giuseppe De Stefani am. 
ministratore della società Mo- 
torest importatrice e distribu¬ 
trice in Italia delle auto SKODA 
• Rambler. 



cronaca 



città. 
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giorno 

Oggi venerdì 26 maggio (146- 
219*. Onomastico: Filippo. U so¬ 
le «orge alle 4.44 e tramonta alle 
19.56. 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 57 maschi e 40 
femmine. Sono morti 24 maschi 
e 21 femmine, dei quali 4 mi¬ 
nori di 7 ann:. 

Conferenza 

Martedì, alle 18. nella sede 
dell'Accademia Polacca, a Pa¬ 
lazzo Doria (vicolo Dona 2* Ga¬ 
stone Belotti terrà una confe¬ 
renza su c Le orgini italiane del 
"rubato” Chopiniano ». 


Architettura 


Oggi alle ore li. nell’Aula I del¬ 
la Facoltà di Architettura in ria 
Gramsci 53. sarà conferita la 
laurea « honoris causa » in archi¬ 
tettura al prof. Lewis Mumford. 
L'opera dello studioso sarà illu¬ 
strata dal prof. Giulio Carlo 
Argan. 

Via Margutta 

Si è chiusa ieri la 19. Fiera 
d’arte di ria Margutta, che ha 
registrato un grosso successo di 
vendite. D giro globale di affari 
infatti ha superato del 28% le 
pasaate «dizionL 


Roseto comunale 

Oltre diecimila sono stati fino 
ra i cittadini che si «eoo recati 
a visitare la splendida coìiezio 
ne di rose presentata anche q.ae- 
! st'anno nel rec-.n'o dell Aventiro. 
I; roseto comunale d; Vaile Mar¬ 
cia sorse rei 1928 e comprende 
ben 1016 varietà. 

Crociera 

I.'Enal organizza un viaggio- 
crociera in Spagna con il seguen¬ 
te itinerario: Roma - Genova - 
Barcellona - Saragozza - Madrid 
- Valencia - Barcellona - Roma. 
Quota di partecipazione 95 Oty 1 
re. Per informazioni ed iscrizio¬ 
ni rivolgersi all'Enal - via Nizza 
n. 612 - tei 8Ó0.64L 

Fiera di Roma 

Domani si apre la quindicesi¬ 
ma edizione della « Fiera di Ro 
ma ». L'esposizione, che resterà 
aperta fino all'll giugno, è sta¬ 
ta ampliata e i visitatori trove¬ 
ranno diverse novità, rispetto 
agli anni passati. I! settore nau¬ 
tico e motonautico, ad esempio, 
è stato raddoppiato, mentre Ja 
sezione destinata alla vita col¬ 
lettiva è stata ampliata di mille 
metri quadrati. Particolarmente 
nutrita è la partecipazione, inol¬ 
tre, di espositori nel settore dei 
mobilL 


Ambulatorio 

Un nuovo ambulatorio, n via 
Boe.rondo 21. sarà aperto per 
le vis te degli impiegati che la¬ 
vorano nei bar. noi ristoranti, e 
in negozi di generi alimentar: e 


che debbono quindi rinnovare an¬ 
nualmente la tessera di idoneità 
sanitaria. L'orario delle visite è 
fissato, tutti j giorni feriali, dalle 
8 alle 11.50 e dalle 16 alle 13. 
Analogo servizio verrà svolto a 
partir» dalla prossima settimana 
dal centro sanitario Cariano. 


Il partito 


COMITATO FEDERALE e CFC: 
si riuniscono stasera alle 20 in 
Federazione. 

ENPAS: In Federazione, ore 
17,30, riunione dirigenti cellula e 
dirigenti sindacali con Bottone e 
Fredduzzi. 

COMUNALI: Porta S. Giovanni 
ore 11 riunione CD. e segretari 
di cellula. 


Il Comitato regionale del 
PCI è convocato per le 9,30 
di martedì 30 MAGGIO; pres¬ 
so la Direzione (via delle Bot¬ 
teghe Oscure 4), per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

1) situazione intemazio¬ 
nale; 

2) le lotte dei lavoratori 
• l'Iniziativa del Patito. 


CONVOCAZIONI - I comitati 
direttivi delle sezioni sono con¬ 
vocati per discutere il seguente 
ordine del giorno: < Le dichiara¬ 
zioni programmatiche delia giun¬ 
ta comunale e l'iniziativa del 
Partito sui problemi di Roma per 
l'occupazione ». Le riunioni si ter¬ 
ranno lunedi 29: zona Ostiense, 
ad Ostiense (19,30) con Giunti e 
Greco; Tiburilna, a Tiburtina 
(19,30) con Gioggi e Favelli; 
Appia, ad Albe rune (19,30) con 
Verdini e Prasca; Portuense, 
a Villini (20) con Michetti e Man¬ 
cini; Casiiina, a Torpiflnatlara 
(19,30) con Della Seta e Buffa; 
Centro, a Campo Marzio (20) con 
Marconi e D'Avena; Roma Nord, 
a Trionfale (20) con Canullo e 
Fracassi. Martedì alle 20 a Ponte 
Milvio con Velare a Fracassi, 
Roma Hard. 


Gli alili 129 siimi) stati (lemm¬ 
i-iati a piede libero per munite, 
stazione sediziosa e non autoriz¬ 
zata. Altri 12 fermati, prima 
massacrati di botte date alla eie- 
fa dalla |>olizia. sono stati |kjì ri 
conosciuti assolutamente estranei 
alla manifestazione e rilasciati, 
senza nessuna scasa, con i ce 
rolli che nascondevano i segni 
della violenza. 

Sono decine e decine i mani 
festanti che imitano il segno di 
tali violenze. Al Policlinico sono 
stati ricoverati: Franco Gerì, di 
28 anni, abitante nel vicolo del 
Pino 24: Francesco Piti, di 22 
anni, abitante in corso Trieste 
n. 150; Gian Paolo CaiHivilla di 
22 anni, abitante in via dei Ria¬ 
ri 59: Romolo Manzo, di 2(1 anni, 
abitante in via Xardini 1: (lise! 
la Ghione. di 22 anni, abitante 
in via dei Giochi Istillici 7: Aldo 
Piromalli, di 21 anni, abitante in 
via Monte Massico 5: Agostino 
Milanesi, di 25 anni, abitante in 
via Arco della Pace 15: Emilio 
D’Angelo, di 25 anni, abitanti- in 
via Caracciolo 25; Antonio i)r 
Simone. di 51 anni, abitante in 
via Mancim-lli 18; Mario Amici 
Goccia (arrestato in seguito), di 
20 anni, abitante in via Aeaia 24: 
Ix-opoldo Palarne, di 28 anni, abi¬ 
tante in via Malagodi 5; Michele 
Meattini. di 51 anni, abitante in 
via Agrigento 5: Amilcare Hiet- 
ti. di 80 anni, abitante in via 
Monti-roiii- 4; Amedeo Caini, abi¬ 
tante a Milano: Giuseppe Lom¬ 
bardi. di 21 anni, abitante in via 
Filn'.trann: Benito Manzo, di 26 
anni, abitante alla Ciiconvalla 
/ione Nomentana: Ombretta Ro¬ 
sica rolli di 23 anni, aiutante m 
via Prati dei Papa. Tulli sono 
stati giudicati guaribili in 8 gg. 

Altri sono stati medicati in al¬ 
tri ospedali della città: ques'o 
il frutto delle spietate retate, 
delle puntigliose cacce adimmo 
che hanno ixrrtato la indizia ad 
inseguire- dei giovani tino alla 
.stazione Termini e più oltre, fino 
a piazza San Silvestro. Persino 
una giovane donna incinta è sta 
fa assalita, picchiata, fermata 
(lai celerini. 

Come abbiamo detto molti dei 
feriti neri avevano niente a du¬ 
rare con la manifestazione. F. 
il caso di tre amici che. usciti 
da una pizzeria in via del Ro 
scaiolo. stavano prendendo posto 
sull'auto parcheggiata nella st:-s 
sa via. Sono: Romolo e Benito 
Manzo e Ghisepjx* Lombardi. 
Trasportati insieme agli altri Ru¬ 
mati nella caserma della relc-e. 
sono quindi stati rilasciati. Per 
gli altri è stata più dura: per più 
di dieci ore è continuata la loro 
permanenza nello stanzone six>- 
Ubato [x-rsino delle panche. Dù¬ 
ci ore in piedi, ad attendere che 
uno per uno venissero chiamiti 
per finteTrogolo!do. duro, vie» 
lento rome le erano state le 
cariche. 

Solo alte due del pomeriggio, 
a gruppi di quattro i 129 giovani, 
hanno cominci,Vo a lasciare la 
caserma. Ed alle due del |mme 
riggio sono finite r-cr i 129 giova 
ni. ore memorabili di una grande 
manifesta -ione che. cominci-ita 
a piazza Novena quasi ventiquat- 
tr'ore prima, ha mostralo quanto 
forte sia la volontà di pace, quan¬ 
to forte sia il moto di solidarietà 
con il libero popolo del Vietnam. 


Una lettera 
del compagno 
Fernando Santi 

PahbPchiJmo v-Vvntx—i que¬ 
sta lettera del compassi<> Sorgi 
che puntualizza il .senso del suo 
discorso tenu-o a piazza Navona 
al quale, per necessità di tempi 
e di spazio, non ci -ra siate pos 
sibile dare ieri l'ampiezza che 
avrebbe meritato. 

* Caro Ferrara, erario rii es¬ 
sere sfato il solo, alla Vcgl a di 
p-azza Sarana. a parlare dei pe¬ 
ricoli rii guerra ve] Medio Orien¬ 
te. Premesso che noi siamo stali 
sempre solidali con i popoli ara 
hi nella loro lotta per la loro li 
berazinne dal dam ma ccAomale 
e che lo saremo ancora se la 
loro indipendenza lenisse insi¬ 
diata. ho detto anche che dob¬ 
biamo prendere atto di una real¬ 
tà naziona'e e statale come quel 
la rappresentata da Israele la 
cui esistenza, nella piena indi- I 
pendenza da ogni potenza sira 
riera, de tv essere sai ragliar 
data al pari di quella delle no 
zion j arabe ed i contrasti esi 
stenti risolti pacificamente. Del 
resto anche voi nel comunicato 
della Direzione del Partito af¬ 
fermate la necessità della esi¬ 
stenza e della indipendenza di 
Israele. 

Mi duole che alle poche, ne¬ 
cessariamente poche, righe de¬ 
dicate al mio discorso, la era 
naca dell'Unità ne abbia aggiun¬ 
to solo un paio per riassumere i 
concetti da me detti e richiama¬ 
ti in questa lettera. Cordiali sa 
luti, Fernando Santi ». 


I 

|Una 

dichiarazione 
dei compagno 
Trivelli 


Il compagno Renzo Tri¬ 
velli. segretario della 
Federazione comunista 
romana, ci ha 
la seguente 
/ione. 


,,:l rilasciato 
dichiara 


I % 


Il rile allentato teppistico 
e fascista contro la nostra 
Sezione di Salario dere esse 
re denunciato a tutta la puh 
Mica alitinone non soltanto 
come un gesto di inutile rio 
lenza che tutti i democratici 
debbono riprovare. ma come 
un meschino e vile tentatilo 
di colpire (girila forza poli¬ 
tica -2 il /’('/ - che è sialo 
in queste settimane l'anima¬ 
tore del grande munmento 
unitario contro l'imperialismo 
americano, per lo paci’ nel 

I mondo e l'indipendenza del 
Vici Sani. 

I ln questo senso non c nem 
meno difficile trovare le fon 
ti che hanno ispiralo il iiesin 
teppisti!ni: i $ sla aver ledo 
il Tempo, con l'aperto incito 
ad azioni teppistiche come <u 
sposta al axiiide molo demo 
crahrn ed imitano che Ini 
pervasa Roma in queste re 
venti settimane. Le forze del¬ 
la conservazione e della rio 
lenza fascista hanno rollilo 
colpire ~ ripeto - la forza 
più ornnde. più unitaria, più 
combattila, il nostro Partilo. 
Voglio ricordare che noi sia 
ino stati l'anima di qnel gran 
de nutrimento che. dulie ma 
nifi-stazioni contro llinnphrcg. 
alla assemblea ih Piazza San¬ 
ti Apostoli. all'iiii/iegna del 
movimento sindacale a S (Ho 
ranni, alla forte molesta di 
Uomo contro l'Ambasciata 
americava sino alla grande 
veglia di Piazza Norcino, ha 
fatto sentire. all'Italia ed al 
mondo, la roce di Poma de 
mncraticn. 

Se ogni il mori mento per 
la di tesa della pace c del 
Vici Som ha raggiunti quel¬ 
la pro'nnilità e quella ampiez¬ 
za politica che si c melata 
soprattutto a Piazza Savona, 
don- hanno parlata contro la 
politica americana e per una 
ohtica italiana di pace, un 
mìni di uno schieramento che 
va da noi commi sti sina a ile 
mudatici cristiani di sinistra: 
se o-ki il movimento per d 
Vici-Som c per la difesa ilei 
la democrazia in (ircria, ri 
peto, ha acquistato questa 
ampiezza, noi siamo consape 
volt di essere stali uno ilei 
fattori fondamentali di que 
sto primo sm cesso, avendo 
ricercalo sempre una piatta 
forma programmatica e for 
me di azione cl'C consentisse 
ro la massima concernenza di 
forze sociali e politiche. Fri 
è proprio per questo, certa 
mente, che noi siamo presi (fi 
mira, che ah offeritoli si ri 
i col nono con'ro di rem. 

| Denunciamo con forza la 

. criminale c vigliacca provo 
| cazione fascista: esprimiamo 
| tutta la nostra solidarietà ai 
compagni di Salario, e dob 
I biamo aiutarli a restaurare 
I ed a fare più belli j locali 
■ della loro sezione. 

I Afa soprattutto dobbiamo 

coniinuare. senza farci in 
I duenzare da nessuna gres 
I sione esterna, nella nostra 
ferma, combattiva, muUifrrr- 
I me. unitaria lotta per la di 
• fesa della indipendenza del 
■ Vref Notti c della pace nel 
I mondo. Quello che abbiamo 
1 fatto ir? questi giorni è stato 
I di una importanza decisiva: 

I ma nessuno dimentichi che 
Roma ha quasi tre mdioni di 
I abitanti, e che l'impegno no 
• stro costante dece essere 
• quello di e tendere il fronte 
I b lotta, di far scendere in 
* campo le grandi categorie dei 
■ lavoratori, le famiglie roma- 
I ce. gli uomini e le donne qui 
convenuti da ogni parte d ita- 
| ha a cercare un lavoro cd 
I una vita nuova: in una paro- 
• la tutto il popolo romano. 

I Esprimiamo la nostra soli¬ 
darietà ai piovani ed ai citla- 
I dini arrestati ieri notte dopo 
| il corteo di protesta (i no- 
stri parlamentari sono subito 
! intervenuti per chiedere Firn 
• mediato rilascio dei fermati). 

• sottolineiamo la necessità che 
| nei quartieri, nelle fabbriche. 

nei cantieri edili, negli uffici. 

I nelle scuole, si srdtippi sem- 
I prc in profondità l'azione po- 
. litica unitaria per conquisto- 
I re la maggioranza dei roma- 
* ni ad una attira partccipazio- 
^ne alla battaglia per la pacej 
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: In Campidoglio 


Hanno dimenticato il 
piano per il traffico ? 


J Nessun passo avanti per l’attuazione degli itinerari preferenziali per i 
J trasporti pubblici — Cini conta più di Paia — Un ordine del giorno 2 
• del Consiglio comunale che resterà lettera morta? e 

« Le aziende di trasporto pubblico non saranno più soltanto tollerate, ma 
saranno, per quanto ci riguarda, messe nelle condizioni di assolvere in pieno 
il loro importante ruolo nel quadro generale del traflieo cittadino ». Questa 
frase, che sottintende un impegno preciso ad attuare un'altrettanto precisa politica, fu pronun¬ 
ciata dall'assessore al traflieo, il socialista Pala, ai primordi del centrosinistra capitolino 
(piando sindaco era ancora il prof. Della Porta. Poco meno di un mese la il sindaco Petrucci. 
ha reso in Campidoglio le dichiarazioni programmatiche a nome della (lumia di centro - sinistra 
eletta un anno fa e. tra i tanti impegni, ha riaffermato anche quello contenuto m quote pieci.-** 
parole: «Il primo e più importante indirizzo della nostra politica nei confronti del traffico è: riqua¬ 
lificazione del mezzo pubblico 


creando per esso condizioni mi¬ 
gliori di impiego, coordinando lo 
intero sistema dei tras[>orti pub 
hlici. e. guardando a più lunga 
scadenza, perchè Honut abbia in 
funzione, quanto prima possibi- 
le. le linee metropolitane previ¬ 
ste dal piano regolatore ». 

Fra i due impegni coirono 
almeno quattro anni. che. oc¬ 
corre dirlo, non ‘-ono stati (piat¬ 
irò anni di vuoto. Qualcosa il 
centro-sinistra è riuscito a fare: 
ha imjwsto — peraltro illegitti¬ 
mamente — l'aumento delle ta¬ 
riffe dell'ATAC e della STKFEK. 
c ontribuendo cosi, e non ixrco. 
a rendere ancora più difficile la 
vita delle aziende municipaliz¬ 
zate di trasporto pubblico già 
allora sulla china di una crisi 
paurosa, la; frasi e gli imjie- 
gni assunti pubblicamente in 


pieno Consiglio comunale non 
hanno avuto alcun seguito 
concreto: hanno fatto cioè la fine 
delle molte riforme pi omesse e 
mai attuate dal centrosinistra, 
sia a livello capitolino che a li¬ 
vello governativo. 

Si dirà che ribadiamo un chio¬ 
do estremamente vecchio, ed è 
cero: ma se le cose non cam¬ 
biano non è dav\ ero colica no 
stia. Comunque per non restare 
sul piano delle contestazioni di 
principio, scendiamo nel concre¬ 
to. L’ultimo diluttito sul truffi 
co svoltosi in Campidoglio circa 
due mesi fa ebbe ina conclusio¬ 
ne tutto sommato positiva. A stra¬ 
grande maggioranza, infatti, il 
Consiglio vote; un preciso ordine 
del giorno, presentato |>craltro 
dallo stesso centro-sinistra ma 
che ottenne il voto favorevole del 


Bimba travolta da una moto « pirata » 

Una bambina di (ileo anni è stata travolta ieri mattina sotto 
la sua abitazione da una moto il cui conducente si è dato alla foga 
senza soccorrerla. F. ineiaUla Disciuolo stava attraversando via 
Martelletti, (piando è stata investita da motociclista. Nell'urto an¬ 
che il conducente della moto è finito per terra, ma si è lesta¬ 
mente rialzato ed è riuscito a dileguarsi. la piccola è stata tras|x>r- 
tata al San Giovanni c ricoverata in osservazione. 

Otto feriti per un sorpasso 

Otto feriti per un sorpasso avventato. E’ avvenuto ieri mattina 
al chilometro 19 della Nettuuense: una giulietta condotta da Anto 
ilio Rotondo. 50 anni, con a bordo la moglie lderna Mercanti. 50 
anni, e i figli Dietro e Ivano entrambi dj 16 anni, ha tentato di 
sorpassare in curva un autotreno, scontrandosi violentemente non 
una 1100 che ptoven.va m senso contrario e sedia quale viaggiavano 
Evandro Servadio di 29 anni. Lidia Roniz di 57 anni. Celia Caciotta 
di 48 anni e Llena Roga di 22 anni. 

Ragazza quindicenne /ugge da casa 

Una ragazza di 15 anni da domenica non dà più notizie di sé ai 
familiari. E' fuggita senza lasciare alcuna indicu/aonc. Si chiama 
Giuseppina ('itolo ed abita al Marninone. Lo stesso giorno è fuggito 
di casa anche un cugino della ragazza. Francesco Martin uno (li 28 
anni sposato e padre di quattro tigli. Sembra che ci sia un nesso 
tra le due fughe. Infatti qualcuno dice di aver visto i due insieme, 
domenica, sii un'auto. 

Bimba di 4 anni precipita dal terrazzo 

Una bambina di quattro anni è ricoverata in gravi condizioni al 
San Giovanni: è caduta dal terrazzino della sua abitazione in via 
Fontana Candida il. Cinzia Gabrieli, questo il nome della piccola, 
eludendo la sorveglianza dei genitori, ieri mattina ha scavalcato la 
ringhiera del balcone precipitando da 3 metri nella strada. 


PCI sui punti sostanziali. Tale 
ordine del giorno, m pratica, im¬ 
pegnava la Giunta a rendere ope 
imiti 1 provvedimenti concreti 
preannunciati dalla re.azione in¬ 
troduttiva dell'aS'.ev'Ore Pala con 
particolare riguardo agli itinera¬ 
ri preferenziali per i mezzi di tra- 
Nl>orto pubblico e al conseguente 
IKgenziamcnto e mudino delle 
aziende municipali/zate. L’ordine 
del giorno, inoltre, fissava due 
punti piecisi -.il cui la Giunta 
era un|K*gnata: 

Il presentare entro il 30 giu 
gno il piano generale delle rete 
degli itinerari preferenziali: 

2) riferite periodicamente al 
le commissioni traffico e urba¬ 
nistica sull'andamento dei prov¬ 
vedimenti che si aveva in animo 
di adottare i>er affrontare le que¬ 
stioni del traffico e del poten¬ 
ziamento dello aziende. 

A questo punto una domanda 
è d’obbligo. Al 30 giugno manca 
I>oco più di un mese: a che punto 
è il piano i>er gli itinerari pre 
fereivziali'.' A noi risulta che. |K*r 
ora. si è parlato solo di due 
di questi percorsi, e non di un 
piano veramente organico capa- 
co di realizzare in concreto il 
principio della » riqualificazione 
del mezzo pubblico » affermato 
dal sindaco nelle sue dichiara zio 
ni programmatiche. 

Seconda domanda: quante volte, 
mai. sono state riunite le coni 
missioni consiliari per il traffi¬ 
co e l'urbanistica per riferire sui 
provvedimenti da adottare? 

Ancora un particolare, non se¬ 
condario. L'ordine del giorno ap¬ 
provato dal Consiglio comunale 
il I-t marzo scorso non ottenne 
il voto di tutti i consiglieri del 
centro-sinistra. Il de Cini di Por 
tocannonc si astenne dichiarando 
di non ritenere accettabile la ini 
i>ostnz:one data dall'assp.ssore so 
ciahsta Pala al problema, impo 
stazione peraltro criticata da ivi 
un de. Amati, che votò a favore 
— e lo dichiarò — so'o per di 
sci pii nn di gruppo. A conti fatti 
sembra dunque che In Campido- 
glio contino molto di più. anche 
se in netta minoranza, i consi¬ 
glieri della destra de che non 
i socialisti i quali, nei fatti, su¬ 
biscono. attraverso la tattica del 
rinvio, le imposizioni dorotee. 


g. be. 


« Giallo « In 
un bosco a 
Rocca Priora 

Misterioso episodio al trenta¬ 
cinquesimo chilometro della Tu 
scolana. in un bosco in località 
Tallenti: un passante verso le 
18.30 ha notato una ragazza, se¬ 
duta su un masso, che piangeva 
disixTatamente. L’uomo si è qum 
di avvicinato, ma la giovane, ap 
nona l'ha visto, gl» ha urlato 
i Corri, coi ri avverti ì carabi¬ 
nieri... ». In quel momento dal 
bosco è uscito correndo un no 
ino. che imbracciava un fucile 
e il passante, die aveva udito 
pochi attimi prima uno sputo 
provenire dalla boscaglia -a è 
quindi allontanato, pi capitando 
si ad avvertire i carabinieri di 
Rocca Priora. I militari si sono 
subito recati sul Ikisco ma non 
hanno trovato traccia nè della 
ragazza, nè deH nomi» ai muto. 
A tarda '-era hanno quindi mi 
/.iato a setacciare il bosco. |>eii 
sanilo ad una azione criminosa. 
Tuttavia dojio circa un'ora bau 
no dovuto sospendere le ricerche 
che riprenderanno stamattina, 
con grande sp egamento di no 
mini. 

Altri contadini della zona bau 
no confermato ai carabinieri di 
aver udito uno sparo provenire 
dal Ikisco. Un altro contadino 
[xii. di cui i carabinieri non bau 
no fornito ii nome, ha detto di 
aver sentito litigare la donna e 
l'uomo. |mko prima, e di avei 
sentito la giovane che diceva 
i Sei puzzo, adesso vai dai ca 
rabinieri... ». Insomma un * già! 
lo » in piena regola. 1 carabi¬ 
nieri hanno anche organizzato dei 
blocchi stradali nel tentativo di 
rintracciare la strana coppia, 
ma fino a notte, i due non era¬ 
no stati rintracciati. 

Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che Vi invecchia 

1 capelli grigi o bianchi invec¬ 
chiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa bril¬ 
lantina vegetale Rinova (liquida, 
solida o in crema fluida), com¬ 
posta su formula americana. 

In pochi giorni, progressivamen 
te e quindi senza creare « squi¬ 
libri » imbarazzanti, il grigio spa¬ 
risce e i capelli ritornano del 
colore di gioventù, sia esso stato 
biondo, castano, bruno o nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura. :. ‘I - - * - ’• .-. 5 

Agli uomini consigliamo la nuo¬ 
vissima Rinova for Meri, studiata 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita nelle 
profumerie e farmacie. 


Attentato all’alba di ieri 


Bottiglie incendiarie contro 
la sezione Salario del PCI 



| l'n criminale attentato, del qua 
j le aiuola una volta --uno evidenti 
j gli ispiratori e gh auliti i. e stalo 
j compiuto iei i mattina alle 5 uni 
tio la '-e/ione del PCI di Salano, 
in via Sebuio 3. quasi aH'angolo 
con pia/za Vei batto. Le due poi 
te di accesso ai locali della se 
/ione sono state cosparse di ben 
/.ina. cui è stato poi appurato 
il fuoco Le fiamme aviebbem 
potuto provocare conseguenze ma 
vissime. se una signora, dalla ti 
nostra del suo appartamento, non 
le avesse pi untamente stolte a\ 
risanilo subito i Vigili del fumo e 
la questura. 

Nei locali della sezione sj tu» 
vaia il guardiano, compagno An 
Ionio Arrin. che è stato poi mm- 
corso dai vigili del fuoco nei lo 
cali invasi dal fumo. Sono rima 
sti danneggiati sia le poi te che 
un tavolino colhx-ato dietro 
l'uscio. Soltanto per il pi noto 
intervento dei vigili del fuoio 
le fiamme non hanno avuto il 
tempo di propagarsi oltre. La pie 
lizia ha trovato accanto alle por¬ 
te due bottiglie, una conteneva 
ancora della Ixmiziiia. 

Sul posto si sono recati imme¬ 
diatamente i dirigenti della se 
zione e della Federazione. Da 
notare che già un'altra volta, 
contro la sezione del Salario, è 


Assemblea dei 
Goliardi autonomi 

Stasera, alle ore 18. nei loculi 
della sezione del PSU * Delle Vit¬ 
torie* (via .Monte Zebio. 11), si 
terrà l’assemblea dei Goliardi 
Autonomi per eleggere i delegati 
al Congresso nazionale dell UGI. 


| stato (empiuto un attentato fa 
s )t sia (un il lancio di una bomba 
j (alta. Nel quulticic. notoi lumen 
| te, o|K-rano degli squallidi rotta 
| mi del f.'i'(isino ed è qui (he, se 
| v et ..mente vuole coi caie gli 
I auioi i deiruttcntato. la polizia I 
i deve indirizzare le indagini. In- I 
j (beatilo è il fatto (he il vile j 
I intentato sia avvenuto alcune oie . 

| dopo la possente unitiliui piote 
sta per la pace nel Vietnam a | 
j piazza \,ivoiu e aH atiibasciata 
| americana. 

i -> Dolati dal possente movimeli 
I *o imitano pei la p.ue e la de- 
; moti a/i. i riti- ri è sviluppato in 
queste settimane a Roma -- è j. 
I delio in un volantino diffuso dalla 
i Sezione -- i cialdoni Di'CMi xfo 
1 gami la loro i alitila impotente n- 
| (oh elido alla piovoca/inno. An 
i torà mia volta nella nostra città 
la violenza fascista tenta la sor¬ 
tita. non trovando negli organi rii 
polizia un'adeguata opeia di sor¬ 
veglianza e preven/ione. In que¬ 
ste tue importanti per la pace 
nel mondo e per la libertà dei 
popoli, i (omunisti. respingendo 
la provoca/ione dei fascisti »> di 
quanti h sostengono, indicano ai 
giovani e ii tutti i cittadini demo 
datici la necessità di un'azione 
! unitaria ancora più forte per il 
j contributo positivo riellTtalia alla 
i causa della pace e della demo¬ 
crazia nel no.-tro pae-c e nel 
mondo 

Per il restauro dei locali è 
stata aperta una sottoscrizione 
alla quale hanno immediatamente 
risposto numerosi cittadini. 

I rappresentanti delle sezioni 
ant.fasciste del quartiere hanno 
espresso ai compagni della sezio¬ 
ne del Salario la loro solidarietà 
e la condanna contro il vile 
attentato di chiara marca fascista. 


Prosegue la visita 
del sindaco di Mosca 

La delegazione di Mosca, ospite 
in questi giorni della e.t 
la ha visitato ,er. ir.it 
timi alcuni complessi ili edilizia 
economica e opeie di mfi asti ut- 
tura cittadina. 

Il sindaco l’romislov e gli altri 
amministratori moscoviti erano 
.u ((impugnati dall’assessore ai 
demanio e al patrimonio Carlo 
Crescrn/i. 

Confermato 
il presidente 
dell'ISES 

Il piofessor ingegner Baldo De 
Rossi è stato confermato presi¬ 
dente dell'Istituto per lo s\ilu;v 
po deH’edihza sociale (ISKS) 
tier il quadriennio 1967 "71. 


Conferenza su 
« I giovani e 
le prospettive 
di lavoro » 

Stasera, alle ore 18. al circolo 
di cultura » Pantheon » (Salita 
dei Crescenza. 30». inizierà il ci¬ 
clo di conferenze su » I giovani 
c il lavoro ». II prof. Corrado An 
tiochia parlerà sul tema: i I gio¬ 
vani e le prospettive di lavoro*. 


Diurna del 
Flauto magico 
al Teatro dell'Opera 

Domenica, alle IV. In abb. al¬ 
le diurne, replica di <( Die znu- 
berfloete » (Il flauto magico) di 
Wolfgang A. Mozart (rappr. 
n. liti) Maestro direttore Ernest 
Ansertnct. Regia di Lotfl Man- 
souri. Scene e costumi di Oskar 
Kokoschka Interpreti principa¬ 
li- Sylvia Oestzy. Teresa Zylis- 
l'.ara. Adriana Martino, Peter 
Scbreier. Martti Talvela. Robert 
Kernrs. Alfons Hervig. Maestro 
del coro Gianni Lazzari Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato, in abb. 
alle quarte serali, martedì 30 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.13 al Teatro 
Olimpico concerto di Arturo 
Benedetti Michelangeli dedica¬ 
to a Chnpin ungi n 21) Re¬ 
plica domani. sempre atle 
ore 21.15. 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle z;,TO e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano - 
(vita di una rosa rossa) • di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L MancinetU. Carla Tato 
BELLI 

Alle 21.45 a richiesta la C ia 
Teatro d'Essai presenta: « 11 
Marzomo » di Ivlas. 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi, domani e domenica alle 
16.30 la C ia D'Origlia-Patmi 
presenta • Ave Marta * riduzio¬ 
ne teatrale in 3 atti di E. Si- 
ipenc. Prezzi familiari 
CAB 37 

Alle 22àò » l Monocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo : 

• Maschile femminile e., neu¬ 
tro • cabaret di Funart. Liber¬ 
ti. M P Valloni. P Napolitano. 
A Principe. 

CENTRALE 

Alte lì G. Casini presenta uno 
spettacolo per ragazzi con I bu¬ 
rattini di Otello Sarzi e con 

• Charlot su Marte » comme¬ 
dia musicale in un atto di Ro¬ 
berto Nicolas Medina Regia di 
Alida Curi 

DELLE ARTI 

Alle ore 21 Giostra Siciliana 1 . 
parte « I Pupi •: 2. parte « San 
Giovanni decollato » 3 atti di 
Nino Martoglio. Regia I. Bal¬ 
zarne». 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 rsdte straordinarie 
C ia Artisti Assodati con Anna 
Ammirata e Marco Vieri in: 

• Telecamera cero • di A. 
Brlnkmann e « Come mio • di 
G. Ammirata. Regia Athos 
Brinkmann. 

DE' SERVI 

Alle 21,13 ultima settimana 
« The Engllsh Players » con : 
« A. Thnrber Carnlval • di J 
Thurber Musica, canzoni, umo¬ 
rismo con J Rilcy, C Browne, 
B- Pitavin. I Durga Musiche 
di Wiley Regia P Latronica 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Mona 69) 

Imminente: « Il Tino azzurro • 

• a Balletti con e senza parole » 
di Giordano Falzont 

••OSCURI 

Riposo 
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RITROVI 


ELISEO 

Alle 21.15 spettacolo eccezio¬ 
nale con la grande attrice Ma- 
deleine Robinson 
FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21 Mi IL Bradley presenta 
Jazz tradizionale con Tiic 
Yama Yarna tromba Louis Nel¬ 
son 

FORO ROMANO 

Stinni e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco e inglese, al¬ 
le 22210 solo inglese. 

GOLDONI 

Stasera alle 21 A. Dramatie 
Rcadmg of Stoness and Poc- 
tnes By di Copal Sliartn.it Witli 
J.dahala Vaidya. recitati in in¬ 
glese con spiegazioni in italia¬ 
no da musiche originali in¬ 
diane 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 la C la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta « Per 
non morire di noia » di Cccca- 
rinl con Mongiovmo. Tempe¬ 
sta. Marani. Di Lori Regia G. 
Maestà 

PARIOLI 

Alle 21.30 la • Mini donna • 
rivista in 2 tempi di Amtirri. 
Yurgens e Torti con riandrà 
Mondaini. Antonella Sten) e 
Ave Ninchi 
QUIRINO 

Alte 21.30 prima rappresenta¬ 
zione d Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila presenta « II divorzio • 
ili Vittorio Alfieri con Achille 
Millo. Fina Cei. Claudia (Can¬ 
notti. Ugo Paglini Regia Paolo 
(iiuranna 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alte 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. A 
Dm Aiue. Lrila Ducei in « Ha 
da veni -Serafino’ * novità co¬ 
micissima di A Longhi e C. 
Durante 

SATIRI 

Alle 21.15. ultima settimana. 
Arcangelo Bonaccorso presenta 
\ micio Soda tn • I dadi e l'ar¬ 
chibugio • di A Balduccl No¬ 
vità con L. Chiari. F Santelli. 
G Perron. S Doria Regia En¬ 
zo De Castro 

S. SABA 

Lunedi alle 21,15 prima della 
novità assoluta • Ove si favella 
d amore e gelosia » iti pazzo di 
Messcr Tofano - il falcone) di 
Maria Rosaria Berardi con F 
Pietrnbruna. n Rodi. C Ca¬ 
rati. E Oliviero Regia di 
Durga 

SISTINA 

Alle 2..15 Garmet e Giovannmi 
presentano Renato Raacel e 
Walter Chiari in • la strana 
coppia • di Ned Simon 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro di Stato 
detl'Assia Wicsbaden presenta' 
« Marat Sade • di Peter Weiss 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
I-a lunga marcia, con J.L., Trm- 
tignant DR ♦ e riv Vetsi-Ber- 
tolini 

RENO 

Duello nel Texas e rivista 
Ricky Sheyn e il suo complesso 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Mondo Infame (VM 14) DO 44 
e rivista Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

L'assait» al treno Glasgotv - 
Londra con H I appert G 44 
AMERICA (TeL 568.168) 

L'assalto al treno Glasgow - 
Londra con f Tappert G 44 
ANTARES (Tei. 890.947) 

La guerra e finita, con V Mon¬ 
tane! (VM 18) Dlt ♦♦♦♦ 
APPIO (Tel. 779 638) 

ll.ss Ili a Tokio si muore, con 
M Vladv G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

Tlie l’aunhrnker 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Chi ha rubato II presidente? 
con L- De Funf-s SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Wanted. con G. Gemma 

(VM 1.3) A 4 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Cluu-n 

AVANA 

Colpo maestro al servizio di 
S ,\| Britannica, con R Har- 
nson G 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Sette donne per I Mac Gregor. 
con D Bailcy (VM 14) A 4 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Honibre. con P New man 

1 V M 14) A 444 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il Tigre, con V GaSstnan S 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sette donne per t Mac Gregor. 
con D Badcy (VM 14) A 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

La notte del generali, con P 
O’Toole (VM 14) UR 4 

CAFRANICA (Tel. 672.465) 

La notte dei generali, con P 
l> Ionie (VM 14) DR 4 

CAPRANICHETTA (Tei. 672 465) 

L’immorale, con U Tognazzi 

COLA DI RIENZO (Tel. /*>$&!) 
La notte del generali, con P 
OToole (VM 11) Dlt 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Sciarada per quattro spie 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Sette donne per I Mac Gregne, 
con D Bailev (VM 14) A 4 
EDEN (Tei. 380.188) 

Strategie Command chiama In 
Walker. con T Rendali A 4 
EMPIRE (TeL 855 622) 

Il dottor 7 .Iv*ro. con O. Sha- 
nf DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur • 
Tel. 5.910.986) 

la notte dei generali, con P 
OToole (VM 14) DR 4 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il marinaio del « Gibilterra • 
con J Moreau DR 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

YVho Is Afrald of Virginia 
Wooir? 

GALLERIA (TeL 673^87) 
Improvvisamente Testata scor¬ 
ia. con E. Taylor 

(VM !•) DB 44 


GARDEN (Tel. 532.848) 

Sette donne per I Mac Gregor. 
con D Bailey (VM 14) A 4 
GIARDINO (Tel. 894 946) 

La resa dei conti, con T. Mi¬ 
liari A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
Dolci vizi al foro, con Z Mo- 
stel (VM 14) C 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
I ribelli di Carnaby Street, con 
M Crawford SA 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 
quiriti della San Fabio, con S 
Me Queen DR 4 

MAESTOSO (TeL 786086) 

Sette donne per I Mac Gregor. 
con D Bailey (VM 14) A 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Le ore mule, con K Podestà 

(VM 13) UR 44 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Sette donne per I Mac Gregor. 
con D. Bailey (VM 14) A 4 


> Le sigle che appaiono ac- _ 
cani* al titoli del fllas * 

• corrispondono alla sa- • 

• guente classificazione per f 

• generi: • 

• A « Avventu r ane 
® C — Cantica 

OA » Disegna ani arata 
- DO « Documentarle 
0 DB ” Drammatica 
9 Q - Gialle 
f H a Musicala 

• S » Sentimentale 

• SA ” Satirica 

• SM » Startea-mltalaglea 
9 II nostre giudizi# ani Ulna 
V viene espressa nel meda 
0 seguente: 

• 44 444 “ eccezionale 

• 4 444 — ottima 

• 444 « bnona 

• 44 - discreta 

a 4 ™ mediocre 

VM 16 - vietato a| ml- 
aorl di 16 anni 




METRO DRIVE-IN (T. 6 050.126) 
L'Arcidiatolo. con V. Ga^nian 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 
Chiamata per il morto, con J 
Max>n G 44 

MIGNON (TeL S69.4ai) 

Anatomia di un rapimento, con 
T. -Vifuni DR 4 

MODERNO (Tel. 460 235) 

I conqui-tatori degli abissi, con 

L Bridgi s A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Caprlce, la cenere che scotta, 
con D Dav SA 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

OSS 117 a Tokio si muore 
NEW YORK (Tel. 7P0.271) 

Berlino 1945 - I.a raduta del 
giganti, con G. Douglas 

(VM 14) DR 4 
NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 

II conquistatore degli abissi, 

con L. Bridge* A 4 

OLIMPICO (Tel. 301635) 

Alle 2I.U concerto dei piani¬ 
sta Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli 


PARIS (TeL 754.368) 

L assalii» al treno Glasgow - 
Londra, con ii Tnppert G 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Fahrenheit 4.»! 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 
Il negozio al corso, con V. Krn- 
ner DR 4444 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Una donna sposata 1 prima) 
QUIRINETTA (Tei. 670.012) 
Personale ili Juiie Cliristle : 
Itili V il bugiardo SA 444 
RADIÒ CITY (Tel. 464.103) 

Tutte le ore feriscono l'ultima 
uccide, con L Ventura 

(VM 141 DR 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Berlino 1915 . I.a raduta del 
giganti. 1 on G Douglas 

(VM 14) DR 4 
REX (Tel. 864.165) 

Caprice la cenere che scotta, 
con D Dav SA 4 

RITZ (TeL 837.481) 

L'assalto al treno Glasgow - 
Londra, con H Tappcrt G 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
l'n uomo una donna, con J L. 
Trintignnnt (VM 13) S 4 
ROYAL (Tei. 770 549) 

Grand l’ris, con V Montana 

• VM l)R 4 

,! ROXY (Tel 870 5(M) 

i la hisbrtie.i domata. r»n L 

Tavlor SI 44 

SALÓNE MARGHERITA (671439) 
Cinema d Esf.ii II bandito del¬ 
le 11 . con JP Brlniondo 

(VM 1 ») DR 44 
SAVOIA (TeL Sòl 159) 

Sette donne per i Mac Gregor. 
'] con D Bade) (VM 14) A 4 
'( SMERALDO (Tei. 351.581) 

• ! Caprice. la cenere che scoila, 

il con D I).*v S \ 4 

STAD1UM (TeL 393.280) 

Caprice la cenere che scotta, 
con i> Dav S \ 4 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

Ballala di on pisjotrro. con A 
Ghidra A 4 

TREVI (Tei. 689 619) 

I.a hisbctica domata, con L 
Taslor s \ a # 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Berlino 1915 - La raduta dei 
giganti, con G Douglas 

I VM 14 1 DR a 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

la notte dei generali, r on p 

OToole (VM 14) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Parigi brucia? con A 
Delon DR 4 

AIRONE: Intrigo internazionale. 

con C Giani G 44 

AI. \SK \' Superargo contro Dia- 
hollkus. con K Wood A 4 
ALO \ : F.ntrate senza bussare. 

con H Ttxld S 4 

M.CVONF.: Incompreso, con A 
Quayle DR a 4 

W.CE: Bawait. con M \ on ri>- 
doiv DR 44 

ALFIERI: Berlino 1945 - la ca¬ 
duta del giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

AMB\«-CIATORl: Ilormar,. con 
R. K»e.t A 4 

AMBR \ JOVINF.f.I.I: la lunga 
marcia, con J L Triniignant 

DR 4 

ANIENE : Sparate a Johnnv 
Texas 

APOLLO: Texas oltre il fiume, 
con D. Martin A 44 

AQUILA: Hotnbrc, con P. New- 
man (VM 14 ) a 4^^ 

ARAI.DO: Non stuzzicata la can¬ 
tera. con R. Pavone M 4 


ARGO: Nini stuzzicate la zanza¬ 
ra. cuti II Pavone M 4 

ARIEL: Agente no. licenza di 
uccidere, con S Connery G 4 
ATL5XTIC: A noi piare Flint. 

con .) Coburn A 4 

Al Gt'STl'S: Ras Master l'inar- 
ferraliile. con G Moschin A 4 
AUREO: ((urlìi della San l’alilo. 

con S Me tiueen DR 4 

AUSONIA: Strategie Command 
chiama -In Walker. con T. Ren¬ 
dali A 4 

AVORIO: Non stuzzicale la zan¬ 
zara. con U Pavone SM 4 
BEA.SITO: C«dpo marstrn al scr- 
\ izin di S.M. Britannica, con 
H Harris.*!! G 44 

BOITO: Filile: d'tss.u ,-iclo ci- 
inina italiano II cappotto. 
»*i-il H Ras» < 1 

BttXSlt.: Non stuzzicale la zan¬ 
zara. con B Pavone M 4 
BRISTOL: I ammina non cor¬ 
rere. con tri Grant S 44 
Ulti) \I)\\ \V: Quelli della San 
Pablo. c»'ii S Me Quecn DR 4 
CAI.1FORNIX: Incompreso, con 
A Qua» le DR 44 

CASTELLO; Spia spione, con L. 
Huz 7 anra 

C1NESTAR: 10.000 dollari per un 
massarro. con G Hudson A 4 
CI.ODIO : la contessa di Hong 
Kong, con M Brando S\ 444 
Col.ORA DO : Le a\venture di 
Scaramourhe 

COR XI. 1.0: l'rsus nella terra di 
fuorn. con C Mori SM 4 
CRIST XI.I.O: 24 ore per ucci¬ 
dere. con M. Rovner A 4 
DEL VXSCF.I.LO: là resa del 
conti, con T Vilian A 44 
DI XMANTE: Il ritorno del ma¬ 
gni fi r 1 7. « on X’ Brynner A 44 
DIXN'X' La resa dei conti, con 
T M:lu*i * A 44 

fDèlAXIlsS: Baleari operazione 
or»» 

rsi’I.RI X- Quelli della San Pa¬ 
blo. c->:. ri Me Qucen DR 4 
t SPERI» Pistoleri senza nome 

c rivista 

FARNESE: Prossima riapertura 

FOGLI XXO: Non per soldi ma 
per denaro, con J Lemmon 

sx 444 

GIULIO rl.SXRF: Il vostro su¬ 
peratene Hit. con R Vi.-.r.-llo 

r 4 

Il XRI.EM: Ri;z-/so 
BOI I.YXXOOD : Xngeli nell'in¬ 
ferno. cor. J Drurv DR 4 
IMPERO: Tecnica per nn mas¬ 
sacro. con G l'obos X 4 

INDUNO- Caprice la cenere che 
scotta, cn D l).n S X 4 
401.IA : Incompreso, con A 
Quarte DR 4 4 

40NIÓ: Il ritorno del magnifici 
sette. c»->n V Brvnr.cr A 44 
LA ri.NIcr.: I.e strezhe. con ri 
Mangano (VM 14» SX 44 
LEBI.ON: Viva la» X'cgas. cor. 

K Prcsicv M 4 

XIXSSIMO : la resa del conti 
con T Mili.in A 44 

NIX XI» X: Il trionfo del |6 gla¬ 
diatori SM 4 

XIXCXRX: Inferno a Caracas. 

con G Ar»lis«on X 4 

NI'OX'O: incompreso, con A 
Quayle DR 44 

Xt'OVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione la notte brava, con L 
TerziefT DR 44 

P.Xl.l.XDIUM: Fnnerale a Ber¬ 

lino. con M Caine G 4 
PALAZZO: A qnalcuno piare 
caldo, con M Monroe C 444 
PLXNF.TARIO: Corso di astro¬ 
nomia 

PRF.NESTF.: Incompreso, con A. 

Qttayle DR 44 

PRINCIPE: Colorado Jesi, con 
C. Connora A 4 


MINICREDITO 

(credito a privati) 




fidet 

via torino 150 


RENO: Duello uri Texas »• Ricky 
Site.» in* c il mio coin[)li->si) 

RI XI.TO; !.<• str»*gbc. rim S 
Mungano <VM :t) s\ + + 
RUBINO: My Fair Lady (vers. 
originale) 

SPLENDI!»: 001 operazione Gia- 
mair.-t 

SULTANO: Il ritorno »t»-l ma¬ 
gnifici s»*tte. con V Brynner 

A 44 

TIRRENI»: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D Pcrego 
T RI X NON : Ramon il messi».tu»» 
TUSCOt.O: La battaglia ilei gi¬ 
ganti. con H. Fonda X 4 
ULISSE: Knmin.il. con G riaxon 

f» 4 

X'ERBAXO: Tre sul diyam». » on 
.1 l.exx is c # # 


Terze visioni 

Af'H.lX: La decima vittima, con 
M Masiroianni 

(VM 1 M) SX 4 a 4 
ARS CINE: Riposo 
AIKORX : La pattuglia delle 
giubbe riisM- 

CASSIO. Ch»- none ragjzzi; co:. 

P Leroy S a 

COLOSSEO: X'iaggi.» alliinnantr. 

imi z> Boyd A a 4 

DEI PICfOI.I: Sils'rslro il ma¬ 
gnifico DA 4 a 

DELLE MIMOSE: Preda nuda. 

coi, C Wddc <\'.XT tu I A 4 
DEI.I.I. RONDIVI | motorizzati. 

. »-r. N Manfredi C 44 

DOKIX: Sicario 77 viso o morto. 

f ozi K M-.rk X 4 

I.I HOl: Ulti. Nanne la gover¬ 
nante, c.-n B D-xis DR a* 

rXKO: I.' Xrcidiax 0 I 0 . con V 
G.»-«n,..n C a 

E<»I.G(»RE Riderà, con L Tir.» 

s a 

Mutilivi.: Il ritorno »lei ma¬ 
gnifici 7. con V. Brynt.rr A 4 a 
ODEON: Roma contr»* Roma 
con K Ma’.r.i SM a 

ORIENTE- Srotland Yard ope¬ 
razione S»»b»> G a 

PLATINO: Kharinun». con I. 

( >1 1 \ li r DR a 4 

PRIMA POKTX: Non sluzzt»atr 
la zanzara. »-<>n R P.ixonr XI a 
PRIMXXT'RX: Riposo 
REGII I. X : Diar.go. .or. F N-.'o 
I VM tri » X ♦ 

KOXIX: I e 5 chiavi del terrore. 

con P CuMiing DR 4 

SXI.X UMBERTO: Il tormento e 
l'estasi, con C Besior. DR 4 ^ 

Sale parrocchiali 

BEI.I.ARXIINO: la battaglia det 
Danubio 

COLI MBl'S: Il s»»lr scotta a Ci¬ 
pro. con D F.og.inle DR a 
DELLE PROVINI IE: la risolta 
dei Sionx X a 

GIOVANE TRASTEVERE: La ri¬ 

volta nel Sudan, con A Qc.iv le 

x a 

I.IX'ORNO: Miao miao arriha 
arriba DA a 4 

MONTE OPPIO: Tom e Terry 
per qualche fonnaggino In piu 

DA 44 

MONTE ZEBIO: Destino in ag¬ 
guato. con G. Ford DR 4 

ORIONE: Io e II colonnello, con 
D. Kayc C 4 

PIO X: Il gioco delle pistole, con 
con G Cochom A 4 

SALA TRXSPONTINA: Mito 
miao arriba arriba DA 4+ 




V 

^ l'Unita^ ) 
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Per il Vietnam la 
voce di una 
scrittrice svedese 

Desidererei unirmi con gli 
intellettuali italiani laici e 
cattolici nella loro reazione 
terso la nuova gravissima 
k scalata » in Vietnam, con 
tutto quello che comporta di 
immense sofferenze umane per 
un popolo eroico che lotta da 
decenni per la sua indipenden¬ 
za. Spinti da una paura pa¬ 
tologica del « comuniSmo» e da 
una speranza irrealista di vin¬ 
cere h> spirito di liberta, gli 
americani sembrano aver di¬ 
menticato il loro proprio pas¬ 
sato e la loro propria lotta 
per svincolarsi da un potere 
monopolistico I.a guerra, an¬ 
cora meno una guerra spor¬ 
ca. non porta alla pace, se non 
una pace di morte dopo una 
guerra totale nucleare. La nuo¬ 
va scalata c un passo terso il 
limite oltre al quale nessuno 
potrà piti controllare le for¬ 
ze e le passioni. 

ÈVA Al.EXANDKRSON 

Scrittrice svedese, cattolica 
( Trieste 1 


(ili scontenti 
dell’ora legale 

Sei corso del giornale ra¬ 
dio delle ore 11 del 20 mag¬ 
gio l annuncio dell'adozione 
tinche quest'anno dell'ora le¬ 
gale è stato accompagnato dui 
seguente commento « Cosi gli 
italiani avranno un'ora di so¬ 
le in piu c risparmieranno 
enea Ine 1 !Oo sulla bolletta 
della luce ». 

ArtciftiBo, che il gemerno 
avesse uni he il potere tauma¬ 
turgico di allungare la dura¬ 
ta del giorno, proprio non si 
supera. Siccome invece l'ora 
legale da età che toglie, se 
a qualcuno tornerà comoda 
la luce tino u sera tardi ad 
altri sani di danno il buio 
fino a mattino inoltrato. 

Inoltre. « l'ora di sole in 
piu » — dato il clima italia¬ 
no — significherà nel pieno 
dell'estate prolungare alla se¬ 
ra la canicola <specie nel- 
l'aiosa Valle Padana) e ciò 
a spese del tanto necessario 
riposo notturno Desta poi an¬ 
cora da stabilire che le se¬ 
rate canicolari risultino gra¬ 
dite ai turisti stranieri. 

Per quanto poi riguarda il 
risparmio delle tamighe. esso 
è così irrisorio <L. 300 al 
mrse) che non credo proprio 
valga la pena di prenderlo 
m considerazione. 

Tenendo conto dei pareri 
tanto contrastanti dell'opinio¬ 
ne pubblica, perche non lascia¬ 
re le cose com'erano prima? 

Distinti saluti. 

EMILIO PEREGO 
' ■ • • - (Milano) 


Un po’ più di 
cautela nel dire 
« 110 » alla pillola 

Devo dire con tutta fran¬ 
chezza che la secca risposta 
ad un lettore del vostro col¬ 
laboratore medico, secondo 
ri quale il controllo delle na¬ 
scite dovrebbe « essere affida¬ 
to a mezzi meccanici, sicura¬ 
mente innocui, anziché alla 
pillola, che sicuramente è 
dannosa per molte donne » mi 
ha lasciato molto perplesso. 
Una simile posizione (che non 
lascia aperto nessuno spira¬ 
glio; che non prospetta nep¬ 
pure l'eventualità di un im¬ 
piego della pillola anticonce¬ 
zionale in un più o meno im¬ 
mediato futuro, quando cioè 
si sarà scoperta la pillola si¬ 
curamente non dannosa per 
alcuna donna), una tale posi¬ 
zione. dicevo, inevitabilmente 
finisce con l'essere — nella 
pratica — di allineamento ai 
deputati democristiani piu re¬ 
trivi e piu arretrata d] quel¬ 
la assunta dalla Chiesa. 

Nei Paesi di più aita civil¬ 
tà l'impiego della pillola an¬ 
ticoncezionale è ormai un da¬ 
to iti tatto, gli studi per pc 
tezionnrla sono m fase molto 
inumata. Ilo letto che m 
URSS si usa la pillola da pren¬ 
dersi una lolla sola, puma 
del contegno amoroso; che in 
una università americana è 
già stata sperimentata — pa¬ 
re felicemente — la cosiddet¬ 
ta a pillola del giorno dopo ». 

Insomma, da tutto questo, 
mi ])are che — senza negare 
la necessità che tn Itatta l uti 
lizzazione di questo metodo 
sui accompagnata da uno scru¬ 
poloso controllo medico — 
non si possa oggi con tanta 
sicurezza dire « no » alla pillo¬ 
la Date le condizioni di ar¬ 
retratezza in tante parti del 
Paese, esso oggettivamente di¬ 
venta un a nò » al controllo 
delle nascite. 

MARIO ARGENTI 
( Firenze t 

Dalla Romania 

Sono una ragazza romena di 
16 anni. Leggo con tanto pia¬ 
cere ii vostro giornale. Deside¬ 
ro molto corrispondere con 
lettori italiani. Vi prego molto 
di pubblicare il mio indirizzo. 
Potrei corrisfìondcre in france¬ 
se, inglese ed italiano. 

IGNAT BRINDUSA 
Str. Ana Ipatescu, 
hi. E se. D. ap. 7 
Saccaia (Romania) 

Vi prego di scusarmi se mi 
permetto di disturbarvi con 
questa lettera. Vorrei avere 
una corrispondenza con giova¬ 
ni italiani. Conosco Vitaliano, 
il francese c l’inglese. Invio 
i miei più cordiali saluti. 

CAIA DIDINA 
Statiunea experunentala 
agricola 
Podul Iloaiei 
lasi (Romania) 


assistenza è 



PENSIONE DI VECCHIAIA 
AGLI ESERCENTI ATTIVITÀ’ 
COMMERCIALE (Un gruppo 
di commercianti - Roma) — 
In Ipg^e filfi/1%6 ha esteso 
la provvidenza di vecchiaia ad 
un'altra categoria di lavora¬ 
tori autonomi, gli esercenti 
piccole attività commerciali. 
In base alle norme di detta 
Iegitc. la pensione viene rico¬ 
nosciuta a far tempo dal 1* 
gennaio 1965 agli esercenti con 
fi.» anni rii età. che risultino 
iscritti alla cassa mutua di 
malattia entro il 31 dicem¬ 
bre 1963 e j>er tutti gli anni 
successivi, che abbiano ver¬ 
sato la somma rii lire 14 925 
(piale contributo per l'anno 
1965 e che abbiano inoltralo 
la relativa domanda allTNPS. 
Se tutti questi requisiti sono 
per voi esistenti ed avete a- 
dempiuto alle formalità ri 
chieste dalla legge, non vi 
resta che far intervenire il 
Patronato INTA, at cui uffi¬ 
ci potrete accedere recando¬ 
vi alla locale sede della Ca¬ 
mera del lavoro. 

PENSIONE AGLI ESER¬ 
CENTI E POSIZIONE DEI». 
L'AFFINE (P. Pozzi - Ircco) 

— la legge 613/1966, che ha 
istituito la pensione di vec¬ 
chiaia a favore degli esercen¬ 
ti piccole attività commercia¬ 
li. non riconosce fra i sog¬ 
getti a tale assicurazione i co¬ 
gnati. Questo vuol dire che se 
sussiste la prestazione rii la¬ 
voro tale affine deve essere 
iscritto nell'assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria, quale di¬ 
penderne 

VERSAMENTI VOLONTA¬ 
RI K PROSSIME SCADEN¬ 
ZE (fi. la Placa - Palrrmn) 

— Alla provvidenza di vec¬ 
chiaia non tutti i lavoratori 
guardano come ad una con¬ 
quista alla qua!" devesi mira¬ 
re con ;I nostro comporta¬ 
mento d: ogni giorno. Il con¬ 
trollo delle marche applica¬ 
te dai padroni, ad esempio, 
può pssere effettuato richie¬ 
dendo in vi«ior.p la propria 
tessera assicurativa e conser¬ 
vando le buste paea per ini¬ 
ziare eventuali azioni nei casi 
in cui sj manifestino irrego¬ 
larità Per coloro che abbiano 
abbandonato o abbandonino 
ti lavoro, si pone l'esigenza 
di non far disperdere una 
massa di contributi ed 3 que¬ 
sta perdita essi possono ov¬ 
viare continuando volontaria¬ 
mente 1 versamenti. Anche se 
tali versamenti possono com¬ 
portare qualche sacrificio, i 
benefici che derivano dalla 
penv:onp sono largamente 
compensativi. Il 15 agosto 
1967 si estinguerà la norma 
eccezionale con la quale si 
autorizza alla contribuzione 
volontaria tutu coloro che 
possano far va^* cinque an¬ 
ni di contribuzione in qual¬ 
siasi epoca versati. Avvaler¬ 
si di questa norma non so¬ 
lo è conveniente, ma oserem¬ 
mo dire doveroso per ogni 
persona che ne abbia t mezzi. 





PENSIONE DI INVALIDI- 
TA’ E SUO VAIA) RE (M. 
Giannotti - Milano) — La pen¬ 
sione d’invalidità viene rico¬ 
nosciuta solo se l’inabilità de¬ 
gli operai sia pari al 66,66° 0 
e quella degli impiegati al 
Strio, e questi limiti escludo¬ 
no che si possa introdurre 
una differenziazione dei trat¬ 
tamenti monetari collegati ni 
diversi gradi di inabilità. I a 
legge non dispone che il tito¬ 
lare della pensione d'invalidi¬ 
tà debba cessare ogni sua at¬ 
tivila lavorativa e tale princi¬ 
pio trova giustificazione nella 
imposta/ione assicurat ivo pri¬ 
vatistica che è alla base della 
previdenza. Giusto il tuo ri 
lievo che la pensione dovreb¬ 
be consentire alriinabde di vi 
vere e per ciò il trattamento 
pensinnistiro dovrebbe essere 
piti alto anche se scarsa sfa 
ia sua contribuzione. Respin¬ 
giamo. fatta questa precisazto 
np che attiene all’aumento del 
minimi di pensione. la te=J 
secondo la quale tutte le pen 
sioni dovrebbero essere upun 
li essendo impossibile trrma 
ginare una società non diffe¬ 
renziata dalla capacita pro¬ 
duttiva. 

ISTITUTI DI PATRONATO 
E CRISI DKI.L’INPS (A. Per- 
rivalle - Milano) — la fun 
zione degli istituti di patrona¬ 
to e per un verso quella di 
inoltrare le domande per ot¬ 
tenere le prestazioni previden¬ 
ziali, e per l’altro quello del 
la tutela dei diritti dei lavo¬ 
ratori nel caso siano respinte 
le loro domande. Fatti salvi 
i tempi interni per assolvere 
a queste incombenze, ogni ri¬ 
tardo non può che essere Im 
putato all'INPS. tanto più che 
nel tuo caso sj tratta di una 
maggiorazione della pensione 
la cui domanda e stata ino! 
trata tempestivamente allo 
INP3 stesso. Dairufficio del 
Patronato INCA che tratta ta 
le tipo di pratiche ti e stato 
consegnata una ricevuta con 
la quale puoi benissimo re¬ 
carti allTNPS p>*r sollecitar 
ne la definizione. 

AGGIUNTE DI FAMIGLIA 
E MAGGIORAZIONE DELI E 
PENSIONI DEI.I/I NPS <G 
Gatti - Milano) — Anche per 
i lavoratori dipendenti da ter¬ 
zi sussiste il diritto a perce¬ 
pire gli assegni familiari per 
i genitori, la cui pensione 3la 
stata maggiorata per il co¬ 
niuge. Lo stesso principio va¬ 
le anche per gli statali che 
percepiscono le aggiunte di 
famiglia per 1 genitori, la cui 
pensione può benissimo esse¬ 
re stata maggiorata per il co¬ 
niuge. Tale discorso trova un 
suo limite nell’esistenza di 
barriere costituite dal valore 
delle pensioni, fissate a 17.000 
lire mensili per un solo ge 
nitore e a 24500 per due. ai 
fini degli assegni familiari: 
mentre j»er le aggiunte di 
famiglia i valori limite sono 
rispettivamente 11.000 e 21.000 
lire mensili. 

Renato Buschi 


Si 
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COME SUPERARE LA PROVA DEGLI «ANNI SETTANTA» 


la scuola 



L'unico esemplo positivo e moderno In Italia di collegio universitario, quello di Urbino (nella 
foto), fornisce però solo 150 posti a un'Università di 8000 studenti. 


L’Università 
senza casa 

Il gigantesco problema delle residenze studen¬ 
tesche • La previsione del Piano Gui radical¬ 
mente insufficiente - L’esperienza americana 
del «campus» extraurbano - Il rapporto fra 
strutture universitarie e strutture cittadine 


Un’utile « guida » pubblicata da « Noi Donne » 

Che scelta fare 


dopo la III media ? 


Quasi mezzo milione di ragazzi e di ragazze sosterranno 
a giugno Tesarne di licenza media inferiore. Gran parte — 
ed è questo un fatto positivo — proseguirà, poi. gli studi. 
Ma come si orienterà? Nella selva degli attuali ordinamenti 
scolastici italiani, orientarsi, appunto, non è facile; soprattutto 
ix?r le nuore leve studentesche. Tempestiva, dunque, giunge 
la puitla edita da Noi Donne, che si configura come un utile 
strumento di consultazione per i giovani e per le loro fami¬ 
glie ( Quale scuola dopo la terza inedia, pagg. 63. L. 300). Il 
panorama dei vari tipi di scuola secondaria superiore emerge, 
nei suoi tratti essenziali, con precisione. Giusto anche il 
criterio seguito nel presentarlo: « Corsi, istituti, iniziative 
diverse sorgono olmi anno più numerosi ma non di rado an¬ 
che quelli che vantano un non meglio specificato riconosci¬ 
mento statale hanno carattere essenzialmente speculativo e 
non danno nessuna garanzia di serietà. Se lo Stato esercitasse 
un controllo seno, non c'è dubbio che gran parte dei mira¬ 
bolanti corsi semestrali, annuali, biennali per interpreti, ho¬ 
stess. radiotecnici, indossatrici, contabili, eie. verrebbe chiusa 
sotto comprovata accusa di trulla. Va detto però che anche 
nel settore dei corsi privati e semiprivati vi sono eccezioni 
rappresentate da iniziative sene e utilissime. 

« Nell’impossibilità quindi di effettuare questa selezione 
a livello nazionale, abbiamo adottato, nella compilazione di 
questo manuale, un criterio assai rigoroso, prendendo in con¬ 
siderazione unicamente le prospettive che vengono offerte 
dall'istruzione media secondaria statale ». 

E cosi, per ogni tipo di corso la guida indica la durata 
complessiva, l'orario settimanale delle lezioni, gli sbocchi 
universitari possibili. Docenti qualificati ne illustrano, sinte¬ 
ticamente. le caratteristiche. I lettori sono messi opportuna¬ 
mente in guardia da Luigi Volpicelli. Direttore dell'Istituto 
di F’edagogia dell Università di Roma e autore della prefa¬ 
zione. contro certe scelte: per esempio, contro quelle delio 
Istituto Tecnico Femminile. dell'Istituto Magistrale e delle 
Scuole Magistrali, ormai superati rispetto alle esigenze reali. 

Un'osservazione, tuttavia: n eli'introduzione, si danno dei 
consigli indubbiamente improntati a saggezza: per es.: non 
indirizzarsi, per pigrizia o per convenienza, alla scuola più 
vicina o alla scuola di papà. Giustissimo. Il fatto è. però. che. 
99 volte su 100. chi sceglie la scuola più vicina o la scuola più 
corta non la sceglie per pigrizia, ma perchè la sua famiglia 
non ce la farebbe altrimenti a mantenerlo ancora agli studi: 
e chi opta per l'Istituto Tecnico Commerciale (che conferisce 
il diploma «li ragioniere) non lo fa con la prospettiva del 
posto nell'azienda del padre o degli zii, ma per tutt'altre 
ragioni. Il diritto allo studio, purtroppo, non è assicurato nel¬ 
l’Italia degii « anni '60 ». 

Ma. detto questo, non si toglie niente all'utilità della pub¬ 
blicazione di Noi donne: che si prefigge di informare in modo 
esauriente, agile e chiaro e che assolve bene, nel complesso, 
questo compilo. • _ 

m. ro. 


Dove vivono, come vìvono, gli studenti universitari? In genere, nelle sedi 
maggiori, circa il 50 per cento di essi vengono da fuori; e, in futuro, se, come è 
necessario, ogni sede universitaria assumerà una qualificazione « nazionale », que¬ 
sta percentuale tenderà ad aumentare. Le università non potranno mai essere « sull'uscio 
di casa »; in Inghilterra, patria dei « rolleges », i « fuori casa » costituiscono l'80% de¬ 
gli studenti iscritti. In ogni Paese, i piani di sviluppo degli impianti universitari prevedono 


una maggior dotazione di resi¬ 
denze oltre alle altre attrezza¬ 
ture cosidette « di servizio », 
ristoranti. impianti sporti¬ 
vi. ecc. In Gran Pretaglia, di 
fronte alla percentuale attuale 
del 30% di alloggi universitari 
sul totale degli iscritti si tende 
ad arrivare al 70%; in Ceco 
Slovacchia, un programma di 
costruzioni prevede di garanti¬ 
re alloggi studenteschi per VS0 
per cento degli iscritti; in 
Francia, più modestamente, 
dal 10 % attuale si sta co¬ 
struendo per il 20% degli sfu 
denti. 

Ma che tipo di alloggi, e do¬ 
ve situati? Collegi, case di re¬ 
sidenza. dormitori all'interno 
del recinto universitario o ap 
parlamenti esterni? Su questo 
problema il dibattito è molto 
acceso in Europa. Il sistema 
della scuola collegio è il più 
criticato, proprio in Inghilter 
ra: l'unità accademica residen 
ziale autosufficiente, se pure 
conta nobili tradizioni (anche 
in Italia — vedi fa Scuola Nor¬ 
male di Pisa) non ha più ra¬ 
gione di essere, nell’università 
di massa degli anni ‘70. 

C'è la versione moderna del 
college autosufficiente, quella 
con la quale gli americani han¬ 
no affrontato il problema del 
grande numero: il * campus » 
universitario extraurbano, iso 
lato in mezzo alta campagna, 
nel quale trovano posto sia gli 
edifici per lo studio che quelli 
per i servizi e le residenze. Di 
mensionato per un optimum di 
2 5.000 studenti, il t campus » è 
la versione più diffusa delle 
università costruite nel dopo 
guerra; e anche le istituzioni 
inglesi più recenti hanno segui 
to in genere questo modello 

Ma cosa dicono gli studenti? 
Su questo problema c’è una 
insolita e significativa conver¬ 
genza di vedute, tra gli studen¬ 
ti di diversi paesi, tra i quali 


anche l'Italia. Tutti d'accordo, 
prima di tutto, che è compilo 
dell'Università quello di prov¬ 
vedere agli alloggi degli stu¬ 
denti: fa parte del diritto allo 
studio, garantisce la possibilità 
di scelta della sede. Ma per¬ 
chè l'isolamento degli studenti 
dal resto della comunità? 

Il presidente dell'Unione na¬ 
zionale degli studenti francesi 
è categorico: « Non esiste un 
problema di alloggio degli stu¬ 
denti ma un aspetto studente¬ 
sco del problema generale de¬ 
gli alloggi ». Gli studenti non 
vogliono vivere ai margini det¬ 
ta Città, segregati dal contesto 
sociale; e propongono quindi 
che te residenze studentesche 
siano strettamente inserite ne 
gli sviluppi urbani. Su questa 
strada in Francia sono stati 
tentati alcuni esperimenti: e 
mentre dalla soluzione di Lyon 
La Uuchére (Casa dello studen¬ 
te e Casa del giovane lavora¬ 
tore con attrezzature associati¬ 
ve comuni) traspare ancora il 
carattere paternalistico, il prò 
getto dell'Unione degli studenti 
di riservare un certo numero 


Domenica a Rimini 
il congresso dell’UG! 

L'Unione Goliardica Italia 
na ha indetto a Riminl — 
nel ventennale della sua fon¬ 
dazione — il XVI Congresso 
Nazionale. 

I lavori inizieranno dome 
nica 28 maggio con la rela¬ 
zione del presidente, Marcel 
lo Inghilesi, e si conclude¬ 
ranno il 30. 


di appartamenti agli studenti 
negli immobili del piano stata¬ 
le ha senza dubbio aspetti in¬ 
teressanti anche per noi. 

• • • 

La critica al campus ame¬ 
ricano ha sollevato in Gran 
Bretagna aspetti più radicali, 
che riguardano non soltanto il 
problema delle residenze ma 
quello di tutto la struttura uni 
versitaria. Infatti le Università 
progettate intorno al 'CO hanno 
tutte scelto la soluzione « cam 
pus » parecchie miglia distanti 
dalla città: e anche quelle, co 
me York e Kent, che verran¬ 
no raggiunte dallo sviluppo del 
la città, resteranno sempre un 
recinto chiuso, non una parie 
dplla città. Ciò ha determina 
to critiche e ripensamenti: e 
una più recente inversione di 
marcia rispetto alle localizza 
ni i suburbane * degli impianti 
universitari. 

« Ogni attività che si pone al 
di fuori dello Città o rifiuta di 
entrarvi, impoverisce la Città 
ed impoverisce se stessa ». Il 
piano di sviluppo dell'Univer 
sitò di Bristol parte dal pre¬ 
supposto che nei prossimi 30 40 
anni l'università dovrà acco¬ 
gliere anche un gran numero 
di adulti (l'educazione perma 
nenie); prevede quindi un 
€ camotts urbano » aperto e 
pubblico (non uno Città unirer- 
stiaria chiusa entro una piti 
grande Città), una pianifica¬ 
zione comune della città e del- 
l'università, con la massima in¬ 
tegrazione reciproca delle strut 
ture associative e culturali. 

E in Italia? Di fronte a 
queste esperienze, sembra di 
essere all'età detta pietra. Non 
si conosce neppure la consi 
sterna attuale delle attrezzatu¬ 
re cosidette c assistenziali ». 
La Commissione d'indagine nel 
1003 stimava in 3S00 posti la 
disponibilità di alloggi studen¬ 
teschi. e chiedeva per il 1970 


Le riviste 


Y QUADERNI PI AZIONE SOCIALE 


Istruzione secondaria: 


una costruzione di almeno 50 
mila posti. Quindi residenze 
per il solo 10% degli studenti 
presenti nelle Università, esclu¬ 
si i fuori corso II Piano Gui 
ridimensiona anche questa 
esigenza e la dimezza: al '70 
soltanto 25 000 posti alloggio. 

L'aspetto quantitativo della 
rivendicazione da avanzare ci 


un nodo che va sciolto 

Due interessanti articoli di Gennaro Acquaviva e Giovanni Gozzer 


« Anche senza dare un peso 
determinante alle considerazioni 
e alle proposte avanzate dalla 
Commissione di Indagine, è chia¬ 
ro che i contenuti e gh indirizzi 
da essa espressi, rappresentano, 
in buona misura, il pensiero di 
quanti, nei settori più diversi, si 
vanno pronunciando da tempo a 
favore di una scuola "aperta*’ 
e di un sistema di istruzione 
con caratteristiche di unitarietà. 
Le ACLI. tra questi, non da oggi 
si sono dichiarate decisamente 
per la costruzione di un siste¬ 
ma formativo che assuma que 
ste due caratter.stiche e che vi¬ 
va nei suoi strumenti educativi 
e nei suoi canali di innalzamen¬ 
to di tutte le intelligenze fe¬ 
conde ». 

Cosi Gennaro Acquaviva, sui 
Quaderni di Azione Sociale, ri¬ 
vista delle ACLI. n. 2 - 1967. in 
un artìcolo in cui si fa il punto 
sulla questione della riforma del¬ 
le scuole secondarie. 

Di fronte alla situazione at 
tua’.e. caotica ed insufficiente, 
si pongono, ricorda TAcquaviva. 
due documenti ufficiali, e cioè 
la Relazione della Commissione 
tf Indocine sulla Scuola e le Li 
ree direttive del Ministro delta 
P.l. per un piano di sviluppo 
pluriennale della scuola, meglio 
note come « Piano Gui »: ma 
anche « un proficuo e interes¬ 
sante dibattito nel Paese», e. 
aggiungiamo noi. l'elaborazione 
e le proposte di quelle forze, 
politiche sindacali culturali, che 
sulla linea timidamente accen¬ 
nata dalla Commissione d?In¬ 
dagine hanno cercato di concre¬ 
tare il « concetto del "filone’’ 
principale ed unico ». per cui 
anche le eventuali eccezioni 
« vanno ricondotte ad un princi¬ 
pio unitario nuovo». 

In effetti, sono due prospetti- 
ve profondamente differenti. 
< due filosofie » che si confron¬ 
tano ed evidenziano un disac¬ 
cordo insanabile. Per la prima, 
l'obiettivo da raggiungere è 
« l’apertura e l’unità del sistema 
scolastico»; per la seconda, e 
cioè quella di Gui. si vuole «il 
permanere delle differenze sco¬ 
lastiche attuali, pur se con adat¬ 
tamenti parziali » e si prefigura 
a una scuola immobilizzata in 
compartimenti stagni, collegati 
éà passaggi che è possibile eoo* 


siderare praticamente velleitari 
per la quasi totalità degli even¬ 
tuali candidati ». 

In sintesi, la prima ipotesi è 
all'insegna della « mobilità sco¬ 
lastica ». e cioè di un'istruzio¬ 
ne largamente polivalente e di 
ordinamenti che non prefigurino 
sbarramenti nè orizzontali (fra 
i vari indirizzi specialistici) nè 
verticali (verso l'istruzione su¬ 
periore di qualsiasi tipo): l'altra 
porta il marchio della « tradi¬ 
zione scolastica ». che rifiuta il 
principio informatore dell'unicità 
complessiva dell’ord ma mento, e 
pone l’altro della distinz.one 
delle scuole secondarie superio¬ 
ri a più livelli (formazione pro¬ 
fessionale a breve, a medio, e 
a lungo termine). la cui conse¬ 
guenza « non può che essere la 
distinzione netta in gradi e quin¬ 
di in ordini scolastici diversi ». 

A questa problematica si ri¬ 
collega un altro nodo della di¬ 
scussione. cioè quello del pro¬ 
lungamento dell’obbligo. La Com¬ 
missione d'indagine ha mante¬ 
nuto l'ipotesi del prolungamen¬ 
to: il « piano Gin » lo ha invece 
escluso decisamente, c non im¬ 
pegna lo Stato nemmeno ad un 
biennio di istruzione professio¬ 
nale frequentabile da tutti co¬ 
loro che. presumibilmente, non 
potrebbero proseguire gli stu¬ 
di : nel « piano Gui » si opera 
soltanto una riserva quantitativa 
minima per il 12 % di licenziati 
della scuola media: questa pre¬ 
visione per il futuro, di 70 80 mi¬ 
la giovani frequentanti ITstituto 
professionale, è stata fatta pe¬ 
rò basandosi sul numero degli 
iscritti a questa scuola negli 
anni immediatamente preceden¬ 
ti il 1964; anche il prolunga¬ 
mento dell’obbligo (risolto con 
una sottoscuola per minorati so¬ 
ciali) soggiace all’ipoteca del¬ 
la conservazione. 

Sostanzialmente nella stessa 
direzione, ma con un maggiore 
approfondimento dei temi an¬ 
che sul piano culturale oltre che 
politico, si muove l'articolo di 
Giovanni Gozzer. apparso nel 
numero successivo della stessa 
rivista. Con i progetti ministe¬ 
riali si varerebbe «una specie 
di "testo unico”, con qualche 
variante, delle situazioni esisten¬ 
ti >. Queste situazioni sono il 
frutto di una tendenza «per cui 


ogni "specializzazione lavora¬ 
tiva ” vuole impadronirsi di un 
ramo del sistema scolastico, e 
farlo suo. autonomamente, inse¬ 
rendovi gli allievi per una dii 
rata variabile di 2. 4. 6 anni 
(e talvolta di più) spesso sen 
za alcuna comunicazione con gli 
altri tipi affini di scuola ». I.e 
osservazioni del Gozzer si muo¬ 
vono. invece, su un terreno « as¬ 
solutamente estraneo alla logi¬ 
ca e alle convinzioni che han¬ 
no ispirato quei progetti ». 

Infatti il Gozzer afferma che 
bisogna sostituire « ai principio 
della rìgida divisione fin dai 
primi anni dei vari rami e tipi 
del sistema medio - superiore 
(principio delle canne d'organo) 
il principio della distinzione gra¬ 
duale (sistema a diramazione, 
o "branching”) tenendo presen¬ 
te che il sistema deve essere 
unitario, e cioè dare un prodotto 
omogeneo e utilizzabile non so 
lo alla fine di un corso spe¬ 
cìfico ma al termine di ogni 
periodo o ciclo ». Da qui. « lo 
sforzo volto a realizzare la mas¬ 
sima unificazione degli insegna- 
menu nrìucendo 1 1 molteplicità 
delle discipline e concentrando 
in aggregazioni coerenti gli in 
segnamenti affini ». « l’esclusio¬ 
ne delle numerose specializza¬ 
zioni frammentane o eccessi¬ 
vamente anticipate », e < il prin¬ 
cipio di spostare la specializza¬ 
zione alla fase terminale dei 
vari cicli o periodi », e quindi 
anche la possibilità, e la neces¬ 
sità, deH'insenmento della for¬ 
mazione professionale nel qua¬ 
dro generale dell'istruzione se¬ 
condaria. 

Sulla base di queste ipotesi 
generali, il Gozzer avanza due 
tipi — alternativi — di soluzione: 
con il primo si prefigura una 
struttura unitaria (anche se va¬ 
riamente articolata all'interno) 
del settore di istruzione media 
superiore, secondo il modello 
americano o sovietico; con il se 
condo si prefigura una struttu¬ 
ra che manterrebbe, almeno per 
un certo perìodo, la distinzione 
fra campo « liceale » e campo 
« tecnico-professionale ». Perso¬ 
nalmente il Gozzer opta per 
questo secondo tipo di soluz'»- 
ne: egli vede, infatti, il campo 
«tecnico-professionale» come la 
matrice potenziale di una scuo¬ 


la che viva di una problema¬ 
tica nuova (che è quella dei lin¬ 
guaggi e dell'educazione tecno¬ 
logica) e che deve essere quin¬ 
di salvaguardato durante la fa¬ 
se presumibilmente lunga di ini¬ 
ziale sperimentazione, dalla even¬ 
tualità di essere riassorbito ne 
gh schemi tradizionali « per ri 
gurgito di demagogia scolasti¬ 
ca » (come è già avvenuto per 
la scuola media unica). « La 
scuola democratica moderna non 
potrà mai nascere dalla dilata¬ 
zione della scuola di élite, dalla 
sua 'cattura" o dal suo ridi- 
mensionamento ». sottolinea giu¬ 
stamente il Gozzer, ed aggiunge 
l'opnione sulla necessità cd uti¬ 
lità che « la nuova struttura "si 
cimenti " con l'antica dimostran¬ 
do nei fatti la sua validità ». 

Inoltre il Gozzer esclude il 
mantenimento del liceo artisti¬ 
co e defl’istituto magistrale; af¬ 
ferma che la formazione dei 
maestri deve avvenire nell’uni¬ 
versità: ed avanza una proposta 
di articolazione (poco convin¬ 
cente) del triennio tecnico (da 
16 a 18 anni, dopo un biennio 
comune) che. pur essendo più 
funzionale dell'attuale caotica e 
dispersiva situazione, risente an¬ 
cora di schematismi tradizionali. 

Non ci nascondiamo l'impor¬ 
tanza. ne! loro complesso, di 
queste argomentazioni e di que¬ 
ste proposte — che pure dovre¬ 
mo discutere — e del fatto che 
siano avanzate da parte catto¬ 
lica: siamo convinti, come mo¬ 
strano di esserlo l’Acquaviva ed 
il Gozzer. che la riforma della 
scuola secondaria comporta ol¬ 
tre alla lotta politica ed ideale 
sopra delineata, anche un prò 
fondo ria mmodemamento della 
Amministrazione caratterizzato 
da rapporti democratici. daL’o 
snellimento burocratico, da ca¬ 
pacità di programmazione e di 
intervento, daga opportuni de¬ 
centramenti delle competenze: e 
crea il bisogno, oltre del ne¬ 
cessario approfondimento peda¬ 
gogico. « di esatta conoscenza 
degli strumenti, di puntuale spe¬ 
rimentazione e di ricerca ». 

Siamo convinti ohe per tutto 
questo le forze necessarie ci so¬ 
no: ora vi è bisogno della vo¬ 
lontà politica per metterle al¬ 
l’opera. 

Lucio Del Comò 


sommerge. Parlare di integra¬ 
zione tra Città e Università, 
tra strutture cittadine e strut¬ 
ture universitarie? Ma se non 
si riesce neppure a realizzare 
attrezzature comuni a Facoltà 
diverse; se ogni Rettore è ar¬ 
bitro e padrone degli sviluppi 
urbanistici ed edilizi della pro¬ 
pria sede. A Milano, una re¬ 
cente agitazione studentesca at¬ 
ta Casa detto Studente (700 po¬ 
sti mensa per 11.000 studenti!), 
di fronte alla sacrosanta ri¬ 
chiesta di elaborare un pro¬ 
gramma di servizi coordinato 
tra le 4 unirersilà milanesi, si 
arriverà, forse, per estrema 
concessione, atta costruzione di 
una nuora mensa comune tra 
Statale e Politecnico. 

Parlare di problema urbani¬ 
stico, di inserimento del Cam¬ 
pus universitario nella pianifi¬ 
cazione della Città? Ma se la 
idea più aranzata in materia 
(e del resto ancora allo sta¬ 
dio di esercitazione utopistica) 
è stata sinora quella di depor¬ 
tare le Facoltà scientifiche fuo¬ 
ri città, perchè non si è stati 
capaci di prevedere nel conte¬ 
sto urbano le aree necessarie 
allo sviluppo degli impianti 
universitari. Assistiamo cosi al¬ 
lo smembramento progressivo 
delle Università di Napoli. Ge¬ 
nova. Torino ed altre ancora: 
quasi deliberato sabotaggio di 
una futura possibile riorganiz¬ 
zazione delle Università sulla 
base dei dipartimenti. 

In questa situazione disastro¬ 
sa. un solo spiraglio di ottimi¬ 
smo. In sede referente la Ca¬ 
mera dei deputati ha stralcia¬ 
lo dal progetto di legge per la 
edilizia scolastica la parte ri¬ 
servata all'edilizia universita¬ 
ria. Ciò significa che le moda¬ 
lità dalle quali dipenderà il 
futuro edilizio deli'Università 
italiana saranno discusse in¬ 
sieme alla legge di riforma de¬ 
gli studi, e a questa stretta¬ 
mente connesse: la battaglia 
perciò è ancora aperta. 

Novelle Sansoni 


i 

Un momento avanzato della lotta per la riforma democratica 

ARCHITETTURA: 

FACOLTA SOnO PROCESSO 


Gii studenti e molti docenti di Roma, Milano, Venezia, Napoli e Torino si battono per una pro¬ 
fonda ristrutturazione degli studi - E’ necessario un rapporto attivo, critico con la società - Il 
problema della ricerca - Che cos’è il « rigurgito neofascista » 



Roma, 17 maggio 1967: gli studenti di Architettura protestano contro l'intervento della polizia nella loro Facoltà. 


Nel complesso quadro di agi¬ 
tazioni che. in questo anno 
accademico, hanno trasformato 
le università italiane in un 
grande campo di contrasto e 
contestazione delle scelle con- 
troriformatrici della legge 2314, 
una facoltà spicca sulle altre: 
quella di Archi 'ottura. Occupa 
/ioni e scioperi si sono alterna¬ 
ti in quasi tutte le sedi. A Ve 
ne/.ia gli studenti hanno occu 
pato Palazzo Tolentini il 1!) apri 
le e. da allora, rnxi ne sono 
più usciti. A Milano, l'occupa¬ 
zione è durata settimane. A 
Napoli, a Roma, a Torino ì 
tentativi di serrata appoggiati 
dalla polizia sono stati travolti 
dall'energica protesta degli stu 
denti Le facoltà d'Architettura 
in tutto il paese non raggiun¬ 
gono la decina: anche dove la 
lotta non ha assunto propor¬ 
zioni cosi clamorose, tutti gli 
istituti sono di fatto rimasti pa¬ 
ralizzati da assemblee, scioperi, 
manifestazioni, sospensioni del¬ 
l'attività didattica. 

Ma dire * paratisi » non è poi 
esatto: seminari, studi e ri¬ 
cerche sulla crisi della facoltà 
c dell’Università in genere han 
no fornito a docenti e studenti 
materia di analisi che equi¬ 
vale a interi corsi e program¬ 
mi: la pubblicazione di docu¬ 
menti. di verbali, di dibattiti e 
di assemblee riempirebbe volu 
mi. In questa straordinaria at¬ 
tività si sono incontrati — è 
avvenuto due giorni fa a Roma 

— studenti e assistenti di mez 
za Italia. E non per nulla al 
seguito di tutto questo orga¬ 
nizzazioni politiche come la 
FGCI hanno sentito il bisogno 
di proporre un convegno na 
zinnale degli studenti di archi 
lettura che si terrebbe a set¬ 
tembre. 

Entrare nel merito di tutte 
le questioni poste sul tappeto è. 
in questa sede, impossibile. 
Tentiamo, invece, di rispondere 
a una domanda: perchè le lot¬ 
te condotte da sii architetti — e 
con questa espressione si inten¬ 
de indicare non solo i neolau 
reati, ma anche gli studenti — 
rappresentano il momento più 
acceso e attivo della batta¬ 
glia per la riforma dell’Uni¬ 
versità? Chiediamo scusa pro¬ 
prio agli architetti se la rispo¬ 
sta potrà per loro risultare ba¬ 
nale o lapalissiana: interessa 
soprattutto che sìa comprensi¬ 
bile ai « non architetti ». ai non 
iniziali, all’opinione pubblica 
che. pur non conoscendo molto 
della facoltà di Architettura, 
si pine, di fronte ai fatti, lo 
stesso quesito. 

Una delle critiche fondamen 
tali avanzate dagli « architet¬ 
ti » è che non esiste nella fa¬ 
coltà una attività di ricerca 
«cria, connessa con i grandi 
problemi civili del paese. Le 
città scoppiano, l'assetto ur¬ 
banistico è oggi, in tutti i cen¬ 
tri. sconvolto da problemi che 
travolgono 1 'esistenza stessa del 
Cittadino: sono anni che tutti 
noi viviamo questa realtà fati¬ 
cosa e che sembra diven'ata 
inesorabile. Per quanto assur¬ 
do possa apparire, quel settore 
dell’Università che ha il compi¬ 
to non solo di conoscere e stu 
diare questa realtà, ma di pre¬ 
parane i quadri professionali 
che dovranno in essa inserir¬ 
si ed operare, risulta sorda 
a questo tipo di problematica. 
Paragoni se ne fanno a bizzef¬ 
fe: come se la fisica — si dice 

— continuasse a studiare fe¬ 
nomeni secondo le leggi prece¬ 
denti alla comparsa di Galileo; 
ootne se la chimica non te¬ 


nesse conto degli ultimi due 
secoli di ricerche e cosi via. 

Nelle facoltà scientifiche in¬ 
fatti. sia pure con gravi ca¬ 
renze e difficoltà soprattutto 
di ordine economico, lo svi¬ 
luppo tecnologico e industria¬ 
le ha proposto e imposto — 
non vogliamo qui esaminare 
con quali finalità che sono ap 
punto al centro della discussio 
uè del mondo universitario — 
un tqio di ricerca moderna. La 
discussione sulle soluzioni ino 
derno doU’arehitefura e della 
urbanistica si svolge, nel no 
stro paese, soprattutto al di 
fuori dell’Università. Essa è 
senz'altro ancora debole e ra 
chitica; caotica e confusa: ma 
esiste. put>? se non incide an¬ 
cora nella realtà, sappiamo 
tutti per quali ragioni. 

Nelle facoltà di Architettura, 
invece, il discorso spesso era 
evitabile: e si è evitato. A 
Roma, non per caso, si è crea 
to in questi ultimi anni il cu 
rioso fenomeno di una « facoltà 
clandestina »• si contano alme 
no una cinquantina di studi e 
gruppi di assistenti e studenti 
che svolgono una « loro ricer 
ca ». che avanzano ipotesi e 
soluzioni, cercando di affian¬ 
carsi o meglio di sostituire la 


ricerca e spesso la didattica 
universitaria. Ma nella facolta 
i futuri architetti continuano ad 
operare in scala ridotta, senza 
trovare nei corsi c nei grograin- 
mi i momenti clic li aggancino 
ad una problematica più 
ampia. 

In definitiva anche i tentativi 
fatti, la buona volontà che può 
avete animato saltuariamente 
docenti c illuminati ». sono nau 
frugati in un fallimento. In 
molti ca-u, lo riconoscono gli 
stessi docenti, « c'è il pericolo 
clic l'evoluzione cosi ottenuta in 
apparenza — cito l'introduzio 
ne ad una relazione della com¬ 
missione ministeriale in propo¬ 
sito — sia in realtà un aggra 
vamento nella situazione di di¬ 
sagio e di incomprensione in 
cui si viene a trovare Io stu¬ 
dente ». 

Quello stesso tipo di studente 
il quale, completamente sordo 
ad ogni esigenza di rinnovamen 
lo. preoccupato di strappare 
una laurea come che sia che 
lo introduca nei sefori più ra 
cintici e vergognosi della ar¬ 
retrata edilizia italiana, è per¬ 
fino disposto a difendere con 
la lotta questo suo « pseudo 
diritto ». In questo senso van¬ 
no interpretati quelli clic — e 
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senza mezzi termini — vengono 
definiti « rigurgiti neofascisti » 
e che non hanno invece solo 
un suppuro teppistico e enti- 
democratico tout court. Non [K.*r 
mente il loro ritornello — ac 
canto a quello politico «v.a i 
marxisti (iaH'Umveraità » — 
f lasciateci studiare » 

La lotta degli * architetti ». 
ha assunto aspetti diversi, a 
seconda delle si.unzioni dive* 
se — più o meno arretrate - 
delle singole facoltà. -\ Rumi 
la prima esigenza avanzata v 
quella di un processo, di uu 
istruttoria alle strutti!»-? di 
Architettura, ai modi e ai *».»•*■ 
pi della ricerca. E' questo evv 
murique. un momento docume - 
tario, dal quale dovrà noce' 
sariamente scaturire un pro¬ 
gramma di lavoro futuro, la 
cui compilazione è ben più ar 
dua c diffic le. 

Là dove la ricerca, infatti, 
viene già prospettata e propo¬ 
sta agli studenti — è il caso 
di Venezia — si tratta di con 
testare e discuterne le scelte. 
La presenza e l'inlluenza — tan¬ 
to più forte, quanto più debo¬ 
le è la autonomia di ricerca di 
una facoltà che in questo senso 
non ha tradizioni — della po¬ 
litica neocapitalista o meglio 
di centro sinistra dello svilup¬ 
po urbano pone l’esigenza di 
una preparazione culturale non 
indifferente per una soluzione 
dei problemi ben diversa da 
quella avanzata da gruppi di 
docenti e architetti legati a 
questa politica. In questo sen 
so vanno anche giudicati i 
fallimenti di quelle iniziative 
che si ispirano al criterio del¬ 
la paria — clic diventa poi 
paternalismo, quando non è 
inganno — fra le varie coni 
ponenti universitarie: nzia'i 
ve che. alla re-»n dei conti, sfa 
ciano in atteggiamenti autorita¬ 
ri più o meno mascherati, co 
me quelli delle « serrate di 
facoltà ». 

In un simile contesto — di 
cui abbiamo tratteggiato per 
sommi capi uno solo dei pro¬ 
blemi fondamentali (esistono 
poi quelli della didattica, della 
rappresentanza democratica 
degli studenti nei consigli di 
facoltà, della configurazione 
esatta della professione di ar¬ 
chitetto che si avvia o do¬ 
vrebbe avviar.'! a diventare 
sempre piu una professione pub¬ 
blica) — il movimento degl: 
studenti di Architettura rischi» 
di dimenticarsi o di sottovaluta¬ 
re o di non porre in chiaro il 
problema della lotta contro la 
pseudo riforma di Gui. Molti 
degli architetti lo giudicano un 
problema sottinteso o trascu¬ 
rabile. 

E’ un grave pericolo. Sono 
proprio facoltà del tipo di Ar¬ 
chitettura, dove proposte come 
quelle contenute nel disegno di 
legge Gui — i tre livelli di di¬ 
plomi. la facoltatività dei di¬ 
partimenti. tanto per fare due 
esempi soltanto — incidono più 
fortemente per ingabbiare ogni 
possibilità di sviluppo e di prò 
gresso. 

Le Io te di questi ultimi gior¬ 
ni, le posizioni assunte dal mo 
vimento democratico degli stu¬ 
denti e degli assistenti hanno 
riportato infatti al centro della 
attenzione questo « particolare » 
che resta, oggi, il primo, fon¬ 
damentale nemico da scon¬ 
figgere. 

Elisabetta Bonucci 





























ì 


l'Unità / venerdì 26 maggio 1967 


PAG. 9 / spettacoli 


Il dramma di Peter Weiss in lingua tedesca a Roma 

I dilemmi rivoluzionari 



Cantante nel contrasto 
spiritosa 1 Marat-Sade 



Lunedi a Firenze 
« La Mandragola » 


Lucrezia in una 
nuova dimensione 

Una aggiornata lettura del testo sulla 
base del ritrovamento di Roberto Ri- 

J~lf: I__!.. J; •_!• * 



Elsa Martinelli (nella foto) si è sempre adeguata con prontezza 
al dettato della moda. Oggi tutte le attrici, prima o poi, 
« devono » dimostrare di saper cantare. Ed Elsa Martinelli non 
si è fatta troppo pregare: a Parigi ha inciso un disco dì can¬ 
zoni tra le quali una, « Mon cosmonaute », si dice sia parti¬ 
colarmente spiritosa. 


leprime 


Cinema 

Il marinaio 
del «Gibilterra» ' 

I,a iwdrona di uno yacht, elio 
ha nome « Gibilterra ». gira il 
mondo alla ricerca di un mari¬ 
naio assassino, d quale fu una 
sua antica fiamma. L| marinai» 
esiste davvero oppure è un sim¬ 
bolo mitico, l'amore ideale che 
ognuna rincorre? Sta di fatto 
che la eccentrica francese, ere¬ 
de senza pensieri di un marito 
americano opportunamente defun¬ 
to. accoglie nella propria imbar¬ 
cazione e nel proprio letto un 
impiegato inglese, che ha appe¬ 
na rotto con la sua donna, im¬ 
piegata anche lei e. quel che c 
peggio, con la mentalità dell'im- 
piegata. Che cosa succede, dun¬ 
que? Succede clie le ricerche del 
misterioso marinaio non appro¬ 
dane! a nulla, e che invece la 
francese e l'ingese trovano se¬ 
ri fondamenti alla loro relazione. 

li romanzo di Marguerite Du- 
ras, da cui :1 film è tratto, è ab¬ 
bastanza gratu.to. tome molte co 
se ili questa stretnee. Quanto 
al regista britannico Tony Ri- 
chardson. la sua « sbandata » 

; per Jeanne Morva u non gli ha 

| portato fortuna, perché sa Ma- 

; dcmoierile sia questo .Marinaio 

! del « Gibilterra » sono opere m- 

| ferion alla sua fama. L'unico. 

| relativo .ntcres.se consiste in 

| in certo sapore autobiografico: 

i non per mente l'attore Ian Ban 
[ nen somiglia vagamente allo stes¬ 

so Richard nai per nulla la 
ex moglie Vanessa R<xlgrave v.e- 
ne qui da lai licenziata come 
nella vita. Però, che attrice 
spendala Vanessa, e che ’■ bestia 
cinematografica » è sempre la 
Moreau. Memorabi’e anche l’ap- 
panzime di Or*on Welle* come 
« l'uomo del Mozambico »: una 
parentesi gustosa e de'irante. in 
armonia col resto, che conside¬ 
riamo una semplice vacanza nel¬ 
la ca rri er a deH’autore. 


Chiamata 
per il morto 

Ancora un romanzo di sr-.o 
nage o di John la? Carro - il 
noto autore di La spia che ren¬ 
ne dal fredda — ridotto per lo 
schermo, que.-’a volta, da Paul 
Dehn. diretto e prodotto ili Sd- 
oey Lumet. Come La spi a che 
venne dal freddo. Olia mata per 
il morto (The deadly affair) vuo¬ 
le essere ancora il rovesciamento 
narrativo di un clichè, quello dei 
racconto di spionaggio, dove la 
azione serrata e la concatena¬ 
zione dei fatti esteriori sono la 
mica struttura portante del filo 
della narrazame. Le Carré, tra¬ 
scurando i meccanismi della tra¬ 
ma (ma questo oon gii impedi¬ 
sce. purtroppo, di renderla estre¬ 
mamente eomp’icata). tende af¬ 
fi nt ruspe zi «me psicologica dei 
coìti itti privati de le « sue apie *. 
colte nei loro contrasti familiari 
<m Chiamata per il morto, lo 
agente del controspionaggio. Char¬ 
les Dobbs. è ossessionato dalle 
scappatelle della mogie ninfo¬ 
mane, ma che pur ama pateti¬ 
camente), o in procinto di di¬ 
mettersi. come Dobbs — a cau- 
aa dall'ingiustizia dei suoi su- 


Iieriori, die vogliono archiviare 
il caso poco chiaro del falso 
suicidio di un funzionario con 
un lontano passato comunista — 
per condurre da sé le indagini, 
in compagnia soltanto di un sim¬ 
patico sergente di pilli zi a a ri¬ 
poso che ama i conigli. 

Tralasciando di sottolineare la 
irritante, assurda e onnipresen¬ 
te pseudo-polemica anticomuni¬ 
sta di l.e Carré — ripresa sen¬ 
za il più piccolo ripensamento 
da Lumet — diremo che il film 
a colori si regge soltanto per 
una certa pulizia (non manca¬ 
no. comunque, inutili lungaggi¬ 
ni) di linguaggio, e particolar¬ 
mente per Lì buona interpreta¬ 
zione di James Mason. Harriet 
Andersson soprattutto. Harry An¬ 
drews e Simone Signor et; più 
opaco Maximilian Sehell. 

vice 


« La passeggera i» 
di Munk al 
Salone Margherita 

La passcpgera. l'ultima opera 
del regista polacco Andrzej 
Munk. scomparso tragicamente 
anni fa. verrà presentata al Sa¬ 
lone Margherita, da domani, a 
cura del cinema d'essai. Il film 
in versione francese, sarà pre¬ 
ceduto da una nota illustrativa 
in italiano. La passeggera rice¬ 
vette il Premio della critica al 
Festival di Cannes nel 1964. 


Aperto a Siracusa 
il congresso sul 
dramma antico 

SIRACUSA, 25. 

_ Nell'aula Magna dell'Istituto 
Nazionale del Dramma Antico, 
si sono aperti ieri i lavori del 
secondo congresso internazionale 
di studi sul tema II dramma 
antico come spettacolo. Alia ce¬ 
rimonia inaugurale del Congres¬ 
so. che sì svolge sotto fa.to pa¬ 
tronato del presidente della re¬ 
pubblica. hanno partecipato nu¬ 
merose personalità politiche, 
cultural; c artistiche. 

Il prof. Raffaele Cantarelli, 
dell’Ateneo di Milano, ha svol¬ 
to la prima relazione sul tema 
« Elementi e valori dello spet¬ 
tacolo nel dramma antico». Su 
questo argomento verranno 
svolte numerose relazioni. 


« Finalissimo » del 
Festival 
di Velletri 

Didotto sono 1 cantanti che 
prenderanno parte alla « finalis¬ 
sima * del Festival della can¬ 
zone di Velletri. La manifesta¬ 
zione, che avrà inizio questa 
sera, terminerà domenica. 


Un testo affascinante per la sua comples¬ 
sità tematica e strutturale • Pregi e limili 
della rappresentazione 


Ritrovando un po’ del corag¬ 
gio che gli aveva fatto sinora 
largamente difetto, ii Teatro 
Stabile di Roma lui invitato nel¬ 
la sua sede, al Valle — con la 
collaborazione della Deutsche 
Bibliothek — la Compagnia sta¬ 
tale di Wiesbaden (Assia), per 
darvi in lingua tedesca La per¬ 
secuzione e lassassimo di Jean 
Paul Marat, rappresentati dai 
filodrammatici dell'ospizio di 
Charenton. sotto la guida del 
Marchese De Sade, il dramma 
di Peter Weiss messo in scena 
di qua e di In dall’oceano, in 
numerosi paesi, e con vasto 
clamore, negli ultimi tre an¬ 
ni. ma tuttora ignoto al grande 
pubblico italiano Ci auguria¬ 
mo che. in qualche modo. 
Marat/Sade (questo, come si 
sa. è il titolo in sintesi) ap¬ 
prodi ora regolarmente alle 
nostre ribalte, pur se. nel frat¬ 
tempo. una versione cinemato¬ 
grafica ne è stata condotta a 
termine dal famoso regista in¬ 
glese Peter Brook.... 

La contrapposizione tra la 
figura di Marat, giacobino ar¬ 
dito e conseguente, anticipato- 
re per alcuni aspetti delle teo¬ 
rie del socialismo scientifico, e 
quella di Sade, assertore delta 
totale libertà dell’uomo da 
ogni vincolo di storia ma anche 
di natura, è delle più sugge¬ 
stive che si possano teatral¬ 
mente immaginare. La occasio¬ 
ne di un raffronto diretto si è 
offerta a Peter Weiss conside¬ 
rando la curiosa circostanza per 
la quale Sade (che. si noti, fu 
autore d’un elogio funebre di 
Marat) ebbe modo di organiz¬ 
zare. nel manicomio di Charen- 
tan dove Napoleone lo aveva 
fatto rinchiudere e dove fini i 
suoi giorni, spettacoli legitti¬ 
mati e anzi promossi dalla di¬ 
rezione di quell’asilo con più 
o meno fondati intenti tera¬ 
peutici. 

Un gruppo di alienati, dun¬ 
que. sotto l’occhio vigile degli 
infermieri (e. di quando in 
quando, sotto la loro sferza) 
dinanzi al direttore dell’istitu¬ 
to. Coulmier, alla sua famiglia, 
e ai loro compagni di reclusio¬ 
ne. evocano, il 13 luglio 1808, 
esattamente quindici anni do¬ 
po il fatto, l’uccisione di Ma- 
rat per mano della fanatica 
Charlotte Corday. Un Bandito¬ 
re o Narratore interviene a 
placare gli eccessi d'identifica¬ 
zione tra gli attori improvvisa¬ 
ti e i personaggi, a censurare 
le scene più scabrose, a media¬ 
re la rappresentazione. Ma è 
soprattutto Sade, regista e de¬ 
miurgo. a introdursi nella fin¬ 
zione. a modificarla, a gra¬ 
duarne gli effetti secondo t suoi 
principi, a instaurare un dibat¬ 
tito con Marat, che è poi il no¬ 
do ideologico dell'opera. 

H testo ha diversi piani, mol¬ 
teplici facce- una struttura plu¬ 
ridimensionale tra le più ar¬ 
due e affascinanti del teatro 
moderno: Intanto. Sade è se 
stesso, mentre Marat è presen¬ 
te attraverso quell’nlfer ego. 
che conferisce alla sua carica 
rivoluzionaria un di più d’astra¬ 
zione. e alla sua miseria fìsi¬ 
ca (egli era affetto da una ma¬ 
lattia della pelle, la quale lo 
costringeva a trascorrere lun¬ 
ghe ore nel bagno, dove poi 
fu pugnalato) una penosa sotto- 
lineatura. Lo stato del mondo, 
fuori del manicomio (ma anche 
dentro, per quanto almeno ri 
guarda ì « sani ») è quello del¬ 
la restaurazione napoleonica: 
si parla della rivoluzione, ma 
questa è ormai vinta: giace sul 
tavolo della discussione come 
un cadavere sottoposto ad au¬ 
topsia. C’è inoltre l’elemento 
della follia: non esclusivo, per¬ 
chè a Charenton s’internavano 
anche gli « indesiderabili » po¬ 
litici (ed è il caso di chi in¬ 
terpreta. quindi con assoluta 
lucidità e consapevolezza, la 
parte dì Roux, sostenitore di 
Marat): ma tuttavia predomi¬ 
nante. 

Nel dichiarare, contro la nas- 
sìone e la ragione rivoluziona¬ 
ria di Marat, l’impossibilità di 
cambiare le cose, di migliora¬ 
re una umanità ancorata al 
cieco impulso del sesso e alla 
fatalità della morte. Sade sì 
trova perciò in situazione di 
vantaggio: donde un sospetto 
di artificio meccanico, di dimo¬ 
strazione a priori che s’insi¬ 
nua tra le pieghe della com¬ 
patta e trascinante tessitura 
drammatica. Il dilemma, però, 
si apre in Sade stesso: egli non 
è soltanto il dubbio esistenzia¬ 
le che percuote la più ferrata 
delle coscienze storicistiche: 
ma è diviso a sua volta, tra 
partecipazione e rifiuto, tra 
adesione e distacco. E se il suo 
anarchismo individualistico lo 
porta da un lato a negare il 
momento dittatoriale della ri¬ 
voluzione. dall'altro la sua uto¬ 
pia eversiva, globalmente rin¬ 
novatrice, si pone a specchio 
e, anche, a stimolo delle pro¬ 


spettile estreme di ogni ri 
lolgimento politico sociale, che 
non intenda limitarsi a una re¬ 
gistrazione di eventi. 

La difficoltà di qualsiasi odi 
zione del Marat/Sade è duplice, 
secondo noi: al rischio di sche¬ 
matizzare il duello verbale tra 
i protagonisti, in una misura 
leggermente avvocatesca, si 
accoppia quello di considerare 
tutto l’insieme come una proie¬ 
zione visionaria della fantasia 
sadiana, assumendola quale 
punto di partenza e di arrivo. 
Non diremmo che lo spettaco¬ 
lo di Wie=baden sfugga, di trat¬ 
to in tratto, a questo o a quel 
trabocchetto: anche se il regi¬ 
sta Hnnsgiinther Heyme tenta 
poi di conferirgli un ordine, una 
cadenza formale e sostanziale, 
facendo dei quattro cantori- 
mimi sanculotti quasi un coret¬ 
to brechtiano, responsabilmen¬ 
te motteggiatore. Ciò che. d'al¬ 
tronde. minaccia di livellare 
ancor più il carattere « aper¬ 
to ». « disponibile » del dram¬ 
ma. di smussare la novità del 
suo linguaggio. 

La rappresentazione, tutta¬ 
via. ha nei comolesso una bella 
evidenza, che dimostra l’ottima 
classe della formazione teatra¬ 
le. l’affiatamento e l'impegno 
dei suoi membri: tra gli inter¬ 
preti ricorderemo, accanto a 
Werner Rundshagen (Sade) e 
a Giinter Mack (Marat). Ute 
Meinbardt. che è una Corday 
di stilizzata espressività. Wolf¬ 
gang Rohert. che è l'autorevo¬ 
le narratore. Karl Rudolf Lie- 
cke. Manuela Bruhn. Karl Frie¬ 
drich Lioba. Scena e costumi, 
impostati su un tono prevalente 
e soggiogante di bianco e ne¬ 
ro. sono di Frank Schultes: le 
musiche sono quelle, originali, 
di Hans-Martin Majewski. Un 
lunghissimo applauso ha coro¬ 
nato la fatica comune. Si re¬ 
plica ancora oggi e domani. 

Aggeo Savioli 


A Roma 
« James Bond » 

L’attore cinematografico Sean 
Connery è arrivato ieri pome¬ 
riggio all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino in volo da t/ondra. « James 
Bond » che si tratterrà a Roma 
sino a domani, incontrerà alcu¬ 
ni amici e esaminerà la possi¬ 
bilità d’interpretare un film in 
Italia. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25 

Francesco Guicciardini, legato 
pontificio nelle Flomagne. peritò di 
allestire in occasione dei Carne 
vale del 1526 a Faenza, dopo il 
successo ottenuto tre anni prima 
a Roma e Venezia, la Mandra¬ 
gola di Niccolò Machiavelli. Lo 
spettacolo non si fece, con non 
poca delusione dell'autore dei 
Principe, che per quella rappre 
sentazione aveva scritto cinque 
« canzoni nuove ». Sono passati 
quattro secoli e oggi un altro 
Guicciardini (il regista Roberto, 
discendente dell'illustre letterato 
del Rinascimento) ha ripreso in 
mano il capolavoro del Machia¬ 
velli. Roberto Guicciardini, dopo 
le fatiche romane della Tragedia 
spagnola, si è gettato con acca¬ 
nimento sul lavoro ilei Machia 
velli. Prova e riprova a ritmo 
serrato (la «prima» arra lungo 
lunedì prossimo), facendo la spola 
con gli attori e lo scenografo Ght- 
glia tra lo stupendo attico di Pa¬ 
lazzo Pazzi e la terrazza del 
Forte del tìelvede te. dove u 
stanno tirando su pedana e tri 
butte per lo spettacolo. E' la terza 
volta in questo dopoguerra che la 
Mandragola va sulle scene: se 
non andiamo errati ci sono state 
prima un'edizione del ’45 curata 
da Stefano Laudi ed un'altra per 
la regìa di Luciano Lucignani e 
Marcello Pagherò. Ora è la volta 
di Roberto Guicciardini, che sta 
lavorando su un testo pratica- 
mente inedito, quello ritrovato re¬ 
centemente nel codice « rediano » 
(tetta biblioteca « laurenziana > di 
Firenze dallo studioso Roberto Ri- 
dolfi. A questo punto è bene su¬ 
bito chiarire una cosa: non è che 
la « lezione * del Ridolfi (fra Tal 
tro ha appurato che la Mandra- 
go!a /u scritta con molta proba 
udita nel 1518) della commedia 
machiavelliana sia radicalmente 
diversa da quelle fino ad oggi 
rappresentate o sottoposte all’esa 
me critico del De Sanctis. del 
Croce, del Rosso e del Flora. 
Non contiene, cioè, varianti essen¬ 
ziali ma piuttosto delle impor¬ 
tanti chiarificazioni che semplifi¬ 
cano la comprensione di molti 
passi del testo, restati oscuri per 
errori di trascrizione. Non solo: 
nella « lezione » ridolfiana ritor¬ 
nano nel finale della commedia 
alcune battute di Lucrezia, per¬ 
sesi nei secoli, di trascrizione in 
trascrizione, che danno una nuova 
luce al maggior personaggio fem¬ 
minile della commedia, metten¬ 
done in evidenza il carattere fiero 
e sprezzante. E non è poco. E non 
è poco soprattutto per Roberto 
Guicciardini che ha voluto dare 
alla figura di Lucrezia una dimen¬ 
sione del tutto nuova, una dimen¬ 
sione non più erotica ma etica. 
Il suo adulterio non è più visto 
coinè un appagamento dei sensi 
« sic et simpliciter ». bensì come 
una precisa conversione di carat¬ 
tere. di modo di vita: la virtù 
coniugale che diventa virtù ma¬ 
chiavellica, dice Roberto Guic¬ 
ciardini. Detto questo, è facile 
comprendere la lettura che Guic¬ 
ciardini ha fatto della Mandra¬ 
gola. Ma lasciamo la parola al 
regista: < La Mandragola è un’o¬ 
pera che può prestarsi a diverse 
interpretazioni. Ho cercato di 
mettere in ombra la parte più 
farsesca di derivazione plautina, 
facendone quasi una sacra rap¬ 
presentazione laica (come moduli 
stilistici), una sorta di lezione di 
filosofia in palcoscenico*. Per 


Guicciardini la Mandragola è una 
creatura dell'ideologia del Ma¬ 
chiavelli e come tale ra consi¬ 
derala ed interpretata « Invece 
di farne una ricostruzione archeo 
logica o naturalistica (dalla quale 
deriverebbe una rappresentazione 
scintillante del Rinascimento) 
— ri chiarisce d regista — ho 
cercalo di evidenziare attraverso 
le parole c l'azione scenica l'in¬ 
quietudine ed il travaglio di quel 
periodo. Per questo ho allibalo 
i moduli del teatro violento (co 
me ho fatto per la T ragedia sta¬ 
gnola) con l'obiettivo di costrin¬ 
gere lo spettatore ad una rifles¬ 
sione critica ». Tutto, (umidi, in 
/unzione della parola, del discorso 
ideologico: scenografìa essenziale 
(una lunga pedana che si insinua 
fra il pubblico); recitazione da 
teatro di idee, scarna e vigile, 
senza nessun appiglio o riferi¬ 
mento naturalistico, tranne che 
nelle « canzoni » presentate sullo 
sfondo rinascimentale del Forte 
del Belvedere: costumi solo di 
foggia cinquecentesca ma di un 
solo colore, il bianco (nelle sue 
diverse sfumature), per sottoli¬ 
neare la « parentela » morale e 
psicologica di tutti i personaggi, 
e il denominatore comune che li 
lena: la « virtù » machiavellica. 
Mio spettacolo partecipano, fra 
(ih altri, gli attori Adolfo Gerì, 
Fulvia Gasser e Renata Nearì 
Le prove continuano a Palazzo 
Pazzi e nell'aria pungente del 
Forte del Belvedere. Attendiamo 
lunedi. 

Carlo Degl'Innocenti 


Oggi rientra 
dall'URSS 
l'orchestra di 
Santa Cecilia 

Nelle prime ore del pomerig¬ 
gio di oggi rientra a Roma, con 
un aereo speciale proveniente 
da Mosca, l'orchestra di Santa 
Cecilia, reduce da una applau- 
ditissima tournee nell'Unione So¬ 
vietica. Il complesso sinfonico 
romano si è esibito in sette con¬ 
certi. quattro dei quali sono sta¬ 
ti tenuti a Mosca, e tre a Le¬ 
ningrado. 

I je esecuzioni dell’orchestra del¬ 
l'Accademia sono state assai fa¬ 
vorevolmente recensite dalla 
stampa sovietica. Nei program¬ 
mi figuravano, oltre che opere 
del grande repertorio classico, 
musiche di autori italiani. 

Fedora Barbieri 
chiuderà la stagione 
alla Scala 

MILANO. 25 

Fedora Barbieri, che ha otte¬ 
nuto un personale successo in¬ 
terpretando la comare Quickly 
nel Falstaff, riportalo alla Scala 
dopo tre anni di assenza, sta 
provando una novità di Luigi 
Dallapicco'a: l’opera Job che il 
31 maggio chiuderà l’attuale sta¬ 
gione lirica scaligera. 



Tognazzi ; j Tre volte 
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Uso TognazzJ (nella foto) sari uno degli in¬ 
terpreti del film • Barbarella » per la regìa 
di Roger Vedim. L'attera cr e monese interpre¬ 
terà il rude di Mark Hand, un barbute e 
stravagante abitante del pianeta sconosciuto 
evo approda Barbarella che — cem'è nate — 
sarà l'affrica Jane Fende. Le riprese dd film 
cemlaveranno nel primi di giugno. 


napoletana 



Gabriella Giorgelli (nella foto) sarà per la 
terza volta, sullo schermo, una ragazza napo¬ 
letana: le altre due volte lo è stata nell'e Isda 
di Arturo » e nelle « Truffe più belle del 
mende ». Ora la giovane attrice si prepara 
ad interpretare e Maria Ricchezza » di Vif- 
terio Musy Glori, un film ambientato nel 
« mercato degli stracci » di Pugnano. 



l T N IBSEN «ARRABBIATO» 
— Se il dottor Stockmann aves¬ 
se saputo, l'altra sera, che in 
alternativa al dramma di cui 
era protagonista veniva tra¬ 
smessa la partita Inghilterra- 
Spagna e che gran parte dei 
telespettatori avevano optato 
per quel programma, sarebbe 
divenuto, supponiamo, un an¬ 
cor più deciso « nemico del 
popolo ». In effetti, quella di 
organizzare nel modo che s’è 
detto la serata di mercoledì 
non è stata affatto una bril¬ 
lante idea: una volta che s'era 
deciso di portare Un nemico 
del popolo sul video, sarebbe 
stato logico concentrare su 
di esso la attenzione 
del pubblico. Quest'opera di 
Ibseti, infatti, è stata rappre¬ 
sentata assai raramente sulle 
scene italiane: eppure occupa 
un posto di rilievo nella para¬ 
bola ideologica e umana del 
grande drammaturgo norve¬ 
gese. 

Un anno prima Ibscn aveva 
pubblicato Spettri: due anni 
prima Casa di bambola: i suoi 
contemporanei colpiti dalle idee 
innovatrici e dalla vigorosa 
critica alle istituzioni contenu¬ 
te in questi due lavori, lo ave¬ 
vano isolato, tacciandolo, ov¬ 
viamente, di « immoralità * in 
nome di quella morale fari¬ 
seo contro la quale i perso¬ 
naggi ibseniani si rivoltavano. 
Un nemico del popolo è, dun 
que, la risposta di Ibsen alle 
accuse del mondo che lo cir¬ 
condava: ed è una risposta du¬ 
ra. intransigente, ribollente di 
collera. La risposta, si direbbe 
oggi, di un « arrabbiato ». E. 
in realtà, il dottor Stockmann, 
protagonista del dramma e. 
ovviamente, portavoce dell'au¬ 
tore. dinanzi alla proterva vo¬ 
lontà dì conservazione dei mag¬ 
giorenti della sua città, all’op¬ 
portunismo dei vari « amici dpi 
popolo » e alla acquiescenza del¬ 
ia maggioranza dei suoi con¬ 
cittadini, si trasforma da can 
dido uomo onesto, preoccupa¬ 
to del bene pubblico e fiducio¬ 
so nel progresso, in vero e 
proprio « arrabbiato ». 

In questo senso il dramma ac¬ 
quista. proprio in questi no¬ 
stri tempi, un sorprendente 
sapore di modernità: non a 
caso in pieno maccarthismo 
Arthur Miller decise di ridar 

10 perchè fosse rappresentato 
sulle scene di New York. F.d 
è in questa chiave che risiede 

11 suo maggior interesse, se¬ 
condo noi. Nell'invettiva di 
Stockmann contro il fratello 
sindaco, contro le autorità, 
contro i gruppi finanziari do¬ 
minanti. contro i « liberali » 
che non sono disposti a com¬ 
batterli fino in fondo e contro 
la maggioranza che si lascia in¬ 
gannare e fa obiettivamente il 
giuoco dei potenti, si possono 
anche individuare — e sono 
stati individuati — un atteg¬ 
giamento aristocratico e una 
venatura di « superomismo »: 
ma. pur nella confusione che 
a momenti si rinviene nelle af¬ 
fermazioni del dottore, ci sem¬ 
bra che l’elemento portante sia 
la volontà di contestazione del¬ 
le basi stesse della società bor¬ 
ghese che Ibsen, attraverso 
quell'invettiva, vuole esprime¬ 
re. Da questo punto di vista, 
diremmo che Un nemico del 
popolo anticipa, anche sul pia¬ 
no della forma (e intendiamo 
riferirci al taglio nettamente 
oratorio dell’intiero dramma), 
le opere dei moderni « arrab¬ 
biati » anglosassoni — e risul¬ 
tano. quindi, culturalmente po¬ 
co interessanti, anche se com¬ 
prensibili, le critiche di coloro 
che in quest’opera di Ibsen han¬ 
no rilevato una intrinseca de¬ 
bolezza di struttura e l’assenza 
di « spirito poetico ». 



L’ispettore si scopre 
colpevole (TV 1° ore 21) 



Frltz Hochwalder è uno 
scrittore austriaco nolo 
in Italia sia per due la¬ 
vori trasmessi alla TV 
(«L'Innocente» e «L'accu¬ 
satore pubblico ») sla per 
« Il sacro esperimento » 
rappresentalo qualche an¬ 
no fa sulle scene di va¬ 
rie città. A interessarlo 
sono soprattutto 1 proble¬ 
mi di coscienza: e un 
problema di coscienza è 
ancora al centro dell'ori¬ 
ginale televisivo « L'or 
dine » che va in onda sta¬ 
sera. Hochwalder analizza 
il rapporto tra la respon¬ 


sabilità personale e II 
dovere di obbedienza 
Problema tutt'altro che 
astratto, che l'autore ren¬ 
de ancora più concreto 
ambientandolo In Olanda 
durante la occupazione 
nazista. E' a quel tempo, 
infatti, che è stato com¬ 
messo, tra I tanti, un at¬ 
to di crudeltà sul quale, 
parecchi anni dopo, viene 
chiamato a Indagare un 
Ispettore di polizia au¬ 
striaco. E costui scopre, 
a un certo punto, che II 
colpevole è proprio lui. 
Nella foto: una scena 


La preparazione al parto • 

indolore (TV T ore 21,15) • 

Nella puntata di stasera, la terza, il documentario ^ 
« Aspettando il bambino » si occuperà soprattutto dei ^ 
corsi psicofisici destinali a preparare la donna al par- ^ 
lo (i corsi grazie ai quali sì può ottenere un parto in- d 
dolore, come si usa dire). Il periodo della gestazione in _ 
esame è, infatti, quello che va dal seltimo al nono mese ^ 
(la prossima puntata sarà intieramente dedicata al ^ 
parto). Virgilio Snbel ha girato la sua inchiesta nei ^ 
centri di Milano, Firenze e Roma. 


Arriva sul video 

Anna German (TV T ore 22,05) 


La cantante polacca An¬ 
na German (nulla foto) 
è stata protagonista di 
una delle vicende più av¬ 
vilenti tra quante carat¬ 
terizzano la storia della 
nostra censura. Invitata 
al Festival di Sanremo, 
le fu negato in un primo 
tempo il visto. Ottenuto il 
visto e comparsa sul pal¬ 
coscenico del Festival, le 
fu proposto di fare uno 
« special » per la TV. Ma 
l'idea non risultò gradita 
e sembrò che la German 
non dovesse mai tornare 
sui video italiani. Ades¬ 
so, però, le preclusioni so¬ 
no cadute e stasera 
avremo anche Anna Ger¬ 
man, in compagnia di 
Modugno 




TELEVISIONE 1* 


8.30-12 SCUOLA MEDIA 

15.45 50" GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
Arrivo dell» 7* lappa Catania-Elna 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17,— Roma: CORSA TRIS DI GALOPPO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA . Quartetto Flavio 
Bonzo 

19,15 SAPERE - Il miccanlimo dall'aconomi» Italiano 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— L'ORDINE di Friiz Hochwalder 

22,20 MASSIMO D'AZEGLIO 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18-19 SAPERE - Corto di Ingleto 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 ASPETTANDO IL BAMBINO - III - Dal settimo al nono 
mete 

22,05 INCONTRO CON ANNA GERMAN 

22.45 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE - I comunisti ourepol 
a Karlory Vary 


RADIO 


NAZIONALE 


• • • 

CORAGGIO A META’ - Ci 
sembra che questa chiave di 
interpretazione da noi prospet¬ 
tata non fosse estranea alla ri¬ 
duzione di Gennaro Pistilli e al¬ 
la regia di Ottavio Spadaro. 
Pistilli ha tradotto il dialogo 
riscrivendolo quasi per intiero, 
senza rinunciare perfino ad al¬ 
cune interpolazioni, specie nel 
finale — interpolazioni che, ci 
è parso, miravano proprio a 
superare io « spirito del tem¬ 
po » che indubbiamente segna 
il dramma, per adattare la 
€ rabbia » di Stockmann allo 
orecchio del pubblico di oggi. 
Tuttavia, non si può dire che 
lo sforzo del traduttore e del 
regista sia andato fino in fon¬ 
do: si è avuto del coraggio , 
ma lo si è amilo solo a metà. 
Da una parte, le mutazioni di 
Pistilli, positive in generale, 
hanno però rischiato di indebo¬ 
lire qua e là la logica del te¬ 
sto: soprattutto nei brani ore 
Ibsen mette in rilievo che 
Stockmann viene bollai come 
« nemico della società » in 
quanto è nemico di quei grvp 
pi finanziari che « danno da 
mangiare alla città » e lancia 
quindi, obiettivamente, un’ac¬ 
cusa anticapitalistica. 

D’altra parte, la regia di Spa¬ 
daro non ha saputo rinunciare 
del tutto ai moduli naturalisti¬ 
ci, sia nella scenografia (pur 
molto scarna) che nella direzio¬ 
ne degli attori, così che, men¬ 
tre Carlo D’Angelo ha inter¬ 
pretato il personaggio di 
Stockmann conferendogli un 
deciso accento di rabbioso ra¬ 
zionalità. gli altri, e in parti¬ 
colare Eleva da Venezia e 
Bianca Galvan, hanno colorito 
le loro parli con scatti melo¬ 
drammatici che rischiavano di 
immeschinire la tematica ib¬ 
sen tana. 

g. c. 


Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12, 13. 15, 17. 20. 23; 
6.35: Corso di inglese; 7.10: 
Musica stop; 8.30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9.07: Co¬ 
lonna musicale; 10.05: Un 
disco per l'estate; 10.30: La 
radio per le scuole; 11: 
Trittico; 11,30: Parliamo di 
musica: 12.47: La donna og¬ 
gi; 13: 50" Giro d’Italia (ra¬ 
diocronaca); 13.38: Orche¬ 
stra canta; 14.40: Un disco 
per l'estate; 15.10: Zibaldo¬ 
ne italiano; 16: Programma 
per i ragazzi; 16.30: Cor¬ 
riere del disco; 17: I-a voce 
dei lavoratori: 17.45: Tri¬ 
buna dei giovani: 18,15: 
Per voi gioì ani; 19.15: Tt 
scrivo dall'ingorgo; 19.30: 
CTonache di ogni giorno. 
20: 50’ Giro d’Italia (radio 
cronaca); 20.20: Anteprima 
sulla XXII Fiera Campio 
nana Intemazionale del 
Mediterraneo a Palermo; 
21.15: Concerto sinfonico 
diretto da V. Gui (nell’in¬ 
tervallo: n giro del mon¬ 
do - Ricordo di Giovanni 
Eoile). 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30; 
7.30, 8,30, 9,30, 10.30. li,30. 
12.15, 1330, 1430. 1530, 

1630. 1730. 1830. 1930, 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 830: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Un di¬ 
sco per l’estate; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Giuseppe Balsa¬ 
mo, di A. Dumas; 10,15: 
I cinque Continenti; 10,40: 


H. Belafonte e N. Moskou- 
n. 11,42: Le canzoni degli 
anni '60; 13: Hit Parade; 
14: Juke-box; 14.45: Per 
gli amici del disco; 15,15: 
Grandi direttori - V. De 
Sabata (tra le 1535 e le 
17: 50" Giro d’Italia); 16: 
Musiche via satellite; 1636: 
Ultimissime; 17,05: Un di¬ 
sco per l'estate; 1735: L'ac¬ 
qua cheta, di G. Pietri; 
18.25: Sul nostri mercati; 
1835: Classe unica; 18,50: 
Aperitivo in musica: 1930: 
50" Giro d’Italia (radiocro¬ 
naca); 21.10: Il viaggio del 
signor Dappertutto, regia 
di M. Scaglione; 2130: Mu¬ 
sica da ballo; 22,40: Ben¬ 
venuto in Italia. 


TERZO 


Ore 9: Corso di inglese; 
9.30: Musiche di J. S. Bach; 
10 : Musiche pianistiche; 
10,40: Musiche di C. Loe- 
we; 1035: Musiche di V. 
Frohne; 11,15: Musiche di 
P. I. Ciaikowski; 12,10: Me¬ 
ridiano di Greenwich; 12,45: 
Concerto sinfonico - solista 
N. Magalo!!; 1430: Canta 
Il soprano R- Scotto; 1535: 
La Giuditta, di A. Scarlat¬ 
ti; 17: Le opinion! degli 
altri; 17,10: Musiche di W. 
A. Mozart; 17.45: Musiche 
di J. Sibelius; 18.15: Qua¬ 
drante economico; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 
Il cervello dell’uomo; 21: 
Omaggio a Nazim Hikmet, 
con musiche di Haydn, 
Strawinsky, Debussy, Albi- 
noni, Bloch e Ravel; 22: 
II giornale del Terzo; 23,15: 
Rivista delle riviste. 
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PAG. IO / sport 


Fallito 


tris» neroazzarro 


Celtic «europeo» 


L’Inter 


battuta 


Gino dibalia 


VOLATONE 
A PALERMO 




La squadra del Celile campione d'Europa (titolari e riservo). In piedi da sinistra: Graig, Gemell, Me Nelli, Slmpson, Murdoch, 
Clark, Cushely. Seduti da sinistra: Johnstone, Gallegher, Wallace, Me Bride, Lennox, Auld ed Hughes (come è noto Ieri noe 
hanno giocato Cushely, Gallagher, Me Bride ed Hughes). 


su Dancelli 


Van Looy si é ritirato - Torrioni e Levitan preparano il Giro 
d'Europa - Il «Giro» nel 1968 comincerà in Jugoslavia 


in finale a Lisbona: 2-1 


INTER: Sarti; Burgnich, Fac- ) testato, soprattutto, a centro I precede il terzino neroazzarro. i area per un intervento pericolone proprio Cenimeli a firmare lo . a realizzare il gol del 2-1 appare 
eliciti; Hetlln, Guarnerl, Picchi; campo, dove Corso ha offerto una Grande azione interista un minuto di Burgmeh. Si accende una mi- strumentato pareggio. Clark ini veramente un miracolo. Due voi- 

. ..~i. i.. i I . . . . « ». I . . .... 1 _ . z? i. ?. r*_ ìi I -a _ ... ...v . I n | 


Domengliiiil, Mazzola, cappelli- f e d e ] e riproduzione di una sta- 
nl, incieli. Corso tua di marmo, trascinando nel 

CELTIC: Slmpson, C.ralg, .. rnn r,|' mn(v 

Gcmmell: Murdoch. McNeiii. cd0 , s c ... H 1 - la tu sione i inno- 

Clark; Johnstone. Wallace, chal- cent e Bicicli e Bedin. 
mers. Auld, Leiinox. La prova deprimente rii Corso. 


dojjo: da Corso a Cappellini che schia spaventosa, finché Cenimeli bastisce un’azione passando a 
lotta in favore di Mazzola. San- azzecca il tiro fra una selva di destra al libero Craig die api>og 


te Giuliano ribatte d’istinto al¬ 
trettante cannonate diagonali del 


mania occ.). 


te. j>oichè ha consentito a Mur- nelle mani degli scozzesi che al ni.5 l'autogol. 


t ene più il Celtic? .Murdoch, cui pesta. Si salva fortunosamente 


NOTE: è ammessa la sostltii* doch di agire liberamente in fase *T dialogano con Chaimers e l a mugica non cambia: l’ In- la -staticità di Corso consente di al XI con Picchi che ribatte mi! 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO, 25 


raggia da vendere, e parte. Idem i poi, Armani. Farisato e Gonza Ics 
Ritter. Rimane invece in alber- piantano gli altri cinque. A tre 


. 1 A ,, iu, go Van Looy il quale ha un for- chilometri dull’atrivo. il vantag- 

Una corsa breve, e il poderoso t^simo mal di denti che gli ha gio del terzetto di Armani e di 

Altig che masticava amaro da un procurato un gonfiore alla ma- 20 secondi, ma l’avanguardia del 

paio di giorni, ha sfoderalo una scella. «Tre denti sarebbero da plotone reagisce ed è il volatone, 

delle sue volale che cominciano togliere ». osserva il dott. Frattini. Chi vince? Vince Altig che par¬ 
ai 500 metri e sovente lasciano u numero dei concorrenti, col te lungo e tiene a bada Dancelli, 

di stucco i rivali. Michele Dan- « jorlait » di Van Looy è ridotto Plankaert, Zandegù e Merck*. r 

celli ha comunque difeso la ma- a 11G. Lo spagnolo Gabica con- Quest'ultimo, bella tempra di atle- *■ 

glia rosa con un soddisfacente duce il plotone sulla sommità del ta. ha reagito alla caduta parte¬ 

secondo posto conquistato davan- Monte Pellegrino. Scandelli cade cipando alio « sprint ». Una cor- Il m 
fi a Plankaert, Zandegù, Merckx in discesa, ma riprende subito, setta, ma qualcuno non è riuscito poiché 

e De Roo; quindi ancora una voi- E Altig rimedia in quattro e a tenere le ruote dei migliori, 

ta il campione d'Italia s'è rive- quattrotto ad una foratura. Al- Dancelli, naturalmente, mantie- 

lato un fior di combattente. lunga Neri, ma al primo passag- ne la maglia rosa. Dice: « Quan - 

Non cl stupiremmo se questo gio da Palermo la fila è pres- do Anquetil Ita forato. Ito dato 


Chi vince? Vince Altig che nar- (C) al U e Chaimers nio jj a fortuna, all’inizio allorché stone il quale colpisce di testa sperduto all’attacco con Cappel- mers. Si vede ->olo una squadra: tnno: la palla probabilmente usci- 

innrtn o iir.no n h-jrin Hanno’.i; a ‘ ** della ripresa. ['arbitro le ha concesso un rigo- trovando Sarti sbilanciato: il por- lini, senza ricevere mai un pai- il Celtic che nel secondo tempo rebbe a lato se Chaimers non vi 

, , re su cui in Italia normalmente i tiere interista ha però un guizzo Ione decente. è riuscito a emergere dalla sua si avventasse deviandola da po- 

Dal nostro inviato direttori di gara sorvolano. Il da campione e riesce con la pun- La pressione del Celtic aumen- mediocrità tecnica grazie a una chi passi in porta h la line del- 

LISBONA 25 fallo d Mcneili su Cappellini non ta delle dita a deviare la palla ta di minuto in minuto e ad essa freschezza, a un brio, a una de- la partita. Ormai Hitler non tro 

Il miracolo non si è avverato, è parso infatti passibile della quasi alla confluenza dei pali, fa scudo solo la difesa dell’In- termnazione veramente ammira- va assolutamente piu la forza di 

lichè davvero soltanto un mira- massima punizione. D’improvviso ecco la rete del- ter. Al 12 Mandrino, finalmente, voli. L Inter appare quello che si reagire e cinque muniti dopo 1 ar 


stupendo Dancelli resistesse an¬ 
che domani sulla salita dell'Etna: 


socché al completo Infatti i ri- l'allarme, ma quell 
tardatali sono cinque: Scandelli. come un fulmine! » 


è un buo scattista, e poi, dicono De Fra. Vittiglio. Grain e Ballini. 


mie un fulmine!» muscoli logorati da troppo batta- la propria difesa attraverso un rotolare ;i terra in area d: rigo- compagine scozzese, vibra a Re- 

Continua intanto la danza dei glie verso la fine di una stagio- intelligente lavoro di disimpegno re. L arbitro non ha esitazioni e dm un calcio agghiacciante. 


V MI» UUU jvamìig, C |JVI. UILUIIU v. uuimmi. vviuiuuu uhiiiuw IH VUIIW.U liti l vtlPO iu IIII^ Ut UILI auipivr --o- -- ” - -- - . . ,,, | .... . I • I t pt » zi • • 

nell'ambiente, con la maglia rosa E* giorno di festa e cè aria trasferimenti. Stanotte raggiunge- i ne che. cominciata a spron bat* e di alleggerimento. L’imziatua punta il dito sul dischetto fatale. K il Ih e un minuto uojh> e sto piu. Che 11 Lt\tic non ne.ca 

si diventa leoni. Vedremo. Per di « kermesse ». Scattano Arma* remo Catania, lontana 300 chilo tuto. rischia di trasformarsi in è passata immediatamente nelle resistendo alle proteste desìi 


Sarti è bombardato da ogni par- niamini. 
te. giacché ormai l’Inter non esi D^nnlni 

sto piu. Che il Celtic non riesca KOQOITO raglimi 


circostanze avverse (forature e ni - Fa risalo, Schiavon. Maino e metri e sede della settima tap una Waterloo. 


mani del Celtic clic ha condotto scozzesi i quali evidentemente 


cadute) oggi hanno tirato fuori Gonza Ics e si agganciano Fin pa il cui tracciato, abbastanza Nello stadio di Lisbona 1 neraz- dal momento del go! dell’Inter tino giudicano troppo severa (e non 
le unghie Anquetil e Merckx geon. San Miguel e Schutz. Fo- tormentato all’inizio (vedi i 10-40 zurn hanno offerto uno spettaco- alla fine senza soluzione di con- a torto) la massima punizione, 

autori di spettacolari inseauL ra Anquetil, cade Merckx che si metri di S. Felieia) si conclude lo sconsolante. Se si esclude la tinuità. L’inter non ha mai sapu- Sedate le discusisoni. Mazzola 


autori di spettacolari insegui¬ 
menti. E pensare che Merckx 


rialza contuso ad un gomito e con l'inedita arrampicata dcli’Et- difesa, che si è battuta sempre to produrre neppure una parven- si incarica di trasformare e bat- 


PRISCO: « Eravamo in 3 contro 11 


sto giro ò dunque più che mal 
d'attualità. Hanno chiesto a Mer- 


vetta ai Monte Pellegrino con 


chx che sanguinava un po' per le pochi sccondi < 12 "> di vantaggio: 
contusioni riportate nel capitom¬ 
bolo: « perché ha partecipato alia 
volata? Potevi lascia perdere... ». j 
« Bisogna reagire aUa sorte av- C 
versa, bisogna dimostrare di non M 

aver paura, c io non ho paura, \ m m fVk 

non temo più del necessario i I m I f I 

grandi specialisti delle prove a J Vy 

tappe. Se non avessi patito in \ V 

nave, probabilmente oggi avrei ■ 

vinto ». ha risposto il giovanotto J 

di Bruxelles. I 

Chi paga a caro prezzo l'In- # 

conveniente di una foratura è 1 m M U M 

Vito Taccone, giunto al traguardo C m m w \ 

staccato di ben # 

Sono le conseguenze di un giro ■ 

difficile, rischioso. Il giro del C Da (1110 dei OOStrì inviati 

cinquantenario uscito dalla fan- I 

tasi a di Torrianl. Un giro che co- \ 1 ‘ 

stringe I giornalisti a lavorare « 81 , d,c 5 .' , n ? n . 50 ,. ct I t ì., <,uaB 

malamente non solo per il dlsa- J che . 

. „ • ._. ■ ncsl, almeno tremila anni 

® * degli spostamenti, ma anche 1 comunque, è arrivata più 

per le ristrettezze visive, per la f trasmissione a catena è stata 

scarsità delle informazioni. Tor- J nardo da Vinci, ma slccon 

rianl è gentile, premuroso con I non l’avcva ancora Inventi 

noi a 15 giorni dalla partenza, f catena rimase Inutilizzata. < 

(mando cl riunisce oer reoistrare 1 ser,a anche quando 11 Co 

quando ci riunisce per registrare » sul|a flne del '700 costruì u 

esigenze e richieste, ma potrebbe a che era una bicicletta non 

anche farne a meno, tmfo per lui # dati (spinta con 1 piedi a 

esiste solo la televisione. ■ monopattino), ma anche se 

Già, la televisione è padrona C cui quando la strada faceva 

assoluta del Giro ed è giusto J doveva scegliere: o finire i 

«no .d un corto „u„.o Ciò*, non ) ““fc.fSSE: 

i giusto, o perlomeno é poco serio f irriterò . lo sterzo, per cu 

che le telecamere entrino nel J girare, l'ebbe II barone Kar 

gruppo per « inventare » gli epl- 1 Drals nel 1816. 

sodi più strani. Finora abbiamo ( Lo sviluppo di questo ve 

chiuso un occhio, ma adesso di- 1 è stato piuttosto tormenta 

clamo basta al corridori che can- 1 * praticamente perfetto, la 

C £ e , COme , mar, ?i C del cavala: è superato da n 

nette le mosse del copione di * ra pldl. automobili Cosi, c 

Zavoli. I corridori sono qui per \ , Giro • si è adeguato: que 

correre e perciò lasciamoti cor- | eletta serve solo per ragg 

rere. E si conceda. In un modo 1 d*l quali si prende faerec 

o nell'altro, maggior « spazio » C ,a nave o 1 auto La vera 

?'•;r , r:, ch '*-a—■ i 

fere g farsi II sangue cattivo per 1 poco avveninroso. come ! 

vedere qualcosa. ( una gigantesca macchina li 

E chiudiamo con un addio a I ciclisti hanno Importanza le 

Rite Van Looy che non ha preso 1 citarle che i ciclisti portam 

il « via » per il mal di denti. Un C 11 f ?* 11 autorevole commenti 

comune ascesso ha strappato at J P a,,rr • ,ar ano 

Giro un personaggio ormai sul 1 *- a * ,or, a del trasferirne» 

.'»■« i "n,;,^rnr 

un campione che deve arrendersi J B , orn | R i, organizzatori a^ 

alla legge del tempo, al logorio % patetici appelli: affrettarsi 

fisico del mestiere, un uomo che f la nave « Arborea ■ comli 

guarderà con Invidia alla giovi- 1 aloni appena dopo l'arris 

noria di Merckx, ma che può C No j cl , 

ÌZ*°i an h per 9,1 ,nn f U, T i 1. ArS,r«r°c *^a un ptL 

ravod trofei • Il grosso confo in 1 

banca. C 


Quando c’è di 
mezzo il mare... 


_ _ I non è praticamente esistita, n dell’Inter — non è che siano dei contila la pressione degli scozze 

9* "• i crollo dei nerazzurri si è mani- padreterni: tecnicamente sono al- si. che, praticamente per tutto 

quanto modesti, se si escludono B primo tempo continuerà inces- 

_ _ Murdoch e Johnstone. Ma gli sante, favorita dall’atteggiamen- 

scozzesi hanno avuto dalla loro *p oltremodo precauzionale del- 
/ una preparazione atletica esem- l’Inter. Il primo pericolo è at- 
— _ % piare e una determinazione co- DI’ e lo provoca Auld con una 

y V # 9 i stante verso la vittoria. avanzata incontrastata e un sec- 

fW W 1 Chiudendo il primo tempo in co tiro da almeno venti metri che 

M m-S m m m I svantaggio ii Celtic non si è coglie in peno la traversa con 

%/ r arreso ma ha moltiplicato le sue Sarti battuto. 

1 azioni, assumendo la veste del B clichè della gara non muta: 


Stein: «Senza Sarti 
sarebbe stato un 6-0» 


Dal nostro inviato 

« Il miracolo non c'è stato — 

dice l'avvocato Frisco negli spo- 


scozzesi hanno arcimeritato la Tutt'altio clima, m \ i. unente, 
vittoria. Noi abbiamo giocato neH'ambientc scozze-e Stein, sm 
molto al di sotto delle nostre pos- tetizza co-i la partita: « Se in 
sibilità. Abbiamo soprattutto av- porta dcll'lnter ci fosse stato un 
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81 dice, non so con quanto fondamento, 
che la bicicletta t'abbiano Inventata I ci¬ 
nesi, almeno tremila anni fa. In Europa, 
comunque, è arrivata più tardi; la prima 
trasmissione a catena è stata ideata da Leo¬ 
nardo da Vinci, ma siccome la bicicletta 
non l’aveva ancora Inventata nessuno. la 
catena rimase Inutilizzata. Continua ad es¬ 
serla anche quando 11 Conte de Sivrac. 
sulla flne del ’7<>o costruì un « celerlfcro », 
che era una bicicletta non solo senza pe¬ 
dali tsplnta con I piedi a terra, come un 
monopattino), ma anche senza sterzo, per 
cui quando la strada taceva una curva uno 
doveva scegliere: o finire nel fosso o fer¬ 
marsi. scendere e girare il « celerlfcro ». 
La rivoluzionarla Idea di applicare al • ce- 
lerlfero » lo sterzo, per cui potesse anche 
girare, l'ebbe II barone Karl Friedrich Voti 
Drals nel 1816. 

Lo sviluppo di questo veicolo. Insomma. 
t stato piuttosto tormentato: adesso ette 
e praticamente perfetto, la storia * andata 
avanti e lui e come un dinosauro nell'epoca 
del cavalli: è superato da navi, aerei, treni 
rapidi, automobili Cosi, come è noto. Il 
■ Giro • si è adeguato: quest’anno la bici¬ 
cletta serve solo per raggiungere 1 punii 
dal quali si prende l’aereo, o il treno, o 
la nave o l'auto La vera storia del « Gi¬ 
ro » si scrive su questi mrzzl più moderni. 
Naturalmente la si scrive in un modo un 
poco avventuroso, come si conviene ad 
una gigantesca macchina In cui più che I 
ciclisti hanno Importanza le maglie pubbli¬ 
citarie che t ciclisti portano, in cui da Ieri 
il più autorevole commentatore sportivo è 
padre Mariano. 

La storia del trasferimento del « Giro • 
da Napoli a Palermo è. sotto questo pro¬ 
filo. magnificamente esemplare Per due 
giorni gli organizzatori avevano lanciato 
patetici appelli: affrettarsi per l’Imbarco; 
ta nave « Arborea • comincerà le opera¬ 
zioni appena dopo l’arrivo della tappa. 
Noi cl slamo affrettati, cl slamo precipi¬ 
tati al porto e là dove doveva esserci 
!•« Arborea » c'era un placido specchio di 


acqua. Vuol vedere che eravamo arrivati 
in ritardo? No: in ritardo era l’« Arborea ». 
Però verso le 19 è arrivata e noi cl slamo 
precipitati su per Io scalandrone per met¬ 
terci a tavola, perché gli organizzatori ave¬ 
vano preannunciato che II primo turno ce¬ 
nava alle 19.30; Il secondo alle 20.30 e 11 
terzo alle 2 M°- 

AUe 19,30 noi eravamo 11 e alle 2U0 era¬ 
vamo ancora II. non perché volessimo man¬ 
giare dne volte, ma perché ancora non 
erano arrivati gli spaghetti. Sono arrivati, 
ma con un ” exploit ’’ veramente alla 
Anquetil avevano distaccato il secondo piat¬ 
to di un’ora e II contorno del secondo di 
un’ora e trenta. Insomma. noi del primo 
turno abbiamo Unito di mangiare alle 23.30; 
quelli degli altri due turni non hanno nem¬ 
meno Incominciato: c’era un mare delta mi¬ 
seria e tutti erano occupati a rigettare, pre¬ 
ceduti da Mercks. che anche in questo é 
stato il migliore. 

Poi slamo andati In cabina e abbiamo 
cominciato a shattcre la faccia da tutte le 
parti non perché il mare era agitato, ma 
perché la luce non si accendeva e biso¬ 
gnava cercare le cuccette al buio. Temera¬ 
riamente Glacotto ha tentato di farsi egual¬ 
mente la barba col rasoio elettrico e ha 
preso la scossa. 

A Palermo, comunque, cl slamo arrivati: 
Gino Sala è sceso a mangiare e appena 
si é seduto a tavola è arrivato un came¬ 
riere che premurosamente gli ha conse¬ 
gnato il conto dal quale risultava che 
Sala aveva già mangiato degli spaghetti, 
del pescespada. delle fragole r la " crem- 
caramel ’’. C’è stata un po’ di confusione. 

La confusione c’è stata anche In corsa: 
Mercks aveva ancora nelle gambe e nello 
stomaco l risultati del ■ Giro » navale e 
ha preso una serie di sberle per terra. 
« Sta In guardia, non credere al mare: è 
perfido come una donna ». scriveva il se¬ 
colo scorso il poeta turco Tevfik Flkret 
Bisognerebbe farlo leggere agli organizza¬ 
tori del « Giro »: chissà che l’anno pros¬ 
simo non abbiano nna pensata coraggiosa 
e II Giro ciclistico d’Italia lo facciano cor¬ 
rere In bicicletta. 


rullo compressore. A questa au- 1 Inter è sempre raccolta in di- filatoi . pò ci poteva essere, verlito la mancanza di un vero portiere normale, avremmo vin- 

tentica valanga d’assalti si sono fesa, il Celtic è sempre proiet- Dico di piu: la sconfina e sa- a |[ c ia in centro campo, cioè lo 6-0 ». 

opposti soprattutto Sarti, autore Lato all’attacco, gli schemi degli crosanla. Sarti, “'«hi e Guar- s ua rez ». Cim i uno ‘•cambio innato «ho 

di parate sensazionali e Tindomi. scozzesi sono pero monotoni e neri, sono siali i soli pratica ilerrer.i si fa attendete vari v. ;iu .|,b,. avvenuto tia l'alienato 

rtt &ssrrjx.wz waj kt •? tef-c 

ss-mr-s rM 


sei minuti dalla fine l'alloro coverdi tentano da lontano: ai calo » e uianmarco. 11 ugno, ri- cVltic rón 

europeo. 24 ancora Auld spara da venti badi.sce: « Corso per me non è il primo goal segnalo in aperto- no 11 Lemc possa difendere con 

E’ questa la Drima volta che metri ma il suo tiro sfiora la tra- neanche entrato In campo». ra, avevamo la partila in mano, onore la Coppa Europa. E la 

una squadra britannica si fregia versa. AI 33’ Sarti compie il suo L’atmosfera è naturalmente Un'lnter in condizioni normali P a n „° éVilana" arrtv^a 3 
del titolo continentale Debbia- capolavoro, salvando il pareggio, quella che si respira quando si avrebbe giocato, avrebbe impo- ,a oran Bretagna arriva a que 

mo dir» che si tratta di una vit- Cross di Murdoch. Burgnich al- assiste ad un funerale. Dappcrtut- stalo la partila sul contropiede sto trionfo e ne sono giustamen- 

toria assolutamente meritata. Per za di testa. Gemme! il terzino to ciglia aggrottate, occhi spenti, vincendo facilmente, ma noi non «e nero ». 

quanto riguarda l'Inter possiamo raccoglie ai volo di destro e spa- visi che tradiscono la più coni- siamo siali capaci di tenere II Johnstone: «Burgnich è sialo 
dire che è stato meglio cosi, cioè ra una autentica cannonata: co- pietà tristezza. Queste le esclama- pallone. Il vento ci ha sfavorito un avversario duro, ma non scor¬ 
cile la vittoria scozzese sia ar- me faccia Sarti ad intuirla, in zioni più ricorrenti. «Il Cellic nella ripresa, perchè si è messo retto, li Celtic ha giocato pratica- 

rivata durante i novanta minuti mezzo a tutte quelle gambe, é ha giocato contro Sarti, non con- a soffiare mollo più che nel pri mente a una porta sola. Se non 


regolamentari anziché nei sup- veramente un miracolo, ma resta Irò l'Inter ». 


mo tempo. Ripeto, la vittoria del avessimo vinto sarebbe siala una 


plementari. Non vogliamo asso- d fatto che Giuliano con uno Ed ancora Frisco: « Meno ma- Cellic è meritala, però devo ag- grossa ingiustizia ». 


lutamente pensare allo spettacolo -'catto prodigioso riesce a devia- le che hanno segnalo prima del- gi 
che avrebbero offerto i nerazzur- re in corner con la punta delle la fine, i tempi supplementari d' 


ri qualora ci Tosse stato bisogno dita. sareouero s.a.i per no. un vero u. spec.a.e nona u C , gafa . 0ue | Sarti! ma alla fine 

di un’appendice di altn trenta Dopo un primo tempo semph- supplizio. Il Cellic ha fallo la fi- p.om, mentre no. abbiamo avuto hanno v j n | 0 | migliori, de* noi ». 
minuti cernente penoso. Eccoci alia ri- gura di un gigante che picchia un calendario tremendo. Comun- 


le che hanno segnalo prima del giungere che gli scozzesi prima 
la fine, i tempi supplementari d'ora non avevano fallo niente 
sarebbero stali per noi un vero di speciale nella Coppa dei Cam- 


giungere cne g.. scozzesi pr.m. Cenimeli, untore del primo goal, 
d ora non avevano fallo niente # Lg de ||'| n |er pareva sire 

d. speciale nella Coppa dei Cam- ^ , .. - 


minuti. 


A ben vedere il fatto di aver presa- Dopo due minuti il Celtic ur. bambino ». | que, acce 

ritato la fatica dei tempi sup- usufruisce di un calcio a due in I Ficchi: « Niente da dire. Gli sconfina ». 


que, accetto sportivamente la 


r. p. 


Kino Marzullo 


plementari rappresenta l’unica 
c conquista » delTInter a Lisbona. 
L’Inter ritorna quindi in patria 
a bocca asciutta, ma — ripetia¬ 
mo — la cosa non deve sorpren¬ 
dere. per chi come noi ha assi¬ 
stito allibito alla sensazionale pa¬ 
rabola discendente dei nerazzur¬ 
ri in questi ultimi tempi. Ora 
l’Inter punta ogni sua carta sul¬ 
la vittoria del campionato: ma 
non sarà facile, a meno di una 
orgogliosa reazione dei nerazzur¬ 
ri. che oggi, ripetiamo, sono sta¬ 
ti sempre in balia dei loro av- 
\ersari. 

Si imzja in perfetto orano e 
l’iniziativa passa subito al Cel¬ 
tic con l’Inter che si racchiude 
in difesa. Il primo affondo è deF 
l’Inter al 2’: una punizione di 
Mazzola diretta a Faccbetti vie¬ 
ne neutralizzala da Slmpson ebe 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


CRUCIVERBA 


9 10 II 12 1- 


timento violento di avversione :nj ■ ojis (fi tojiofl (g :oiJBtl (i 
ispiratrice di poeti e mudici. :o;joiu - qo (9 :up: - moi (e 
VERTICALI: I) catasta di le : i MI '’ ’ ’ W0 PV O- : °di" ; cim i U: 
cna in fiamme - succubo frutto. :j:>s, in ' CJ ! f U *ll * 3 

2 ) il mitologico manto di Fette riFaA csntu. - oipo (fi .cup .4 
Inpc le cui avventure furono can ouadaj (g -ipom - oujcd-a ii 
Lite da Omero nell'Odissea: 3) ca :siq IS.I <0 -'ew (c .ajr, 

pitale peruviana... clic logora il ■°°d ' ! UB I° (k -^P UPJf I ’ fjoumj (>. 
ferro prefisso di tutte le parole :cj ! * H°P! (2 - e 1 )ùsj - oiend (1 
che si riferiscono ai cavalli; 4) il qitiuonpo WM3ADfiHD 
mitologico giovane bellissimo a- 

mato da Venere e mutato in fiore D C D II C 

- aedo accorciato: 5) i riprodut- K C D U 4 

tori della razza bovina - ampi e 

lussuosi androni: 6) grassi liqui- > r nCr * X | / S 
di - privo di vita; 7) nome che llUaC» U 'l * 

viene dato a un marmo speciale 

dell'isola di Paro: 8) autore del i 

libretto e della musica dell'opera | 

linea Mefistofele: 9) appellativo 
per sovrano precede il nome di 
chi non è più; 10) prelibato pe*ce 
marino - motoscafo da guerra: 

11) abitazione per belve il vento • r ' <\ 
di Trieste; 12) sacerdoti degli 
antichi Galli che co-titunano una • 
casta privilegiata; 13) pianta dai - , 


Gino Sala 


Il film 
della tappa 


Il «Giro» in cifre 


L'ordine d'arrivo 
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Mralll; 67) Fezzardt; 68 ) Fani)- 1 Grassi tutti a 6’57”; 110) Lute a 41) Lopez a STO": 42) Blnggrll • 

nato; 69) Massignan; 70) Denti. ! SOS”; III) Franchini a 8'4S": a 1T18”; 43) Oticmbros a I3'57"; | w | 

71) Minicrt; 72) Lopez Garrii; 112) Scandelli a g’45”: 113) Vitti- 44) Mealil a I6'S2 '; 45) Guerra 

• » » 1 ■- ■> _I .11. ^ É- «t*». va. n — _ *»astf. «fa » 1 A’fl ■?** • 1? I 


1) Rudi Altig tMoltenl-Gertn) 73) mi p iìo 1 I ; 74) Vanvlieberghe; glio a $'45'’; 114) De Pra a $'45"; a I7-5I”; 46) Neri a 18'4 


Eccoci in Sicilia. Dal «Cangu Che copre t 63 km del «Circuì- I jj, Durante; 76) Mhracke; 77) 115) Rallini a I3-25*’; 116) Grain Fartsato a I9'42”; 18) Baldan a 


REBUS 
frase: 8, 1, 7, 5 



I ora 37'56" (media km 38.594); varo, tutti a 2'34”; 80) Le.vten a 
2) Dancelli; 3) Planckaert (Bel); 413 -. ai) Dannai a 4’28”- 82) 


ro Azzurro » è Sbarcato pure Go *° ‘’d Pellegrino» In Galbo; 78) Tlmmerman; 79) Fa- a I4'40". 23'10”; 49) Fantinato a 23)'I2”; 

mez de) Moral. conciato in un * °” JJ.f.f. varo, tutti a 2 34 ”; S 0 ) L^>ten a NON PARTITO: Van Looy 

mnrin rh#» n«i tri d'ro Ho visto 3) Dancelli; 3» Planckaert (Bel); 413 -; $1) Dannai a 4’28”; 82) f2n J 23 47'; 52) Cucchlettl a 24 19 ; 

^ ^ 7 ^ 1*0 °/itrf^ 4> 5 » klerckx (Bel); Bolke a 428 "; $3) Novak a FIO": (2U 53) Favaro a 24-37 ’; 54) Bodre- 

poi Ritter 0 X 1 un occhio (li de De Roo tOl); 7) Bltonl, tut- M) Knnde a S’IO"- 85) Derboven , , ... - ro a 25 25”; 55) Michelolio a 

sin») coperto da garte e cerotti, u col tempo di Altig. r S-IO"- 86 ) Della 'Torre as^sr- La classìfica aenerale 25^’: 56) Bolke a 26 18"; 57) 

Camminava, fl danese, guidato Segue II frappo, comprendente 5 7) o«iwo- 88 ) Caralnatl- 89) ycnerdlt; Elloraa 2 6' 2 7 '; 58) Portalupl 

da un compagna Solo due italiani 1 migliori, con lo stesso tempo mtt er - 9 #)’ Lemeteyer: 9l)*Sia- U Michele Dancelli (Vlttadel- a 26*35"; 59) Campagnarl a 27* e 

(?»Iotta e Anni) e qualche stra- vincitore. bllnskl; 92) Centomo; 93) Baldan; lo) In 26 ore 41*57"; 2) Perez •*”; ®*> st 5, f * " onl . * ** l 27j^ l l 

niero hanno viaggiato in aereo. Seguono: 53) Campagnart a 94) Pifferi; 95) Denson; 96) Tarn- Trance» (Sp) a 15”; 3) Moser J?4s’’^\i) 

Festosissima l’accoglienza dei si- 2 ' 34 ": D * n «arto*; 55) An- pler; 97) Mllesl; 98) DI Toro; 99) a 18 : 4) Schiavon a !H'^5) Z£*F «3> Bocci a 27^5 . 64) 

r-ìli^ni Fo rnii Felix Levitan. eoo- dre ° n - 5S) «lefanonl; 57) Llevo- De Franceschi; IO») Basso; 101) Poggiali a UT’; 6 ) Zandegò a SS, "I ? 0 * 

S T« ir Te - Ner,: 5,1 Bo «L 60 ) De Barlvlera. 162) Micheletto; 103) l^”: Merckx (Bel) a rzS”; » « » «v Afille J l 

direttore del TOtir de M-ance. Wo!r . SJ) Vanderherghe; 62) Alhoneitl; 104) Mazzacnraii; 105) 8 ) Altig (Germ); S) Carletto; ^11". ar 

Tomani fa gli onori di casa A Taccone: 63) Martin Pinera: 64) Chiappano; 106) Ferretti; 167) !•> Airoar (Fr); 11) Plngeon J t" ' 

quanto pare, i due hanno parlato Portalupl- 65) Chiarini: 66 ) Le Paehele»; 108l Temporln: 109) (Fr); 12» Glmondl; 13) Adorni; l wu-- »» «t^kiinckt t 

3el futuro Giro d’Europa che SI 14) MMo,„ : ,s. Benf.no 10 , 71 , a lineiti a 3 l'« 2 '’; 74 ) Tun,: 


La classifica generale 

1) Michele Dancelli (Vlttadel- 
Io) In 26 ore <r57”; 2) Pere» 


2310”; 49) Fanilnaio a 23>’I2”; * “ T~ ~ _“ 7. le foghe amarissime - ogg- si 

50 ) Fezzardl a Z 3 ’i 8 ”; 51) Anni a ORIZZONTALI: 1) passò alla partito - I arteria principale - -i chiama Thailandia. 

23’47"; 52) Cucchlettl a 2419'*; storia per essersi lavato le ma- chiede a teatro quando il pezzo 

."ss-? r:.-« i»~«« n .bband»» soluzioni dei giochi 


~ ■» V — » rtvua JA. i V.IIIVUV u IV.UV* V •• |/w».w 

."s-s-; vj’ a.s’.iJks"; iL-.-asf: ss«» ^'“'"«v. : > a ? ba " do " o ' olo " ,a soluzioni dei giochi 

25*47": 56) Bolke a 26T8”; 57) st ? no ’ immagini o siaiueue no Q C0a (; 0 del propno paese - 

Eilorza a 26 27"; 58) portalupl adorate - manifestazione di rab- marK;rc - gv documento 0 oggetto ’ oseA f otrE !P u I-I 

a zr 35 "; 59) campagnart a 27’ e bia; 3) suora fastidiosi - spada = «ba 3 roueipui l 

•4”; 60) stefanoni a 27T7": 61) per i poeti: 4) grossi cani da presentato m sede processuale co- y E jjpad :3SBJ j . 53333 


me prova - il famoso abate che 


Tucts • aoje (n :ipnup (zi 


un I forava i muri del carcere: 9) sen-1 :cjoq - cuej ((( tseu) * ejejo (qi 



svolgerebbe in Italia, in Francia 
in Svizzera e in Germania e n 
ma irebbe Tunica gara a tappe 
del moodo per professionisti. La 
competizione è però ancora alla 
fase di studio, gii ostacoli da n 
muovere saranno parecchi e in¬ 
tanto i bene informati annuncia¬ 
no che fi « Giro > del '68 comin 
cerò in Jugoslavia. 

La breve tappa palermitana si 
•volga fui circuito del Monte Pel- 
imita». Gotnex del Moral ha co- 


* S 


t . t » « » 9 ? 

V* ■* M | » | , •! i 

l-s 1 ^ i 

vÙffl/fi&ssAZsYlK?. » La! • 


Rifossi : 17) Echevarria; 18) An- mers a IIU’’: 75) Casalini a 
quelli: 19) Manrrr; 20) Zllioii; 3218*’: 76) Vandenberghc a 32' e 
21) San Miguel; 22) Ronzale*; iv ; 77) Basso a 3ri8"; 78) De 
23) Rabica; 24) Fontona. 25» Rorver a 32 39”; 79) Polidorl a 


Muglia Ini; 26 1 7ancanaro 


3JI8”: 8 ») Plankaert a 33’26”; 


n m r* ir 
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Nei lancio del martello migliorato il primato italiano 
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Yaros non è il solo campo di concentramento 


URLANDO : METRI 62,90 Torture e deportazioni 

imperversano in Grecia 





Il primato e stato 

Mazzinghi seguita ad allenarsi realizzato nei Mee- 

9 9 ting di atletica di 

Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA. 25 
Un primato italiano (Urlando 
delle Fiamme gialle di Roma) 
nel lancio del martello, (me¬ 
tri 62.90); una serie di presta¬ 
zioni di alto livello internaziona¬ 
le (Simeon. delle Fiamme gialle 
ni. 59.54 nel lanco del disco; 
Ottoz. della Pro Patria. Milano. 
13"9 nei 110 metri ad ostacoli. 
Giannattasio. delle Fiamme gial¬ 
le 10"3 nei 100 metri) e nazionale 
(Rollandin. m 7,64 nel salto in 
lungo. Rindi 4.70 nel salto con 
l’asta e Cindolo. 14’12"H nei 5000) 
hanno movimentato la riunione 
atletica nazionale per la disputa 
del quarto trofeo della provincia 
di Reggio Emilia. 

In tono minore invece la gara 
dei 400 metri, vinta dal barbuto 
Ottolina in 48" 1. del salto in alto 
(Azzaro, m. 2). degli 800 metri 
(Falchi. l’52"2). 

Buono anche il 40”6 che ha 
contrassegnato la vittoria delle 
Fiamme gialle di Roma nella 
staffetta di metri 100 per 4. 

Pubblico presente molto nume¬ 
roso. ma solo raramente gli ap¬ 
plausi hanno confortato la fatica 
degli atleti. D’inciso noteremo 
che il fatto di ammettere gratis 
il pubblico a riunioni di così 
elevato contenuto tecnico, sa 
tropiKi di sagra dopolavoristica. 
L’organizzazione, curata dall’am- 
tninislrazione provinciale di Rog 
gio Emilia, non è stata esente 
da pecche. Infatti, per esempio, 
non è stato tempestivamente pos¬ 
sibile avere i risultati tecnici. 

Trai battuti da notare Giani, 
finito a ridosso di Giannattasio 
nei cento metri, e accreditato 
di 10"4/10: Grossi, l'ormai an¬ 
ziano lanciatore del disco, che 
oggi ha stabilito il proprio pri¬ 
mato personale con metri 56.26: 
Puosi. che solamente la fotogra¬ 
fia ha distinto da Ottolina nei 
400 metri; Conti, che è stato 
battuto nei cinquemila metri eia 
Cindolo in volata, segnando 14’ 
15”2/10. 

In questa gara. Ambii, assai 
affaticato dalla corsa di domeni¬ 
ca sui trenta chilometri da lui 
vinta a Calolziocorte. quando era 
ancora in gruppo con Cindolo c 
Conti a cinquecento metri dal- 
l’arrivo, ha dovuto rinunciare per 
un improvviso crampo. 

a. b. 


Il match mondiale tra Mazzinghi Kim Soo Ki si farà? Ancora l'interrogativo non è sciolto. 
Steve Klaus che si sta interessando dietro incarico della SIS, società organizzatrice del match, 
non ha ancora ricevuto dal suoi amici americani notizie riguardanti le decisioni della W. B. A. 
Intanto Mazzinghi seguita ad allenarsi a Colle Paradiso e le sue condizioni sono già a buon 

punto. Nella foto: Mazzinghi 


Gli » europei »» di boxe a Roma 

Eliminati Grasso e Pasotti 
Petriglia batte Baraunikov 


Sono iniziati ieri al Palazzo 
dello Sport di Roma i campio¬ 
nati europei di pugilato 1967 
per dilettanti. Dopo la formula 
di giuramento degli arbitri letta 
dall’italiano Aniello, sono saliti 
sul ring per il primo incontro 
i pesi mosca Grasso (Italia) e 
Yadigara (Turchia). Dopo un 
inizio piuttosto incerto. Grasso 
si è ripreso piazzando alcuni 
colpi al corpo, suscitando la 
reazione del pugile turco che 
Iia risposto con veloci scariche. 
Nella seconda e terza ripresa 
Yadigara ha attaccato con vio¬ 
lenza: prima è stato fermato 
con colpi d’incontro dall'italia¬ 
no. poi è riuscito a imporre la 
sua maggiore aggressività e a 
vincere ai punti. 

Migliore sorte non ha avuto 
il peso piuma italiano Pasotti, 
I>osto a confronto con il sovie¬ 
tico Stepashkin. campione d'Eu¬ 
ropa uscente e campione olim¬ 
pionico a Tokio. Per nulla im¬ 
pressionato della maggiore clas¬ 


se del mancino, Pasotti ha at¬ 
taccato a viso aperto ed è riu¬ 
scito a mandare il sovietico al 
tappeto dopo 30 secondi con un 
preciso destro al mento. Stepa- 
shin si è rialzato prontamente 
dando l’impressione di non aver 
risentito molto del colpo ed ha 
continuato nella sua azione. 
Altri 30 secondi di lotta e poi. 
colpito a sua volta con un de¬ 
stro d’incontro, è stato Pasotti 
a crollare al tappeto. La ripre¬ 
sa è terminata con i due avver¬ 
sari piuttosto guardinghi. Nel 
secondo e nel terzo assalto Pa¬ 
sotti ha continuato ad attaccare 
colpendo il sovietico con destri 
e diretti sinistri mentre Stepash¬ 
kin ha cercato di far valere la 
sua maggiore classe ed i giu¬ 
dici. con un verdetto molto di¬ 
scutibile. hanno accordato la 
vittoria al campione d'Europa. 

La prima vittoria italiana si è 
avuta con il Welter leggero Fre¬ 
schi, opposto al lussemburghese 
Schumackker, dimostratosi poco 
più di un novizio. A Freschi sono 


La corsa Tris 
oggi in TV 


Diciolto cavalli sono stati di¬ 
chiarati partenti ne) premio Mol- 
fetta, in programma oggi all'ip¬ 
podromo delle Capannelle in Ro¬ 
ma, prescelto come corsa tris 
della settimana (e trasmessa in 
TV alle 17 In diretta). Ecco il 
campo definitivo. 

PREMIO MOLFETTA (L. 800 
mila, ascendente, corsa tris, 
m. 1600 in pista piccola): 1) Ta- 
merlano (60 V. Rosa 13), 2) Ta- 
sman (57 B. Agriforni 14). 3) 
Cilla (56*Y O. Fancera 7), 4) Ri¬ 
siere (56'-6e C Panici 18), 5) Ru- 
tiglla (56'4 U. Splnetoli 10), 6 
Minina (55 l A 0. De Monte 6), 


7) Avviso (55 G. Pisa 12), 8) El 
Cid (53 M. Cipolloni 8). 9) Sweet 
Time (52 L. Btelolin! 17). 10) 
Fleur De Bhawanl (52 S. Fance¬ 
ra 11), 11) Fiorina (51 Mt G. Puc- 
ciatti 9), 12) Venamarteilo (51 C- 
Marinelli 4), 13) Riccio da Siena 
(56 F. Saggiomo 5), 14) Campo- 
sanplero (50 A. Vlncis 3), 15) 
Mendoza (48 A. Puca 15), 16) Sa- 
xicola (47 V. Cangiano 16), 17 
Fusto (45's S. Vendi»» 1), 18) 
Moresnet (45 S. Marioli 2). 

La corsa è mollo incerta: i fa¬ 
vori» dovrebbero essere El Cid, 
Giila, Fiorine, Venamarteilo e 
Riccio da Siena. 


state sufficienti due riprese. Una 
ferita al volto del lusemburghese 
iia [Misto line al match. 

Nella riunione serale clamora-o 
exploit dell’italiano Petriglia che 
iia sovvertito d pronostico bat¬ 
tendo il sovietico Baraunikov 
(campione europeo uscente dei 
leggeri) con una condotta di ga¬ 
ra entusiasmante che ha confer¬ 
mato le grandi speranze ripaste 
nel romano. 

In chiusura di riunione il pe¬ 
so massimo Baruzzi ha supe 
rato il tedesco Renz ai punti. 

Il dettaglio tecnico 

PESI MOSCA: Yadigara (Tur¬ 
chia) b. Grasso (Italia) al punti. 

PESI PIUMA: Graham (Irlan¬ 
da) b. Daneubourg (Belgio) per 
squalifica alla seconda ripresa. 

Stepashkin (URSS) b. Pasotll 
(Italia) ai punti. 

Mikavlov (Bulgaria) b. Ko- 
vacs (Ungheria) per Intervento 
medico alla terza ripresa. 

PESI LEGGERI: Meronen 
(Fini.) b. Mota (Sp.) al punii; 
Grudzien (Poi.) b. Doorenbosch 
(01.) al punti; Petriglia (».) b. 
Barannikov (URSS) ai punti; 
Pilicev (Bui.) b. Mladek (Cec.) 
ai punti. 

WELTER LEGGERI: Freschi 
(It.) b. Schumacker (Luss.) per 
arresto del combattimento alla 
seconda ripresa; 

WELTER: Hansen (Dan.) b. 
Duran (Spagna) al punti; 

SUPER WELTER: Edward 
(G. B.) b. Menduni (Fr.) ai pun¬ 
ti; Covaci (Rom.) b. Gherghiev 
(Bui.) per arresto del combatti¬ 
mento alla seconda rioresa 

PESI MASSIMI: Meier (Svi.) 
b. Mcalinden (tri.) ai punti; 
Trela (Poi.) b. Avolh (Galles) 
per abbandono alla terza ripre¬ 
sa; Baruzzi (It.) b. Renz (Germ. 
Occ.) ai punti; Boddington 
(GB) b. Koglbauer (Au.) per 
K.O. alla seconda ripresa; Iro¬ 
si mov (URSS) b. Polacek (Cec.) 
al punti; Wlberg (Sve.) b. Sa- 
modi (Ungh.) ai punti; Schle- 
ger (Germ. Or.) b. Mariutan 
(Rom.) ai punti. 
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ROM A : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 


m 


DOMANI ore 11.30 

INAUGURAZIONE 


Conferenza-stampa di Pitterman e Cariglia 
reduci dalla missione ad Atene 

Nessuna garanzia data 
dai militari alla 
delegazione socialista 


Vivo allarme per la sorte di lliu e di altri dirigenti democratici - Tra i 
confinati la cantante Maria Faranduri • 150 arresti al giorno nella sola Atene 


La delegazione dell'Interna¬ 
zionale socialista, reduce da 
un viaggio in Grecia, ha illu¬ 
stralo i colloqui avuti con il 
ministro degli Interni, Fata- 
kos. e con altri esponenti poli 
tici. La conferenza stampa ha 
avuto luogo ieri, nella tarda 
mattinata, nella sede del Par¬ 
tito socialista unificato. Hanno 
parlato con i giornalisti il pre¬ 
sidente deUTnternazionale so¬ 
cialista. Bruno Pitterman. e lo 
on. Cariglia. 

L'impressione della delega¬ 
zione è questa: non sono chia¬ 
ri — secondo Pitterman e Ca¬ 
riglia — il rapporto tra il 
governo militare e la Corona, 
tra i capi dell’esecutivo e lo 
esercito, né le intenzioni dei 
nuovi governanti in politica e- 
stera. 

I membri della delegazione 
hanno inoltre espresso sfiducia 


nella possibilità « che le pro¬ 
messe fatte dagli esponenti del 
governo ellenico e dallo stesso 
re Costantino per un sollecito 
ristabilimento di condizioni di 
vita democratica in Grecia ver¬ 
ranno mantenute ». 

L’on. Cariglia ha anche rife¬ 
rito questa singolare dichiara- 
zinne. resa dal generale Pa- 
takos ai memrbi della delega¬ 
zione socialdemocratica: « In 
Grecia non esistono prigionieri 
politici, ma solo delinquenti co¬ 
muni comunisti che hanno agi¬ 
to contro la legge dello Stato ». 

Alla domanda di un giorna¬ 
lista. se si siano potute racco¬ 
gliere notizie su un presunto 
colpo di Stato promosso dalla 
Unione del Centro, Cariglia ha 
risposto: « Dobbiamo esclude¬ 
re la possibilità che si prepa¬ 
rassero colpi di Stato se non 
da parte militare ». 


ATENE, 25. 

Gravi preoccupazioni si mani¬ 
festano negli ambienti democra¬ 
tici greci per la sorte di llias lliu. 
trasportato in preoccupanti con¬ 
dizioni in una clinica di Atene, 
dall’ospedale militare di Syros. 
dove era detenuto. Il fatto che 
le autorità sj rifiutano di rive¬ 
lare in elle ospedale si trovi, 
l'ex capo-gruppo parlamentare 
dell’EDA. fa pesare che lliu. 
Sin sofferente di cuore e di dia¬ 
bete. sia stato percosso, se non 
torturato. 

Che si torturi, d’altra parte, 
nelle carceri e nei posti di polizia, 
è fuori di dubbio II segretario 
dell’EDA dì Atene, Mitsos Ma 
nussos, è ancora sottoposto agli 
« interrogatori speciali » nella so 
de centrale della PS della capi¬ 
tale. Nestoras Kostnkis. dirigente 
comunista, è stato visto nei sot¬ 
terranei delta stessa centrale di 
polizia, ridotto a muoversi su una 
sedia a rotelle, perché le torture 
subite gli impediscono di cam¬ 
minare. 

Nella notte tra sabato e dome 
nica dieci ex deputati dell’Unione 
del Centro sono stati arrestati. 
Tra le persone deportate a Yaros 
è anche Maria Faranduri. una gio¬ 
vane e ben nota cantante del coni 
plesso di Teodorakis. A Yaros sa¬ 
rebbero stati trasferiti anche Ma- 
nolis Glezos e Leonidas Kyrkos. 
Si è ormai convinti che l’isola 
di Yaros non è il solo lager isti- 
tuito dai militari greci. Al presi¬ 
dente della Croce Rossa, infatti, 
è stato promesso che potrà visi¬ 
tare « un » campo di concentra¬ 
mento. Il che significa che ve ne 
sono altri ancora. 

Il rilascio di cinquecento pri¬ 
gionieri da Yaros, intanto, si sve¬ 
la chiaramente per un gesto di 
intento propagandistico. Come 


condizione per il rilascio, le au¬ 
torità militari avevano chiesto 
che i detenuti (che nella sola 
Yaros. qualche giorno addietro, 
erano 6 000) firmassero una di¬ 
chiarazione di lealtà verso gli 
esecutori del colpo di stato. Non 
ha firmato nessuno, e solo a que¬ 
sto punto i militari hanno deciso 
di rilasciare le cinquecento per¬ 
sone che ritenevano meno peri¬ 
colose 

Centinaia di cittadini, quotidia¬ 
namente, vengono invitati negli 
uffici di polizia per firmare at¬ 
testazioni di lealtà. Chi non firma, 
è sottoposto a lunghi interrogatori 
e arrestato. 

Nella sola Atene gli arresti rag¬ 
giungerebbero la cifra di cento¬ 
cinquanta al giorno. Venerdì sono 
stati tagliati i fili dei telefoni di 
3500 professionisti, sospetti di 
orientamento democratico. E’ sta¬ 
to compilato un indice dei libri 
proibiti, molti dei quali del tutto 
lontani dalle questioni politiche 
Tra i testi interdetti sono le ope¬ 
re dell'islandese Aldor Laxness. 
assai popolare in Grecia. Nume¬ 
rosi arresti avvengono negli aero 
porti, dove tutte le persone in 
partenza per l'estero sono sotto 
poste a innumerevoli controlli. 

L’Unione dei giornalisti è stata 
chiusa dal presidente. Petroma 
niakis. per impedire che avesse 
corso la proposta di due membri 
che avevano chiesto di discutere 
la situazione politica greca, ag¬ 
giornando il previsto dibattito sul¬ 
le questioni di categoria. 

Infine si ha notizia di una di¬ 
vergenza tra Patakòs e Papa- 
dopulos II primo, secondo gior¬ 
nalisti ellenici, avrebbe espresso 
pareri assai violenti sull’operato 
del secondo. Ciò significa clic, 
anche all’interno dell'attuale grup¬ 
po di potere, la situazione è ben 
lungi dallo stubilizzarsi. 


Il Comitato 
umanitario 
per il popolo 
greco 

Il comitato |>er i soccorsi civili 
e umanitari al poixilo greco si 
è riunito a Roma presso la sede 
dei gruppo misto del Senato per 
un esame dell’attività s\oltn e 
delle ulteriori iniziative da pren¬ 
dere. Alla riunione del comitato, 
cui hanno dato finora l'adesione 
i gruppi parlamentari dei partiti 
antifascisti e personalità della 
cultura, hanno preso parte tra 
gii altri, il sen. Aloidi Boccacci, 
l’on. Anderlini, il sen Artom. la 
signora Barnnbei. il sen Bario 
Ionici, l’on. Basso, il sen. Belli¬ 
sario. sen Bergamasco, prof. Bu- 
calossi. l’on De Zan. on Diaz, 
do». Di Capila, sen D i Prisco, 
on. Dossetti, sen. Fenoa Itea. se¬ 
natore Simone Gatto, on Mon 
tanti, sen. Montini, sen Giuliano 
Pajetta. sen Parri. sen Roma¬ 
gnoli Carrettoni, sen. Salati e 
Schiavetti, on. Serhandim on. Ta 
gliaferri. il sen. Trabucchi, se¬ 
natori Va!en/.i e Vittore!'!. Nuccio 
Fava presidente deU'UNURI. 

Al fine di evitare o alleviare 
ai cittadini greci fatti oggetto di 
arresti e ai loro familiari, ogni 
disagio, il comitato ha compiuto 
passi tra l’altro, presso il comi¬ 
tato internazionale e la presi¬ 
denza italiana della Croce Rossa, 
('associazione internazionale dei 
giuristi rii Ginevra l’amminjstra- 
zione italiana por gli aiuti inter 
nazionali, il ministero degli 
Esteri, degli Interni e della 
Pubblica Istruzione, 


Un alto numero di morti anche tra i collaborazionisti 


Pari i puri azzurri 
con la Germania: 0-0 

COSTANZA. 25. 

In una partita amichevole di 
calao tra rappresentative nazio¬ 
nali dilettanti. Italia e Germania 
occidentale hanno pareggiato 0-0 

Al belga Maes la 
« Corsa della Pace » 

PRAGA. 25. 

La corsa ciclistica della Pace 
VaVrsavìa-BerfinaPraga è stata 
vita dal belga Marcel Maes che 
era primo in classifica genera- 
1 le dalla 13. tappa. L'odierna ul¬ 
tima tappa è sfata vinta dall'o¬ 
landese Hans Tesselaar che ha 
coperto i 147 chilometri da Hrdac 
Kralove a Praga in ore 3.30T7". 

Premio di tappa 
luxor 

Nella tappa palermitana del 
Monte Pellegrino il numero di 
corsa del vincitore Altig era 
abbinato al giornalista Piermie- 
dre Chany de « L’Equipe » il 
quale ha vinto pertanto una cu¬ 
cina modello « 3000/R * posta in 
palio dalia Salamini S A.S. tra 
i giornalisti regolarmente accre¬ 
ditati al seguito del Giro d’Italia. 


MAI COSI ELEVATE Lt PERDITE 
DEGLI AMERICANI NEL VIETNAM 


Ritirati tutti i marines dalla fascia smilitariz- 
zata, che continua a essere colpita da artiglie- 
rie e aerei - Un documento della RDV - Nuove 
menzogne del portavoce USA a Saigon - In 
Thailandia si sviluppa la lotta armata 


SAIGON, 25. 

La commissione per la riuni¬ 
ficazione dell'assemblea nazio¬ 
nale della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam ha emanato 
oggi una dichiarazione ufficia¬ 
le con la quale denuncia l'in¬ 
vasione della zona smilitariz 
zata da parte di truppe ame¬ 
ricane, come un passo di sca¬ 
lata che, eliminando il caratte¬ 
re di zona-cuscinetto che essa 
aveva, pone la minaccia di un 
attacco terrestre diretto contro 
la RDV. 

La conclusione della prima 
fase dell'operazione americana 
contro la zona smilitarizzata 
conferma questa analisi. 

Nello stesso momento in cui 
oggi il comando americano di 
Saigon annunciava il ritiro del¬ 
le truppe americane e collabo- 
razioniste dalla zona, veniva in¬ 
fatti annunciato che essa era 
considerata « zona di fuoco li¬ 
bero », mentre negli ambienti 
di Saigon si afferma che. pros¬ 
simamente. una analoga ope¬ 
razione verrà ripetuta nel 
lato occidentale della parte 
meridionale della zona smilita¬ 
rizzata. non toccata dalla ope¬ 
razione ora conciusa. se non 
con i bombardamenti aerei. 

L'ultimo battaglione di ma¬ 
rines che si trovava nella zona 
è stato ritirato subito dopo che 
gli ultimi dei diecimila civili 
deportati dai villaggi della zona 
erano partiti sotto scorta per 
il sud. dopo che le loro capan¬ 
ne erano state incendiate. 

Le batterie americane situa¬ 
te immediatamente a sud del 
la zona smilitarizzata continue¬ 
ranno dal canto loro il mariti 
lamento della parte settentno 
naie della zona, amministrati 
vamente sotto la sovranità del¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita. Sarà probabilmen 
te attorno alle posizioni su cui 
gli americani si sono attestati 
che si accenderanno di nuovo, 
nei prossimi giorni, aspri com¬ 
battimenti. analoghi a quelli che 
si erano verificati immediata¬ 
mente prima dell'invasione e 
che hanno fatto salire, come 
si è saputo oggi, le perdite 
americane ad una cifra sen¬ 
za precedenti. 

Le perdite ufficialmente am¬ 
messe per la settimana dal 14 
al 20 sono di 337 morti. 2.282 
feriti, 31 dispersi. Vanno ag 
giunti 241 morti collaborazioni¬ 
sti e 50 morti, tra i mercenari 
australiani, sud-coreani e neo- 
zelandesi. 

Ufficialmente, le perdite a- 
mericane nella guerra nel Viet¬ 


nam sono cosi salite a 10.253 
morti ed a 61.425 feriti, cioè 
quasi 72.000 uomini, circa un 
quinto dell'intero corpo di spe¬ 
dizione. 

Il portavoce USA a Saigon ha 
giustificato questo macabro re¬ 
cord nelle perdite con « i pe¬ 
santi combattimenti nella zona 
smilitarizzata ». E' questo un 
nuovo esempio della tecnica 
della menzogna, utilizzata da¬ 
gli americani nel tentativo di 
accreditare la tesi della pre¬ 
senza nord vietnamita nella zo¬ 
na smilitarizzata. Le perdite in¬ 
fatti si riferiscono a un periodò 
di tempo in cui l'invasione rien¬ 
tra solo per un giorno e mez¬ 
zo! In realtà le perdite USA 
nella zona smilitarizzata du¬ 
rante tutto il periodo dell'oc¬ 
cupazione. cioè fino ad oggi, 
vengono ufficialmente fatte sa¬ 
lire a 83 morti e 500 feriti, cau¬ 
sati dalla reazione dei gruppi 
armati di autodifesa contadi¬ 
na del FNL. 

Nelle ultime 24 ore gii aerei 
americani hanno effettuato con¬ 
tro il Nord 112 incursioni, sul 
sud si sono avute numerose 
incursioni dei B52 per i bom¬ 
bardamenti a tappeto. 

Nel Sud. reparti del FNL han¬ 
no attaccato numerose posta¬ 
zioni americane, impegnando 
per due ore. in particolare, i 
reparti della quarta divisio¬ 
ne di fanteria USA presso Due 
Co sugli altipiani centrali. A 
25 chilometri a nordovest di 
Phu Cuong (60 chilometri a 
nord di Saigon) una posizione 
della prima divisione di fante 
ria USA è stata anch'essa mar¬ 
tellata coi mortai. Due vedet 
te della marina USA sono state 
prese sotto il fuoco incrociato 
di mitragliatrici e di cannon 
cini senza rinculo sul fiume 
Co Chien. a 100 chilometri da 
Saigon, nel delta del Mekong. 
Le imbarcazioni sono state 
danneggiate e gli equipaggi 
hanno subito perdite. 

Da Bangkok si apprende in¬ 
tanto che il governo thailan¬ 
dese ha chiesto alia SEATO 
armi ed equipaggiamenti per 
le forze impegnate nel tenta¬ 
tivo di reprimere la lotta ar¬ 
mata che va sviluppandosi in 
varie parti del paese. Lo ha 
annunciato il ministro dell'In 
temo gen. Praphas Charusa- 
thien. il quale ha detto che i 
materiali inviati dagli Stati 
Uniti non sono più sufficienti. 
In Thailandia, sede di basi im¬ 
piegate per l'aggressione al 
Vietnam, vi sono attualmente ol 
tre 35.000 soldati americani. 


L'orribile premio dei berretti verdi ai mercenari 

Dieci dollari per ogni orecchio 
di partigiano vietnamita ucciso 

La rivelazione di un feste al processo contro il medico militare che si 
rifiuta di addestrare le truppe speciali — « Commettiamo crimini di 
guerra proibiti dalle convenzioni internazionali » 


COLUMBIA. 25 
I berretti verdi americani pa¬ 
gano dieci dollari per ogni par¬ 
tigiano vietnamita ucciso. I mer¬ 
cenari di Saigon, come ricevuta, 
consegnano le orecchie, tagliate 
al guerrigliero. Lo ha rivelato 
l'ex-sergente Donald Duncan. 
che militò nei berretti verdi per 
diciotto mesi, deponendo a fa¬ 
vore del capitano Howard Levy. 
un medico dell'esercito, deferito 


alla Corte marziale per essersi 
rifiutato di obbedire all’ordine 
di addestrare i soldati delle for¬ 
ze speciali. 

Levy sostiene che t berretti 
verdi commettono crimini di 
guerra, vietati dalle convenzioni 
intemazionali, e che quindi egli 
ha il dovere di non ottemperare 
all'ordine impartitogli dalie auto¬ 
rità militari. 

Duncan. nel corso della sua 


Mosca: Congresso degli scrittori sovietici 

Simonov propone 
un'assise antifascista 

UN INTERVENTO DI SCIOLOKOV 


MOSCA. 25. 

Un discorso di cosianun Si- 
monov. noto anche m Italia per 
< I giorni e le notti », « I vivi 
c i morti ». « Compagni d'arme ». 
ha caratterizzato la giornata d: 
oggi del quarto congresso degli 
scrittori sovietici, che continua 
i suo: lavori al Cremlino 11 re» 
manz ere sov.etico ha proposto 
d: organizzare al pù presto una 
assi=e di tutti gli scrittori anti- j 
fase. a» d'Europa: « Noi tutti — j 
ha detto Simonov — vogliamo. 
r trovarci, abbiamo !e nostre iot- j 
te. !e nostre angosce, i nostri 
d versi punti di vista sui diversi j 
prob'emi. Ma io penso che men¬ 
tre ti fascismo tenta di rialzare 
la te*ta in Europa, noi tutti, nel 
ricordo di Oradour. Ludice. Le¬ 
ningrado. Coventry. Dachau dob¬ 
biamo riaffermare che il fasci¬ 
smo è stato e rimane U p ù 
grande nemico de'l’umanità e del¬ 
la cultura. Dobbiamo ripetere al¬ 
lora il nostro "no" a! fascismo, 
tutti inseme, ovunque esso ap¬ 
paia. E più presto lo faremo 
meglio sarà *■ Simonov ha poi 
denunciato in particolare la si- 
tuaz.one MUa Germanici occi¬ 
dentale. nella Spagna, nel Por¬ 
togallo e nella Grecia, ove. con 
la complicità dei generali ame¬ 
ricani. < il fascismo ha potuto 
per la prima volta dopo la di¬ 
sfatta rialzare la testa in Eu¬ 
ropa ». 

il romanziere ha poi affrontato 


la grossa e combattuta questione 
delia t narrativa di guerra ». so¬ 
stenendo che primo dovere dello 
scrittore è quello di « dire la 
verità » sulla guerra e di con¬ 
tribuire cosi all’educazione dei 
cittadini e. soprattutto, delie gio 
vani generazioni- 
Neiia g.omata hanno parlato 
anche Boris Poievoi e il Premio 
Nobei Scioiokov. Quest'ultimo, do¬ 
po aver invitato gli scrittori an¬ 
ziani ad aiutare i giovani, fra 
i quali numerosi — ha detto — 
sono gli autentici ingegni, ha af¬ 
frontato i problemi della libertà 
della cultura, sostenendo fra l’al¬ 
tro che fra coloro che all’estero 
conducono la loro battaglia In 
nome di una « illimitata libertà 
dello scrittore » vi sono anche 
gli agenti della CIA. Molto giu¬ 
stamente — a nostro parere — 
Scioiokov ha sostenuto che la 
tnncea nella quale si muove lo 
scrittore è sempre una trincea 
di classe e che li regno della 
« illimitata Mbertà » non esiste, 
ma non ha però affrontato il 
vero problema che è quello del 
rapporto fra politica e cultura 
in una società socialista e ha 
dimenticato che nei paesi capi¬ 
talistici la battaglia per la li¬ 
bertà e per l'autonomia della 
cultura non la conducono gli 
agenti della CIA ma t movimenti 
operai e gli intelleti sali demo¬ 
cratici 


deposizione, ha anche affermato 
che ha visto spesso I sud-vietna¬ 
miti percuotere o torturare I pri¬ 
gionieri. La difesa ha chiesto ae 
i consiglieri americani siano al 
corrente delle torture. L'ex-ser- 
gente ha risposto di si e ha ag¬ 
giunto che. in queste occasioni, 
i soldati americani voltavano le 
spalle e accendevano una siga¬ 
retta. 

Duncan. che è rimpatriato dal 
Vietnam nel ’65, dopo esser sta¬ 
to decorato al valore, è attual¬ 
mente il redattore militare della 
rivista cattolica Remparts e ha 
scritto un libro sulla sua espe 
rienza. 

Il colonnello Karl Brown. giu 
dice militare, ha sospeso il prcv 
cesso contro il capitano l-evy. 
per riesaminare il testo di alcu¬ 
ne testimonianze e per verificare 
alcuni aspetti giuridici della cau¬ 
sa, prima di decidere sulla am¬ 
missibilità delie prove fomite 
per documentare i crimini di 
guerra compiuti dalie forze spe¬ 
ciali americane. 

Nel corso dell'interrogatono. 
il giudice ha anche chiesto a 
Duncan come erano composte 
le squadre di seviziatori. Il teste 
ha risposto che esse comprende¬ 
vano due americani, che quindi 
erano sempre presenti alle sce¬ 
ne di percosse e alle torture. 
« Questo — ha aggiunto Duncan 
— era un argomento di norma¬ 
le conversazione tra i berretti 
verdi ». 


Attentato contro 
l'ambasciata di 
Spagna a Bonn 

BONN. 25. 

Un attentato ba provocato a 
tarda notte, alcuni danni alla 
sede dell'Ambasciata di Spagna 
a Bonn, ma non ba fatto vittime. 
Secondò la polizia gli attentato¬ 
ri hanno usato un chilo circa di 
esplosivo, la cui detonazione ha 
distrutto la porta deli'amba- 
sciata. 

L’usciere deU’ambasclata ha 
trovato dinanzi alla porta d'e» 
trata un messaggio, contenente 
proteste contro il regime fran¬ 
chi sta. firmato dalla Federaria- 
ao anarchica iberica. 
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CONTRASTI TRA LE FORZE POLITICHE ISRAELIANE 


Rassegna internazionale 


U Thant 


La politica della VI Flotta 


Il segretario generale del- 
l’ONU liu concluso la sua mis¬ 
sione al Cairo e dopo una breve 
sosia a duina è rientrato a New 
York. K' possibile che oggi 
stesso egli faccia un rapporto 
al Consiglio di sicurezza. Nes¬ 
suno è in grado di dire quali 
siano stali i risultati della sua 
missione. (In primo dato tutta¬ 
via è acquisito: anche grazie 
alla sua iniziativa nel Medio 
Oriente unii si è ancora sparato 
un colpo di fucile. A qiirilo 
dato bisogna aggiungerne altri 
due, che ci sembrano assai signi¬ 
ficativi. Al Cairo U Thant ha 
trovalo una accoglienza cordiale 
e una atmosfera di collabora¬ 
zione. Nusser lui avuto parole 
di rispetto non soltanto per la 
persona del segretario generale 
deU’ONU, ma anche per i prin¬ 
cìpi che ispirano la funzione del 
massimo organismo intemazio¬ 
nale. Sono parole, si dirà. Urne. 
Purtroppo in contrasto con que¬ 
sto parole del presidente egi¬ 
ziano stanno le parole pronun¬ 
ciate a I.omba dal ministro de¬ 
gli esteri di Israele e che suo¬ 
nano sfiducia ncll’ONU oltre 
che nella persona del suo segre¬ 
tario generale, lai è precisa¬ 
mente a causa di questo contra¬ 
sto che le parole assumono va¬ 
lore ili fatti, lì i falli dicono 
che mentre Israele sembra vo¬ 
ler puntare tuttora sulla forza. 
l’Egilto tende a far valere la ra¬ 
gione. Ma l'Egitto — si aggiun¬ 
gerà — ha bloccato il golfo di 
Akaba. Qui comincia una discus¬ 
sione di diritto. E in questa ma¬ 
teria le opinioni sono Mill'allro 
che concordi con la posizione di 
Tel Aviv e di Washington. E’ as¬ 
sai sintomaliro. ad esempio, che 
ieri la stessa agenzia americana 
Associateti Proxs ammetteva che 
il caso particolare di Akaha non 
può essere risolto dando senz’al¬ 
tro torlo agli arabi lì’ la lesi 
sostenuta, del resto, nnclie dal 
governo francese, di cui sono fin 
troppo noli i legami di ogni ge¬ 
nere con lo Stalo di Israele. 
E’ la tesi sostenuta dalla quasi 


totalità degli Stati afro-asiatici, 
coinè si ricava dalla presa di 
posizione dell’India assai netta 
o decisa. Ma — e questo è l’ar¬ 
gomento principe «lei sostenitori 
della causa di Israele — la na¬ 
vigazione nelle acque di Akaha 
è essenziale per l’economia dello 
Stato di Israele. Ammettiamo 
pure clic sia cosi, sebbene Ji 
cosa sia da dimostrare. In que¬ 
sto caso, una sola è la strada 
da seguire: negoziare con pii 
ambi anche In questione della 
navi pozione nel politi ili -t balia. 
Sappiamo bene, naturalmente, 
che nessuno Stalo consente vo¬ 
lentieri a negoziare in condi¬ 
zioni sfavorevoli. Ma chi, se 
non lo Stato di Israele, ha fatto 
di tutto per mettersi in questa 
condizione? Chi, se non lo Stato 
di Israele, ha voluto puntare, in 
questi anni, soltanto sulla prote¬ 
zione americana dopo aver pun¬ 
tato su quella degli imperialismi 
francese e britannico? Si affer¬ 
ma che questa scelta è stala det¬ 
tata dalla necessità di sopravvi¬ 
vere E’ lina affermazione con¬ 
testabile. E in ogni caso una po¬ 
litica dettala da questa scelta è 
forzatamente destinala o a te¬ 
nere tutto il mondo arabo sul 
piede di guerra o a sfuriare in 
una guerra o infine a subire una 
sconfitta disastrosa. I.a crisi di 
questi giorni è in certo senno 
esemplare. Essa ha infatti coin¬ 
ciso con il momento di massima 
impopolarità degli Stati Uniti 
nel mondo e in particolare di 
questa famosa sesta flotta sulla 
cui potenza di fuoco i dirigenti 
di Israele hanno avuto il torto 
di fare affidamento. Evidente¬ 
mente non si sono accorti che i 
tempi sono cambiati. Non si 
sono accorti, cine, del fatto che 
i dirigenti americani, a furia di 
fare i gendarmi del mondo, 
hanno finito con il trovarsi tutto 
il mondo di fronte: dal segre¬ 
tario generale ilell’ONU ad al¬ 
cuni dei loro massimi alleati. 
Il modo come è andata la di¬ 
scussione al Consiglio di sicu¬ 
rezza è estremamente sintoma¬ 


tico. Gli Stati Uniti, che erano 
parliti lancia in resta contro 
U Thant, sono stati messi in mi¬ 
noranza. E hanno dovuto ripie¬ 
gare all'ultimo momento su una 
formula di compromesso che 
nemmeno essa ha potuto racco¬ 
gliere le adesioni necessarie per 
passare. L'iniziativa è così sfug¬ 
gita loro completamente di ma¬ 
no, passando invece nll’UHSS i 
cui rappresentanti hanno saputo 
accortamente dosare la fermezza 
contro la minaccia di aggres¬ 
sione e la duttilità nell’esplurare 
tulle le possibilità che la situa¬ 
zione poteva offrire di incana¬ 
lare la crisi verso shocchi paci¬ 
fici. Il modo come sono andate 
le cose al Consiglio ili sicurezza 
e la ragione vera della enorme 
canea che ieri si è scatenata sui 
giornali italiani contro l’URSS. 
A tale evidente manifestazione 
di perdila dei nervi non hanno 
saputo sottrarsi i dirigenti di 
Israele Ira cui l’ex ministro de¬ 
gli esteri Guida Meir. Questa è 
una strada senza useita: è la 
strada della sesta flotta che in 
queste ore dirige minacciosa- 
mente la prua delle sue navi 
verso il Medio Oriento senza 
tenere in alcun conto i possi¬ 
bili risultati della missione di 
U Thant. In queste condizioni 
rischia di perdere valore persino 
la proposta avanzata di una con¬ 
ferenza a quattro. Perché se per 
Israele può essere sgradevole 
negoziare dopo il blocco di 
Akaha, per altri è inaccettabile 
farlo sotto i cannoni della se¬ 
sta flotta. Altri ancora, e in po¬ 
sizione derisiva, possono auspi¬ 
care, o anche richiedere, che 
una trattativa sul Medio Oriente 
non venga separatn da un incon¬ 
tro. in presenza delle parli inte¬ 
ressate, che si proponga come 
obbiettivo la fine della san¬ 
guinosa, barbara aggressione al 
Vietnam che resta pur sempre 
la più pericolosa minaccia per 
il mondo. 

Alberto Jacoviello 


Manovra fallita per la resistenza inglese 

PRESSIONI USA SU LONDRA 
PER UN’AZIONE NA VALE 
COMUNE CONTRO L EGITTO 

Wilson aderisce alla proposta di una conferenza a quattro — Appoggio 

all’azione di U Thant 


‘ Nostro servizio 

LONDRA. 25. 

Gli Stati Uniti hanno continua¬ 
to ad esercitare il massimo di 
pressione sul governo di landra 
perchè questo unisse t ;>-opn 
mezzi navali alla flotta imeni- 
cana in una azione cono-nata 
contro l'Egitto, La richic - 1 ha 
incontrato tuttavia, a quanio ri¬ 
sulta. la ferma resistenza bn 
tannica. Il Consiglio dei ministri 
ha oggi vagliato le reazioni e 
proposte dalle vane capitali per 
la ricerca di una soluzione nego¬ 
ziata. Lo scioglimento della crisi 
— secondo il pensiero inglese — 
deve passare attraverso l'ONU 
o qualunque altro strumento di 
plomatico si renda possibile e ne- 


Mosco: oggi 
si conclude 
lo visita 
di Brown 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

La seconda e penultima gior¬ 
nata moscovita del ministro de¬ 
gli Esteri britannico Brown. 
benché laboriosa, non sembra 
avere apportato correzioni in 
meglio alle deludenti impressio 
ni destate teri. Per tre ore. 
stamane. Brown ha discusso con 
Gromiko dell’Europa, del Me 
dio Oriente e del Vietnam. La 
tattica seguita dal ministro in¬ 
glese è stata quella di isolare 
le due questioni più grosse (Me 
dio Oriente e Vietnam) sulle 
quali fl disaccordo è tale da 
non consentire più che un r: 
badimento delle reciproche po¬ 
sizioni. il che ridimensiona di 
molto la portata politica di 
questi Incontri. Più diffusamen 
te invece si è parlato delle 
questioni europee perchè da 
parte inglese si tiene sopranni 
to a conv i ncere l’URSS che la 
adesione della Gran Bretagna 
al MEC e la nuova «pot.tica ad 
est» del governo K:esinger so¬ 
no importanti contributi alla 
causa delia sicurezza e delia 
distensione. 

In un Incontro col giornalisti 
sovietici Brown ha reiterato al 
cune delle tesi già espresse ieri 
alla Casa dWVamicina. e a 
quanto si sa, fleH’incootro con 
Gromiko. Alla critico, die si 
pud dire globale, della politica 
estera sovietica (per l'appoggio 
alla RDV e ai paesi arabi e 
per la diffidenza verso Bonn) 
egli ha fatto seguire rafferma 
«ione che. essendo ambedue I 
paesi interessati ad evitare lo 
insorgere di conflitti locali, non 
bisogna scoraggiarsi per 1 dis¬ 
amai ma bisogna proseguire il 


cessario ma è da escludere U ri¬ 
corso alle misure di forza. 

Al termine della seduta del ga- 
j binetto è stato annunciato che la 
Gran Bretagna approva l’idea 
avanzata da De Canile per un in¬ 
contro a quattro, Wilson comun¬ 
que insiste per la ricerca della 
formula più conveniente a tutti 
gli interessati e prosegue nell’ap¬ 
poggio all'iniziativa dell'ONU. D 
Premier aveva ieri riecheggiato 
la formula americana secondo 
I cui il blocco del Golfo di Akaba 
(acque territonali egiziane) co¬ 
stituirebbe un at'o illegale ri¬ 
spetto alla libera navigazione in¬ 
ternazionale ma si era guardato 
bene dal procedere oltre le pa¬ 
role e ordinare il pre-allarme 
| della flotta. 

' L'indugio inglese può essersi ri¬ 
velato decisivo perchè ha sottrat¬ 
to parecchio vigore alla minac¬ 
cia americana costringendola a 
soprassedere e a perdere l'ele¬ 
mento di sorpresa. 

Il dramma che il dipartimento 
di Stato cercava di creare è in 
parte sfumato. Di contro Lon¬ 
dra nota stasera con soddisfa¬ 
zione la calma e U senso di re¬ 
sponsabilità mostrati dal Cairo 
dopo che. dalla visita di U Thant. 
è emersa la propensione egizia¬ 
na ad accettare eventualmente 
la presenza di un contingente dj 
osservatori dell'ONU nella zona 
di Akaha Anche i settori inglesi 
che non mitrano alcuna simpatia 
per Nassa*. sono portati a rico¬ 
noscere la misura di autocontrol¬ 
lo esercitata dall'Egitto in que¬ 
sta occasione. 

Quanto alla situazione interna 
israeliana, affiorano indicazioni 
di notevole interesse circa lo sta¬ 
to d'animo di quei governo. E” 
dimostrato che i p'ani tfaggres- 
s-one di Israele sono stati vali¬ 
damente fermati dai provvedi¬ 
menti egiziani. Nei circoli diplo¬ 
matici dì Londra si mette in ri¬ 
lievo come l’ala oltranzista del 
governo di Telv Aviv avesse da 
tempo preparato una piattaforma 
d'attacco anti-arabo esigendone 
la pronta applica rione. Quando 
l'Egitto ha preso le sue misure 
preventive le intenzioni israelia¬ 
ne sono state poste alla prova 
e sono state costrette a fermarsi. 
La perdita di iniziativa viene ora 
rimproverata a! primo ministro 
Levi Eshkol dagli ambienti mili¬ 
tari israeliani. 

L’impressione prevalente stase¬ 
ra è che il perdurare delle gravi 
preoccupaziom possa aprirsi a 
prospettive migliori solo conva 
gliando tutte le energie dietro 
lo sforzo diplomatico del segre¬ 
tario deì’e Nazioni Unite U Thant. 
Questa é anche la tendenza che 
è andata prevalendo in seno al 
governo durante le discussioni 
degli ultimi giorni. Solo periferi¬ 
camente (con l’appoggio del parti¬ 
to conservatore) si è sviluppato 
L tentativo di seguire la via in¬ 
dicata dagli Stati Uniti ma anche 
presso chi lo sosteneva gravi so¬ 
no rimasti I dubbi sulla validità 
di una prova di forza. 


Per il resto la stragrande mag¬ 
gioranza dell'opinione pubblica 
e degli esponenti politici qualifi¬ 
cati inglesi respinge senza esita¬ 
zioni le pressioni americane di 
cui è stata fin dal primo mo¬ 
mento smascherata la volontà im¬ 
plicita di coinvolgere il paese 
« alleato ». sulla falsariga della 
c lealtà ». in una operazione di 
polizia intemazionale assurda, in¬ 
fondata, pericolosissima. 

leo Vestri 


Ottawa 

L. B. Johnson 
o colloquio 
con Pearson sul 
Medio Oriente 

OTTAWA. 25. 

Il presidente degli Stati Uniti 
Johnson ha compiuto oggi una 
visita di cinque ore nel Canadà, 
per un colloquio con il primo mi¬ 
nistro Pearson che ha avuto come 
principale oggetto la situazione 
del Medio Oriente. Il colloquio 
è durato due ore e venti minu¬ 
ti. e Johnson ha poi tenuto una 
breve conferenza stampa, in cui 
lo ha definito «costruttivo» e ha 
precisato che oltre il Medio Orien¬ 
te erano stati toccati anche altri 
problemi, in primo luogo quello 
del Vietnam. 

Il presidente degli Stati Uniti, 
che è poi subito rientrato a Wa¬ 
shington. ha aggiunto di avere 
discusso con il premier canadese 
circa il dibattito tenuto ieri dal 
Consiglio di Sicurezza sul Medio 
I Oriente, e su quanto essi inten- 
i dono fare nella medesima sede 
nei prossimi giorni. 

Washington 

Il ministro degli 
Esteri israeliano 
incontrerà 
Johnson 

WASHINGTON. 25 

Il ministro degli Esteri israe¬ 
liano Abba Eban è giunto que¬ 
sta sera a Washington. Egli si 
incontrerà subito col segretario 
di Stato Rusk e appena possi¬ 
bile col presidente Johnson, di 
ritorno dal Canada. AU'arrivo. 
Eban ha dichiarato che il bloc¬ 
co del golfo di Akaba costituisce 
< un atto d'aggressione ». 


(Dalla prima) 
adesso a Israele, se vuole, 
chiedere la ricostituzione di 
quella commissione ». Secondo 
fonti bene informate anche il 
segretario generale dell’ ONU 
sarebbe favorevole alla ricosti¬ 
tuzione della commissione. 

Al Cairo tuttavia il pericolo 
di aggressione è considerato 
tuttora assai grave. 

Non c'è smentita americana 
che venga. 

che l'imperialismo non rinun¬ 
cia alle sue pressioni. 

Non c’è smentita che tenga. 
Johnson ha minacciato Nasser 
di usare la forza delle armi 
contro l'Egitto nel caso in cui 

— questa è l’ipocrita riserva 
americana — ogni altra solu¬ 
zione pacifica sia impossibile. 
Chiamate tale minaccia come 
volete: avvertimento, monito, 
ultimatum. Il fatto resta, ed è 
gravissimo. 

L’atmosfera politica del Cai¬ 
ro è di pesantissima, acuta ten¬ 
sione. La maggioranza degli 
osservatori stranieri e dei gior¬ 
nalisti teme il peggio: in una 
parola, la guerra. La minaccia 
di Johnson è contenuta in un 
messaggio consegnato dal neo¬ 
ambasciatore americano Ri¬ 
chard Nolte al ministro degli 
esteri. Riad. La replica di 
Riad è stata giustamente fiera 
e dura: la pace che voi ame¬ 
ricani volete è una pax ame¬ 
ricana non fondata sulla giu¬ 
stizia ma sui vostri interessi, 
come nel Vietnam e ovunque; 
sappiamo che voi appoggiate 
militarmente e incondizionata- 
tamente Israele; voi volete do¬ 
minare il mondo, ma vi consi¬ 
gliamo di non ingerirvi nei no¬ 
stri affari. 

Lo ambasciatore americano 

— alcuni pensano per grosso¬ 
lanità, altri intenzionalmente — 
ha rivelato il contenuto del 
colloquio ai corrispondenti a- 
mericani durante un briefing 
off record, cioè una conversa- 
zinne di cui i giornalisti erano 
tenuti a fare uso cauto e di¬ 
screto. Ma i giornalisti — sep¬ 
pure non tutti — hanno rive¬ 
lato brutalmente la verità. 
Washington ha smentito e la 
stampa egiziana, dando ancora 
una volta prova di grande mo¬ 
derazione. ha evitato di dram¬ 
matizzare. Ma la minaccia è 
vera e nota a tutti, ed è ora 
oggetto di febbrili discussioni 
e congetture. 

Come si può concretare l’ag¬ 
gressività anti - egiziana di 
Johnson? Si fa un'ipotesi: una 
petroliera battente bandiera a- 
mericana, scortata da una o 
piti navi da guerra, potrebbe 
tentare di forzare il blocco del 
Golfo di Akaba, dirigendosi de. 
liberatamente verso Eilat e sfi¬ 
dando le mine, i cannoni, i 
missili egiziani, allo scopo di 
provocare un casus belli. Si 
noti che due navi tedesche so¬ 
no passate nel Golfo dopo la 
istituzione del blocco perché si 
dirigevano verso il porto gior¬ 
dano di Akaba. L'ingresso è 
vietato solo alle navi israelia¬ 
ne e alle navi straniere che 
trasportano petrolio e altro 
materiale strategico destinato 
a Israele. 

Un’altra ipotesi: l’ingresso 
della Sesta Flotta nei porti 
israeliani, allo scopo di inco¬ 
raggiare Israele ad attaccare 
il Sinai. Ancora: un invio cla¬ 
moroso di aerei, cannoni e 
carri armati americani a I- 
sraele e di grandi quantità di 
petrolio attraverso i porti del 
Mediterraneo. 

Gli ambienti diplomatici e 
giornalistici del Cairo sottoli¬ 
neano che l'Egitto è soddisfat¬ 
to dei successi ottenuti per suo 
conto e per conto della Siria e 
di tutti i popoli arabi impe¬ 
gnati nella lotta di liberazione. 
In pochi giorni, la minaccia 
contro la Siria è stata sventa¬ 
ta. I regimi monarchici gior¬ 
dano e saudita sono siati co¬ 
stretti a solidarizzare con i re¬ 
gimi socialisti. L’America è 
isolata, smascherata. Israele è 
posta momentaneamente in una 
condizione difficilissima. Si 
pensa che Nasser sia disposto 
a discutere tutta la situazione 
medio-orientale, ora che l’Egit¬ 
to ha riscattato tutti i suoi ter¬ 
ritori ed ha ripristinato la sua 
sovranità su tutte le sue fron¬ 
tiere. Si attende un'indicazio¬ 
ne per domenica, durante l’an¬ 
nunciata conferenza stampa di 
Nasser, per la quale fin da o- 
ra tutti i giornalisti sono stati 
invitati a presentare domande 
scritte. Si giudica che l’alter¬ 
nativa tra pace e guerra è nel¬ 
le mani dì Johnson e di Israele. 

L’esistenza di un complotto 
americano-israeliano contro la 
Siria è fuori discussione. L’ar¬ 
ticolo provocatorio antireligio¬ 
so fatto pubblicare dalla CIA 
sul giornale dell'esercito siria¬ 
no. per dividere il governo so¬ 
cialista siriano dalle masse po¬ 
polari religiose, l’ammassa¬ 
mento di truppe israeliane al¬ 
la frontiera, la dichiarazione 
del generale Itzhak Rabt 
(* Siamo pronti a marciare su 
Damasco ») sono prove lam¬ 
panti di una vasta. concertata 
manovra. 

Peraltro, corre voce che gli 
israeliani siano ora lacerati da 
una profonda crisi politica in¬ 
terna. Aspre discussioni sa¬ 
rebbero in corso. Premerebbe¬ 
ro per la guerra Ben Gurion 
con il suo partito sciovinista 
Rafi, i liberali e il partito di 
estrema destra Herut, ma so¬ 
prattutto i generali, con alla 
testa l’ambizioso Moshe Dayan. 
di cui si parla come di un 
aspirante dittatore. 

Non sì esclude neppure — 
raccogliamo con prudenza ma 
con scrupolo cronistìco — la 
eventualità di un colpo di Sta¬ 
lo militare ultra in Israele, 
allo scopo di condurre subito 
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CAIRO — Un'immagine del corteo che ha dato vila ad una manifestazione antiamericana sotto 
le finestre dell'albergo dove era alloggialo il segretario generale dell'ONU, U Thant. 

(Telefoto ANSA-« l'Unità ») 


il paese alla guerra con gli 
arabi. Si torna a parlare con 
insistenza del carattere milita¬ 
ristico del regime israeliano, 
dove i cittadini sono tutti sol¬ 
dati in permesso, e dell'am¬ 
piezza eccezionale delle spese 
di guerra . pari al 31 per cento 
del bilancio. Il carattere for¬ 
malmente democratico di Israe¬ 
le non deve trarre in inganno. 
Né si deve dimenticare la for¬ 
te presenza di un fronte di 
estrema destra pari al 15 per 
cento dei voti, e dei bengurio- 
nistì, pari al 12 per cento dei 
voti, nella centrale sindacale 
Histadrut (eiezioni del 19 set¬ 
tembre lOfì 5) che occupa una 
eccezionale posizione politica, 
ideologica ed economica, con¬ 
trollando il 22 per cento del set¬ 
tore industriale, cooperativo e 
statale. 

Torna di bruciante attualità 
la frase detta da Dayan al cor¬ 
rispondente del Monde. Scema- 
ma: «fi solo intervento possibi¬ 
le dell’esercito nei nostri affari 
interni può concepirsi solo nel 
caso in cui (Dayan cerca un 


esempio) ...un Pétain fosse 
messo al potere ». Domanda: 
dicendo Pétain, Dayan intende- 
va parlare di se stesso? La 
risposta potrebbe essere affer¬ 
mativa. perché Dayan è tutto¬ 
ra il più prestigioso capo mili¬ 
tare israeliano, come Pétain lo 
era nella Francia del 1940. 

La questione è. perciò: in 
Israele prevarranno le forze di 
pace, disposte ad un compro¬ 
messo, o le forze oltranziste? 
So bene quanto le mie pa¬ 
role possano suonare dolorose, 
e perfino irritanti, per alcuni 
lettori italiani m ebrei o non. Ma 
la realtà altrettanto dolorosa 
è che Israele è un paese for¬ 
temente dominato dai mono- 
poli stranieri, dal governo di 
Washington e dalle forze scio- 
viniste interne. Ci sono tante 
leggende da sfatare. Per esem¬ 
pio: il preteso antiebraismo 
egiziano. Al Cairo vivono tut¬ 
tora migliaia di ebrei, osser¬ 
vanti o non. commercianti e 
professionisti. Sono aperte nu¬ 
merose sinagoghe. Gli ebrei 
esercitano pienamente la liber- 


Verso le posizioni in Siria e Giordania 

In movimento le 
forze irachene 


Una intensa attività politica, 
movimenti militari e accentuazio¬ 
ne della propaganda contrasse¬ 
gnano in queste ore la vita nelle 
capitali dei Paesi arabi del 
Medio Oriente. Ecco una breve 
rassegna degli elementi di mag¬ 
gior spicco manifestatisi nella 
giornata di ieri. 

SIRIA — II premier Yussef 
Zea yen ha ricevuto ieri l’amba¬ 
sciatore sovietico. Sono cominciati 
gli allarmi aerei per collaudare 
il dispositivo della difesa civile. 
Continua la distribuzione delle ar¬ 
mi a circa 300.000 membri dello 
esercito popolare (l'organizzazio¬ 
ne militare del Baath). Radio Da¬ 
masco ha lanciato un appello agli 
arabi di Giordania invitandoli ad 
unirsi agli arabi rivoluzionari si¬ 
riani. La conferenza deH'Uniooo 
intemazionale degli operai arabi, 
che ha concluso ieri sera i suoi 
lavori, ha deciso che in caso di 
conflitto siano fatti saltare gli 
oleodotti che possono essere uti¬ 
li agli imperialisti. 

IRAK — Secondo il giornale 
AI Thatrrra al Arabica sarebbe 
in preparazione una conferen¬ 
za di Nasser con altri tre capi 
di Stato arabi per esaminare La 
eventualità dj una revisione del¬ 
le relazioni con gii USA per la 
« palese incitazione verso Israe¬ 
le » dimostrata da Washington. 
Le forze terrestri e aeree ira¬ 
kene sono in movimento verso le 
posizioni che dovranno occupare 
in Siria e in Giordania. 

GIORDANIA — Truppe e mezzi 
blindati hanno preso posizione 


lungo la frontiera del Giordano. 
Un portavoce del governo ha di¬ 
chiarato che non sono stati rotti 
i rapporti diplomatici con la Siria 
nonostante il ritiro degli amba¬ 
sciatori. La propaganda radio¬ 
fonica antisiriana è pressoché 
scomparsa. 

ARABIA SAUDITA — La mo¬ 
bilitazione generale è in atto. Re 
Feisal ha detto ieri di essere 
disposto ad accantonare i dis¬ 
sensi con la RAU per appoggiare 
i «fratelli arabi » minacciati di 
aggressione. Truppe saudiane 
hanno raggiunto le posizioni nella 
zona del porto di Aqaba in Gior¬ 
dania. 

SUDAN — La Radio di Kartum 
ha annunciato che due reggimenti 
sudanesi sono pronti a rispon¬ 
dere ad un appello della RAU m 
caso di aggressione e che 700 
volontari si sono presentati agb 
unici di arruolamento. Tutti i par¬ 
titi politici hanno espresso il loro 
appoggio alla RAU. 

TUNISIA — Il ministro degli 
Esteri Burghiba jr. ha inviato al 
segretario della Lega Araba Has- 
souna un messaggio nel quale 
esprime il proposito delia Tuni¬ 
sia di appoggiare qualsiasi Paese 
arabo vittima di un'aggressione 
da parte di Israele. Il ministro 
afferma che il suo governo si con¬ 
sidera sempre vincolato dagli im¬ 
pegni assunti nelle conferenze in¬ 
ter arabe « relativamente al pro¬ 
blema della Palestina ed alla pos¬ 
sibilità di un’aggressione d’Israe¬ 
le a qualsiasi Stato arabo». 


Tel Aviv 


Violento attacco di 
Golda Meir all f URSS 


TEL AVIV. 25 

Trentanove personalità israe¬ 
liane. di nazionalità sia araba 
che ebraica, hanno lanciato og¬ 
gi un appello al Papa, al segre¬ 
tario delle Nazioni Unite, e ai 
capi di Stato di Stati L'r:iti. Unio¬ 
ne Sovietica. Gran Bretagna. 
Francia. Jugoslavia India e Ci¬ 
na. perchè « facciano udire le 
loro voci a favore della pace ». 

Tra i firmatari dell'appello 
per la pace vi sono monsignor 
George Hakim. arcivescovo gre¬ 
co-cattolico di Galilea e Mau¬ 
rice A. Jaffe. direttore generate 
dell'ufficio del rabbinato israe¬ 
liano. Altri sono scrittori, gior¬ 
nalisti, educatori. 

« In questo momento — dice 
l'appello — prima che la guer¬ 
ra travolga le nazioni del medio¬ 
oriente, noi arabi ed ebrei cit¬ 
tadini di Israele che vogliamo 
la pace, facciamo appello a tutti 
gli uomini di buona volontà di 
questa regione e del mondo in¬ 
tero, perchè facciano sentire la 
loro voce a favore della pace e 
a favore della salvezza dell'uma¬ 
na ragione». 

Il Primo ministro israeliano 
Levi Eshkol ha presieduto oggi 
una riunione dei membri del 


governo e dei capi militari per 
un esame della situazione. Sul¬ 
la riunione non è stata fornita 
alcuna informazione. Sono anche 
da registrare continui contatti 
delle direzioni dei partiti go¬ 
vernativi con quelle del « Rafi » 
(Ben Gunon) e dell’» Herouth * 
(nazionalisti) che si trovano al¬ 
l'opposizione. 

L'ex ministro degli Esteri 
israeliano signora Golda Meir. 
attualmente segretario generale 
del partito socialdemocratico 
« Mapai » (partito del Primo mi¬ 
nistro) ha annunciato d'aver in¬ 
viato un messaggio a 25 partiti 
membri delìTntemanonale socia¬ 
lista. Nel messaggio viene lan¬ 
ciato un violento e assurdo at¬ 
tacco all’URSS accusata di svol¬ 
gere «un nefasto ruolo nefl'au- 
mentare la tensione e il pericolo 
di guerra > nel Medio Oriente. 
Golda Meir chiede die i partiti 
socialdemocratici premano ' sui 
rispettivi governi perché si for¬ 
mi « un fronte unito mondiale 
contro Nasser che mette in pe¬ 
ricolo resistenza di Israele ed 
estende il suo dominio dittato- 
riale su tutti i Paesi arabi, men¬ 
tre gode dell’appoggio morale e 
politico deU'Unione Sovietica ». 


tà religiosa. Esiste tuttora un 
folklore ebreo egiziano, con tisi 
e costìimì' una cucina partico¬ 
lare e perfino riti magici, di 
antichissima origine. Esiste un 
clero ebraico, come un clero 
cristiano, copto, cattolico. Non 
nego l’esistenza di tensioni in¬ 
terne. provocate dalla guerra 
calda e fredda con Israele. Ma 
questa à una realtà su cui con¬ 
verrebbe tornare più profonda¬ 
mente. e che comunque il let¬ 
tore italiano deve conoscere e 
meditare. 

La vita del popolo al Cairo 
è calma c serena in apparen¬ 
za. come sempre, salvo eserci¬ 
tazioni antiaeree notturne con 
oscuramenti improvvisi e sire¬ 
ne. Da uno di tali allarmi so¬ 
no stalo accolto ieri sera al 
mio arrivo in albergo C’era 
proibizione di accendere anche 
candele o sigarette. Dalle fine¬ 
stre guardavo la piazza Talnt 
Ilari ì vuota, con i taxi nero¬ 
bianchi bloccati e vigili bian¬ 
covestiti che lanciavano colpi 
di fischietto per obbligare i ra¬ 
ri passanti a rifugiarsi nei por¬ 
toni. La lima piena faceva pio¬ 
vere sui tetti una pallida, dolce 
luce, e l’atmosfera tiepida, pie¬ 
na di odori di spezie, era quel¬ 
la magica di un racconto da 
« Mille e una notte ». racconto 
pieno di allusioni misteriose e 
sfuggenti , come affermano i 
critici surrealisti. 

L'incontro tro 
U Thant e Fontani 

r Dalla prima) 
na dall’on. Rumor, nel quale 
il segretario della DC. dopo 
aver definito « coerente e li¬ 
neare » la posizione del go¬ 
verno, ha accusato i comuni¬ 
sti di « strumentalizzare il tra¬ 
dizionale sentimento di pace 
del nostro popolo a fini di 
parte », di « intima pretestuo¬ 
sità », di « totale cinica as¬ 
senza di un sia pur timido e 
parziale giudizio obiettivo del¬ 
ia situazione » (dovremmo 

forse andarlo a cercare sul 
Popolo). Oltre a queste affer¬ 
mazioni, che falsano sciente¬ 
mente td nostre posizioni e 
sono raccattate nei prontuari 
del più trito anticomunismo, 
l’on. Rumor ne ha fatte an¬ 
che altre, che non appaiono 
nel resoconto ufficiale, in po¬ 
lemica col FRI, che a Siena, 
dove si voterà PII giugno, ha 
assunto una posizione auto¬ 
noma dichiarando la propria 
volontà di evitare una nuova 
gestione commissariale. In 
proposito, il segretario della 
DC ha bruscamente chiesto 
un chiarimento all’on. La Mal¬ 
fa, accusando i repubblicani 
di scarsa coerenza. Infine, e 
questo, sì con molta coeren¬ 
za, Rumor ha chiesto aperta¬ 
mente i voti degli elettori di 
destra. 

Della situazione internazio¬ 
nale si è occupalo anche l’on. 
Nenni in un discorso a Pisa. 
Per il Medio oriente, egli ha 
sollecitato un intervento dei 
quattro « grandi » e dell’ONU 
« prima che le armi parlino da 
sole », ammettendo che « gli 
stali arabi sono impegnati in 
una lotta di carattere econo¬ 
mico e sociale e di definiti¬ 
va liquidazione delle soprav¬ 
vivenze colomaliste nella qua¬ 
le vanno Sostenuti. Ma la 
guerra contro Israele non ha 
nulla di comune con l’antico- I 
lonialismo ». Delle precise re- ' 
sponsabilità deH’imperialismo 
americano nel Medio oriente 
Nenni ha però accuratamente | 
evitato di parlare. 

Per il Vietnam, il vicepre¬ 
sidente del Consiglio ha ri¬ 
petuto la tesi della fine dei 
bombardamenti e del « conse¬ 
guente cessate il fuoco » dei 
combattimenti terrestri. Suc¬ 
cessivamente, egli ha accen¬ 
nato al « luglio 1964 * dicen¬ 
do che vi fu allora un peri¬ 
colo di scavalcamento a de¬ 
stra e che questo pericolo po¬ 
trebbe riprodursi se il cen¬ 
trosinistra - non potesse rea¬ 
lizzare il suo programma e 
se i lavoratori non avessero 
* il senso del limite ». 

Le stesse cose, sulla situa¬ 
zione intemazionale, ha ripe¬ 
tuto De Martino, sottolinean¬ 
do un consenso con le posi¬ 
zioni espresse recentemente 
per il Vietnam da Paolo VI, 
che si collocano com’è noto 
su una piattaforma sensibil¬ 
mente più arretrata rispetto 
ad altre prese in passato. 


La Francia 
conferma che 
gli arabi temevano 
un'aggressione 
di Israele 

(Dalla prima) 

to sul transito nel golfo di 
Aqaba di navi o merci israeliane. 
Le stesse fonti hanno dichiarato 
che il governo francese ha con¬ 
siglialo a quello israeliano « di 
non avviare la crisi verso un 
esito fatale » in questo momento. 

Secondo le indiscrezioni ti ape¬ 
tale doi>o la riunione, e circola¬ 
te nei corridoi di Palazzo Bor¬ 
bone, il ministro dogli esieri 
avrebbe iniziato la Mia relazio¬ 
ne con una cronistoria delia cri 
si. Essa comincia, secondo Con¬ 
io de Murville, eoa alcune limi¬ 
tate incursioni partite dalla Si¬ 
ria e qualcuna dalla Giordania, 
cui Israele risixmiie ni modo 
sproporzionato rispetto agli in¬ 
cidenti. Dopo il 7 aprile, d go 
verno israeliano, di fronte a 
nuove infiltrazioni, reagisce vio¬ 
lentemente affermando che « bi¬ 
sogna colpire alla radice ». e for¬ 
se prendono inizio importanti 
preparativi di Israele per un’o|>e- 
razione militare impoi tante con¬ 
tro la Siria. Il governo di Da¬ 
masco. persuaso che Israele vuo¬ 
le la guerra, chiede aiuto alla 
URSS, che risponde con pruden¬ 
za. mentre la RAU assente vigo- 
rasamente alla richiesta di soc¬ 
corso della Siria. Tale atteggia¬ 
mento si può spiegare — è sem¬ 
pre Couve che parla — o con 
il fatto che l’Egitto è davvero 
persuaso della realtà della mi¬ 
naccia dì guerra contro la Si¬ 
ria. o perché esso intende di¬ 
mostrare il proprio prestigio di 
fronte agli altri popoli arabi. Il 
movimento spettacolare che la 
RAU inizia è più politico che 
militare, secondo Couve. Ad es¬ 
so succede, il 17 maggio, la ri¬ 
chiesta all'ÒNU di ritirare i « ca¬ 
schi blu ». le trup|ie che erano 
mantenute in Egitto, m forza dì 
un accordo tra il segretario del¬ 
l'ONU e il governo della RAU. 
11 ministro degli esteri francese 
lia confermato che U Thant ha 
deciso il ritiro delle trupiie nella 
tonalità totale, anche se sareb¬ 
be stato più ragionevole consul¬ 
tare le grandi potenze (ma. ha 
precisato Cotive. si può ben com¬ 
prendere che il segretario gene¬ 
rale dell'ONU abbia temuto che 
gli sarebbero state date risposte 
contraddittorie (il che avrebbe 
significato paralizzarne fazione). 

Il governo francese, a questo 
punto, ha fatto il possibile ha 
detto il ministro degli Esteri, 
per evitare di dare l’impressione 
che i Tre (USA. Gran Bretagna. 
Francia), che avrvano firmato la 
dichiarazione tripartita del 1950 
potessero arrogarsi il diritto di 
imporre una soluzione al proble¬ 
ma. poiché Parigi ritiene che « è 
impensabile discutere del Medio 
Oriente senza la partecipazione 
dell’URSS ». Il problema del gol¬ 
fo di Akaba — dopo l’interdizione 
della RAU all’ingresso di navi 
israeliane, e alla penetrazione 
del materiale di guerra e di mez¬ 
zi strategici — è diventato uno 
deeli elementi nodali della crisi. 

E' una questione intricata sul 
piano del diritto internazionale, e 
per certi aspetti confusa, ha dello 
Couve. E' stato ricordato che 
l’interdizione di Akaba ad Israele 
restò in vigore per anni, e fu un 
dato acquisito fino airaffare di 
Suez.. All’inizio del 1957. gli israc 
linni non avevano accettato la 
evacuazione, e solo l’arrivo dei 
« caschi blu » assicurò la libertà 
di navigazione, dopo un accordo 
che. allora, fu approvalo con pru¬ 
denza dalla Gran Bretagna e 
dall'America, e invece « con en¬ 
fasi > — ha detto ironicamente 
Couve — dalla Francia. Ma l’ar¬ 
rivo delle truppe dell’ONU fu 
semplicemente il frutto di lina 
intesa intercorsa fra il governo 
egiziano e il segretario generale 
delle Nazioni Unite. Gli egiziani 
non sj erano dunque impegnati 
ad altro che ad accettare le for¬ 
ze dell’ONU con la riserva che 
queste si sarebbero ritirate allor¬ 
ché il Cairo lo avesse richiesto 
Non vi è mai stato alcun impe¬ 
gno del governo egiziano, in con¬ 
clusione. di assumere come prin¬ 
cipio quello della libertà della 
navigazione nel golfo 

La stessa situazione esiste 
per i) canale di Suez, ha fatto 
notare Couve. e anche se la 
Francia non vi è favorevole, 
essa è rimasta immutata. Il 
ministro degli esteri, dopo avere 
esposto le tesi della RAU og¬ 
gettivamente e senza confu¬ 
tarle. ha concluso che la situa¬ 
zione resta confusa e difficile, 
sul piano del diritto interna¬ 
zionale. In quanto alla posi¬ 
zione della Francia, che « pre¬ 
dica prudenza e moderazione ». 
essa si riassume in questi 
punti: 1) evitare di prendere 
posizione categorica, auguran¬ 
dosi che altri non le prendano, 
fl che impedirebbe la confe¬ 
renza che Parigi ha proposto: 
2) la crisi provocherebbe l'in¬ 
tervento delle grandi potenze ed 
è nell'interesse dei paesi inve¬ 
stiti dalla tensione di non diven 
tare oggetto di un conflitto tra 
i governi e di assicurare la 
propria indipendenza: 3) le gran 
di potenze devono concertarsi o 
per regolare tra loro, eventual¬ 
mente. l’opposizione di interessi 
in questa zona de! mondo, o per 
eventualmente constatare che 
non vi è opposizione di interessi 
fra di loro. Couve ha riconfer¬ 
mato che il Consiglio di sicu¬ 
rezza deU’ONU non può decidere 
nulla se non \i è prima un 
accordo fra i governi, ed è ciò 
che Parigi ricerca. In quanto al¬ 
le posizioni defl’URSS. il mi¬ 
nistro degli esteri francese ha 
affermato che. se nessuno ha 
interesse ad aggravare la crisi, 
l'Unione Sovietica ha sempre 
avuto una posizione prudente, 
moderata e realista in tutta 
questa vicenda. 

La presa di posizione fran¬ 
cese attesta un fatto di pri¬ 
maria importanza: qualora Wa¬ 
shington e Israele si gettassero 
nella follia di un conflitto, Pa¬ 
rigi non solo dissocierebbe le 
proprie responsabilità dall'Ame- 
rica. ma riterrebbe un tale atto 
sconsiderato, che non ha giusti¬ 
ficazioni nella situazione crea¬ 
tasi. e in quella di fatto esi 
stente. 


DALLA l a 

Roma 

scritte anti-USA, si scandiva 
il nome di Ho Ci Min, si can¬ 
tavano le canzoni della li¬ 
bertà. 

All'imbocco di via Veneto un 
fitto cordone di carabinieri e 
di poliziotti e quattro « cellu¬ 
lari v messi per traverso pre¬ 
sidiavano il tratto di strada 
che mena all'ambasciata de¬ 
gli Stati Uniti. Anche le vie 
adiacenti erano sbarrate. Sem¬ 
brava che tutto fosse calmo. 
Era una manifestazione ordi¬ 
nata, solenne. Mancavano an¬ 
che minimi pretesti per una 
provocazione poliziesca. 

Sulla scalinata di via Emi¬ 
lia i giovani bruciavano un 
modello di aereo americano tra 
i battimani della folla che ora 
passava pei via Ludovisi in 
via Veneto dalla,parte dell’Ho- 
tei Exeelsior, di Doney e del 
Café de Paris. Più giù, a 
cento metri daU'ambasciata. 
facevano guardia i poliziotti. 

Ma non succedeva niente di 
straordinario, se non quella vi¬ 
vacissima assemblea di giovani 
che occupavano tranquillamen 
te la più scintillante via della 
capitale e continuavano a can¬ 
tare v gridare come sei ore 
prima intorno a una ragazza 
con la chitarra. Certo, dentro 
l’Kxlcelsìor non si dormiva con 
quegli Ho Chi Min Ho Chi-Min 
elio venivano da basso, ma 1 
turisti non avevano l'aria di 
prendersela troppo. America¬ 
ni di passaggio scattarono al¬ 
cune fotografie. 

In mezzo alla strada, in pie 
di o sdraiati per terra si in 
tonava * John Hiovvn » e -v Al 
lelujah v. Qualcuno più stanco 
prese una sedia da Doney e 
subito la restituì quando i ca¬ 
merieri la reclamarono. Alle 
2.-U). d'improvviso, un sibilo. 
A via Honcompagni mettono 
in moto le camionette della Ce¬ 
lere. Il cordone dei carabinie¬ 
ri si rompe. Riccco i gladiatori 
della forza pubblica, i carosel¬ 
li. manganelli e catenelle. 

Gli agenti sfilano i cinturoni 
c frustano chi gli passa a tiro. 
C'è un trapestio generale. O- 
gnuno ha un poliziotto che gli 
corre dietro. Chi è rimasto 
per terra viene postato a san 
gue. ehi capone una re.sis en 
za passiva viene trascinato 
per i piedi, chi si ferma o 
chiede spiegazioni viene sbat¬ 
tuto contro un muro e coper¬ 
to di botte, qualcuno ruzzola 
sulle sedie dei caffè cercan¬ 
do di fuggire lungo i marcia¬ 
piedi, in due immobilizzano 
un ragazzo e un terzo lo per¬ 
cuote sul capo a randellate, ba¬ 
stonano una donna che si è 
ferita scivolando e che piange. 
Dura por un’ora. 

Quando la caccia all’uomo 
è finita i Tenni sono centinaia. 
A decine i feriti. I quattro che 
stanno ancora agli arresti do 
vranno rispondere di « reati » 
che nel formulario delle que¬ 
sture si chiamano «oltraggio ». 
o « resistenza ». o * sedizione ». 
I celerini lamentano 28 e con 
tusioni ». Però le ha viste so¬ 
lo il Giornale d'Italia e 
dunque sono programmatica¬ 
mente inventate. 


Akaba 

Tre navi ammesse 
attraverso lo 
stretto di Tiran 

AKABA. 25. 

Tre mercantili sono passati og¬ 
gi indisturbati attraverso lo stret¬ 
to di Tiran. Ix? tre navi sono 
la « Chatcau Margaux ». frante 
se. la « Rhon ». della RDT. c la 
r Tom ». sovietica. Le autorità 
«lei porto di Akaba hanno detto 
che i tre mercantili sono arriva 
ti in orario e che nessuno di evi 
è stato bloccato airimboccatiua 
del golfo. 

II direttore del porto di Akabt. 
Fahed Avvamleh. ha detto che V 
tre navi sono passate altra ver.-» 
il blocco egiziano nello stret’o 
di Tiran perchè, essendo già pa« 
sate attraverso il canale di Suez, 
avevano subito un controllo pe- 
vedere che non portassero mere, 
dirette comunque ad Israele. 
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SICILIA: grottesca replica del presidente dell'ESA 


Regalare soldi alla Federconsorzi 
risponde a criteri di convenienza ! 


Penosa autodifesa an¬ 
che per le vicende del 
feudo di Ficuzza - I con¬ 
siglieri del PSU al Co¬ 
mune di Agrigento ri¬ 
tirano le dimissioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

Sorprendente replica del pre¬ 
sidente socialista dell'Ente re 
ninnale di sviluppo agricolo, 
Gamizzoli, alle rivelazioni de 
l'Unità e de l'Ora sui collega¬ 
menti tra Esa e Federconsorzi 
e sulla sconcertante operazio¬ 
ne che ha portato al rileva¬ 
mento del feudo Ficozze, 

III una lettera inviata al con¬ 
fratello della sera (che la pub¬ 
blica oggi con un severo coni 
mento), il dr. (ìana/zoli ha il 
pessimo gusto di sostenere elle 
risponderebbe addii ittlira a eri 
teri di i conv emen/a tecnica, 
economica e pratica » trattare 
con la Fiat l'a( questo di mac¬ 
chine agricole per un valore 
di mezzo miliardo con l'inter¬ 
mediazione parassitano della 
Federconsorzi che incasserà co 
sì — senza muovere un dito — 
una tangente di cento milioni. 

Secondo (ìana/zoli, infatti, 
quelli che lui definisce testual¬ 
mente « burocratici appalti, 
concorsi e gare (l'asta ?, sono 
sistemi che mal si confanno al¬ 
la delicatezza dell’affare, e 
possono anzi risolversi in un 
danno per ramministra/ione 
pubblica. Di questo parere, co¬ 
nte è noto, non sono stati tot 
tnvia né i rappresentanti dei la¬ 
voratori nel Consiglio d'ammi- 
nistra/.ione. né i .snidaci del¬ 
l'Ente e persino il magistrato 
rappresentante della Corte dei 
Conti. Ma questo a (ìanazzoli 
non im|x>rta. 

Né. per passare all'altro 
argomento, il presidente de! 
LESA mostra di prestare so¬ 
verchia attenzione al fatto che. 
nel volgere di appena un an 
no (dal momento della minac¬ 
ciata espropriazione di Ficoz¬ 
ze al momento in cui di esso 
invece è stato deciso Tacqui 
sto con i fondi della legge per 
la piccola proprietà contadina) 
il prezzo del feudo sia passato 
da 100 a 250 milioni. 

No. al dr. (ìana/zoli. interes¬ 
sa soltanto dimostrare che. per 
un miracolo di cui soltanto gli 
agrari sono capaci e a cui il 
presidente dell'ESA è disposto 
a prestar fede, nella terra, dal¬ 
l'epoca del minacciato espro¬ 
prio per cattiva conduzioni* al 
giorno della perizia dei tecni¬ 
ci dcU'Ente (pochi mesi) era¬ 
no state già eseguite « opere 
di trasformazione fondiaria ed 
agraria * ed altre erano « in 
corso di esecuzione ». sicché 
non si poteva più applicare la 
legge di riforma ma bisogna¬ 
va ricorrere al sistema della 
compravendita tramite la cas¬ 
sa per la formazione della pro¬ 
prietà coltivatrice. 

Ma non basta: a ino' di dife¬ 
sa. Ganazzoli sostiene che que¬ 
sto scandaloso episodio non di¬ 
mostra affatto che l'Ente ab¬ 
bia rinunziato pll'esproprio del¬ 
le terre suscettibili di impor¬ 
tanti trasformazioni, tant'è che 
TESA lia già deliberato l'espro¬ 
prio di sei feudi. 

E questo è vero, ma si trat¬ 
ta in tutto di terre per meno 
ili duemila ettari, contro un 
monte di richieste di esproprio 
per 80 aziende, e per comples¬ 
sivi ventimila ettari. Perché 
non si cammina? 

Ma le sorprese dei dirigenti 
del PSU non si fermano qui. 
per oggi. Ad Agrigento, inopi¬ 
natamente. i consiglieri tornii 
nali socialisti si sono riman¬ 
giate le dimissioni dal Consi 
glio comunale che alcuni mesi 
fa avevano presentato insieme 
ai consiglieri del PCI. al rap¬ 
presentante del PRI e ad alcu¬ 
ni altri. 

Si tratta di un gesto assai 
grave, sia sotto il profilo poli¬ 
tico che sotto il profilo mora¬ 
le: grazie alTimprovviso gesto 
della delegazione del PSU. la 
DC rischia di superare Io sta¬ 
to dì isolamento in cui era sta¬ 
ta cacciata 

Per il compagno Messina, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Agrigento, la mossa 
socialista « appare come un ri¬ 
torno a Canossa che costituisce 
obiettivamente un avallo al ri 
fiuto della DC di sciogliere il 
Consiglio e un cedimi nto alle 
posizioni antidemocratiche del 
gruppo di potere dominante ». 

Il compagno Messina ha ri 
badito la necessità dello scio¬ 
glimento del Consiglio che re 
sta per i comunisti, e per tut¬ 
ti i buoni democratici, uno de¬ 
gli obiettivi di fondo da rag 
giungere neH'interesse della 
popolazione e della democra¬ 
zia. 

g. f. p. 


NUORO: Regione e Stato debbono rendersene conto 

La vera radice del banditismo 
sta nella rendita fondiaria 


| Scicli (Ragusa) 

I “ 


r 


Fallita miseramente una 
speculazione anticomunista 


l| Realizzate un nuovo Piano di rinascita, eliminate 
| il capestro del fitto pascolo e dell’industria ca¬ 
searia, se volete arrestare il dilagare della delin¬ 
quenza nelle zone interne*, così si è espresso, 
all’unanimità, il Consiglio comunale Forte in¬ 
tervento del compagno Pietrino Melis 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

Con una sentenza inequivoca, la Magistra¬ 
tura lia smontato una delle grossolane six*- 
cula/ioni anticomuniste organizzate dalla DC 
nel Ragusano con il chiaro ma vano intento 
di colpire le amministrazioni [xipolari. di get¬ 
tare d di stridito sui dirigenti e i militanti 
del PCI e del PSIL'P. e di ricattare i so¬ 
cialisti. 

1| Tribunale di Modica ha infatti assolto 
con fot mula piena, perche il fatto non costi 
ttiisce reato, gli amministratori di Scieli che. 
due anni fa. e nel pieno nsjietto della legge, 
avevano incluso anche i ptopri nominativi 
neH'elento dei poveri del comune, dimostrfm 
do la loro indigenza e. quindi, indirettanien 
te anche l'onestà con cu; gestivano il potere 


municipale. 

Sotto la grottesca accusa di interesse pri¬ 
vino in atti di ufficio erano cosi stati trasci¬ 
nati in giudizio — sull'onda di una campagna 
diffamatoria orchestrata dalla DC e che ora 
si ritorce contro i suoi artefici, ridicolizzan¬ 
doli — i compagni Carmelo Barone, ex sin¬ 
daco. c Giuseppe Campailla, ex assessore: 
dsociahsta pioletario Bartolomeo Aprile, ex 
assessore: e l'ex vice sindaco socialista San¬ 
toro Trovato. 

Per csm. il PM d'udienza aveva chiesto 
ieri la condanna a 4 mesi di recius.one e a 
28 0000 hre di multa. Il Tribunale (presidente 
Borrometi) ha invece, come si è detto, pro¬ 
sciolto tutti e quattro gli amministratori da 
ogni accusa. 


g. f. p. 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

Il dibattito sul banditismo si è 
concluso, al Consiglio comunale 
di Xuoro, con Vapprovazione una¬ 
nime di un ordine del inorilo, che 
responsabilmente individua — 
nell’arretratezza della Sai degna 
interna e nella politica antnneri 
dionalista dei governi nazionali 
e di quelli regionali — le cau^e 
del preoccupante stato di tensione 
esistente nelle zone agro pasto¬ 
rali. 

Il Consiglio comunale di Suurn 
- fecondo proprio l’appello del 
Capo dello Stato ad « un esalile 
di coscienza » — riafferma il prò 
ponto di difendere il diritto del 
le popolazioni della barbogia ad 
un più giusto avvenire. In que¬ 
sto senso esige che ?'« esame di 
coscienza sia fatto dagli uomini 


Si inaugura 
a Palermo 
il 4° supercoop 

PALERMO, 2$. 

Domani venerdì, alle ore 17, 
con un ricevimento offerto dal¬ 
la Lega delle cooperative nei 
nuovi grandi locali di corso 
Calalafìmi (angolo via Cuba) 
verri inaugurato il quarte su- 
perceop-panormus. 


Vi hanno partecipato migliaia di persone 


Grande corteo per il Vietnam 
per le strade di Catanzaro 



S. Giovanni in Fiore 


Possente manifestazione 
di tinquemila pensionati 


S. GIOVANNI IN FIORE. 25 
Non meno di quattro-cinque- 
imla persone hanno ixartecipato 
oggi ai! una massiccia manife¬ 
stazione sui problemi pensioni¬ 
stici svoltasi a S. Giovanni in 
Fiore per iniziativa della CGIL. 
Stamani, verso le ore 9. ancora 
prima dell’ora fissata per l'ini¬ 
zio della manifestazione, una 
moltitudine di vecchi pensiona¬ 
ti. di contadini, di braccianti, di 
operai aveva già invaso pacifi¬ 
camente la piazza e le strade 
adiacenti alla sede della Ca¬ 


mera del Lavoro inalberando die¬ 
cine di bandiere, cartelli e stri¬ 
scioni recanti scritte come * Ba¬ 
sta con le pensioni di fame ». 
e Dodicimila hre al mese non 
bastano nemmeno per mangia 
re ». * Vogliamo ì nostri solili ». 

In questo clima, mentre la fol¬ 
la andava aumentando man ma¬ 
no. ha cominciato a formarsi e 
a muoversi un imponente cor¬ 
teo che per oltre due ore ha 
completamente paralizzato la cit¬ 
tadina silana. Dopo aver at¬ 
traversato via Roma e corso 25 


Cogl 


tari 


Riprende la lotta 
alla Rumianca 


CAGLIARI. 25 

I dipendenti della Rumianca. 
sin dai primi giorni di aprile, 
sono sospesi dal lavoro. Le se¬ 
greterie confederali della CGIL, 
della CISL e della UIL. riunite 
congiuntamente, hanno emesso 
un comunicato per denunziare 
* le gravi responsabil.tà della 
azienda, sorta con larghissimo 
apporto di capitale pubblico, la 
quale continua, in modo intransi¬ 
gente. a rifiutare la trattativa ». 

I sindacati chiedono, in pnmo 
luogo, che vengano chiarite le 
voci relative ad un intervento di 
capitale straniero nel possesso 
dello stabilimento. In secorxk» 
sollecitano < precise garanzie 
sulla stabilità del posto di lavo¬ 
ro per le maestranze *: in ogni 
caso ritengono necessario che 
venga stabilito « il diritto dei 
lavoratori ad avere assicurato il 
salario per le giornate di so¬ 
spensione ». 

Dal giorno delTannuncio di so 
spensione delle maestranze, ed 
anche successivamente, i tre 


sindacati avevano investito del 
problema le autorità regionali, 
in particolare l'assessore al La¬ 
voro. Ancora oggi. però, non si 
sono avute, da parte della Giun¬ 
ta Del Rio. precise assicurazio¬ 
ni di intervento per una soluzio¬ 
ne della vertenza. 

« I dirigenti sindacali ed 1 la¬ 
vori della Rumianca — dice an¬ 
cora il comunicato — non sono 
disposti ad accettare passiva- 
mente gli arbitri della società, 
la quale già oggi pratica una 
politica di discriminazione e spe¬ 
requazione salariale nei confron¬ 
ti dei dipendenti sardi. Dichia¬ 
rano pertanto che la lotta dei 
lavoratori riprenderà e continue¬ 
rà fino a che tutti questi mo¬ 
tivi dì insoddisfazione operaia 
non verranno sanati ». 

In questo quadro. CGIL, CISL 
e im, hanno deciso di proclama¬ 
re. per ì primi giorni della pros¬ 
sima settimana, la ripresa delle 
azioni di lotta, i cui tempi e mo- 
dalità verranno decisi di volta in 
volta. 


Aprile fra la solidarietà del co:n 
mercianti che al passaggio dei 
manifestanti hanno abba=sa’o le 
saracine-che dei propri negozi, 
il corteo è confluito n piazza 
Gioacchino da Fiore dove erano 
stati fissati i discorsi dei sin¬ 
dacalisti. 

Ha preso la parola per primo 
il compìgno Paolo Olivo, segre¬ 
tario della Camera de! lavoro 
di S. Giovanni in Fiore, che 
ha sottolineato il profondo si¬ 
gnificato della giornata di lotta 
dei pensionati e dei lavoratori 
sangiovannesi i quali, con La 
loro manifestazione odierna, han¬ 
no dato indubbiamente un pre¬ 
zioso contributo all’azione intra¬ 
presa in questi giorni in tutto 
il paese dalia CGIL, per l'au¬ 
mento e la riforma delle pen¬ 
sioni. Dopo il saluto della CGIL 
cosentina, recato da! compagno 
Italo Garrafa. ha parlato il com¬ 
pagno Francesco Barravecchia. 
<ìeìla Federazione nazionale pen¬ 
sionati. 

Li «ìtuazone esistente oggi nel 
sistema pensionistico italiano — 
ha detto Barravecch a — è di¬ 
ventata insopportabile a causa 
de. hnss]ivrr.: livelli delle pen- 
« <»n' Mentre urge una nfo-ma 
radicale il mim-tro Bosco cerca 
ancora di rinviarla e intanto 
fi 000 miliardi che appartengono» 
ai lavoratori vengono stornati 
per altri fini o sperperati. Dono 
crea duo anni dal varo della 
903. una legge con molti lim*- 
ti e lacune, e-sa non e stata 
ancora applicata. 

Si corre il rischio però che 
questi vengano utilizzati 

per altri scopi e lo si intuisce 
AiUatieggiamemo del governo 
che vuole prorogare di un altro 
anno la legge delega per la ri¬ 
forma. La CGIL — ha detto 
Barravecehia avviandosi verso 
la conclusione — non permetterà 
questo ed è decisa a portare 
avanti fino in fondo tutte le ini 
ziative necessarie a favorire la 
immediata riforma del sistema 
pensionistico: riforma che dovrà 
soprattutto articolarsi nella uni¬ 
ficazione dei minimi a livelli 
adeguati e nell'aumento di tut¬ 
te le pensioni. 

Oloferne Carpino 


Discorso del compagno 
Abdon Alinovi - Nume¬ 
rose manifestazioni in¬ 
dette dalla CdL di Avez- 
zano 


CATANZARO. 25. 

Ieri sera, per più di due ore. 
Catanzaro si è fermata: prima 
in Piazza Grimaldi mentre il 
compagno Alinovi della Dire¬ 
zione e Segretario regionale del 
PCI pronunciava un forte ili- 
scorso e poi. per tutte le vie 
del centro, al grido di « Pace, 
pace », migliaia di uomini, don¬ 
ne, bambini provenienti da tut¬ 
ta la provncia. hanno chiesto 
che l’umanità venga liberata 
dall’incubo della guerra e che 
il governo del nostro paese 
scinda chiaramente le proprie 
responsabilità dall'aggressore 
americano e chieda, a nome di 
tutto il popolo italiano, la fine 
dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam. 

Questo è stato anche il senso 
del discorso di Alinovi. Il se¬ 
gretario regionale del partito 
ha anche collegato la gravità 
della situazione internazionale 
alla vita politica interna del 
nostro paese: la democrazia, 
in Italia, potrà essere garan¬ 
tita, infatti, soltanto se l’Ita¬ 
lia. si libera delle basi mili¬ 
tari americane e inaugura una 
propria iniziativa autonoma in¬ 
temazionale. 

La manifestazione aveva avu¬ 
to inizio con una breve intro 
duzione del compagno Franco 
Politano vice segretario della 
Federazione comunista di Ca 
tanzaro. Alla fine, è stato letto 
ed approvato un ordine del gior 
no di forte richiamo unitario 
alle popolazioni calabresi e al 
le forze politiche socialiste c 
cattoliche. 

Il corteo — come dicevamo 
~ ha percorso tutte le prin¬ 
cipali vie del centro e si è 
andato sempre più ingrossan¬ 
do per la partecipazione dei 
passanti o della gente uscita 
dalle case per unirsi ai mani¬ 
festanti. 

In precedenza, altre manife¬ 
stazioni si erano tenute in mol¬ 
ti comuni della provincia come 
Nicastro. Taverna. Petronà. 
San Pietro a Maida. Guarda 
valle. 

• • • 

AVEZZANO. 2b 

Esteso iniziative della COTI, 
per la pace nel Vietnam. E' 
stato diffuso in tutte le fab 
briche un appello della CGII. 
per la pace nel Vie tnam e ha 
avuto luogo un comizio da¬ 
vanti alla cartiera S1L. alla 
presenza di tutti gli epe rai 
giornalieri, i quali si sono di¬ 
chiarati preoccupati per l'ulte¬ 
riore aggravarsi delia sta¬ 
zione intemazionale. 

Venerdì. 26 avrà luogo un 
altro comizio, sempre indetto 
dalla CGIL, davanti allo zuc¬ 
cherificio Saza di Avezzano. La 
classe operaia marsicana sta 
dimostrando pienamente il ruo¬ 
lo che spetta ad essa in una 
difficile situazione mondiale do 
ve una guerra termonucleare 
potrebbe distruggere da un mo 
mento all'altro tutte le conqui 
ste ottenute con faticose lotte 
di categoria. 

NELLA FOTO: un aspetto della 
imponente manifestazione svol¬ 
tasi nel centro di Catanzaro e 
che ha completamente bloccato 
la città. 


responsabili al vertice dello Stato 
e della Regione ». Infatti, l'attuale 
diammatica situazione -inoli può 
in alcun modo costituire un alibi 
per le decisive scelte, da troppo 
tempo eluse, della Regione e del¬ 
io Stato >. 

< Ubante di coscienza » significa 
che lo Stato non deve essere pre 
sente, tra le popolazioni del Xuo- 
rese. con il volto della repressio¬ 
ne e del fisco. E', invece, dovere 
pnmo del governo nazionale e 
ih gnello regionale : eliminare 
a! più presto, nell'ambito di una 
visione democratica, le cause 
iemale e recenti, generatrici, per 
missive della criminalità rura'e ». 

L'arretratezza e d banditismo 
si combattono, cioè, con la con 
giunta opera delle riforme so¬ 
ciali e del rinnovamento del co¬ 
stume. Xon in altro modo, [forili 
ne del giorno del Consiglio comu¬ 
nale di .Xuoro lo dice chiaramcn 
te. ed aggiunge che « a causa 
delle mancate riforme, ancora 
oggi, permane nelle campagne 
un istituto feudale qual è quello 
della proprietà fondiaria assen¬ 
teista. la cui influenza c inciden¬ 
za. nell'aggrararsi dei fenomeni 
di disagio sociale, costituisce da 
sempre un sottofondo di stimolo 
attivo alle manifestazioni crimi¬ 
nose: dall'abigeato al danneggia¬ 
mento. dalle estorsioni al’e rapi 
ne. rial sequestro di persona al¬ 
l'omicidio . 

Xon rastrellamenti indiscrimi¬ 
nati. né taglie a reti di confidenti 
che servono solo ad allargare la 
catena di tylio e di sangue, ma 
sono necessarie nuove forme di 
tutela della sicurezza individuale 
nelle campagne. E’ anche certo 
che a nulla tali misure serri 
rebbero se non fossero parte di 
un più vasto programma di in¬ 
terrenti tendente a scalzare le 
radici del fenomeno del banditi¬ 
smo. che è già grate, ma che 
potrebbe, come indicano taluni 
sintomi della crisi agro pastorale 
e del malessere sociale, diven¬ 
tare ancora vili esteso ed acuto. 

Lo Stato e la Regione non pos¬ 
sono trasformare il Xuorese in 
una -i riserva indiana »: devono 
indirizzare meglio la programma 
z:one. attuando un nuovo Piano 
di rinascita che punti in modo 
particolare sullo sei.uppn delle 
zone interne. Queste considera¬ 
zioni sono stale svolte dal consi¬ 
gliere comunista compagno Me¬ 
lis. considerazioni che l'assem¬ 
blea ha approvato in pieno e che 
risultano sottolineate nel doni 
mento finale. 

i Ancora oggi — si legge nel 
l'ordine del giorno — la presenza 
dello Stato in Sardegna, e parti¬ 
colarmente nelle zone interne, è 
discriminatoria. Tanto è vero che 
l'Isola può essere considerata 
luogo di prova e di punizione per 
i funzionari governativi. ìm stessa 
azione della Magistratura, a cau¬ 
sa della più volte lamentata ca 
renza di personale, determina 
una larga sfiducia nei poteri del- 



Ecco come vive il pastore per mesi e mesi: come un confinato sociale. L'ovile, le pecore, la tran* 
sumanza, lo sfruttamento inumano, lo rendono un bandito potenziale. Finché non si sarà dato 
un taglio netto alia rendita fondiaria, al capestro del fitto pascolo e della industria casearia, 
non potranno essere eliminate le radici del banditismo: così ha dichiarato, nel suo intervento, 
il compagno Pierino Melis, e cosi si è pronunzialo, all'unanimità, j| Consiglio comunale di 
Nuoro. 


Avezzano 


Miglioramenti salariali 
conquistati alla lltas 


AVEZZANO. 25 
Vittoria dclli* niJie>tr.in/(* ile! 
Taztenda tessile lltas di .-Mez¬ 
zano. Dopo numerosi e insistenti 


g. p. 


riusciii a raggiungere un acuir 
do tra la direzione dellu/ienda 
e la CGIL. 

L'accordo è di grande imjxir 


Ix> operaie del nucleo (tranne 
i'Utas. oggi) sono costrette a 
lavorare percependo salari al di 
sotto di quelli che prevede il 


lotte dei lavoratori e delle lavo- 
lo Stato per la scarsa funzionalità { nitrici dell'Utas. si ò finalmente 
rd efficacia del'a sua azione *>. 

Le misure indicate, per isolare, 
battere, sradicare il banditismo, 
possono essere, quindi, riassunte 
in questi punti programmatici-' 

]> riforme di struttura: supera 
mento della pastorizia nomade e 
creazione di moderne e razionali 
aziende agro-p/astorali; supera¬ 
mento della rendita fondiaria: 
riforma del sistema di fitto pa¬ 
scolo e sviluppo della coopera¬ 
zione: organico e razionale im- 
piena delle forze di polizia: co¬ 
stituzione generalizzata del.e com¬ 
pagnie barraccllari 

I! Consiglio comunale non ha 
mancato ih jiorrc in rilievo che. 
le conclusioni della inchiesta nel 
le zone interne, promossa dalla 
Commissione rinascita del Cnnsi- 
ohn regionale, per essere rispet¬ 
tose del’a realtà e per poter sod¬ 
disfare le attese delle popolazioni, 
non possono prescindere dal 
punti i nd.cati. Altrimenti si ri 
schia iti aggravare la crisi, di 
perpetuare il s'istcrr.a incivile e 
feudale della pastorizia nomade, 
di mantenere intatte le radici del 
banditismo. 


« ioni ratto nazionale di lavoro !•% i 
! se sono qua e i tutte pagate come I 
■ apprendisti*, mentre svolgono il ! 
lavoro di operaie specializzate; 
all'interno (Ielle fabbriche vige 
il terrore padiouale. che impe¬ 
disce l'attività del sindacato. 

Questa situazione sj va modi¬ 
ficando mano mano- un pruno 
p.*s--o in avanti è rappresentato 


tanza perché è il primo che ri t dall'accordo con ITItas, che tire- 
raggiunge in tutte le fabbriche 
del nucleo d'industrializzazione. 


Bufalini 
porla oggi 
a Palermo 

Il compagno senatore Paolo 
Bufalini, responsabile della 
commissione culturale del 
partito, parlerà questa sera 
a Palermo. 

Il comizio è fissalo per le 
ore 19 a piazza Ettore Ximenes, 
al Borgo. 


! vede: pagamento del salario a 
! termini di contratto: retribuzio 
! ne degli arretrati di tutto il pe- 
I riodo nel quale non è stato ap 
j plicato i! contratto: riconosm- 
! mento delle qualifiche per ogni 
singolo lavoratore in relazione 
alle mansioni che svolge; rico¬ 
noscimento del sindacato c ac¬ 
cettazione da parte della dire¬ 
zione a trattenere la quota sin¬ 
dacale mensile. 

l/importanzn del risultato è in 
discutibile, anche come monito 
agli altri industriali del fucino 
l.'n Padrone viene costretto ad 
applicare il contratto, scaduto 
I ma violato, e a iiconosccrc il 
sindacato. 

C'è anche l'impegno ad appli¬ 
car** i! futuro con'ratto. |>er i! 
quale tutta la categoria ha ri 
preso la lotta martedì e torna a 
scioperare sabato. Ciò deve im 
primere nuovo slancio alla bat¬ 
taglia di tutti i tessili, senza de¬ 
fezione alicuna. nella conquista 
del nuovo contratto. 


Precisazioae 

Con riferimento a pubb'.icn/ o 
ne di articolo intitolato: » lg>grr- - 
Nuova assurda lottizzazione per 
favorire la «pecuìn/one . appai¬ 
si» s*i % ITnità » del 10 7 196*5. e 
nel quale, a proposito di loti z 
za/ioiie (h un terreno per case 
di ubitaz.one. di prò,ir.età della 
ognora D I.'litro Go'.trulo in 
(ì i do. -, faic.ano annre/zamenti 
i.i.la por-onjiUà delia lignota 
ie.eJe.smia. in relazione alla op 
txirt unità c regolarità della lo* 
t'/za/iore. in seguito a chiari¬ 
menti avvenni* et a nveliori in 
forma/. om assunte s l'ì'oggelto 
de’la pubblicazione, men're * l’U- 
n tà » si dichiara dolente dcg.i 
accenni poco riguardo-i «f isti:*.' 
ne. riguardi rie'.’a [XT-onalità del 
la stgrora I) 1, i-tro. la cui a- 
soluta onorati:! tà è fuor: ogn. 
disi - .listone, t.eno a p'euian- era 
un p.u app-ofond.to e-atiVe de..a 
questuino, che d.e.ie luogo ai.a 
pubblicazione, non ha confermato 
1 esattezza delie ( r.tiche, svolte 
peraltro da! giornale con l'inteiTO 
' di contribuire al co*re:!o svo’.g 
mento de’, setto 'e olii z.o della 
pabbl.ca ammtn.straz one. 


Lecce: sono disabitate da cinque anni 


Per chi sono queste case? 


LECCE, 25. 

Sembra quasi un mistero.» I lo¬ 
cali del pianterreno dello stabile 
cui la fot osi riferisce, ancora 
oggi a distanza di quattro anni 
dalla costruzione sono inaccessi¬ 
bili. Si fratta di una delle nu 
merose costruzioni che T INA- 
Casa, oggi GESCAL, edificò a Ma¬ 
glie nel 1962, al rione « Immaco¬ 
lata ». 

Nell'ottobre dello stesso anno 
gli edifici del quartiere furono 
consegnati agli assegnatari; an¬ 
che i piani superiori dello stabile 
in oggetto furono assegnati: il pia¬ 
no terra, però, è rimasto Inspie¬ 
gabilmente chiuso. A nulla finora 
sono valse le proteste di nume¬ 
rosi cittadini interessati, nò i ri¬ 
petuti interventi del gruppo con¬ 
siliare comunista al Comune o del 
compagno on. Cai asso agli organi 
competenti. I locali restano tut 
torà vuoti senza che si riesca a 
conoscerne i motivi. 

La gente comincia a chiedersi 
se non siano per caso riservati 
ad altra persone. I cittadini del 
quartiere « Immacolata », soprat¬ 
tutto, ci terrebbero a saperlo. Ci 
sarà ancora motto da attendere? 
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l'Unità / venerdì 26 maggio 1967 


ANCONA: dibattiti e proposte per il porto 



Pesaro 


Ciclo di conferenze alla 
mostra del «Nuovo Cinema 


Dare inizio ai lavori più urgenti 


La riunione della Commissione marittima - L’in¬ 
tervento del Console della Compagnia portuali 


ANCONA. 23 

La fase ascendente dei traf¬ 
fici nel porto di Ancona conti¬ 
nua in modo deciso e confor¬ 
tante sia per quanto riguarda 
le merci sécche ed i prodotti 
petroliferi, sia in riferimento 
ai passeggeri delle linee turi¬ 
stiche. La conferma è avverni 
tn sulla base di dati resi noti 
noU'iiltima riunione della com¬ 
missione marittima presso la 
Camera di commercio. Nei pri¬ 
mi quattro mesi dell'anno in 
corso, infatti, si è avuto un in¬ 
cremento complessivo di quasi 
il 9% delle merci e dei prodotti 
petroliferi e di quasi il 100% 
per i passeggeri. 

Non altrettanto confortante 

— è stato, tuttavia, osservato 
dalla Commissione marittima 

— può considerarsi la situa- 
7Ìone dello scalo marittimo in 
riferimento ai lavori di ordina¬ 
ria manutenzione e quelli 
straordinari che rivestono ca 
ratiere di assoluta urgenza. Si 
tratta di lavori il cui ritardo 
minaccia di compromettere se 
riamente l'efficien/a del porto 
e con essa i positivi risultati 
finora conseguiti nel settore 
dei traffici. 

In particolare, il console del 
la Compagnia portuali. Silvano 
Loren/ini. nel corso della se 
dota ha presentato e illustrato 
alla Commissione un elenco di 
opere urgenti che vanno dalla 
osca fazione dei fondali, alla di 
stru/ionc di radici rocciose 
sempre al fine di aumentare 
l'altez/a dei fondali, fino al 
potenziamento delle attrezza 
ture soprattutto meccaniche. Si 
tratta di proposte legate al- 
1*evoluzione in atto nella tecni¬ 
ca navale. Alle piccole navi 
vanno sostituendosi imbarca¬ 
zioni di medio e di grosso ton¬ 
nellaggio. 

Il porto di Ancona, proprio 


Assemblea 

dell'Unione 

pugilistica 

Il presidente del Circolo ricrea¬ 
tivo c Unone pugilistica anconi¬ 
tana * ha coni in*cato che per 
mercoledì 31 mangio alle ore 21.10 
sarà tenuta un'assemblea gene¬ 
rale straordinaria di tutti i soci. 

L'assemblea dovrebbe essere in 
relazione alle dimissioni di due 
consiglieri del club. 


Senigallia 


Queste le richieste 
degli albergatori 

Chiesta la sdemanializzazione dell’arenile tra 
Ponte Rosso e Marzocca - L’edilizia alberghiera 


SENIGALLIA. 25. 

Il presidente dell'associazione 
albergatori di Senigallia, a nome 
degli associati, ha esternato al 
sindaco Orciari alcune richieste 
della categoria. 

Il Presidente degli albergatori 
Artibani. in particolare ha fatto 
pressione affinchè l'amininisrra/ia 
ne comunale e l'azienda d: sog¬ 
giorno operino concretamente per 
definire Formai annosa questione 
della sdemanializzazione dell'are¬ 
nile fra Ponte Ros*o e Marzocca. 

Per tale tratto di spiaggia (ol¬ 
tre 7 chilometri) la passala am¬ 
ministrazione popolare aveva fat¬ 
to redigere da esperti urbanisti 
un piano particolareggiato di lot¬ 
tizzazione che prevedeva un vil¬ 
laggio turistico perfettamente at¬ 
trezzato in ogni sua strettura. In 
verità anche l’attuale ammini¬ 
strazione di centro sinistra aveva 
fatto della questione un suo ca¬ 
vallo di battaglia elettorale. Co¬ 
munque il problema, dopo le mol¬ 
te « assicurazioni » è ancora tale. 

Sempre a questo proposito il 
presidente degli albergatori sem- 
gallicsi ha espresso il parere che 
ima volta risolto tale problema, 
agli operatori locali venga data la 
priorità negli acquisti dei lotti 
* quale riconoscimento dell'opera 
fino ad ora svolta per l’incremen¬ 
to del turismo ». 

Una richiesta anche legittima 
purché non voglia significare la 
« «aclusione » di altri operatori 
Economici sopratutto di quelli 


perchè costruito su lina baia 
naturale locciosa. ha tutte le 
possibilità di adeguarsi facil¬ 
mente alle nuove esigenze. Si 
tratta di portare i fondali — ha 
detto Ixirenzini — alla profon¬ 
dità prevista dal Piano regola¬ 
tore portuale e, cioè, alla prò 
fondita di 10 11 metri ovvero di 
33 passi. Questi lavori ovvia¬ 
mente debbono essere accont 
pagliati daU’aurncnto delle gru. 
dei mezzi meccanici, dei binari 
ferroviari, ece. « Se il porto di 
Ancona — ha affermato il con 
sole della Compagnia portuali 
— saprà far fronte rapidamen¬ 
te a (pieste necessità potrà ve¬ 
ramente compiere quel salto di 
qualità e di quantità nei suoi 
traffici che tutta la città e la 
legione da tempo auspicano Si 
potrà poi procedere pivi tran 
quillamente alla graduale rea¬ 
lizzazione del Piano regolatore 
portuale ». 

IiOrcn/ini si è soffermato an 
che sulla possibilità immediata 
di rendere agibili alcune bari 
chine e ili allungamento di al¬ 
tre. Ciò permetterebbe una uti¬ 
lizzazione più razionale del ba¬ 
cino dando vita ad una riparti 
zione delle banchine a seconda 
del tonnellaggio delle navi. 

« Ciò che chiediamo |>or il 
porto di Ancona — ha concluso 
I.oreii7Ìni — non è nulla di ce 
rezionnle e di avventato. Sono 
richieste ragionevoli e dettate 
da elementari necessità. Fino¬ 
ra non siamo stati ascoltati. 
Vuol dire che chiameremo le 
categorie interessate ad un in¬ 
tervento diretto per far cessa¬ 
re l'incredibile e dannosissima 
politica dei rinvìi e delle dila¬ 
zioni. Il porto di Ancona non 
può più aspettare ». 

Il presidente della commis¬ 
sione marittima, ammiraglio 
Canaglia, ha detto di rendersi 
perfettamente conto che se la 
realizzazione dei lavori procede 
con lentezza esasperante, ciò 
deve imputarsi soprattutto ai 
complessi procedimenti baro 
cintici cui ogni progetto deve 
sottostare (basti pensare che 
ciascuna pratica relativa a ta 
li lavori per giungere al tra¬ 
guardo finale devi superare 
ben sedici fasi burocratiche), 
ma sta di fatto che la situn/io 
ne del porto è talmente preca¬ 
ria clic un ulteriore ritardo 
potrebbe provocare danni di¬ 
retti e indiretti incalcolahili. 

Sella fato- uno scorcio del 
porto di Ancona. 


Ancona porto-base 
per la North-Pacific 


ANCONA, 25. 

Un'Importante decisione è 
stata presa per il porto di 
Ancona: La < Mediterranean 
North Pacific Coast Frelght 
Conference » ha comunicato 
alla Camera di Commercio 
di aver accolto la richiesta 
di considerare Ancona come 
« porto base » ai fini dell'ap¬ 
plicazione delle tariffe dei 
noli. 

Con tale classificazione, i 
noli per spedizioni di merci 
dirette ai porti del Nord Pa¬ 
cifico (tra cui Los Angeles, 


San Francisco, Portland, Seat¬ 
tle e Vancouver) sugiranno 
diminuzioni dal 20 al 30 per 
cento da parte di tutte le 
compagnie aderenti alla « Con¬ 
ference ». 

Ciò, naturalmente, costitui¬ 
sce un'indubbia facilitazione 
per gli esportatori marchigiani 
interessali ai traffici con il 
Nord Pacifico. Analoghe ri¬ 
chieste saranno inoltrate dal¬ 
la Camera di Commercia alle 
« Conferences » per il Nord 
Atlantico e il Nord Europa. 


Telefonista colpita da scarica elettrica 


ANCONA. 25. 

Una telefonista della centrale 
telefonica di Stato di Ancona, 
Maria Mastro Vincenzo di 23 anni, 
è stata, durante il suo servizio, 
colpita da una scarica elettrica. 
Inavvertitamente la Mastrov n 
ceri/o aveva toccato un filo man 


caute di rivestitura protettiva. 

La giovane impiegata è caduta 
riversa a terra in preda a stor 
dimento ed è stala subito dojx» 
trasportata ull' 0 -.pednle civi'e di 
Ancona. I medici di guardia la 
hanno giudicata guaribile in 10 
giorni .salvo comp'icaziom. 


WMItti 25 

Damai,i nell'Auditonum < iV 
(trotti x ilei Palazzo Vacchirelli 
sani inaugurata la terza eth 
.i one 'lilla Vostra lutei nazm 
naie del \noi<» Cinema Qua' 
tarditi ilici d' laro no.ama 

/ito. selezionali — tui ima set 
tantino innati da 2*i uaznru -- 
iiu una i ommis.Mone io//ipo la 
da Gian ni Amico. Viro Arqen 
l'i'ii, Gioran Haiti sta (ai,il!a 
io. Ce ma Ido ih (hamniatieo. 
Gioì anni Graziai' Lino V km 
che e Urlino Tom. s, imitmile 
uinno i due premi prei i-ti dal 
i eaolamento del'n Vostia ‘ 

l.a manifestazione s a pei i i 
In sini/hieri o////*"/ («>miiih , i 
nelle due edizioni pi et t denti sui 
per alcune caratterista he suino 
lati, ha troraio una particolare 
collocazione tra le dei ne e di' j 
e ine di mostre e fe-t'ials ime I 
matoiiiafiei che annullimi 'ite si { 
si olirono in cari paesi del mon 
do Una di queste uinitteiisi, 
thè e senza duhhio I interessali , 
te ed esauriente punnuitna delle | 
mini azioni e dei jennent' piu j 
sunti tu atti. della ( 'nematnniu 
j fui monti,ale /he la i a eira 
j i c ( e a ennaUiie tee aitatili 
h'iils di anturi al Imo t -imi u 

ila natstanu nte i pioino'oit 
tlTstitu'o nazionale della Sp, t 
Iaculo. LammuiistiOziane (unii i 
naie. Vani rumi stra .un e piai in 1 
culle. I \zicnilu autonoma di sop j 
(porno, l’Ente pi ormi mie pei il , 
Turismo e la Camera di Coni , 
meri to) non hanno i obito imi 
la ir la manifestazione ad una ! 
semplice reuistruzione di nò (he 1 
di niioro u è leniualo e si sta > 
i criticando in campo ciminolo 
orafa n Hanno coluto invece clic 
fossero create anche le lumi per 
die (pieste innovazioni e onesti 
fermenti fossero meplio coni j 
prensihih. il più possibile amo 1 
senili e diffusi ! 

Questo supplicato hauna acuto 
le tavole rotonde e oli iniivdn j 
(he su .sono Moti/ ho ii’in-b ! 
studiosi di cmema. produttori e | 
critici nelle due edizioni prece | 
doriti. (he or ciano tur tema i | 
nuovi « loirituipoi - cmematoora I 
/io e la possibilità della drf- I 
fusione e distrilmzione di otre | 
s te pellicole. A Questo proposi 
tn parallelamente alle proiezioni 
il Comitato internazionale per la 
diffusione del nuovo ciurma, 
creato nel l'JOG. illustrerà l'atti¬ 
vità svolta nel primo anno: con 
temporaneamente si .scalderà una 


tamia rotonda (he acro pei te 
ma * Linguaggio e ideologia nel 
film v. 

1/introduzione oeneialc 'Oid 
sin’ta dal P'of Galvano Delhi 
l alpe Si «li'/ouuo i< hi. mi' e 
i uinii'iua'iom poti colai di Etili 
ho (turioni t ( oidi mito e -/ 
ambiato nell'opeia cmematoipo 
'no ,. di Und-elio Fio (l.a -e 
mininola del rincma e il binile 
del modi Ilo Un ito'beai. Chn fan 
Metz ili dire i* il il,■Ito nel it 
"Cina' speri frri'à ilei /mollili/ 
i/’u e (Oiimiriiiz.one delle ,(l"i 
lode): Ficr Paolo Pasolini (Di 
i sioiso su; pine * seipu nza n> 

| leni il cinema come semininola 
j de Va lealtà' V 'tono 'saltivi 
i l.mQuatupn dell'utopia e titop a 
della realta • Jn 'st/u-ka ,■ Pia 
Stiu-koia tCncrnza oda le e 
hnauaaaio eoiematoipalu n i; ler 
i zr/ Ptissoìz < ‘stri, atipia deda ini 


tuia <b massa: del interna coni 
mercialeU Po HaldeIII (Il hn 
autunno come strumento di mi 
stit'cazione uìeolooica ). Gioran 
Ilottista Cavallaro (lanuuagiiio e 
iilvoloiiia nel lini di con-umo): 
G’anni Tati (L'opera e il senso) 
Un'altra i arattcrist ca non lo 
ninne a manifestazioni snudi è 
la manianza di una irta e prò 
lina (paria. Infatti oh unii t due 
premi ufficiali rem/ono a.ssepna 
fi mediante un referendum si al 
tu tra inornahsb .specializzati, 
italiani e stranieri accreditati 
presso la Vostro e il nidifico che 
avrà modo di .scaline le >roie 
non ne! imo o mi cotti teatro 
Comunale \eWed : ime ilei '(iti 
sui i (litui (he il pnhh!’ t o de 
saputi ano anale miglior film * II 
< iiruippo quotidiano *■ del nini a 
ve regista iccoslnvaccn Fi ahi 

SI //(Il ni 
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Appassionata vigilia della marcia Perugia - Assisi 
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che già sono >n stretto collega 
mento con gro-w-e correnti tari¬ 
si-che nazionali ed eurojiee. 

K’ stata anche avanzata istan¬ 
za. da parte della associazione 
albergatori perché al momento 
della stesura del nuovo piano re 
go.atore della riviera semgaliie- 
so vengano tenute presenti le 
posizioni degli alberghi d: even¬ 
tuale costruzione 

Sembra che gii ent, locali in 
teres>at. alla co-a abb ano m 
animo di adottare tale p an,» .n 
breve Ciro di tempo 

Speriamo che la cosa '.a ve 
ra. Infatti .sono troppi ann, <he 
si parla della imm.nenza della 
adozione del piano regolatore 
della sp agfiia. Ma ancora do 
po 15 anni non se n’è fatto nul¬ 
la. Così è ancora possibile ve¬ 
dere dei veri sconci urhamst.ci 
in materia d: edilizia alberghie¬ 
ra. Sappiamo che è stata con¬ 
cessa ia licenza ediliz.a per la 
costruzione di un albergo con 
20 piani sopra terra, e per di 
più in una zona vincolata s-a 
(ili P.R.G. della città che da! 
le leggi sismiche per orifici a 
non p ù di tre piani. 

Ciò si è reso possibile sopra¬ 
tutto per la incapacità della giun¬ 
ta rii centro sinistra di condur¬ 
re una politica urbanistica che 
possa in qualche modo intacca¬ 
re gli interessi privati, ma an¬ 
che per la mancanza di uno 
strumento urbanistico che re¬ 
goli la materia. 


TERNI. 25 

Queste due foto si riferisco¬ 
no alla imjzonente manifesta¬ 
zione che ha visto S( rudere in 
piazza, nei giorni scorsi, mi 
gliaia di operai, giovani e don 
ne della c ittà e della prov mela 
che hanno (O'i dimostrato, ap 
passionatamente ta loro solida 
rietà con Ceroidi (vipolo v iet 
namita e la condanna più fir¬ 
ma e più dura per i ( rumili 
compiuti dagli USA. 

I (ittadim di Temi hanno in 
somma dato amora una volta 
una dimostrazione viva e pos 
sente della loro profonda c(> 
scienza democratica e interna¬ 
zionalista ribadendo il loro ini 
pegno di lotta jxrché Fimpe- 
rialisnto sia ri< finitivamente 
sconfitto in tutte !< r sue forme 
e p( rché il popolo vietnamita 
possa conoscere presto la pace, 
la libertà e l'indipendenza 

Nuove ed importanti ade.sio 
ni all appello al popolo umbre 
per la marcia Perugia Assisi, 
per la pace, le riforme, la re¬ 
gione sì stanno avendo a Ter¬ 
ni. Al primo elenco già pub 
blicato ne forniamo un secon¬ 
do. di personalità di tutta la 
provincia. 

Hanno firmato l'appello al 
popolo umbro, in queste ulti 
me ore - l’assessore alla Pro 
vincta. Cesaroni. del PSU: il 
doti. Agabito Mimucchi. me¬ 
dico e pittore; il prof. Vcniero 
Giontella. pittore; il prof. Lui 
gì Marras. Scultore; Luciano 
Crisostomi, pittore: il prof. 
Antonio Baldassarre assistente' 
all’Università di Roma; l’avv. 
Marcello Marcellini del PCI; 
l'avvocato Franco Piseini. del 
PSIUP; Fon Alberto Guidi, del 
PCI; il sen. F.milin Seeci, PCI; 
Piergiacomo De Pasquale, con¬ 
sigliere comunale di Sangemi- 
ni del movimento socialista 
aut.: Anna Corradi Fratini, in¬ 
segnante: Ivo Borghetti. della 
Commissione interna della Ac¬ 
ciaieria. Alfio Paccara, della 
CI Acciaieria; la Commissio¬ 


ne interna dii set vizi delle 
autolinee urbane; l ing. Luigi 
Corradi assessore al Comune 
di Terni; il sindaco di Fienile. 
Marcello Alati-razzo; Giorgio 
Stella, di Poi ano; Hi uno Pa- 
stadoke. Ferentillo; \ ii tor Ugo 
Botti, di .Arrone; Hi uno Mar¬ 
chino. di Monti-gabbione; Gio¬ 
vanni Paci, di Sangemmi. Ar¬ 
naldo Menicheiti. v. Presiden 
te della Provincia di Terni; 
Rino Rosati, consigliere comu¬ 
nale di Amelia. PCI; Angelo 
Boccio, consigliere comunale 
I»SIUP Amelia: Bellini Bruno 
segretario Camera del lavoro 
Amelia; Ro«etti Gelasio, segre¬ 
tario Camera del lavoro Nar¬ 
ri: Omero T-/?i. universitario: 
prof. Osvaldo Panfili assisten¬ 
te universitario. 

La presidenza dt-HUDI di 
Terni e i membri della CI 
dell'impresa Aiosa, aderì mi¬ 
nila CGIL e CISL: Carlo I,an 
(ia. Oreste Boccolini. Gino An 
tonarci. Alberto Berlini. 


Mese di lotta 
dei braccianti 


TERNI _') 

Allo scopo d. pro'e-Mre , t»n 
tro il padronato agr.tr.o ,r.e ->. 
o-t:na a non rispettare e recenti 
.oggi approvate in materia t) mez¬ 
zadria. ia Feder’-nezzarir/ ha in 
detto un periodo d: se o-eri e 
:namfe-.taz oo- oa concret.zzarsi 
in iniz at.ve :h ./ .ir,..» a. :em >o che 
va dal 21 iv.azi.o ai -t g...gno 

NV.l'amb.to d q .e-..> ;«-r.olo 
in p-ov.nr.a di Terni si terranno 
le seguenti man f«-*!.*iz oni con 
ladine: -aliato. 2 5 gnigno ore 10 
a Narn:: sabato. 3 gnigno ore 
18 a Orv :eto. sabato. 3 giugno 
ore 18 a Fabro Scalo: domenica 
1 giugno ore 10 a I.ugnano Ne! 
le stesse manifestazioni saranno 
anche trattati i problemi della 
pace in relazione ai recenti av¬ 
venimenti nel Vietnam « della 
Grecia. 


Dopo le decisioni socialiste 


Documento del PCI sulla 
situazione politica a Terni 


PAG. 7 / marche 


lettere 
a! sfornale 
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In :rer to a/la dtci-:or.e a—unta 
dal PSU di ritirare i! -no ap 
jHjggio alla giunta in scilo al Con 
s/gl.o io-//.l'ia.e. li D di.ia Fi¬ 
derà z or.e 1 IVI /in .i,i,>'o.jio 

il diK /.-»'«••«» ( he - 1*2 li¬ 
ti uoijnHn’o ton ;. q uie i 
Con,.tato d ’ e*t .• o ,ie...i fi-it-ra 
z.o-.e vr. *’..i .le’ in; j>sd; .... 
tK.it- -p.nz, a.-ora ni: .iv.iv: 

privi---» a -li- a •-.ni 

‘tu :,»-;r i. a't*.t‘u nt-.i i 

:nrti i a </i.ei ‘,1 vo .'a - .a-:, 

le li •.-o-i.i e , rt-.-.M'l,"o* .1 - » 

la po-.z.o.ie a—»nt.i «ni PhU 
dopo ì an.tK.iz o*.c. Li- i : e 

<jen!x'r'''> ;-»»"'.i:e P.nI a.. a 
gai a 2: iota d Tern., a con m - 
sa rio nel coni.: e ,1 Vi m e n 
que..o u. Mor'eia-t'i. i. -«»•,» 
m,v uV di ..ia a'. i. - /oi- 
ma'i f-v-d.ra - i a , «F-i-arv.oV 
. iu-iore de - .no a >-r'i ;>-r 
Te:n> e .-er , \ nib. .a goni ft 
• il thè ve.ki-,o t - i.K-r.i”., .ito 
de grav nbbri : 

deile d.iTko'à <he .ncoitr.i'K» 
nw.tf aitiviià prod/itive. i'at- 
tenuaz one dela <1-oit ioa/or.t-, 
li il-oor.-o -a’.l'Ente ioia’.e e 
s-il’a * s ia efTe’t .va funz’one au 
tono na <he trova ogg. ia p.u 
amp a posiihgi'à di e-p’.eaz one 
e d. reai zza/ one nei 'ambito 
del.a politica d. programma/ one 
nazjonaie ^ reg onaie » a-trae 
da ogni fatto concreto, dalla si¬ 
tuazione reg onaie che vede le 
auto'-om e locali sempre pai -of 
focate da! centra ismo governa¬ 
tivo. e dalla tecn ea antidemocra¬ 
tica della « omogeneizzaz.one » 
delle giunte da modellare sulla 
formula del governo, e quindi 
dalla tecnica dei disimpegni dal¬ 
le giunte un.tarie di sinistra. 


i» .c < r*> , (»€*» .1 p u o 'r.tTic* con 
fe-s.ita rict-rca de. comm.-san 
p-efett 7: v c;ro a que-to o a 
e; .el parti'o gì»,orna:.vo — con 
q se-V» ;>»- 7 ori ‘1 PSF ch'iie 
t; ; o - hi -1 ivaT a ’a -n.i vr. 

ti-.i s-, C. «!.vr .i d.i ! n \r grò »!: 
< h- .e !•»'■<> — b » r.i'- ' i"r 

e fo-ze O- » 1 . CO,. ,y 2 

•le-*ra e. • o.n r.. i,'. ,1 IX' or-, 
ron r o-ó ,» -,u ,- t - di. .in i .in 
-.n.i nvo i/,»-.• po. t-e.i p.i" 

l.i'. jo noto d rrog'ari.n'.az -'-.e 
ti.s 'fi r y,. .i<cen*u:o ì rba 
j-m-.'o ^ s .b.ia'o :. p»" - » re 
z o-~ i .- -/ --ro 

A--o r-men-f r.r . i ì. ozi* 

- i:.c i/ o t » log » ,i t- . -> 

- z.ie- ì .i ,«» n .ne d 

: ti. < < o’ ino .*./ o- e o d. co-.*e 
^’az.o--' aia g. :n*a n un.i a 
<>■ m , t-— — - - .i a » '.t » n • -j n 
..»C, M - Il -.1 kI- • • J .y-*a-- 
ava ■ q .. 1 e -’.in/e (i-mot'o 
— < » l_i voo-’j - a c.l 
;a-- à s m«rvK> re. fot e 
c i an.-n.n -'ra'o'i ei-nijm-’i cii e 
rio'-o | fzzc'e c •ilica'i *-i.a 
t»i-o dei fa:’; i .-è dei co m 
pegno <ie''a io-o ri ed z one e de. 
r * i ta* *>t*en /* 

Ma < i» che appare con’radr 
to- a è r.ifferm.izione .1 df-side 
r:o di vt-k-re ondare avanti le 
,o-e t-aiyv-.ite e po’ rit/rars- 
da'./'impegno in un d fT:c le lavo 
ro neìl interes-e de'ia ct'à 
Per quanto rguarda il comu 
ne di Amei a. rion si cap soe pro¬ 
prio .'intimismo de! doeumento' 
il comune, che aveva un «inda 
co s«-»cialista è stato di fatto con 
segnato agli « assessori effetti¬ 
vi » doro: ei che ratificano e con¬ 
tinuano la politica commissariale, 
e c'é voluta una nostra campa¬ 
gna di stampa e di manifesti per 


Per il Vietnam la 
voce di una 
scrittrice svedese 

Desidererei vdirmi con gli 
intellettuali italiani laici c 
cottola t nella loro reazione 
ver so la nuova gravissima 
« scalata » tn Vietnam, con 
tutto quello (he comporta di 
immense su dere me umane per 
un popolo eroico che lotta da 
decenni per la sua indipenden¬ 
za Spinti da una paura pa¬ 
tologica del « comuniSmo» e da 
una speranza irreulista di vin¬ 
cete lo spinto di libertà, gli 
americani sembrano aver di¬ 
menili ato il loro proprio pas¬ 
sato e la loro propria lolla 
per si incoiarsi da un potere 
monopolista i. la guerra an¬ 
cora meno una guerra sfior¬ 
ai non porta alla fiuce. se non 
una fiate di morte dono una 
guerra totale nucleare la nuo¬ 
ta statata e un passo verso il 
limite oltre al quale nessuno 
potrà imi controllare le tor¬ 
te e le passioni 

UVA ALEX ANDERSON 

Srnttnre svedese, cattolica 
i l’r»*s*e » 


(»h scontenti 

dell'oca legale 

Ve/ corso de' (/armale ra¬ 
dio delle aie II del 'ni maa- 
aio l annitrii io del! adozione 
anche quest anno dell'ora le¬ 
pide e stato accompagnato dui 
seguente (linimento «C’osi gli 
italiani ai ranno un ora di so 
le in fini e risparmieranno 
ring lire 1 W<i sulla bolletta 
della Iut <- // 

Anzitutto, che il governo 
messe /."/( he il potere taumg 
turqieo di dilungare la dura¬ 
ta del giorno, proprio non .si 
sa pei a Su come onere l'ora 
legale da ciò / he toghe, se 
a (filali uno tornerà comoda 
la luce fino a sera tardi ad 
altri sani di danno il buio 
tino a mattino inoltrato 

Diottre. ((Ioni di sole in 
piu/> — dato i! (luna italia¬ 
no — significherà nel jucno 
dell estate prolungare (dia vi¬ 
ni la canicola (specie nel- 
Villosa Valle Padana t e età 
a si lese del tanto necessario 
riposo notturno Resta poi an¬ 
cora da stabilire che le se¬ 
rate canicolari risalitilo gra¬ 
dite ai ttirislt stranieri. 

Per quanto poi riguarda il 
risparmio delle famiglie, esso 
è cosi irrisorio ( KÌQ al 
mese) che non credo proprio 
valga la pena ili prenderlo 
in considerazione. 

Tenendo conto dei pareri 
tanto contrastanti dell'opinio¬ 
ne pubblica, perche non lascia 
re le cose com'erano prima'* 

Distinti saluti 

EMII.IO PEREGO 
(Milano) 


far ri mire dopo rr»o*i ■/.»•-: ,i 
con- gio eom ì-irti»-. Per Viti il 
PCI ha lichiar.ito di volere sii 
ser:o La r.eompos zone della emn 
ta di -ni-ìr.i e d e—--e p-on*o 
.il i- u.m —— o’ii dr...t Z’Tita a 
<<nd./,>-'<■ < ht- -.r-:i.i rrertO'r.i 
i.n ar,o::o prec.-o -a p".> 4 r.i'n 

*n » »* - i. .1 , o*i ;»»-./ •»-• d—. 

z.unt., -v-s.j F.ro-a p, ro .1 P'd' 

h. i < n «--:«» -o.t.into d.-i»i'-i.»-r. 

,- p.i • .a i‘.ru ,»ani .mo-ii-, e.i 
deveree-iv percìiè a., uni ». - *pr». 
:r. » ■!(■-• r.i rat i 1 

,og. O'.-* . lt >r re .a -ti.iii ul nei 

e..'-.!; -i 

E. re, a ‘ »'e -,»n o.«-* i ti: 

i. ìl{ì7à~' lig'.t.’O 

(o i. u \sx <»r. (• * r o via * 

\ v o ^b l > i.'aÌop mJo j r«;<* di 
n* : ”i ; i/ «» r i ci v^rc tui« 

gl a" c ex. et 
— ► k» :.i '<</-: t iz one : a n 

•i d. ta ta la - :i -tra oppure 
. a .'o-cog .n.er.'o lei (or.- a ■•> 
i »«ti'ii',i ’r.i i va', grippi le 
-.ipriti ;»er andari [»>. aie 
i- t-z ini. Non ri-i ’a che il PSt 
-a ,,-fora nnra'o r i'. a r.» 
-< ogl.mento 

A-x-he per M-.-Teca-’ri.I <i-v.e 
le visoni interne al l^l .m 
;>-d -,T»no una sedizioni- r»isi’va 
lei.a < r s| ,tn la o»min iazn»^e 
deil’att.v ta rieiia c iva -1 -n- 

-tra è nf-fes-aro riparta'e .a 
d.scu-syne nel wi ; :2 i ’ fumi 
naie, tentar- la -'.rompi*- z*one 
de’ia maggioranza d smi-tra 
Ogni soluzone deve avere come 
-copa fondami n'ale quella d- ev. 
tare la ges’ione comm.ssar a'e. 
In assenza di una composizone 
degli attuali contrasti che divi¬ 
dono il PSU si impone fa uto- 
soiogl-.mento e le elezioni a bre- 
vass.ma scadenza ». 


Un po’ più di 
cautela nel dire 
« no » alla pillola 

Devo dire con tutta fran¬ 
chezza che la secca rtsposta 
ad un lettore del vostro col¬ 
laboratore medteo. secondo 
il quale il controllo delle na¬ 
scite dovrebbe « essere affida¬ 
to a mezzi meccanici, sicura¬ 
mente innocui, unzichò alla 
pillola, che sicuramente è 
dannosa per molte donne » mi 
ha lasciato molto perplesso. 
Una simile posizione (che non 
lascia aperto nessuno spira¬ 
glio. che non prospetta nep¬ 
pure l'eventualità dt un im¬ 
piego della pillola anta once- 
ziomile tn un piu o meno im¬ 
mediato futuro, quando cioè 
si stira scoperta la pillola sl- 
( umiliente non dannosa per 
alcuna donna), una tale posi¬ 
zione ditevi), ma Mobilmente 
finisce con l'essere — nella 
piatica — di allineamento ai 
defluititi democristiani piu re¬ 
tro i e futi arretrata di quel¬ 
la assunta dalla Chiesa 

Nei Paesi di piu alta ni il- 
tà l impiego della pillola ttn 
ticoneeztotiule e ormai un da¬ 
to di fatto, ah studi per per 
lesionarla sono n: tose molto 
ai gazila Ilo letto i ’/e in 
URSS si usa la fi Itola da fircn- 
deisi una tolta sola fauna 
del coni eano amoroso che in 
una nnn‘usila urncncitnn è 
aia stata sperimentata — pu¬ 
re /chi cruente — la io snidi l- 
ta « pillola del giorno dopo » 

Insamma, da tutto ifuesto. 
mi paté che -- senza negare 
la necessita che in Italia l itti 
hzzazionc di questo metodo 
sui agcoirifragnata da uno scru¬ 
poloso conti olio medico — 
non si fiosso oggi con tanta 
sicurezza due « no» alla pillo¬ 
la Date le condizioni di ar¬ 
retratezza in tante parti del 
Paese, esso oggettivamente di- 
t enta un « no » al controllo 
delle nascite 

MARIO ARGENTI 
( Firenze) 

Dalla Komania 

Sono una ragazza romena di 
Ih anni Leggo con tanto pia¬ 
cere il vostro giornale Deside¬ 
ro molto corrispondere con 
lettori italiani Vi prego mollo 
di pubblicare il mio indirizzo 
Potrei corrispondere tri france¬ 
se, inglese ed italiano 

IGNAT BRINDUSA 
Str. Ana Ipatescu. 
hi. E se D. ap. 7 
Suceara (Romania) 
0 * * 

Vi prego di .scusarmi se mi 
permetto di disturbarvi con 
questa lettera Vorrei avere 
una corrispondenza con giova¬ 
ni italiani Conosco Titubano, 
il francese e l'inglese Invio 
i miei piu cordiali saluti 
CAIA DIDINA 
Stutiunea expeiimputala 
agricola 
Podul Iloaici 
Risi (Romania) 


assistenza è 
previdenza 


PENSIONE DI \ Kl.GHIAIA 
AGLI ESERCENTI ATTIVITÀ' 
COMMERCIALE (Un gruppo 
■li cnmmi-reianti . Roma) — 
lai legge (ìl(> G!)f>(» ha esteso 
la orovvidenza di vecchiaia ad 
un'altra categoria di lavora 
lori autonomi, gli e-ercenli 
paiole attivila commerciali 
li. base alle norme di detta 
legge, la pensiono viene rico- 
nos< iuta a f.ir tempo dal 1“ 
gennaio ldt.4 agli e-erienti con 
ni anni di eia. < tu* risultino 
i-critt’ alla cassa mutua rii 
malattia entro il 31 riicem 
bre 1W3 e por tutti gli anni 
successivi, che abbiano ver¬ 
sato la somma di lire H 025 
quale contributo per Fanno 
I0f>.5 e clie abbiano inoltrato 
la relativa domanda all'INPS 
Se lutti questi requisiti sono 
per voi esistenti ed avete a 
riempiuto alle formulila ri 
(hieste dalla legge, non vi 
resta che far intervenire il 
Patronato INCA. ai cui uffi¬ 
ci potrete ari edere recando¬ 
vi alla locai*» serie della Ca¬ 
mera del Iavvoro 

PENSIONE AGLI ESER¬ 
CENTI E POSIZIONE DEU 
I.'AFFINE (P. Pozzi . Lecco) 

— la legge t>13/]%f>. che ha 
istituito la pensione di vec¬ 
chiaia a favore degli esercen¬ 
ti piccole attuila commetria¬ 
li. non riconosce fra i sog¬ 
getti a tale assicurazione i co¬ 
gnati Questo vuol dire che *e 
sussiste la prestazione di la¬ 
voro tale affine deve essere 
iscritto nell'assrcurazinnc ge 
nerale obbligatoria, quale di¬ 
pendente 

VERSAMENTI VOI ONTA- 
RI E PROSSIME SCADEN¬ 
ZE <G. la» Plara - Palrrmo) 

-- Alla provvidenza di vec¬ 
chiaia non tutti 1 lavoratori 
guardano f urne ad una con¬ 
quista alla onaie rievesi mira¬ 
re con ri r.o»tro comporta 
ir.-nto di ogni gi< reo II con 
frollo ri-ile marche applica¬ 
le dai padroni, ad esempio, 
può essere effettuato richie¬ 
dendo in visione la propria 
tes-era assicurativa e conser¬ 
vando le buste paga per ini¬ 
ziare eventuali azioni i.ei casi 
in cui sj loanffestino irrogo 
Iari'.'i Pt-r (oloro che abbiano 
abbandonato o abbandonino 
ri lavoro sj pone l'esigenza 
rii r.on far riisp, rdere lina 
mas-a di (or'nbuti ed a que 
sta perdita e-sj possono ov 
viare continuando volontaria 
imnte i versamenti Anche se 
tali versamenti po-sono com¬ 
portale qualche sacrificio. ì 
benefici che derivano dalla 
pensione sono largamente 
compensativi II 15 agosto 
1987 si estinguerà la norma 
eccezionale con la quale .si 
autorizza alla contribuzione 
volontaria tutt’ coloro (he 
possano far va^ cinque an 
ni di contnb’U’one m qual¬ 
siasi epoca versati Avvaler¬ 
si di questa norma non so¬ 
lo è conveniente, ma oserem¬ 
mo dire doveroso per ogni 
persona che ne abbia t mezzi. 





PENSIONE DI INVALIDI¬ 
TÀ’ E SUO VALORE (M. 
Giannotli - .Milano) — La pen¬ 
sione d'invalidita viene riiu- 
no.sciuta solo se l’inabilita de¬ 
gli operai sia pari al Gn.GG'v 
e quella degli impiegati al 
.50 .. e questi limiti escludo 
no (he si possa introdurre 
una differenziazione dei trat 
tomenti monetari colli goti ai 
diversi gradi di inabilita lai 
leege non dispone ehi* il tifo 
lare della pensione d’invalidi 
ta debba cessare ogni sua al 
tivita lavorativa e tale prira i 
pio trova giustificazione nella 
impostazione assicuraiivo pn 
vatistira che è alla base di l!,t 
previdenza Giusto il tuo ri 
lieve che la pensione dovreb¬ 
be consentire alienabile di vi¬ 
vere e per rio il tra'tarmnto 
pensionistico dovrebbe e'M-re 
piii alto anche se scarsa sia 
la sua contribuzione Respm 
giamo, fatta questa pr<*nsazio 
ne che attiene alFaumento dei 
mimmi di pensione, la teM 
secondo la quale tutte le nen 
stoni dovrebbero essere ugua¬ 
li essendo impossibile imma¬ 
ginare una società non diffe¬ 
renziala dalla capacita pro¬ 
duttiva 

ISTITUTI DI PATRONATO 
E ( RISI DEI.I.TNPS (A. Per- 
rivalle - Milano) — lai fun 
zinne degli istituti di patrona¬ 
to e per un verso quella di 
inoltrare le domande per ot¬ 
tenere le prestazioni previden¬ 
ziali. e per l’altro quello del¬ 
la tutela dei diritti dei lavo¬ 
ratori nel raso siano respinte 
le loro domande Fatti salvi 
i tempi interni per assolvere 
a queste incombenze, ogni ri¬ 
tardo non pub che essere im¬ 
putato aHTNPS. tanto più che 
nel tuo raso si tratta di una 
maggi*trazione della pensione 
la cut domanda è stata inol¬ 
trata tempe-divamente allo 
INPS stesso Dall’uflìeio del 
Patronato INCA che tratta ta¬ 
le tipo di pratiche ti è stato 
consegnata una ricevuta con 
la ouale puoi benissimo re¬ 
carti bIITNPS per sollecitar¬ 
ne la definizione. 

.AGGIUNTE DI FAMIGLIA 
E AIAGGIORA7.IONE DELLE 
PENSIONI DELLTNPS (G. 
(«atti • Milano) — Anche per 
i lavoratori dipendenti da ter¬ 
zi sussiste il diritto a perce¬ 
pire gli assegni familiari per 
: genitori, la rui pensione sia 
stata maggiorata per il co¬ 
niuge I.o stesso principio va¬ 
le anche per gli statali che 
percepiscono le aggiunte di 
famiglia per i genitori, la cui 
pensione può benissimo esse¬ 
re stata maggiorata per il co¬ 
niuge Tale discorso trova un 
suo limite nell’esistenza di 
barriere costituite dai valore 
delle pensioni, fissate a 17.000 
lire mensili per un solo ge¬ 
nitore e a 2-1500 per due, ai 
fini degli assegni familiari: 
mentre per le aggiunte di 
famiglia 1 valori limite sono 
rispettivamente 11 000 e 21 000 
bre mensili. 

Renato Buschi 























